
«Devo ringraziare quei quindici esprime gratitudine nei confronti inginocchiati davanti agli agenti, 

che si sono messi in ginocchio di un gruppo di pacifisti che invitando i Black block a fermarsi, 

e ci hanno salvato». Un poliziotto aH’arrivo degli anarchici si sono Ansa, Genova 20 luglio, ore 17,47 



Accerchiati, i carabinieri perdono la testa e sparano. A Genova giornata di guerra scatenata dalle tute nere 
Sul terreno 180 feriti, tra cui decine di agenti. Ciampi: cessi questa cieca violenza. E G8 in un clima irreale 


Città blindata 
Città 

allo Sbando 

Furio Colombo 

L i immagine del ragazzo nel sangue l'avete vi sta tutti eia 
1 troverete su tutti i giornali. Gli hanno sparato, dicono 
gli altri ragazzi. La polizia tace e attende l’autopsia. 
Ma nessuno ci dà una versione ragionevole dei fatti. Genova è 
un brutto film montato malamente. Nonostantei molti giorni 
per preparare, anticipare, fare piani, fortificare, dividere, tutto 
sembra avvenire nel caos. Vedo, come vedono i lettori, le 
immagini al la tei evi si on e e devo dire chesono immagini senza 
senso. Dove, senon in India, o in Sudan, si èmai vistaunafolla 
di perso n e eh e corre i n segu i ta da u n ci n gol ato? D ove, senon in 
situazioni del tutto inaspettate, in casi di assoluta sorpresa, 
vedi automezzi della polizia o dei carabinieri che corrono a 
caso per lestradedi unacittà in tumulto senza chesi capisca la 
ragionedi quellecorse, automezzi isolati che devono inseguire, 
corrono il rischio di investire, o di farsi bloccare? 

Ecco quello che è accaduto. T utti sapevano che ci sarebbe stato 
un grandedisordine. Tutti sapevano il numero e l'ingombro di 
una moltitudine di giovani decisi a dimostrare. Tutti erano al 
corrente del più tipico dei fatti: ancheuna manifestazione non 
violenta può diventare drammatica. Tutti sapevano dei «cas- 
seurs». Non si è mai vista, o sentita raccontare, o percepita 
attraverso i mezzi di comunicazione disponibili, alcuna com- 
prensibilelineadi azione. Per giorni hanno blindato, bloccato, 
chiuso, impedito la vita dei cittadini e filtrato gli arrivi. Al 
momento del confronto, che era stato previsto e raccontato 
mille volte, non c'èchepanico, armi puntatefvedi i telegiorna¬ 
li di venerdì sera), un immenso disordine da parte di chi 
dovrebbe tenere l'ordine, o almeno seguire un disegno logico 
nel tentativo di farlo. Di questa logica non c'è traccia. Lo 
spettacolo che le immagini televisive ci offrono (e i racconti 
che abbiamo ascoltato alla radio, ei resoconti dei nostri giorna¬ 
listi che trovate su queste pagine) ci parlano di una corsa folle 
in tutteledirezioni, di uno schieramento di forzechenon tiene 
il presidio, fallisce nel compito del controllo, e si lancia a 
casaccio per le strade. 

Il bilancio, aliatine, è grave per ragioni chechiamano in causa 
la responsabilità del ministro dell'Interno. C'èun ragazzo ucci¬ 
so in maniera sudamericana, colpito e poi investito da una 
jeep. Persi no se la tragedia èstata causata da panico e perdita di 
controllo il fatto rimane gravissimo. C'è una ragazza ferita 
grave, e mentre scrivo di lei non so nulla ma anche per lei si 
ripetel'incredibileeventodi abbattere una persona che non sta 
distruggendo nienteenon sembra avere costituito un pericolo. 
Certo non per un blindato. 

I carabinieri e i poliziotti feriti sono alcune decine (uno è 
grave) ed è male. Se si sommano ai più di cento ragazzi feriti, 
ben pochi dei quali sembrano essere stati parte delle pattuglie 
distruttive dei «casseurs», di nuovo si ha un'immagine allar- 
mantedi perditadi controlloedi mancanzadi ordini intelligen¬ 
ti. Alla tragedia della giovane vita perduta in modo così barba¬ 
ro, ai feriti, alle distruzioni si aggiunge l'umiliazione di vivere 
in un paese allo sbando dove manca la capacità di prevedere e 
di intervenire senza violare regole della civiltà. 



Foto di L. Bruno/Ap e D. Martinez/Reuters 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


Il diario 


GENOVA Biondo, giovane, magrissimo. Sta steso a terra, tra i 
carabinieri ed il fumo di lacrimogeni, in via Caffa. È morto. 
Valeria, infermiera volontaria con la t-shirt bianca e una 
croce rossa disegnata, è la prima a schizzare su per raggiun¬ 
gerlo. Gli toglie il passamontagna nero. No, non può farci 
nulla. C'è una ferita in fronte, un buco sotto un occhio. Un 
fotografo francese, Bruno Abile, ha visto la scena: «Sei-sette 
ragazzi stavano prendendo asassateebastonateunajeep dei 
carabinieri bloccata . Un carabiniere, forse un ufficiale, ha 
sparato due colpi con la pistola, pensavo fossero in aria; ho 
visto il ragazzo cadere, il sangue gli zampillava dall'occhio». 
Poi la jeep, semifracassata, gli èpassata sopra in retromarcia, 
e si è bloccata definitivamente. Il ragazzo forse è un basco, 
forse un italiano. Non aveva documenti. Nellefoto lo si vede 
mentre, col passamontagna calato, sta colpendo da dietro la 
jeep dei carabinieri con un estintore. Dal lunotto del mezzo 
spunta la canna di una pistola. È la prima vittima del G8, 
arriva dopo sei ore di scontri continui. Genova è un Viet¬ 
nam, sotto l'incessante colonna sonora da Apocalypse N ow 
degli elicotteri, levolutedi fumo nero, gli incendi, gli scon¬ 
tri. Il corpo viene circondato da carabinieri e poliziotti. 

SEGUE A PAGINA 3 


L’IMMAGINE 

del Terrore 

Ettore Scola 

M i è difficile raccontare la 
mia giornata a Genova, 
proprio nel giorno in cui il movi¬ 
mento ha avuto la sua vittima. 
Anche, perché, con la mia trou¬ 
pe sono stato tutto il tempo chiu¬ 
so nella zona rossa dove la sensa¬ 
zione era che fossero loro i pri¬ 
gionieri egli sconfitti. Quei gran¬ 
di capi difesi da una polizia in 
assetto da guerra e un po' anno¬ 
iata, preoccupata soltanto di pro¬ 
teggerei potenti della terra. 

SEGUE A PAGINA 4 



L’Ulivo: chiudere il vertice 
H ministro Scajola sotto accusa 

ROM A 11 dramma di Genova piomba a 
Roma. Le opposizioni chiedono subito 
che il ministro Scajola si presenti in 
Parlamento per riferiresui fatti. 11 mini¬ 
stro dà appuntamento a lunedì, ma 
non soddisfa: deve venire subito, dico¬ 
no tutti. Verdi e Rifondazione voglio¬ 
no ledimissioni ma Fini in tv risponde: 
resta al suo posto. È la prima bufera sul 
nuovo governo Berlusconi. Dall’Ulivo 
arriva anche la richiesta di sospendere 
il vertice del G8 dopo gli incidenti e il 
ragazzo morto. Dice Violante: il pre¬ 
mier deve valutare se non sia il caso di 
chiuderein fretta. Aggi u nge Rutel I i : va¬ 
le la pena continuare a fare incontri 
cosi? E D'Alema: su questo G8 cala una 
taletragediacheconsiglierebbedi chiu¬ 
derei lavori nel tempo più rapido possi¬ 
bile. I Dsannunciano che non saranno 
più oggi alla manifestazione: non ci so¬ 
no le condizioni, dice Folena, faremo 
in tutta Italia iniziativecontro la violen¬ 
za e il terrore. 

CASCELLA E SERGI A PAG. 6 



- piazziamo uh^I 

PEuE SUE 1 


Fioriere ? 

x ' 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La vergogna 

A bbiamo visto immagini che non avremmo mai voluto vederee 
sentito parole che non avremmo mai voluto sentire. Dopo le 
ridicole perlustrazioni, i ridicoli veti per i panni stesi e le ridicole 
vanterie di chi aveva voluto cambiare il volto di unacittà, la lussuosa 
farsa si ètrasformata in tragedia. I panni stesi si sono trasformati nel 
lenzuolo che ha coperto il corpo insaguinato di un ragazzo. I cosiddet¬ 
ti grandi si sono riuniti dentro un bunker fiorito, mentre fuori, oltre 
le fortificazioni medioevali elebarrieredi ferro lunghe chilometri, si 
scatenava l'inferno. Inferno per i pochi delinquenti eviolenti e per i 
tanti non violenti e pacifici. Inferno ancheperi poliziotti che, schiera¬ 
ti in quantità e modalità di guerra, non hanno saputo impedire la 
violenza e l'hanno anche praticata. Il ministro dell'interno, che si 
crede Napoleone per aver inventato le liste civetta, ha costruito una 
grande muraglia, una inutile trappola. M a dovunque, tra i proiettili 
dei lacrimogeni, i sassi e le fiamme, c'erano telecamere e cineprese, 
impugnate anche da manifestanti. Tutto sarà rivisto e studiato. Forse 
il G8 non si terrà più a scapito di una città e di una comunità civile, 
ma anche il ragazzo che è morto non andrà più da nessuna parte e 
neppure potrà più pensare che il mondo fa schifo e che le inferriate 
non possono oscurare lo schifo, la protesta, la vergogna e il dolore. 


Giustizia 


Antimafia, Tallarme 
della magistratura: «Indagini 
assoggettate al potere politico» 

ROMA Allarme nella magistratura per i colpi di mano 
della destra in Parlamento sulla legge istitutiva dell’An¬ 
timafia eper quella sul falso in bilancio. Contro l’emen¬ 
damento M ancuso che di fatto assoggettano al potere 
politico leindagini di mafia, prendono posizionediver¬ 
si esponenti del Csm. «È un’inammissibile interferen¬ 
za», sostengono Spataro, Di Cagno e Rossi. Vittorio 
Borraccetti, procuratore aggiunto della Direzione na- 
zionaleAntimafia, intervistato da "l'Unità" afferma che 
«sono fondati i dubbi di costituzionalità su una norma 
di questo genere». In un'altra intervista, Piero Grasso, 
ribadisce: la garanzia può darla solo il fatto che la 
magistratura resti autonoma e indipendente. 

BENINI E LODATO A PAGINA 8 


Macedonia 


Jeep esplode su una mina 
Morti tre osservatori 
dell’Unione Europea 

Due osservatori dell'Unione europea (un norvegese ed 
uno slovacco) e un loro interprete albanese sono morti 
in Macedonia mentre partecipavano a un'azione di 
sorveglianza sul rispetto del cessateli fuoco. I tre, mem¬ 
bri deH'Eumm (Missionedi monitoraggio deil'Unione 
europea) viaggiavano a bordo di un fuoristrada che 
sarebbe saltato in aria su una mina anticarro. La dina¬ 
mica della tragedia non è chiara e al momento appare 
incerto persino il luogo in cui è avvenuta: presso Teto- 
vo secondo leautoritàdi Skopje, vicino aStrugasecon¬ 
do l’Eumm. L’Uck esclude che il veicolo sia saltato su 
una mina piazzata dai propri uomini, e parla di un 
incidente stradale, responsabilità. 

BERTINETTO A PAGINA IO 


Bromo soccorso 


L'album omonimo che ha 
segnato l'ascesa del olii 
importante gruppo del 
rock alternativo Italiano, 
un cu considerato un 
capolauoro assoluto. 



In edicola con L’Espresso 


Jeff Bridges 
John Goodman 


Juiianne Moore 
John nirturro 


TI grande Lebowski 

Una commedia divertente e 
surreale dei geniali fratelli Cohen. 


Colore: Composite 
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l’Unità 


Quello che si cela 
dietro gli incontri, 
spesso di natura 
tecnica e 
prevalentemente 
economica, come 
quello in corso a 
Genova, ha in realtà 
una storia molto 
lunga, ed è in 
qualche modo il 
risultato di processi 
di lunga durata, 
segnati da svolte 
epocali. Gli equilibri 
politici ed economici 
mondiali si sono 
sempre giocati 
aH’interno di rapporti 
internazionali, 
scanditi nel corso 
del tempo da eventi 
che qui proponiamo 
con uno sguardo 
che abbraccia 
congressi, alleanze, 
trattati ed eventi di 
rilievo dal 1815 (la 
data che per 
convenzione segna 
l’inizio della storia 
contemporanea) a 
oggi. Scenari che 
dal Congresso di 
Vienna alla Caduta 
del Muro di Berlino 
permettono di fare 
importanti 
considerazioni sulla 
legittimità delle linee 
di governo mondiali 
a fronte del 
mutamento delle 
idee e delle 
situazioni politiche, 
dei rapporti di forza 
tra le nazioni e dei 
presupposti di 
rappresentanza 
democratica. 



Dal congresso di Vienna al G8 di Genova: 
storia dei Summit per il governo del mondo 



Ordini e disordini globali del nuovo mil lennio 

Le relazioni intemazionali dopo il crollo del muro di Berlino nel 1989 


Francesco Tuccari 


T ra la fine degli anni Ottanta e il principio 
degli anni Novanta del XX secolo, con la 
caduta del M uro di Berlino, la dissoluzione 
dei regimi comunisti nell'Europa centro-orientale, 
la disintegrazione dell'Unione Sovietica e la fine 
deil'età bipolare, il sistema delle relazioni interna¬ 
zionali ha assunto un profilo di straordinaria com¬ 
plessità. Estremamentedifficileda interpretare, ol¬ 
tre che da governare. 

Da allora, duedati di segno almeno apparentemen¬ 
te opposto sono divenuti progressivamente chiari. 
Il primoèlacrescenteinterdipendenzadi un piane¬ 
ta sempre più unificato dalla forza onnipervadente 
dei mercati finanziari e delle imprese deterritoria- 
lizzate, dal verbo universale della tecnica, da flussi 
culturali e da un mercato della comunicazione e 
dell'Informazione tendenzialmente omogenei, da 
una prepotente omologazione dei consumi e degli 
stili di vita, dal trionfo globale della Coca Cola e 
del Big Mac, di Hollywood e della CNN. Il secon¬ 
do è l'altrettanto evidente, clamorosa e spesso vio¬ 
lenta moltiplicazionedei «mondi locali» attraverso 
la rinazionalizzazionedello spazio politico, la rina¬ 
scita o l'invenzione di appartenenze esclusive fon¬ 
date sulla razza, sull'etnia o sulla fede religiosa, la 


ricerca affannosa o simulata del rifugio identitario 
delle piccole patrie. 

Quali rapporti sussistono trai due fenomeni? Co¬ 
me si conciliano, con le parole di Benjamin R. 
Barber, la forza integrativa e omologante del 
«M eWorld» eletendenzeparticolaristicheedisgre- 
gatrici della «J ihad»? Disneyland e Babele? L'espan- 
sioneirreversibiledel «mondo globale» el'esplosio- 
ne irresi stibile dei «mondi I ocal i »? A questo fonda- 
mentale interrogativo gli storici, gli scienziati della 
politica, gli studiosi di relazioni internazionali han¬ 
no risposto e continuano a rispondere in modi 
assai differenti, quasi consultassero - come è stato 
detto - «almanacchi diversi da bibliotechedi piane¬ 
ti in opposizione». Secondo cinque modelli inter¬ 
pretativi principali. 

11 primoèquello di chi interpretai pur molteplici e 
innegabili fenomeni di balcanizzazione del pianeta 
come fenomeni residuali di un'epoca ormai irrime¬ 
diabilmente trascorsa. E immagina ormai prossi¬ 
mo l'avvento di un mondo a un'unica dimensione, 
il progressivo affermarsi a livello globaledel model¬ 
lo di sviluppo e della cultura occidentale. I nterpre- 
tando taleaffermazionecomeil trionfo finalmente 
realizzato della civiltà luminosa del capitalismo e 
della democrazia liberale oppure, al contrario, co¬ 
me l'esito cupo e drammatico di uno sradicamen¬ 
to planetario delle culture e di ogni diversità. Il 


secondo modello, per vari aspetti strettamente cor¬ 
relato al primo, è quello di chi vede delinearsi in 
modo sempre più netto e dominante il contrasto 
tra il Nord e il Sud del pianeta, tra le cittadelle 
riccheeassediatedel benessereedello sviluppo eie 
immense periferie del sottosviluppo, della povertà 
e del degrado: un mondo a due dimensioni, dun¬ 
que, profondamente squilibrato, i nstabi le e confi i t- 
tuale. Il terzo modello èquello di chi pone in seria 
discussione il «mito» della occidentalizzazione del 
mondo, teorizzando al contrario una crisi profon¬ 
da e rad i cal e del I e pretese u n i versai i sti eh e d el l'O cci- 
dente, a fronte del consolidarsi sul piano politico, 
economico e demografico di altre «civiltà» in pre¬ 
potente ascesa. 

Le quali si appropriano della «tecnica» occidenta¬ 
le, ma nel quadro di processi di «indigenizzazione 
delleculture» edi «desecolarizzazionedel mondo» 
che spezzano in modo irreversibile quel nesso di 
modernizzazione e occidentalizzazione su cui si 
era tradizionalmente fondato il preteso universali¬ 
smo della civiltà euro-americana. In tale contesto, 
lungi dal mostrarsi a una oppure a due dimensio¬ 
ni, il futuro prossimo del pianetaapparestruttuTal¬ 
mente pluraleenello stesso tempo potenzialmente 
conflittuale, secondo le linee di sviluppo delle 7-8 
grandi «civiltà» che domi nano il mondo, delle loro 
insuperabili diversità e dello «scontro» che rischia 


costantemente di accendersi - in specie tra la civil¬ 
tà occidentale, quella sinica e quella islamica - ogni 
volta che l'Occidente, dopo la sua fatua vittoria sui 
comuniSmi, pretende di esercitare una ormai im¬ 
possibileegemonia mondiale. 

Il quarto modello è quello di chi, con strumenti 
analitici più tradizionali, interpreta l'«esplosione» 
delle nazioni e il revival di nazionalismi variamen¬ 
te fondati come un dato tutt'altro che residuale 
dell'«era globale». Secondo questo schema, dopo 
una breve quanto effimera euforia «post-naziona- 
le», il mondo starebbe tornando a ridisegnarsi, a 
tutte le latitudini, secondo linee di appartenenza e 
identità nazionali, acquisendo così un profilo emi¬ 
nentemente plurale e tendenzialmente anarchico: 
in parte perché la «nazione», radicata in un origina¬ 
rio substrato etnico, costituisce la forma quasi-na- 
turaledi qualsiasi tipo di comunità, in parte per- 
chéproprio i processi di omologazioneedi omoge¬ 
neizzazione di tutte le società umane attivati dalla 
globalizzazione creano per reazione l'esigenza 
strutturaledi un rifugio identitario a cui le nazioni 
- ein particolarele«piccolepatrie»- sono in grado 
di dare una risposta efficace. 

Il quinto modello, infine, è quello di coloro che 
interpretano l'attuale riemergenza dei nazionali¬ 
smi come un elemento, accanto ad altri, di un 
mondo ormai del tutto «fuori controllo», anarchi¬ 


co al l'en nesi ma potenza, segnato da confi itti etnici, 
tribali ereligiosi, minacciato da terrorismi efonda- 
mentalismi di ogni specie e da organizzazioni cri¬ 
minali internazionali potentissime, lacerato da 
una guerra senza quarti ere tra ricchi e poveri, per¬ 
corso da masse sempre più ampie di rifugiati e 
immigrati senza speranza: un mondo a infinite 
dimensioni, insomma, in preda a un disordine 
strutturale e drammatico e dunque del tutto ingo¬ 
vernabile. 

Se si rileggenel suo insiemelastoriaestremamente 
complessa delle relazioni internazionali degli anni 
Novanta del XX secolo e di questo primo scorcio 
del XXI, ognuno dei cinque modelli che abbiamo 
schematicamente delineato appare di volta di vol¬ 
ta, a seconda dei casi, altamente persuasivo: basta 
spostare l'obiettivo dai Forum di Davosedai verti¬ 
ci dei G7-G8 alla Bosnia eal Kosovo, dalla Borsa di 
NewYork eda Bruxelles al RwandaeaTimor Est, 
dalla Padania al Québec, dalla Cecenia alla Palesti¬ 
na, e via dicendo. Un dato, almeno, èfuori discus¬ 
sione: ed è che l'insieme di questi processi deve 
essere in qualche modo governato - s'intende: go¬ 
vernato (per quanto possibile) democraticamente 
- prima che gli agenti invisibili e irresponsabili dei 
mercati globali da un lato e i paladini troppo spes¬ 
so criminali delle piccole identità dall'altro renda¬ 
no definitivamente invivibile il pianeta. 
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l’Unità 


oggi 


sabato 21 luglio 2001 


da Seattle 
in poi 


30 NOV 1999, SEATTLE: per 

cinque giorni i lavori del Wto 
sono disturbati dalle proteste 
di oltre 50 mila manifestanti. 
La polizia spara lacrimogeni e 
pallottole di gomma. Il sindaco 
impone il coprifuoco. Oltre 500 
ali arrestati. Secondo alcune 
fonti i feriti sono 40. 

25 MAG 2000, GENOVA: oltre 

6 mila manifestanti protestano 
pacificamente in occasionedel- 
la mostra-convegno sulle bio- 
tecnologie Tebio. In codaal cor¬ 
teo un gruppo di anarchici rom¬ 
pe alcune vetrine e si scontra 
con la polizia: 20 i feriti. 

26-28 SET, PRAGA: sotto asse¬ 
dio la riunione dell'Fmi e della 
Banca Mondiale. Mentre la 
grande maggioranza dei circa 
15miladimostranti protesta pa¬ 
cificamente, alcuni gruppi sac¬ 
cheggiano negozi e si scontra¬ 
no con la polizia. Al termine re¬ 
stano ferite 150 persone, 500 i 
fermati. 

7 DIC, NIZZA: per il vertice del 
Consiglio europeo, un migliaio 
dei circa 6000 manifestanti af¬ 
fronta la polizia. Al termine il 
bilancio è di 16 poliziotti feriti, 
un numero imprecisato di feriti 
trai dimostranti. 

26-28 FEB2001, CANCUN: Fo¬ 
rum economico mondiale, «In¬ 
contro Messico 2001». La poli¬ 
zia respinge duramente un 
gruppo di manifestanti in mar¬ 
ciaverso la sede del Forum, 36 
i feriti. 

17 MAR, NAPOLI: almeno 
20.000 persone contro il Glo¬ 
bal forum dell'Ocse, ma la ma¬ 
nifestazione degenera quando 
gruppi di giovani tentano di rag¬ 
giungere piazza del Plebiscito. 
Secondo la polizia, oltre 100 
persone sono ferite o contuse, 

20APR, QUEBEC: oltre 10.000 
manifestanti protestano contro 
il vertice delle Americhe. Negli 
incidenti restano ferite oltre 
cento persone (46 poliziotti, 
uno dei quali in modo grave, e 
57 manifestanti). 

14-15 GIU, GOTEBORG: si 

svolge il primo vertice Ue-Usa. 
Incidenti tra manifestanti e poli¬ 
zia che ferma 243 militanti, 86 i 
feriti. La polizia spara contro i 
dimostranti ferendo tre giova¬ 
ni, tra cui uno in modo grave. 

25-27 GIU, BARCELLONA: per 

timore di scontri la Banca Mon¬ 
diale decide di organizzare Onli¬ 
ne la propria conferenza. Tren¬ 
tamila persone scendono in 
piazza ugualmente e si verifica¬ 
no scontri. Il bilancio è di 22 
arresti e 32 feriti. 


G8 senza titoli, parlano le immagini 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Nessun titolo 

Immagini da Genova.e il com¬ 
mento: questo ragazzo è morto, 
aveva 20 anni, è morto durante 
gli scontri che gruppi violenti 
hanno scatenato a Genova; sono 
stati tenuti lontani dalla grande 
manifestazione che voleva espri¬ 
mere la protesta contro il G( e 
hanno scatenato la guerriglia. Il 
Presidente Ciampi: Fermate la 
violenza, non serve a risolvere i 
problemi dei poveri 


Battaglia a Genova, morto un di¬ 
mostrante Il g8 oscurato da una 
violentissima guerriglia che scuote 
tutta la città, ondate di assalti alla 
zona rossa, un giovane cade senza 
vita dopo uno scontro in via Caffa. 
Quasi cento feriti, in coma una ra¬ 
gazza, grave un carabiniere 

Ciampi e Berlusconi: cessate le 
violenze Dichiarazione congiunta 
del Presidente della Repubblica e 
del Capo del Governo 


Mezzo minuto di immagini senza 
commento degli scontri e degli 
incidenti a Genova in apertura 

Manifestante ucciso a Genova In 

gravi condizioni una seconda mani¬ 
festante, gravissimo un carabiniere 

«Sono contro l’Occidente» «Chi 
protesta contro il G8 protesta con- 
ro l’Occidente» dice Silvio Berlusco¬ 
ni. Anche il Presidente Ciampi a Ge¬ 
nova 


Apertura del vertice dei G8 In mat¬ 
tinata l’arrivo delle delegazioni ac¬ 
colte all’ingresso di Palazzo ducale 
dal nostro capo del Governo. Alle 
15 l’inizio dei lavori e intorno alla 
cosidetta zona rossa ma pratica- 
mente in quasi tutta la città le mani¬ 
festazioni fino a poche ore prima 
deH’inizio del vertice quella dei paci¬ 
fisti, poi invece il sopravvento è arri¬ 
vato e la manifestazione è diventata 
violenta violenta violenta, con un 
bilancio tragico 


A Genova è guerrra, giovane dimo¬ 
strante morto negli scontri Nel 

giorno dell’apertura del G8 a Geno¬ 
va violentissimi scontri tra dimo¬ 
stranti e forze dell’ordine per tutta 
la giornata, morto un ragazzo di 20 
anni colpito alla testa, la sua nazio¬ 
nalità sarebbe italiana, oltre cento i 
feriti, grave un carabiniere, grave 
anche una ragazza, centinaia gli ar¬ 
resti, negozi e auto distrutti, casso¬ 
netti dati alle fiamme, assaltato an¬ 
che il carcere di Marassi 


L’assedio di Genova È finita con 
una tragedia la prima giornata del 
G8 di Genova; un ragazzo è morto, 
sarebbe stato raggiunto da un col¬ 
po di pistola sparato forse da un 
agente. Per tutta la giornata i conte- 
statori avevano tentato di sfondare 
la zona rossa che ospita gli otto 
capi di stato. Scontri con la polizia, 
lanci di lacrimogeni, cassonetti bru¬ 
ciati, vetrine devastate, oltre cin¬ 
quanta i feriti e decine i fermati 


Genova, arrivano i Grandi Al via il 

G8 di Genova, è la lotta alla povertà 
il principale tema in discussione tra 
i capi di Stato dei paesi più indu¬ 
strializzati del mondo 

E le tute bianche disobbediscono 
in piazza In un clima di assedio 
pronti a sfilare i manifestanti an- 
ti-global. Le tute bianche assicura¬ 
no: nessuna violenza, la nostra è 
soltanto disobbedienza civile 
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GLI SCONTRI 


Rabbia, tensione ma il movimento pacifista in un giorno nero non ha mai perso i nervi 


«Ci hanno teso un agguato» 

Oggi ancora tutti in piazza. Agnoletto: hanno lasciato fare ai Black Block 


Dietro la stazione di 
Brignole una carica 
immotivata contro le 
tute bianche: non 
c’era stato alcun gesto 
di violenza 

dall'inviato Piero Sansonetti 


GENOVA II «social forum»di Genova 
ha chiesto la sospensione del G8. È 
stato Piero Bernocchi, il leader dei 
Cobas, ad avanzare la richiesta uffi¬ 
ciale, verso le sette di sera, nel corso 
di un'assemblea del movimento che 
si è tenuta a piazzale Kennedy, sul 
mare, a due passi dalla Fiera di Ge¬ 
nova. La proposta è stata accolta all' 
unanimità. Con un grande applau¬ 
so. L'assemblea del movimento si è 
svolta in un clima tesissimo, rabbio¬ 
so, mentre rimbalzavano le notizie 
su nuovi incidenti ec'era grande in¬ 
certezza sul numero dei feriti e an¬ 
che dei morti. Si diceva che forse 
erano due, tre. Per fortuna non era 
vero. Poi sono arrivate le fotografie 
che dimostravano in modo inequi- 
vocabilecheun carabi ni ere ha spara¬ 
to con la pistola per uccidere quel 
ragazzo italiano, e che poi il corpo 
del ragazzo ferito era stato travolto 
dalla camionetta. L a rabbi a è cresci u - 
ta ancora, però bisogna dare atto a 
questo movimento, alla sua stragran¬ 
de maggioranza, di non avere mai 
perso i nervi. Di avere dimostrato 
una grande maturità. 

All'assemblea di ieri sera hanno 
parlato i rappresentanti di diverse 
aree del movimento, italiani e stra¬ 
nieri. Interventi carichi di rabbia, 
parolefortissime, forseun po' esage¬ 
rate, però ispirate da una forte cari¬ 
ca unitaria. Il movimento, politica- 
mente, ha retto al terribile urto. 



Non si è diviso, non ha cercato pre¬ 
testi. H a ritrovato convinzione, soli¬ 
darietà, sentimenti, nella tragedia di 
ieri. Vittorio Agnoletto, il portavo¬ 
ce del «social forum», ha accusato 
la polizia di avere preordinato gli 
incidenti. Hadetto che polizia e ca¬ 
rabinieri hanno lasciato libertà di 
azione ai gruppi del «black block» - 
cioè gli anarchici, diciamo così, so¬ 
prattutto tedeschi e americani che 
girano armati fino ai denti e vestiti 


solo di nero - e poi si sono scatenati 
contro i cortei pacifici. Agnoletto, e 
anche Casarini, il leader delle tute 
bianche, hanno detto che stanno 
raccogliendo le testimonianze sul 
comportamento della polizia. Sui 
colpi di pistola che sono stati spara¬ 
ti esui lacrimogeni lanciati ad altez¬ 
za d'uomo. Sui colpi di pistola non 
posso testimoniare, ma i lacrimoge¬ 
ni sparati rasoterra li ho visti. Quan¬ 
do è iniziata la prima carica, dietro 


«Via gli strumenti di offesa» 

La manifestazione era partita così, dietro un grande ventaglio di plastica 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


GENOVA Campo sportivo Carlini, Ge¬ 
nova nord-ovest. «Scendiamo a libe 
rarela città». M a il grido non sembra¬ 
va di guerra. I disobbedienti, i non 
violenti, quelli della resistenza passi¬ 
va, quelli senza armi «solo con i no¬ 
stri corpi» erano tutti lì dentro, a 
preparareimbottituredi gommapiu¬ 
ma, scudi di plastica, elmetti di carto¬ 
ne, povere corazze con le bottiglie 
vuote di plastica legate con lo spago, 
occhialoni da sub. Altri caricavano 
su un auto-articolato cartoni di ac¬ 
qua minerale, tant'acqua. Pensava¬ 
mo a una grande sete collettiva. Poi 
abbiamo sperimentato che l'acqua sa¬ 
rebbe stata necessaria per sopportare 
l'effetto urticante, immediato eterri- 
bile,dei gaslacrimogeni. LucaCasari- 
ni indossava la sua divisa con lespal- 
le da samurai, molto scenografica e 
basta, ma i n vitava e ri poteva: entrere¬ 
mo nella zona rossa, ci basta un me¬ 
tro di zona rossa. 

Don Gallo entrava nello stadio. 
Il vecchio prete, che proprio l'altro 
ieri in corteo aveva compiuto settan- 


taquattro anni, raccontava d'essere lì 
per rivendicare un diritto: «Se voglio 
incontrare il mio arcivescovo, non 
posso entrare...». Una questione di 
libertà negata, soltanto. C'era Franca 
Rame, c'erano parlamentari, giornali¬ 
sti, uno stuolo di giornalisti e di ci¬ 
neoperatori. C'era persino allegria, ri¬ 
cordando la bella egrande manifesta¬ 
zione del giorno prima. 

Organizzare il corteo chiedeva 
tempo, per l'ordine da rispettare. Il 
caldo sotto il sole saliva. Gli altopar¬ 
lanti diffondevano un solo messag¬ 
gio: abbandonate ogni possibile og¬ 
getto che possa diventare un'arma, 
neppure le biglie, lasciate tutto nel 
campo. In inglese, in spagnolo, in 
tedesco. 

Poco prima di mezzogiorno po¬ 
co alla volta il corteo s'incammina, i 
maiali in testa, otto maiali di gomma¬ 
piuma rosa, metafora facile. 

Via Gaslandi, intanto, una gran¬ 
de via, che scende verso la stazione 
Brignole. Ancora un richiamo degli 
organizzatori: in testa i giornalisti. 
Scudi umani, qualcuno ironizza. Poi 
Casarini edon Vitaliano, il preteanti 
G8. Il corteo si ferma. Giungono no- 


tiziedi scontri. Poi smentiscono. Ad¬ 
dirittura comunicano: non daremo 
notizie, perché non siamo in grado 
di verificarle. E ancora un richiamo: 
«Nessuno porti con sè alcun stru¬ 
mento di offesa». E salgono applausi. 

Casarini commenta: «Da questa 
partec'èla ragione. L'abbiamo dimo¬ 
strato. È una giornata in cui gli eserci¬ 
ti dell'Impero vorranno dimostrare 
la loro forza, con le armi vere. Noi 
non abbiamo fucili e bombe». Sono 
ancora le immagini dell'altro ieri, dei 
migranti in marcia, che tornano alla 
mente: «La legittimazioneci è venuta 
dalla gentedi Genova, cheèstatacon 
noi». 

La macchina di difesa si schiera, 
il grande ventaglio di plastica con 
una intelaiatura di ferro leggero sulle 
ruotedei carrelli della spesa al super- 
mercato. Vista di fronte è impressio¬ 
nante. M a la macchina di difesa è in 
realtà fragilissima, solo un'invenzio¬ 
ne di un fantasioso regista. Adesso 
giace, ancora probabilmente, sfascia¬ 
ta da due manganellate in un angolo 
di corso Buenos Aires. Pateticamen¬ 
te inoffensiva. 

M entreil corteo lentamente scen¬ 


de, salgono le ambulanze (il pronto 
soccorso dell'ospedale S. Martino è 
accanto al Carlini). Sono i primi avvi¬ 
si concreti. Salgono anche le informa¬ 
zioni: un'auto incendiata, le vetrine 
della banca rotte, un'altra auto incen¬ 
diata, gli anarchici inglesi, il tunnel 
di Brignole. Saleancheil fumo, nero, 
acre, intenso. E s'arriva finalmente al 
fumo, la prima macchina, una Fiat, 
che si sta riducendo a uno scheletro 
di ferro. Diventa la macchina più fo¬ 
tografata del giorno e quelli del cor¬ 
teo protestano: attenti, attenti, avete 
visto che non siamo stati noi, non 
fatela passare per nostra. Ancora fer¬ 
mi, compatti, quattro o cinquemila 
manifestanti. Non succede nulla qui. 

Ultimi metri di un corteo quasi 
normale, senza violenti esenza assali¬ 
tori. Poi senza giungere a Brignole, 
cominciano gli scontri, le violenze, i 
lacrimogeni. Il corteo ondeggia. La 
pace finisce. La non violenza era solo 
un'illusione. Poi saranno ore e ore 
senza fine. «Cercheremo di raggiun¬ 
gere Brignole», fa ancora in tempo a 
dire Casarini senza più corazza. For¬ 
se, lì a fianco, un ragazzo è già mor¬ 
to. 


la stazione Brignole, contro il cor¬ 
teo delletute bianche- carica immo¬ 
tivata, assolutamente immotivata, 
perché eravamo ancora molto lonta¬ 
ni dalla zona rossa di Genova e non 
c'era stato nessun gesto di violenza, 
neppure l'ombra, neppure un ac¬ 
cenno, da parte dei manifestanti - 
quando èiniziata la carica i lacrimo¬ 
geni fischiavano a un metro di altez¬ 
za nel tunnel che passa sotto la ferro¬ 
via. E proprio a mezzo metro dalla 
mia testa se ne è schiantato uno che 
ha distrutto un cartello stradale. 
Sparavano da vicino e sparavano 
basso, se colpivano potevano fare 
molto male, eancheuccidere. Il cor¬ 
teo delle tute bianche, a parte la 
testa, con gli enormi scudi di plexi¬ 
glas, era in gran parte formato di 
ragazzini. M olti, forse, non avevano 
mai visto una carica. 

Una giovinetta - avrà avuto 
quindici anni - a un certo punto, 
sotto la pioggia dei lacrimogeni, mi 
si è attaccata a un braccio e mi ha 
chiesto: «posso venire con lei, ho 
paura». Faceva tenerezza. E in quel 
tratto non era possi bile fare nessuna 
confusione tra i ragazzi e i black 
block. Perché li hanno attaccati? All' 
assemblea di ieri sera ha parlato an¬ 
che Bertinotti, il segretario di Rifon¬ 
dazione comunista, ed è riuscito a 
farsi ascoltare da tutto il movimen¬ 
to. Quando ha parlato, la situazione 
era abbastanza delicata, perché a un 
paio di chilometri di distanza un 
gruppo di "Lilliput" (cioèi pacifisti, 
l'area assolutamente più moderata e 


Una ragazzina di 
quindici anni, sotto 
i lacrimogeni, mi ha 
chiesto se la 
proteggevo: 
faceva tenerezza 


quasi istituzionale del movimento) 
era rimasto imbottigliato dalla poli¬ 
zia. La polizia voleva impedire loro 
di raggiungere gli altri a piazzale 
Kennedy. Allora una partedei "giot- 
tini" di piazzale Kennedy ha propo¬ 
sto di fare un corteo per andare a 
ricongiungersi con Lilliput. Sarebbe 
stato sicuramente pericoloso in quel¬ 
la situazione e con quella tensione 
nell'area. Bertinotti ha preso il mi¬ 
crofono e ha detto: «Fatevelo dire 
da uno molto più vecchio di voi, vi 
prego, non fate sciocchezze, non di¬ 
videtevi, non dividiamoci, evitiamo 
laterri bi le spi rale violenza- repressio¬ 
ne-violenza che è stata micidiale a 
tanti movimenti». Gli hanno dato 
retta. E Bertinotti ha aderito alla ri¬ 
chiesta di Bernocchi: «Chiedere a 
questo governo assassino di sospen¬ 
derei! G8». 

E adesso questo movimento co¬ 
sa fa, dove va? Quanto è rimasto 
ferito dallecarichedi ieri edalla vio¬ 
lenza devastante e gratuita dei 
«black block»? L'impressione è che 
abbia tutta la forza necessaria per 
reagi reenon farsi travolgereda que¬ 
sta tragedia, e soprattutto non farsi 
dividere. 11 corteo di oggi sarà molto 
importante. È la prova di forza, ma 
soprattutto la prova di saggezza per 
una forza sociale-politica che ormai 
è entrata di prepotenza nella cita ci¬ 
vile e che sta cercando di superare il 
suo esame di maturità. 

Con lesueforze, con le sue idee. 
Ieri l'impressione era che le condi¬ 
zioni per crescere ci sono tutte. C'è 
una grande unità politica, anche tra 
movimenti diversi, c'è stata una di¬ 
scussione fortissima, concreta, in 
tutti questi giorni al «social forum», 
c'è grande chiarezza sugli obiettivi e 
anche sugli strumenti politici. 
L'obiettivo di fondo, poi, è uno so¬ 
lo, semplicissimo: rovesciare il sen¬ 
so comune secondo il quale l'unico 
mondo nel quale si può vivere è 
quello pensato e creato dalle multi¬ 
nazionali occidentali. Tutto qui. Il 
movimento non è violento. M etter- 
gli in carico la responsabilità per 


Stefano Dall’Ara/Mediamind 

quei cinquecento black block cheie 
ri hanno devastato Genova, non ha 
senso.. È del tutto evidente, persino 
palpabile, la distanza politica, uma¬ 
na, «antropologica» tra il social fo¬ 
rum e i «guerriglieri». È una distan¬ 
za abissale. E i leader del movimen¬ 
to, che ieri hanno denunciato que¬ 
sta distanza, hanno anche dato pro¬ 
va - durante tutta la giornata - di 
capacità politica e di direzione. Dal 
giovane Casarini, ai vecchi, come 
Agnoletto e Bernocchi - ex capo del 
sessantotto romano - che dirigono 
aree diverse del movimento, ma vici¬ 
ne politicamente. 

E soprattutto questo movimen¬ 
to non sembra per niente intenzio¬ 
nato a farsi inchiodare sul dibattito 
violenza-non violenza. Ha discusso 
per quasi una settimana dei grandi 
problemi che affliggono il mondo - 
la povertà, la diseguaglianza, lo squi¬ 
librio nello sviluppo, l'eccesso di al¬ 
cune ricchezze- e ha fatto di questi 
problemi la propria ragione di esse¬ 
re. H a radunato una forza di massa 

- a loro piace dire: una moltitudine 

- ed èriuscito ad assediareeaconte 
stare platealmente il G8, cioèil verti¬ 
ce politico delle grandi potenze 
mondiali. Da oggi in poi diventa 
molto difficilefare politica senza te 
nere conto di loro. La gioia di que 
sti ragazzi per la consapevolezza di 
avere raggiunto questo traguardo 
così importante, ieri è stata offusca¬ 
ta, spenta, avvilita, dalla tristezza in¬ 
finita per un ragazzino ucciso senza 
motivo. 


Il movimento non è 
violento: attribuirgli 
la responsabilità 
delle devastazioni 
compiute dai black 
non ha senso 
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Dalla Santa Alleanza alla Triplice intesa 


Silvano Montaldo 


L 'assetto dell'Europa settecentesca fu 
ridisegnato più volte attraverso il 
variare delle alleanze e l'esito di 
guerre limitate. I piccoli Stati furono spes¬ 
so le vittime di un equilibrio dinamico, 
che non fu mai radicalmente alternativo 
alla politica di potenza. Il bilanciamento 
tra Francia, Spagna, Austria, Russia e 
Prussiafu tenacementedifeso dalli nghil- 
terra perché strettamente funzionale alla 
costruzionedi un impero colonialeema- 
rittimo. L'affermazionedella potenza bri¬ 
tannica segnò un punto di svolta: indicò 
chei rapporti con gli altri continenti era¬ 
no destinati a integrarsi sempre più; ma 
dimostrò pure che le risorse extraeuro¬ 
pee cessavano di essere semplici fattori 
addizionali, diventando invece elementi 
basilari della supremazia sul continente. 
D'altra parte, l'Europa dei Lumi fu una 
sorta di comunitàdi Stati in cui losvilup- 
po della diplomazia facilitò lo stabiIizzar¬ 
si di relazioni prevedibili e governabili, e 
gli accordi formali costituirono la base 
dello «iusgentium», il diritto internazio¬ 
nale, sebbene l'opinione pubblica, prati¬ 
camente ancora inesistente, non avesse 
voce in capitolo. Gli apparati diplomatici 
erano infatti monopolio di monarchie e 
ari stocrazi e d otate d i conoscenze, relazio¬ 
ni e mezzi economici adeguati a dirigere 
una struttura sempre più articolata, ma 
verticistica nelle decisioni finali e segreta 
nelloperare. 

La Rivoluzione e l'impero napoleonico 
sconvolsero per un quarto di secolo 
l'equilibrio continentale, ma il nuovo or¬ 
dinefrancese non si stabilizzò. Occupata 
la Spagna, che perse il controllo del suo 
impero colonialeefu stabilmente declas¬ 
sata a potenza di secondo rango, l'Austria 
elaPrussiafuronotemporaneamentean- 
nientateela Russia fu sul punto di cede 
re. Solo l'Inghilterra potè resistere senza 
gravi danni fino alla vittoria finale, pro¬ 
prio in virtù del controllo dei mari edella 
proiezione intercontinentale, che da allo¬ 
ra in poi sarebbero divenuti fattori strate 
gici essenziali. 

Ai vincitori del moloc francese toccò un 
compito non semplice da assolvere: rico¬ 
struire un assetto stabile in un'Europa 
profondamente cambiata, in cui le que¬ 
stioni sociali eleideedi libertàedi nazio¬ 
nalità avevano assunto dimensioni im¬ 
pensabili fino a pochi anni prima. Le 
grandi linee del nuovo sistema erano già 
contenute nella pacefirmata a Parigi il 30 
maggio 1814, dopo il primo crollo di N a- 
poleone. Il trattato fu un capolavoro del¬ 
la diplomazia tradizionale, che risolse la 
maggior parte delle questioni di fondo, 
poi affinate e stabilite in via definitiva a 
Vienna durante gli sfavillanti giorni del 
congresso, tra il 1° novembre 1814 e il 9 
giugno 1815. 

Scioltasi nove giorni prima di Waterloo, 
la straordinaria concentrazione di teste 
coronate, ministri edame, fu un eccezio¬ 
nale evento politico e propagandistico. 
Gli splendidi ricevimenti organizzati da¬ 
gli Asburgo intendevano rianimare l'Anti¬ 
co Regime, ricoprendo con una patina 



I summit tra potenti: roba da ’800 

Nasce il «concerto europeo» per salvaguardare gli interessi generali dei re 


dorata i criteri, improntati a un lucido 
realismo, con cui si tentò di costruire un 
sistema che fosse pienamente governabi¬ 
le da un punto di vista monarchico, con¬ 
servatore e autoritario: l'eterno diritto 
del vincitore, la superiorità della politica 
estera, il ripristino dello iusgentium pre¬ 
rivoluzionario. Le grandi potenze, che 
avevano subito perdite enormi, intende¬ 
vano ottenere adeguati risarcimenti, e 
pertanto mantennero sempre il pieno 
controllo del congresso, che non si tra¬ 
sformò mai in un'assemblea plenaria di 
tutti gli Stati presenti. Mail diritto inter¬ 
nazionale stabiliva che la conquista mili¬ 
tare non poteva conferire la sovranità, la 
quale veniva acquisita dal vincitore solo 
se l'autorità sconfitta la cedeva per tratta¬ 
to. Era un problema di legittimità, che 
riguardava a vario titolo gli enormi terri¬ 
tori rimasti liberi per il ritrarsi della Fran¬ 
cia entro i confini del 1791. Fu quindi 
nel l'intersecarsi di spinte contrastanti, 
col proposito di riformare il vecchio per 
dominareil nuovo, che venne ridisegnata 


Il nuovo equilibrio 
sarebbe stato garantito da 
alleanze fra le grandi 
potenze e dalla pratica di 
frequenti incontri al 
vertice 
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la carta del continente, la quale differì in 
molti aspetti da quella deN'Europa preri¬ 
voluzionaria. 

Rinasceva Ia «baianceof power», con l'In¬ 
ghilterra che conservava il predominio 
dei mari e Francia, Austria, Prussia e Rus¬ 
sia che si bloccavano a vicenda. M a l'espe¬ 
rienza aveva dimostrato chefocolai rivo¬ 
luzionari potevano esplodere ovunque. 
Furono quindi introdotti nuovi dispositi¬ 
vi di sicurezza, a parti redalla limitazione 
delle singole sovranità statali. Le truppe 
dei Paesi alleati erano autorizzate ad in¬ 
tervenire, interferendo negli affari inter¬ 
ni di ogni altro Stato, allo scopo di pro- 
teggerel'ordinecostituito. Inoltre, il nuo¬ 
vo equilibrio sarebbe stato garantito da 
alleanze stabili fra le grandi potenze e 
dalla pratica di frequenti incontri al verti¬ 
ce. Nacque così un esclusivo club dei 
cinque grandi, che si ripromettevano di 
collaborare nella gestione delle questioni 
internazionali prevenendo o soffocando 
ogni attrito e agitazione. Lo strumento 
operativo fu la Santa Alleanza, firmata il 
26 settembre 1815 da Austria, Russia e 
Prussia, cui si associarono quasi tutti gli 
Stati europei, Francia compresa. Non 
aderirono l'Inghilterra, che desiderava 
mantenere le mani libere, e la Chiesa 
romana, impedita dal generico mistici¬ 
smo del patto, ma soprattutto determina¬ 
ta a dare alla ripresa religiosa ben altro 
respiro di quello concesso in un'ottica 
strumentaleda ree ministri. Questa sor¬ 
ta di direttorio europeo, che per qualche 
tempo agì con riunioni annuali e avallò 
interventi contro lerivoluzioni scoppiate 


nel 1820-21 in Spagna e Italia, non pote¬ 
va prescindere dalla quadruplice allean¬ 
za, stretta da Austria, Russia, Prussia e 
Inghilterra in funzione antifrancese nel 
marzo 1814 e riconfermata nel 1815. I 
due sistemi di alleanze dovevano forma¬ 
re il «concerto europeo», un sistema di 
sicurezza collettiva basato sul presuppo¬ 
sto che, in una ipotesi di conflitto fra due 
grandi potenze, tutte le altre avrebbero 
potuto, coalizzandosi, far prevalere la leg¬ 
ge e gl i interessi generali dell'Europa dei 
re. 

La restaurazione avvenne quindi più sul 
piano del potere effettivo dei sovrani che 
su quello della geografia politica: la sovra¬ 
nità popolare, già disattivata da N apoleo- 
ne, doveva essere dimenticata. Era questo 
il nodo centrale, che poteva anche accor¬ 
darsi con la concessione di costituzioni 
in cui una parte del potere era delegato 
ad assembleedi notabili econ il manteni¬ 
mento delle innovazioni introdotte da 
Napoleonenel sistema amministrativo. Il 
semplice appello al diritto divino dei so¬ 
vrani non sarebbe però bastato a fondare 
il nuovo ordine, e non erano sufficienti 
neppure il desiderio di pace e l'ispirazio¬ 
ne tradizionalista assai diffusi. A ciò la 
Santa Alleanza sperava di ovviare con 
una forte carica etico-politica, mirante a 
consolidare la restaurazione attraverso 
un'ideologia chefaceva del potere un eie 
mento secondario per il buon cristiano, e 
collocava valori come la giustizia in una 
dimensione ultraterrena. Ma è proprio 
sul piano dei princìpi edegli ordinamenti 
cheleideeprevalseaViennasi rivelarono 


insostenibili. La trasformazione in senso 
liberale delle istituzioni, le rivendicazioni 
sociali, gli ideali di nazionalità e di laicità 
si erano già largamente affermati in molti 
Paesi a mezzo secolo dal congresso. Di 
conseguenza, la tradizione storiografica 
del XIX secolo, di dominante ispirazione 
nazional-liberale, lo bollò come una spe¬ 
cie di arcaico concilio della conservazio¬ 
ne e della repressione. 

Solo quando la prima guerra mondiale si 
condusecon una pace che impose ai vin¬ 
ti un trattamento assai duro, foriero di 
disastrose conseguenze, si affermò un giu¬ 
dizio diverso e da più parti si disse che 
era stato in grado di garantire un secolo 
di pace. In realtà,setraViennaeSarajevo 
le grandi potenze si combatterono per 
soli 18 mesi complessivi, contro la media 
di 60-70 anni dei due secoli antecedenti, 
22 dei 99 anni che precedettero il 1914 
videro conflitti anche di vasta portata, e 
numerose furono lerivoluzioni e le som¬ 
mosse che insanguinarono lecapitali eu¬ 
ropee. La carta politica fu ridisegnata dai 
processi di indipendenza edi unificazio¬ 
ne nazionale e l'ordine viennese poteva 
dirsi già definitivamente affossato nel 
1854, in Crimea, quando Francia e Inghil¬ 
terra si scontrarono con la Russia per 
contenerne l'espansionismo nei Balcani e 
sul M ar N ero. Se il sistema del «concerto 
europeo» continuò in qualche modo a 
funzionare, con la Germania che occupò 
il posto dell'Austria come potenza militar¬ 
mente più forte e garante dell'equilibrio, 
la sconfitta francese e l'unificazione tede¬ 
sca del 1870 segnarono l'avvio di una 


nuova fase delle relazioni internazionali, 
mentre l'industrializzazione e l'adozione 
del modello imperiale britannico anche 
da parte delle altre potenze determinaro¬ 
no un profondo cambiamento nella socie 
tà europea e nei rapporti con il resto del 
globo. 

La «balance of power» si sarebbe retta 
sempre meno su una base multilaterale e 
sempre più su un'approssimativa equiva¬ 
lenza di forze tra due contrapposti rag¬ 
gruppamenti: la Triplice Alleanza ita- 
io-austro-tedesca eia Duplice franco-rus¬ 
sa coordinata con l'I ntesa anglo-francese. 
Ne derivò un sistema di blocchi contrap¬ 
posti, dotati di vaste retrovie coloniali, 
che si sarebbero mantenuti per vari anni 
in una situazione di dissuasione recipro¬ 
ca, fino al crollo repentino e catastrofico 
del 1914. 

A queN'epoca, del congresso sopravvive¬ 
vano solo l'impero degli zar, che non era 
certo il frutto migliore, e i metodi e i 
criteri della diplomazia d'Antico Regime, 
i quali ebbero parte non piccola nel pro¬ 
vocare lo scoppio del conflitto mondiale. 

Nacque un esclusivo club 
dei cinque grandi che si 
ripromettevano di 
collaborare prevenendo o 


La cronologia 


Congressi, alleanze; trattati ed eventi di rilievo nel contesto 
internazionale (1815-2000) 

1814-1815. Si svolge il Congresso di Vienna, volto a restaurare 
l'ordine europeo. Russia, Austria e Prussia danno vita alla Santa 
Alleanza, e, con la Gran Bretagna, creano la Quadruplice Allean¬ 
za. L'Italia è sotto l'influenza austriaca. 

1818. La Francia viene associata alla Quadruplice. 

1820. Iniziano i moti liberali in Spagna. La lotta di liberazione 
nei domini spagnoli nel l'America del Sud ottiene nuovo slancio, 
la rivoluzione scoppia e si consolida anche nel Regno delle Due 
Sicilie, 

1821. A Lubiana viene avallato l'intervento dell'Austria nel Re¬ 
gno delleDueSicilie, che ponefinecon unasanguinosa repressi o- 
neal regimecostituzionale. Falliscono i moti liberali in Piemonte. 
LaGreciasi solleva con l'appoggio delle potenze occidentali con¬ 
tro il dominio turco. 

1823. La Francia, con il mandato dellepotenzeeuropee, ristabili¬ 
sce la monarchia borbonica di Ferdinando IV in Spagna. Negli 
Stati Uniti viene enunciata la "dottrina Monroe": il continente 
americano non dovrà più essereconsiderato oggetto di colonizza¬ 
zione da parte europea; gli Stati Uniti si impegnano ad astenersi 
da intromissioni negli affari europei. 

1825-27. Gran Bretagna e Russia si impegnano difendere l'indi¬ 
pendenza della Grecia di fronte all'offensiva turco-egiziana. La 
flotta anglo-franco-russa sconfigge le forze turco-egiziane. La 
guerra russo-turca finirà nel 1829. 

1831.1 moti liberali nei Ducati di Modena e Parma e nello Stato 
pontificio vengono repressi dall'Austria. Nuove rivolte avverran¬ 
no l'anno successivo. 

1834. Viene costituito lo Zollverein, l'unione doganale dei paesi 
tedeschi eprimo embrione ddl'unificazionetedesca. 

1841. L'espansionismo russo viene ridimensionato: con la Con¬ 
venzione degli stretti il Bosforo e i Dardanelli restano chiusi al 
transito di tutte le navi da guerra. 


1842. Le ostilità tra Gran Bretagna e Cina si concludono con la 
sconfitta della Cina e con l'acquisizione di importanti privilegi 
commerciali per Gran Bretagna, Francia e Stati Uniti. 

1848. L'intero continente, tranne I nghilterra e Russia, viene scon¬ 
volto daunacrisi rivoluzionariadi intensitàeampiezza ecceziona¬ 
li che travolge rapidamente Parigi, Vienna, Budapest, Berlino, 
Venezia, Milano, Praga. Carte costituzionali vengono concesse 
nel Regno delle Due Sicilie, nel Granducato di Toscana, nel 
Regno di Sardegna e nello Stato Pontificio. Prima guerra di 
indipendenza italiana, guidatadal Piemonte sabaudo contro l'im¬ 
pero asburgico. 

1849. Viene proclamata la Repubblica romana. In tutta Europa 
le rivoluzioni vengono represse. Austria e Francia intervengono 
in Italia e ristabiliscono l'ordine monarchico. Solo nel Regno di 
Sardegna viene conservato lo Statuto albertino. 

1851.11 Regno di Sardegna condudeuna seriedi trattati commer¬ 
ciali con le potenze europee. L'anno successivo Cavour è presiden¬ 
te del consiglio. 

1853. Una flotta americana minaccia il Giappone, che l'anno 
successivo dovrà accettare relazioni commerciali con l'estero. 

1854. Francia eGran Bretagna dichiarano guerra alla Russia per 
contenerne l'espansionismo: inizia la guerra di Crimea. Austria, 
FranciaeGran Bretagna stipulano un'Alleanza tripartita. 

1855. La partecipazione di contingenti piemontesi alla guerra di 
Crimea permette l'ingresso del Regno di Sardegna nel gioco delle 
grandi potenze europee. 

1858. Gli accordi segreti di Plombières tra Napoleone Ili eCa- 
vour stabiliscono che la Francia sarebbe intervenuta a sostegno 
del Piemonte contro l'Austria. 

1859-1860. Guerra tra Austria e Regno di Sardegna. La Francia 
interviene; il Piemonteotterrà la Lombardia, annettendo in segui¬ 
to laToscana, i ducati emiliani eleLegazioni pontificie. Garibaldi 
guida laspedizionedei Millecontro il Regno delleDueSicilie. 
1861. Nasce il Regno d'Italia, per la cui completa unificazione 



mancano il Lazio, con Romaele province orientali. 

1866. L'Italia e Prussia stipulano un trattato di alleanza offensiva 
e dichiarano guerra all'Austria. Al termine della guerra au¬ 
stro-prussiana, il Veneto vieneceduto dall'Austriaal Regno d'Ita¬ 
lia. 

1870. Cade il Secondo impero francese, sconfitto dalla Prussia a 
Sedan. L'Italia decide l'occupazionedi Roma, che diventerà capi¬ 
tale 

1871. Viene proclamato l'Impero tedesco. Nasce la Terza repub¬ 
blica francese. 

1878. Si svolge il congresso di Berlino che distribuisce territori 
coloniali a tutte le potenzeeuropee (tranne l'Italia). 

1882. L'Italia si unisce alla Prussia e all'Austria con la Triplice 
Alleanza che, rinnovata nel 1887 e nel 1891, si protrarrà fino al 
1915. Così l'Italia esce dalla sua posizione di "non allineamento" 
per entrare nel sistema di potere creato da Bismarck. 

1887. Con Crispi l'Italia cerca di rivitalizzare il ruolo internazio- 
naleecolonialedeiritalia. L'Italiastabilisceun'intesasul Mediter¬ 
raneo con la Gran Bretagna e con la Spagna per la definizione 
dellereciprochesferedi influenza. 


1889. L'Italia firma il trattato di Uccialli con l'Etiopia. 

1891. Francia e Russia stipulano un'alleanza (Duplice), primo 
elemento per laformazionedellaTriplicelntesa. 

1896. L'espansionismo italiano in Africa subisce una battuta 
d'arresto con la sconfitta di Adua. Negli anni successivi seguiran¬ 
no accordi diplomatici sulla Tripolitania e sul Marocco con la 
Francia, sul mediterraneo con la Gran Bretagna e sull'Albania 
con l'Austria. 

1902. Viene firmata un'alleanza anglo-nipponica. 

1903-1904. L'impero russo equello austroungarico stringono un 
patto di neutralità reciproca. Enterite cordiale tra Gran Bretagna 
e Francia, secondo elemento per la nascita dellaTriplice Intesa. 
1905-1906. La vocazione espansionista tedesca e quella francese 
entrano in conflitto: al termine della prima crisi marocchina 
viene firmato il trattato di Algeciras. L'Italia stringe un accordo 
concernente l'Africa orientale con laGran Bretagna e la Francia. 

1907. Viene stipulata un'Intesa anglo-russa, ultimo elemento 
deliaT riplicelntesa. L'Italiafirmaun trattato commercialecon la 
Russia. 

1908. L'annessione della Bosnia da parte deU'Austria-Ungheria 
provoca una grave crisi internazionale. 

1909. L'Italia firma gli accordi di Racconigi con la Russia. 

1911. Seconda crisi marocchina. Gran Bretagna e Francia si 
avvicinano sempredi più. L'Italiaintraprendel'impresa coloniale 
in Libia contro l'I mpero ottomano. 

1912. L'Italia occupa le isole greche del Dodecaneso. Hanno 
inizio le guerre balcaniche. L'Italiastringeun accordo prelimina¬ 
re di pace con l'Impero ottomano, rapidamente sopraffatto;in 
Libia la guerriglia araba contro l'occupazione italiana proseguirà 
ancora per molti anni. 

1914. Con l'eccidio di Sarajevo econ l'attacco austro-ungarico 
alla Serbia ha inizio la prima guerra mondiale, chevedrà contrap¬ 
porsi le potenze della Triplice Intesa (Gran Bretagna, Francia, 
Russia) agli Imperi centrali (GermaniaeAustria-Ungheria), L'Ita¬ 



lia, rispettando il carattere strettamente difensivo dellaTriplice 
Alleanza, si dichiara neutrale. 

1915. In seguito agli accordi del Patto di Londra con le potenze 
dell'l ntesa, l'Italia sconfessa la Triplice Alleanza e dichiara guerra 
all'Austria e, nel 1916, alla Germania. 

1917. Gli Stati Uniti entrano in guerra afianco dell'Intesa. 

La Ri voluzione d'ottobre segna la fi ne delIT mpero zarista: la 
Russia rivoluzionario si ritirerà dalla guerra (1918 armistizio di 
Brest-Litovsk). L'Italia stringe gli accordi di San Giovanni di 
M oriana con Gran BretagnaeFranciaecon il proclama di Argiro- 
castro garantisce l'indipendenza e l'unità dell'Albania. 

1918. Il presidente degli Usa Wilson enunciai Quattordici punti 
di un programma organico per la realizzazione di un equilibrio 
internazionalefondato sullademocraziaesulla pace, che prevede 
il progetto di una Società delle N azioni, la libertà di navigazione, 
il disarmo e l'attuazione del libero scambio. L'Italia reclama il 
pieno rispetto del Patto di Londra; movimenti popolari nazionali¬ 
sti rivendicano la città di Fiume. 

Con lafinedella prima guerra mondialeverranno firmati gli 
armistizi con gli Imperi centrali. 
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GLI SCONTRI 


Una escalation di violenza. Le tute nere all’attacco in tutta la città. Grave una ragazza 


% 

Segue dalla prima 

I ragazzi poco lontano piangono, urlano 
«Assassini!». Poco prima, dalla stessa stra¬ 
da, è schizzata via anche una camionetta 
dei carabinieri. «Largo, largo! C'è un colle¬ 
ga ferito grave!», urlano ai cordoni che bloc¬ 
cano la zona. È un carabiniere colpito da 
un pietrone, gli ha fracassato l'orbita ocula¬ 
re, ma non è in pericolo di vita. Finisce 
malissimo, l'assalto alla «zona rossa». Il Vi¬ 
minale in serata rilascia un comunicato: «il 
giovane dimostrante è stato raggiunto da 
un colpo d'arma da fuoco presumibilmen¬ 
te esploso a scopo difensivo da uno dei 
carabinieri feriti. Le gabbie sono state rag- 
giunteesuperateper un metro, prò forma, 
solo da 4 pacifisti, in piazza Dante, quella 
deH'Arci edi Attac. Le strade invece le han¬ 
no prese in mano gli anarchici del «black 
block». Hanno seminato e innescato scon¬ 
tri da levante a ponente. Mezzogiorno, la 
miccia. U n corteo di tre-quattrocento anar¬ 
chici - prevalentemente tedeschi ed inglesi, 
dallevoci - scende totalmente indisturbato 
dallecollinedi Albaro. Sono vestiti di nero, 
hanno i volti coperti da passamontagna, 
tengono in mano sprangheebastoni, sven¬ 
tolano la bandiera della Fau. La retroguar¬ 
dia rovesciaallesuespallei cassonetti delle 
immondizie. Dallascalinata Borghese scen¬ 
dono in piazza Tommaseo. Non c'èombra 
di polizia. Vanno verso piazza De Novi, 
dove c'è il concentramento dei Cobas: che 
in realtà sono poche deci ne. Svellono pan¬ 
chine, strappano le pietre dai bordi delle 
aiuole, rovesciano ed incendiano cassonet¬ 
ti, tirano fuori qualche molotov. È l'inizio. 

I Cobas si dileguano. Ragazzi disorientati 
guardano i «neri»: «They are crazy!». Gli 
anarchici attaccano a pietratelevetrinedel- 
le banche vicine incendiano i bancomat, 
rovesciano ed incendiano le prime auto, 
mollano basto n ate su 11 e tei ecam ere d ei cro¬ 
nisti. Finalmente in corso Buenos Aires si 
fa strada il primo cordone di polizia, è ac¬ 
colto con un fitto lancio di pietre. E ancora 
pietre, e pietre, e pietre. Parte la carica: 
sono le 12.10, è la prima della giornata. A 
lato di due cabine telefoniche un infermie¬ 
re volontario del Gsf, con la mascherina 
peri lacrimogeni, è immobile. Un poliziot¬ 
to gli sferra un calcio al ventre lo fa crolla¬ 
re, lo manganella alla nuca ed in faccia. 
«Sono un medico!», urla. «È un medico! », 
gridano i suoi colleghi. Un altro poliziotto 
li tiene lontani puntando una bomboletta, 
chissà di che. Il primo dei centosettanta 
feriti della giornata si chiama Francesco 
M arvella, è un infermiere di Pescara. Il se 
condo ferito, pochi istanti dopo, è un foto¬ 
grafo francese. Lo menano per terra, lui 
imperterrito canta la M arsigliese. Gli anar¬ 
chici si sono dileguati per le strade laterali, 
lasciandosi dietro decinedi auto in fiam- 



Chi sono i Black 

Il «blocco nero» diverrà famoso 
anche in Italia dopo i fatti di ieri. 
Formato da gruppi anarchici, si 
unisce per azioni di protesta vio¬ 
lenta. La sua composizione cam¬ 
bia di volta in volta. Cambiano i 
membri, cambiano i punti di riferi¬ 
mento. Ma le azioni sono sempre 
dure, perché si tratta dell’ala più 
estrema del movimento antiglo¬ 
balizzazione. Questo permette le 
contaminazioni con i gruppi più 
radicali. E le infiltrazioni di nuclei 
eversivi, anche fascisti, divengo¬ 
no più facili. «I Ragazzi in Nero», 
come sono anche chiamati, si tro¬ 
vano ormai a tutte le manifestazio¬ 
ni contro i simboli della globaliz¬ 
zazione, ai vertici di Ue, Wto, G8. 
Una delle loro prime apparizioni è 
stata quella di Seattle, al vertice 
del Wto, quando a fine novembre 
di due anni fa diffusero un comu¬ 
nicato di «presentazione» alla 
stampa, accompagnato da una 
lunga scia di negozi devastati, 
bancomat assaltati, automobili e 
cassonetti bruciati. Da allora, la 
violenza non si è più fermata. 

r.a. 


Il giorno della guerra e del sangue 

Un carabiniere spara ad altezza duomo, muore un ragazzo di 20 anni. Il Viminale: è stata l’Arma 


proseguire, via Tolemaide è un imbuto 
stretto, in fondo ci sono polizia ecarabinie- 
ri, eper nullatranquilli. Protetta l'avanguar¬ 
dia da grandi scudi su ruote, protetti i ragaz¬ 
zi da caschi efogli di gommapiuma, parto¬ 
no. M a le «difese» non servono a nulla. Ai 
primi lacrimogeni, alle prime cariche, è un 
confuso e pericoloso arretramento. Nel 
quadrilatero tra via Tolemaide in alto e 
piazza Tommaseo a duecento metri in bas¬ 
so riscoppia l'inferno. Anche perché fra le 
tute bianche si sono infilati di nuovo gli 
anarchici del «black block». 

Cariche, fughe, ritorni. Il maxiscudo 
mobile dei «disobbedienti» si trasforma in 
cianfrusaglia. I carabinieri avanzano coi fur¬ 


goni blindati, arretrano. L'epicentro diven¬ 
ta piazza Alimonda, dove due ore più tardi 
ci sarà il morto. Gli anarchici, ma a questo 
punto anche ragazzi del corteo «disobbe¬ 
diente», si scatenano. Scalzano sassi dalle 
aiuole, cubetti di porfido da terra, li infila¬ 
no nei cestini delleimmondiziechepiazza¬ 
no per strada: un self Service. Succhiano 
benzina dai motorini per le molotov. Sassa- 
iole verso i carabinieri, questi arretrano, 
poi risalgono, èun va evieni tra il fumo dei 
lacrimogeni e di nuovi incendi. Piazza e 
strade sono un tappeto di vetri. U n manife¬ 
stante con husky al guinzaglio se lo porta 
via in braccio. Le tute bianche litigano qua 
e là con gli anarchici, li cacciano, quelli si 


la vittima 

Un’italiano di vent’anni 
era un «punk a bestia» 



allontanano imprecando, ritornano. 16.40: 
una carica formidabile e congiunta di poli¬ 
zia ecarabinieri, con idranti e lacrimogeni, 
conquista piazza Alimonda. Chi inciampa 
cadendo è preso e bastonato. 11 grosso delle 
tutebianchesi èritirato. Gruppi di anarchi¬ 
ci continuano a scagliare sassi da piazza 
Tommaseo, dove la statua a cavallo del ge¬ 
nerai Belgrano, «libertador» dell'Argenti¬ 
na, caracolla tra il fumo nero. Tentano di 
riprendere piazza Alimonti, sono ancora 
assalti e fughe, frammentati. Pare l'epilogo. 
E in via Caffa, proprio all'angolo con la 
piazza, lajeep dei carabinieri urta un casso¬ 
netto, si ferma, vienecircondata. E partono 
gl i spari. Michele Sartori 


la sequenza 

Quando una foto 
inchioda la storia 


me, incluso un blindato dei carabinieri, Via 
Trebisonda è tutta un rogo. Via Casaregis, 
via Suello, pure. In via Pisacane brucia an¬ 
che l'auto di un metronotte, che ha sparato 
in aria per salvare la pelle. Dappertutto, 
vetri sfondati, motorini accatastati sull' 
asfalto a formare barriere. In tutta la zona 
attorno a piazzai ommaseo continuano ca- 
ri che e scaram ucce, lanci di pietre, di molo¬ 
tov, incendi. «Più bassi, tirate più basso!», 
ordinaai suoi il comandantedi un plotone 
di polizia. Un candelotto sfiora la schiena 
di un vecchietto. È incredibile quanti pen¬ 
sionati siano in strada a guardare. Adesso 
gli anarchici si sono spostati verso i binari 
della ferrovia, tutta questa zona è a ridosso 
di Bùgnole. Salgono per via M ontevideo, 
incendiano auto, tirano sassi a un camion 
dei pompieri che prova ad avvicinarsi, inse¬ 
guono i pochi cronisti roteando mazze da 
baseball, ad uno sfondano trecostole. Attra¬ 
versano i binari per il sottopasso, si avviano 
verso la zona di Marassi lasciandosi dietro 
barricatein fiamme. Assaltano, senza pene¬ 
trarla, la sede del «Corriere Mercantile». 
Arrivano fino alle porte del carcere, tirano 
molotov e sassi, nessuno li respinge: non 
era previsto. 

Vanno a monte, s'intrufolano nelle 
piazze presidiate dai pacifisti, da Lilliput, 
dai Cub, provocano incendi ecaricheovun¬ 
que. Da mezzo levante si alzano in aria 
volutedi fumo, nero e bianco. Genova pare 
bombardata. È finito il primo tempo. Tre¬ 
guadi un'ora. TraferroviaepiazzaTomma- 
seo gli anarchici hanno lasciato le loro fir¬ 
me: Destroy! Anonima Tritolo! Hate! Ve- 
gan! Riot! Kill acopfor Jesus! Disorder isa 
must! Per terra, gli adesivi politici di un 
loro gruppo, il Tikb inglese, simbolo falce 
martello e mitra. 

Secondo tempo. Alle 14.30 arriva, sce¬ 
so dallo stadio Carlini, il corteo «disobbe¬ 
diente» delletutebiancheedei centri socia¬ 
li collegati. Sfila verso Brignolelungo i bina¬ 
ri per viaTolemaide. Lo accoglie, all'angolo 
con via M ontevideo, Dultima macchina bru¬ 
ciata dagli anarchici. È lì chefuma, una Fiat 
Brava. «Chi è stato?», s'interrogano. Poi ve¬ 
dono il disastro che segue. È il momento 
duro, il corteo - 4-5000 persone - vuole 


GENOVA L’identità del ragazzo ucci¬ 
so è stata resa nota solo in tarda 
serata. È un italiano. Si chiamava 
Carlo Giuliani. U n giovanedi appe¬ 
na 23 anni. Peroresi è pensato che 
si trattasse di un ragazzo spagnolo, 
anzi un basco, forse perché uno dei 
testimoni che gli stava accanto era 
di quella nazionalità. Poi il diretto¬ 
re del Secolo XIX Antonio Di Rosa 
ha fatto notare che dalle foto del¬ 
l'agenzia Reuters si poteva scorgere 
un telefonino di marca italiana che 
spuntava da una tasca. U n particola¬ 
re chein tanta brutalità era sfuggito 
in un primo tempo ai più. In realtà 
l'identità della vittima probabilmen¬ 
te era stata già accertata dalla poli- 
ziadi Genova, matenuta sotto riser¬ 
bo prima della dolorosa telefonata 
ai familiari. Il sindaco di Genova 
Giuseppe Pericu per altro lo aveva 
già annunciato nel tardo pomerig¬ 
gio: «Pare che sia italiano», aveva 
detto, ancora senza certezze. 

Poi è stato detto che era un 
Black Block, un anarchico delle 
frange più estremiste e violente, ma 
organizzate. A direquesto sono sta¬ 
te, in serata, una volta reso noto il 
nome, leTutebianche. La Questura 
di Genova ha fatto invece sapere 
che aveva precedenti per resistenza 
a pubblico uffici al e e atti di violenza 
durante le manifestazioni dal 1995 
in poi. E questo confermava la sua 
appartenenza all’ala estremista del 
movimento. In realtà Carlo Giulia¬ 
ni era un «punk a bestia», viveva di 
elemosina con i suoi animali, aven¬ 
do lasciato la sua famiglia che abita 
a Sestri Ponente. Una famiglia bene¬ 
stante, pare, edi sinistra. Il padre è 
un sindacalista. Il fotografo della 
Reuters che ha fatto lefoto dell’ucci¬ 
sione dice che dalla camionetta gli 
sono stati sparati due colpi e che lui 
aveva in mano un estintore. Poi, 
dice sempre il fotografo, la camio¬ 
netta è passata sopra il suo corpo. 



Per ore è circolata anche la voce 
di un'altra vittima, una donna in 
questo caso, ma non c'è alcuna con¬ 
ferma. Testimoni parlano di una 
donna riversa al suolo, esanime, con 
il volto coperto di sangue. E al San 
M artino c'èeffettivamente una don¬ 
na in osservazione nel reparto neuro¬ 
logia per trauma cranico. Ma la por¬ 
tavoce dell'ospedale sostiene che 
non sia mai stata in pericolo di vita. 
La notizia della morte del giovane 
ha scatenato già una serie di reazio¬ 
ni. Al grido di «Assassinasi èforma- 
to un corteo spontaneo di centinaia 
di giovani, venuti in piazza Nettuno 
a Bologna dopo le notizie diffuse da 
radio etelevisione sulla morte di un 
giovane manifestante a Genova. So¬ 
no gli stessi giovani che stamattina 
partiranno in treno e con 8 pullman 
da Bologna per partecipare al la ma¬ 
nifestazione finale del No global fo¬ 
rum che si terrà a Genova alle 13. 



Le immagini 
della uccisione 
del giovane 
manifestante 


Alberto Gedda 


Arriva al volo da Internet, dal sto della Cnn Italia, 
l'immagine simbolo della giornata firmata dall’agenzia 
Reuters un giovane, ripreso di spalle, con il passamonta¬ 
gna calato (forse blu, non il nero da' «Black Block») e in 
canottiera dalla quale spunta un tatuaggio è rivolto verso 
una jeep presumibilmente da carabinieri, dato il colore 
blu. Il giovane brandisce un oggetto che pare una bombo¬ 
la del gas arandone (tipo quelle usate in campeggio) 
verso l'equipaggio della «Campagnola» dalla quale spun¬ 
ta una pistola puntata verso il manifestante. 

L'immaginesuccessiva mostra la jeep cheparte sgom¬ 
mando e travolgendo un corpo a terra die sembra proprio 
essere qudlo dd giovane ripreso un attimo prima. 

Ed è in qudl’attimo chescatta la storia: in qud secon¬ 
do imprigionato dall'obiettivo di un fotografo attento e 
intdligente, forse anche fortunato, ma che di scuro sente 
la piazza e la racconta con il suo apparecchio appeso al 
collo. 

La cronaca si è fermata, sospesa e inchiodata in qud 
due scatti effettuati a ripetizione scatti che dimostrano, 
testimoniano, fissano, non interpretano né spiegano ma 
diedi certo lasciano sconvolti. Fra i duescatti ddl'ottura- 
tore c'è il dramma che le immagini annunaano e poi 
ratificano, lasaandoci dentro l'angoscia di qud colpo d'ar¬ 
ma che non vediamo ma che intuiamo persino in modo 
fisico, tremendo, intollerabile. Leruotechegiranosul qud 
corpo riportano ad Annarumma, la pistola puntata ci 
rimanda aH'immaginedrammatica dd 1977con il giova¬ 
ne manifestante dell'Autonomia che impugnava la pisto¬ 
la per sparare ad altezza d'uomo, con due mani e gambe 
piegatea mirare l'obiettivo. 

Immagini che raccontano più di un libro: non spiega¬ 
no, ma evocano, fanno sentire colpi e fumi, urla e silenzi 
stralunati. Le analisi toccheranno ad altri: il fotografo è lì 
per raccontare, per dare un volto alla cronaca che può 
di veni re Storia. 

Dd resto l'altro media ddl'e/ocazione, la radio, dalle 
19 in poi ha raccontato le immagini ddla drammatica 
giornata con più forza ddla tdevisione. sarà per il colore 
che tutto patina e omologa nd video, ma i racconti degli 
inviati edd testimoni da Genova sono stati più immedia¬ 
ti, persino più tangibili ndla loro forza evocativa. 

La parola radiofonica si afferma suH'immaginetde/i- 
sva dal vezzo spettacolare, il fotogramma si fissa ndlla 
memoria più ddl'intero film. E il nuovo strumento, la 
grande rete, sintetizza il tutto in una pagina H tlm che, da 
oggi, è già Storia. 


























Colore: Composite 


Stampata: 20/07/01 22.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 4 - 21/07/01 


4 


l’Unità 


oggi 


sabato 21 luglio 2001 



GLI SCONTRI 


Era un inferno di lacrimogeni e di fumo dei cassonetti bmciati, e di gente che ha perso la testa 


Nelle foto due 
momenti degli 
scontri di ieri a 
Genova 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


GENOVA Una giornata di dolore e di 
morte, di violenza e di vergogna. La pri¬ 
ma giornata del G 8 se ne è andata così e 
speriamo non se ne vedano altre. S'era 
cominciato con le trattative, con i com¬ 
promessi, persino con le speranze. S'è 
finito con un lenzuolo bianco steso sul 
cadavere di un ragazzo e il cardinale 
Tettamanzi ci ha dovuto ricordare che 
«nulla vale di più della vita di un uo¬ 
mo». Hanno mobilitato polizia, carabi¬ 
nieri, esercito, squadrespeciali, ventimi¬ 
la uomini, idranti, elicotteri, persino i 
cavalli, hanno speso miliardi per alzare 
reti, installare catenacci, saldare tombi¬ 
ni, disporre container come muraglie e 
non sono riusciti a fermare cinquanta o 
cento anarchici inglesi e tedeschi del 
black block, il blocco nero, riuscendo 
solo ad aggiungere violenza alla violen¬ 
za, a moltiplicarla. 

Ancora ieri mattina, scendendo dal¬ 
lo stadio Carlini qualcuno sussurrava 
chequalcosa c'era stato, una mezza trat¬ 
tativa, perché il corteo Ravvicinasse al¬ 
meno alla zona rossa, la lambisse, Luca 
Casari ni aveva detto: ci basta un metro 
di zona rossa. Sarebbe stato invece suffi¬ 
ciente scendere di qualche centinaio di 
metri e vedere come avevano conciato 
la piazza davanti alla stazione Brignolee 
a via XX Settembre per rendersi conto 
che avevano soltanto costruito una trap¬ 
pola infernale. 

In poche decine, anarchici inglesi, 
greci e tedeschi erano scesi spaccando e 
incendiando. Ma fino a mezzogiorno 
non erano che vetrine infrante, auto e 
cassonetti delle immondizie rovesciati, i 
primi attorno allafinedi via Gastaldi, a 
ridosso della ferrovia, mentre in altri 
luoghi del la città altri manifestanti s'era- 
no ritrovati. Attorno a mezzogiorno, 
quando c'era più gente in strada, sono 
cominciate le cariche. U na pausa e poi, 
quando ormai il corteo del Carlini, di 
migliaia e migliaia di ragazzi, stava avvi¬ 
cinandosi a Brignole nuove cariche. Ed 
èsembrata unaguerradi agguati, la poli¬ 
zia che costantemente seguiva la tattica 
di avanzare e poi retrocedere, fumogeni 
e idranti, prima sfondando il cordonedi 
scudi delle tute bianche, poi isolando e 
tagliando il corteo in gruppi che si di¬ 
sperdevano nelle vielaterali tra via M on¬ 
tevideo, piazza Alimonda, piazza M onte 
video, via Torino, corso Buenos Aires. 
Gruppi senza più un nome, senza una 
guida, tra i quali chiunque poteva me 
scolarsi ecolpire, una vetrina, un carabi¬ 
niere, un furgone, una persona qualsia¬ 
si. 

Era un inferno di lacrimogeni e di 
fumo dei cassonetti incendiati, di gom¬ 
mebruciate, di auto rovesciate 

N on si poteva vedere tutto di una 
giornata così. Però eravamo in via Caf- 
fa. Abbiamo visto sparare (è anche nel le 
immagini televisive) candelotti ad altez- 
zad'uomo, candelotti innestati su bosso¬ 
li che sono cilindretti con un diametro 
di due centimetri. M ortali. Abbiamo vi¬ 
sto picchiare selvaggiamente un medico 
con tanto di divisa, semplicemente ap¬ 
poggiato a un muro per seguire quanto 
stava avvenendo, Abbiamo visto un ra¬ 
gazzo «catturato», trascinato dietro i fur¬ 
goni della polizia emanganellato selvag¬ 
giamente. Abbiamo visto colpire il foto¬ 
grafo che cercava di riprendere la scena, 
Abbiamo visto picchiare una ragazza so¬ 
lo perché era a portata di manganello. 
Abbiamo visto una camionetta blindata 
inseguire un ragazzo che scappava da 
piazza M ontevideo, Abbiamo sentito di 
manifestanti aggrediti mentre stava 
spontaneamente sciogliendosi, dopo 
l'appello del sindaco Pericu. Abbiamo 
saputo di giovani della Rete Lilliput edi 
M anitese sottoposti alla loro dosedi per¬ 
cosse. E poi, dalla parte dei carabinieri, 
abbiamo visto preparare un «assalto»: 
grida di guerra, incitamenti da stadio, 
facce stravolte, occhi di rabbia. «Fagliela 
vedere tu»: era l'invito all'autista di un 
blindato, che non ha esitato a aprire la 
po rti era e a mostrare i I pugno perdichia- 


Ho visto polizia e carabinieri 
caricare e picchiare chiunque 

Il giorno del sangue e della guerra in una città di spettri 


rare così quanto avrebbe picchiato du¬ 
ro, 

Il bilancio si farà nei prossimi gior¬ 
ni. Luca Casarini mostra i bossoli delle 
pallottoleeannunciafilmati. Solo un'au¬ 
topsia, purtroppo, dirà la verità. Di fil¬ 
mati ce nesaranno a centinaia: non solo 
quelli ufficiali, o quelli dei regista di «ci¬ 
nema italiano», perché tra i giovani dei 
cortei Ie ci neprese e Ie macchi ne fotogra- 
ficheerano tantissime 

La certezza in questo momento è 
che qualcuno ha perso la testa. Gli anar¬ 
chici del cosiddetto blocco nero hanno 
giocato alla guerra con una folle deter¬ 
minazione, ma non si può incolpare gli 
altri, bianchi o gialli, buoni o semplice 
mente «disubbedienti», di non averli 
bloccati. Hanno cercato di isolarli, ma 
non ne avevano i mezzi. H anno perso la 


testa poliziotti e carabinieri, che hanno 
fallito il loro compito fondamentale: im- 
pedirela violenza. H anno semplicemen¬ 
te alimentato il fuoco, ma questo chiun¬ 
que sarebbe stato capace di farlo. S'è 
detto, scritto, ripetuto di provocatori, di 
infiltrati, di poliziotti travisati da giorna¬ 
listi, di tutto un po'. Ma questa è fanta¬ 
sia e pure ingenua: gli infiltrati sono un 
male antico, Il ministero degli interni 
potrà vantarsi d'aver difeso la zona ros¬ 
sa («violata» peraltro da quattro ragaz¬ 
zi), anzi di averla estesa con l'invenzione 
del container da sbarramento (eaGeno- 
vai container non mancano). Mail bot¬ 
tino è soltanto tragico: il silenzio da ci¬ 
mitero di là, nei pressi di Palazzo Duca¬ 
le, un morto (per ora), feriti, danni, in¬ 
cendi, botte e lacrime Davvero senza 
scuse e senza rimedio. 


La procura blocca i colloqui 
con i difensori dei fermati 



diario di un regista 

Hanno ucciso 

LA NUOVA UTOPIA 
DEI GIOVANI 

Ettore Scola 

Segue dalla prima 

Stando lì abbiamo saputo che la Cia aveva chie¬ 
sto ai nostri servizi delle misure di sicurezza 
«eccezionali» per l'arrivo di Bush a palazzo Du¬ 
cale. Volevano cheuna tenda nascondesseil pre¬ 
sidente americano al momento del suo passag¬ 
gio dalla Chevrolet al palazzo. Essendo estate 
qualcuno aveva consigliato loro di usare il lino. 

Ma, poi, si sono improvvisamente resi conto 
che forse «una tenda di lino» non era poi così 
adatta come protezione. Allora hanno abbando¬ 
nato l’idea e hanno fatto accostare la Chevrolet i I 
più possibile all’ingresso di palazzo Ducale. 

Ora, tanto più, questa morte drammatica 
appare come il segno di un’ulteriore sconfitta 
per i signori del G8. E almeno per rispetto do¬ 
vrebbero sospenderlo. Il G8 è morto. Perché 
adesso ha ancora meno senso di prima questa 
parata di potenti che, dimostra ancora una vol¬ 
ta, cornea pagarenon siano i «grandi», ma chi si 
batte per la difesa dei diritti di chi èdimenticato. 

Sì perché le migliaia di giovani che sono 
venuti a Genova sono stati spinti da questo. Da 
questa nuova passione. Dopo anni in cui le uto¬ 
pie erano bandite dai discorsi dei ragazzi, dalle 
loro opere, dai loro film, dal loro modo di stare 
insieme... la politica era divenuta autoreferen¬ 
ziale, amministrativa, tecnica, quindi senza pas¬ 
sione, ora tornano a pronunciarsi paroledimen- 
ticate come ingiustizia sociale, povertà, fame nel 
mondo, popoli sfruttati, diritti negati. 

Ed è questo il senso che spero possa emerge 
re dal film che vogliamo farea più mani. L'altra 
sera, per esempio, ho ripreso la simulazione in 
una piazza della lapidazionedi una donna irania¬ 
na: è stata un’esperienza forte ed emozionante. 
Perché qui è finzione, ma in quei paesi sono 
cose che accadono realmente. 

Ancora ieri abbiamo seguito un corteo paci¬ 
fico cominciato con 20-30mila persone, e lo ab¬ 
biamo visto raddoppirsi, triplicarsi mano a ma¬ 
no cheavanzava nella città. Nella miavita ne ho 
vistetantedi manifestazioni, ma in questa c’era 
una serietà, un'attenzione e una partecipazione 
nuove Espressionedi un bisogno realedei giova¬ 
ni di partecipare. 

Dopo la caduta del M uro di Berlino, dopo 
quindici anni di apparente isolamento, di appa¬ 
rente egoismo, torna il bisogno di credere in 
qualcosa, il bisogno di idealità, bisogno anchedi 
spiritualità, di appartenenza a qualcosa, a 
un'idea. L’ideologia se la fabbricano loro... E 
questa contemporaneità nel mondo ricorda un 
po' quella del ’68 che partì da Berkley, poi Pari¬ 
gi, Berlino, Roma e che poco a poco contagiò 
tutto le università. 

Oggi il mio lavoro proseguirà con un incon¬ 
tro. Andrò dal cardinale di Genova Tettamanzi 
per chiedere anche a lui se non sente in questa 
partecipazione di giovani così diversi per nazio¬ 
nalità, per religioni, per etnie, per cultura, oltre 
alla voglia di protesta contro i modi autoritari di 
gestire la globalizzazione, anche l'esigenza di ri¬ 
cerca di valori morali. Quegli stessi valori che, 
purtroppo, come dimostra la morte di questo 
ragazzo di vent’anni, hanno completamente di¬ 
menticato i potenti della terra. 


U n'ordinanza del procurato¬ 
re capo di Genova, France¬ 
sco Meloni, dilazionerebbe 
fino a48orei colloqui con i difen¬ 
sori delle persone arrestate al mo¬ 
mento della traduzione in carcere. 
Anche questa decisione racconta 
il clima di emergenza che ormai si 
respira nella città della Lanterna. I 
fermi, secondo le primissime sti¬ 
me, sarebbero almeno 56, anche 
se indiscrezioni indicano in più di 
cento il numero degli arresti ad 
opera delle forze di polizia tra i 
manifestanti. A testi moni are il cli¬ 
ma di estrema tensione che si re¬ 
spira nel capoluogo ligure l'episo¬ 
dio di una Peugeot 106 rossa che 
nei dintorni della stazione di Bri¬ 
gnole è stata fermata con un inse¬ 


guimento a sirene spiegate da 4 
veicoli fuoristrada e due motoci¬ 
clette. A scatenare l'intervento del¬ 
le forze debordine, un gestaccio 
rivolto da uno degli occupanti e, 
sembra, una frase irriguardosa all' 
indirizzo della polizia ancora pre¬ 
sente in forze nella zona di via XX 
Settembre. Il responsabile del ge¬ 
sto è stato fatto uscire dal veicolo 
e immobilizzato a terra. Testimo¬ 
ne dell'episodio, tra gli altri don 
AndreaGallo, il sacerdote genove- 
se che è anche uno degli animato¬ 
ri della protesta antiglobalizzazio¬ 
ne fra le file della Chiesa. L' asso- 
ciazionegiuristi democratici - atti¬ 
vata in questi giorni dal Genoa so¬ 
cial forum - denunciachedueme- 
dici del servizio sanitario del Gsf 


sono stati picchiati dalla polizia 
mentre assistevano dei manifestan¬ 
ti feriti. Simonetta Cri sci del servi¬ 
zio legale dei giuristi democratici 
riferisce anche che un poliziotto 
ha spruzzato un liquido al pepe¬ 
roncino negli occhi di un avvoca¬ 
to che stava assistendo un manife¬ 
stanteferito cheera stato fermato. 
Alla Crisci risulta che ci siano an¬ 
chealtri avvocati feriti. Sotto accu¬ 
sa i metodi brutali della polizia, 
documentati in decinedi testimo¬ 
nianze. Si difende il sindacato dei 
funzionari di polizia. «Respingia¬ 
mo la vergognosa e strumentale 
distorsione dei fatti operata da 
chi, dopo aver premeditatamente 
provocato gli incidenti verificatisi 
oggi a Genova, pretendedi addebi¬ 


tarne la responsabilità alle forze 
debordine». Questa è la dichiara¬ 
zione, diffusa con un comunicato, 
del segretario nazionale dell'Asso¬ 
ciazione Nazionale Funzionari di 
PoliziaGiovanni Aliquò. «Poliziot¬ 
ti e Carabinieri si sono limitati - 
aggiunge - a respingere, con un 
razionaleemisurato uso legittimo 
della forza, la cieca violenza di 
quei dimostranti che hanno cerca¬ 
to lo scontro ad ogni occasione. 
Nessun credito meritano neanche 
le false e oltraggiose testimonian¬ 
ze riguardanti presunti pestaggi 
che sarebbero stati perpetrati sen¬ 
za motivo da personale di polizia. 
Esprimiamo pertanto il nostro sin¬ 
cero cordoglio alla famiglia del gio¬ 
vanedeceduto». 


Don Gallo: volevano giocare forte 


GENOVA «Vorrei tanto essere smenti¬ 
to, ma io ho l'impressione che laddo¬ 
ve è morto quel ragazzo ci sia stata 
una vera e propria imboscata da parte 
delle forze dell'ordine». 

Così Don Andrea Gallo, combattivo 
pretedi Genova, parroco di San Bene¬ 
detto al Porto e difensore dei non ga¬ 
rantiti. 

Alla richiesta di commentare quanto 
avvenuto nel pomeriggio in viaCaffa e 
in tutta la zona dell'Alimonda, Don Gal¬ 
lo ritiene che «lì qualcuno ha perso la 
testa». Chiede pertanto una «accurata 
indagine, per accertare le responsabili- 


tàsu tutti i fronti, per unaquestionedi 
giustizia e trasparenza». Secondo il 
sacerdote, «in questa circostanza del 
G8 c'è stata la volontà di giocare for¬ 
te, di dimostrare che in Italia la legali¬ 
tà, la sicurezza dei cittadini sarebbe 
stata garantita comunque». Il parroco 
di San Benedetto al Porto, da anni 
noto per le sue prese di posizione a 
favore degli immigrati, delle prostitu¬ 
te e dei tossicodipendenti, sostiene 
che si è «in una situazione di forte 
fibrillazione e tensione. Da tem po ave¬ 
vo chiesto, anche all'Interno del movi¬ 
mento, di non perdere la bussola». 


In diretta da Genova per due ore il Tg5 ricostruisce fotogramma per fotogramma l’uccisione del ragazzo in via Caffa. Solo alle 22 Vespa manda in onda le immagini 

Ore 21, parte la denuncia di Mentana. Calma piatta della Rai 


Gianluca Lo Vetro 


«II giovane è stato ucciso per mano di 
un esponente del Ieforze del Tordi ne». 
Alle20.55 Enrico M entanadai micro¬ 
foni del Tg5 è stato il primoacomu- 
nicare in forma diretta, esplicita e 
comprensibile, la modalità con cui è 
caduta la prima vitti ma del G8. E cin¬ 
que minuti dopo, alle 21, mentre il 
Tg2 parlava dell’eruzione sull’Etna e 
Bruno Vespa conduceva il suo Porta 
a Porta da Genova, disquisendo del¬ 
l'impegno dei grandi per i paesi più 
poveri, sempreil di rettore del Tg5 ha 
rilanciato, mostrando la foto che in¬ 
chiodava le forze debordine: il retro 


di una jeep targata CC AE 217. 
Un'istantanea dove si distingueva 
chiaramente la sagoma di un agente 
con una pistola in mano. Prima di 
questa prova inconfutabile, solo il 
Tg3 aveva usato riequilibrarei termi¬ 
ni di uno scontro doveleforzedeH’or- 
dine, tra le quali stando ai fatti non si 
registrano decessi, sembravano levit- 
timedellefrangeneredei manifestan¬ 
ti, laddove sembra siaaccaduto il con¬ 
trario. 

Il problema di Fede sul Tg4 è sta¬ 
to precisare la nazionalità della vitti¬ 
ma, rassicurando gli italioti che il 
morto non fosseun connazionale. Al¬ 
iatacela dell'Europa unita edel villag¬ 
gio globale. «Questo ragazzo è mor¬ 


to», ha detto alle 20 il Tgl in apertu¬ 
ra, solo alle21,55 ha mostrato lefoto. 
«Frange estreme hanno scatenato la 
guerriglia...» ha proseguito il telegior¬ 
nalenazionale, «M a non è chiaro nul¬ 
la», è stata la conclusione. Ulterior¬ 
mente confuso il Tg2 che ha usato 
giochi di parole simili a quelli imba¬ 
razzati e imbarazzanti con cui tele- 
giornali della televisione democristia¬ 
na diedero la notizia della chiusura 
da casini ai tempi della legge Merlin 
senza menzionare la parola all’indice. 

Come siano andati i fatti potran¬ 
no dirlo solo i testimoni oculari co¬ 
me quel ragazzo che ha dichiarato a 
tutti i tg che «il suo giovane vicino in 
manifestazioneera caduto sotto il col¬ 


po di un proiettile». M a chi ha visto 
la carrellata di telegiornali con un oc¬ 
chio da spettatore normale e l'altro 
da giornalista che per giunta ha letto 
il libro «Le notizie hanno le gambe 
corte» dove si svelano montaggi, foto- 
montaggi e telemontaggi dei fatti di 
cronaca, ha comunque notato quan¬ 
to segue.11G8 ha dato la stura ad una 
generale ondata di violenza assimila¬ 
bile a quella che si consuma ogni do¬ 
menica negli stadi, visto che in un 
servizio del Tg5 si è notato un cittadi¬ 
no armato di casco in piazza a mette 
re ordine tra i manifestanti. Non si 
capisceaqualetitolo econ qualedivi¬ 
sa. All'occhio critico non è sfuggita 
neanchequeH'auto blindata dellefor- 


ze dell'ordine che caricava quasi co¬ 
micamente un cassonetto deH'im- 
mondiziaspingendolosinoai confini 
della collisione con un’altra auto del¬ 
le forze dell'ordine. Sempre al Tg5 
abbiamo visto un poliziotto che cerca¬ 
va di placare i colleghi avventatisi su 
un manifestante o una manifestante 
aterra.Anchesel’immaginepiù scon¬ 
volgente resta quel plotonedi uomini 
in armi chea passo di marcia batten¬ 
do il manganello contro lo scudo per 
fare rumore, come ha sottolineato lo 
stesso Mentana e come fanno le fiere 
quando ruggiscono prima di attacca¬ 
re, avanzavano verso i cortei. 

Di fronte alla falange armata 
M entana sottolinea «c’era molto ner¬ 


vosismo». Fatto sta che la scena di 
una ragazzina col foulard da contadi- 
nella che protesta per la carica della 
polizia anche quando le frange nere 
si erano dileguateladicelunga. Agno¬ 
letto conferma: hanno caricato perfi¬ 
no i nonviolenti di Lilliput. Non si 
capisce come 400 persone del blocco 
nero hanno potuto spuntare nel mez¬ 
zo di una città completamente blinda¬ 
ta e mi Iitarizzata. In attesa di ulteriori 
chiarimenti più giornalistici, almeno 
dagli schermi televisivi, l'Usigrai pro¬ 
testa: «Si chiede per quale motivo la 
rete nazionale non abbia condotto 
una diretta su fatti di cronaca che già 
a metà pomeriggio non lasciavano 
dubbi sugli epiloghi». 
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Laseconda guerra mondialesegnail pas- 
saggioaun nuovo rapporto tra dimensio¬ 
ne nazionale e quadro internazionale. Si 
tratta di un processo che affonda le pro- 
prieradici negli ultimi anni del XIX seco¬ 
lo, quando la rivoluzione industriale si 
combina all'allargamento progressivo 
dello spazio dei mercati internazionali. Il 
mondo, secondo lafeliceespressionedel- 

10 storico inglese Geoffrey Barradough, 
«comincia a diventare più piccolo»; tutto 

11 XX secolo accompagna non senza con¬ 
flitti e resistenze tale indirizzo. Il secolo 
ddleinterdipendenzeèanchequello del¬ 
la ricerca di un possibile equilibrio tra 
dinamiche contraddittorie: da un lato le 
nazioni vecchieenuovechesi rafforzano 
e dall'altro il tramonto progressivo della 
esclusiva cornice degli stati nazionali. Le 
due guerre mondiali rappresentano un 
punto di non ritorno. Nessuno potrà più 
salvarsi da solo, o pensare il proprio ruo¬ 
lo senza interrogarsi sugli assetti del con¬ 
testo internazionale. Più che un risultato 
acquisito si tratta di una faticosa ricerca 
che accompagna la seconda parte del no¬ 
vecento; la centralità del vecchio conti¬ 
nente si avviava a diventare un ricordo 
sbiadito. 

Duesono le linee guida della stabilità 
del secondo dopoguerra: la definizione 
di unapacecondivisaedurevole(i decen¬ 
ni del l'età del la catastrofe 1914-1945 ave¬ 
vano messo in discussionelestessenozio- 
ne di progresso e civiltà) e la scelta per 
un sistema di relazioni internazionali 
ispirato a regole in grado di contrastare i 
rischi dello spontaneismo incontrollabi¬ 
le e i costi della legge del più forte. 

A guerra in corso, mentre H itler ter¬ 
rorizza il mondo, oltre quaranta paesi 
alleati si riuniscono negli Stati Uniti, a 
Bretton Woodsnel luglio 1944, per ripri¬ 
stinare l'architettura di un ordineecono¬ 
mico internazionale. Un sistema aperto, 
fondato sulla centralità del dollaro e sul¬ 
la sua convertibilità in oro. In quella sede 


Da Bretton Woods alla Conferenza di Helsinki 



La nuova governabilità mondiale 

II primo passo verso un sistema di regole risale al 1942 con l’Alleanza delle Nazioni Unite 


si avvia la costituzione del Fondo Mone¬ 
tario Internazionale, per i paesi in deficit 
edella Banca M ondialeper la ricostruzio¬ 
ne delle economie dei paesi più poveri. 
Le crisi degli anni trenta e il precipitare 
del vortice bellico avevano prodotto un 
primo risultato: occorreva riconoscere e 
sancire la centralità politica e economica 
della potenza statunitense, della sua mo¬ 
neta del suo sistema produttivo. 11 vuoto 
lasciato dalla Gran Bretagna nei decenni 
precedenti aveva prodotto troppi guasti 


A guerra in corso, mentre 
Hitler terrorizzava il 
mondo, oltre 40 paesi 
alleati si riuniscono negli 
Stati uniti, a Bretton 
Woods 


per poter essere ancora tollerato. Il pri¬ 
mo tassello della nuova «governabilità» 
mondiale fu posto mentre l'Europa era 
ancora al le prese con la barbarie hitleria¬ 
na. Ma gli esiti del sistema di Bretton 
Woods si possono cogliere solo seguen¬ 
do le conferenze degli anni successivi, 
sugli assetti post bellici e sul nascente 
sistema internazionale. 

Nel luglio 1945 gli stati vincitori si 
riuniscono a Potsdam (si erano già in¬ 
contrati a Teheran nel novembre 1943 e 
a Yalta nel febbraio 1945). Francia, In¬ 
ghilterra e Usa costruiscono un'intesa il 
cui principaleobiettivo era il ridimensio¬ 
namento dell'Unione Sovietica. I contra¬ 
sti tra le potenze vincitrici segnano la 
fine di quella grande alleanza che aveva 
sconfitto il nazi-fascismo: prevale lo 
scontro sulla collaborazione e sul dialo¬ 
go. Lequestioni irrisolte della Conferen¬ 
za di Potsdam vennero affrontate nella 
successiva «conferenza dei ventuno» che 
si tenne a Parigi lasciando sul campo 
molti nodi irrisolti. Il futuro della Germa¬ 
nia rimase l'ostacolo principale. All'indo¬ 
mani del fallimento della Conferenza di 
Mosca (marzo-aprile 1947), il territorio 


tedesco venne diviso in quattro zone di 
occupazione controllate dalle potenze 
vincitrici. 

Un primo passo verso un sistema di 
regole risale al 1942 con la Dichiarazione 
delle 26 nazioni riunite nell'Alleanza del¬ 
le Nazioni Unite; successivamente la con¬ 
ferenza di Dunbarton Oaks pose le pre¬ 
messe per la nascita del nuovo organi¬ 
smo. L'ONU vennefondato nella Confe¬ 
renza di San Francisco, il 26giugno 1945, 
alla presenza di 50 stati. Nel 1952 stabilì 
la propria sedea N ew York, la sua struttu¬ 
ra e la sua azione sono rimaste condizio¬ 
nate dagli scontri tra le potenze e spesso 
dalle ostilità dei governi nazionali. 

La contraddizione stridente tra di¬ 
mensione globale dei fenomeni (e dei 
nuovi organismi internazionali) e stabi¬ 
lizzazione della guerra fredda ha condi¬ 
zionato gli embrioni di un possibile go¬ 
verno mondiale. La nascita del Patto At¬ 
lantico 1949 e di quello di Varsavia cin¬ 
que anni dopo completano la dinamica 
conflittuale. Il mondo bipolare ha pro¬ 
dotto effetti nei singoli paesi, nellecultu- 
re nazionali e nella cristallizzazione delle 
posizioni attorno al binomio amico-ne¬ 


mico. Ma ha anche rappresentato il qua¬ 
dro di una crescita diffusa, di quella che 
Eric Hobsbawm ha chiamato «età dell' 
oro» nei decenni successivi al secondo 
conflitto mondiale. Una crescita ingiusta 
e sbilanciata, spesso ai danni dei nuovi 
paesi risultato dei processi di decoloniz¬ 
zazione, ma in grado di diffondere un 
livello di benessereedi ricchezza scono¬ 
sciuto e imprevisto. 

Nel dialogo tra i grandi della terra, 
divisi dalla cortina di ferro della contrap- 


I contrasti tra le potenze 
vincitrici segnano la fine 
di quella grande alleanza 
che aveva sconfitto il 
nazi-fascismo: prevale lo 
scontro 


posizione est-ovest, non sono mancati 
momenti di incontro eoccasioni di dialo¬ 
go. Su tutti la prima Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa 
(CSCE) che si svolge ad Helsinki tra il 
1973 e il 1975. Pochi anni prima - nel 
1970- il cancellieretedesco Willy Brandt 
aveva riconosciuto i confini tra Germa¬ 
nia occidentale e Polonia eliminando 
una delle tensioni più pericolose negli 
equilibri europei (di recente lo storico 
tedesco Dan Diner nel suo Raccontare il 
Novecento ha dato grande risalto alla 
«questione polacca» nelle sue tappe suc¬ 
cessive). 

Il percorso della governabilità inter¬ 
nazionale è segnato dal peso della guerra 
fredda unito alla cornicedi relativa stabi¬ 
lità che accompagna il «mondo sviluppa¬ 
to» nei decenni del secondo dopoguerra. 
Il crollo dell'equilibrio bipolare prende 
lesembianzedi un pericoloso e indistin¬ 
to disordine internazionale dove alledise- 
guaglianze e alle ingiustizie del passato si 
sommano gli interrogativi ei dubbi della 
politica che non riesce ad assumere una 
coerente e effi cace proiezi one i nternazi o- 
nale. 




La cronologia 


1949. L ' I tal i a vi en e i n vi tata alle trattati ve per l'A11 ean za A tl an - 
tica, alleanza miltare-difensiva tra Usa, Canada, Gran Breta¬ 
gna, Francia, Bendiix, Danimarca, Islanda, Portogallo e Nor¬ 
vegia, e vi entra in qualità di membro fondatore. Nasce la 
Nato (Organizzazionedd patto ddl'Atlantico settentrionale), 
organismo politico-militare di contenimento antisovietico. 
Viene fondato il Consiglio d'Europa. Nasce la Repubblica 
popolarecinese. N ascono la Repubblicafederaletedesca, lega¬ 
ta al blocco occidentale, e la Repubblica democratica tedesca, 
sotto l'egida sovietica. 

1951. L'Italia partecipa alla creazione ddla Ceca (Comunità 
europea dd carbone e ddl'acciaio). La Grecia e la Turchia 
entrano ndla Nato. 

1952. L'Italia firmai trattati istitutivi ddla Comunità europea 
di difesa, con Francia, Germania federale e Bendux. 

1954. Il patto di Bruxdles assume il nomedi Unione europea 
occidentale e viene esteso all'Italia e alla Germania federale, 
che fa il suo ingresso ndla Nato l'anno successivo. 

1955. Trieste ritorna italiana. I paesi ddl'Europa orientale 
sotto il controllo ddl'Ursssi riuniscono nd Patto di Varsavia. 
Si tiene la Conferenza di Bandung in I ndonesia, cui parteci pa¬ 
no paesi asiatici eafricani interessati dalla decolonizzazione: i 
principi di paceedi cooperazione trai popoli sono diabase 
dd movimento dd paesi "non allineati". 

1957.1 trattati di Roma istituiscono la Cee (Comunità econo¬ 
mica europea) eia Euratom (Comunità europea per la l'ener¬ 
gia atomica). Con l'entrata ddl'ltalia nd Mercato comune 
europeo (Mec) le esportazione verso il mercato internaziona- 
lediventano un demento trainanteddlo sviluppo dd paesee 
preparano il boom degli anni sessanta. 

1961. Si insedia alla presidenza degli UsaJ. F. Kennedy. L'Ita¬ 
lia sostiene l'ingresso ddla Gran Bretagna ndla Cee. Il Consi¬ 
glio atlantico decide la costituzione di una forza area multina¬ 
zionale. Viene costruito il muro di Berlino, simbolo ddla 


divisione in blocchi dd mondo. 

1962. Si verifica la crisi tra l'Urssegli Stati Uniti, in seguito 
all'installazione di basi missilistiche sovietiche a Cuba. 

L'Italia comincia un'intensa attività diplomatica ndl'ambito 
dd Comitato dd Diciotto ddl'Onu per il disarmo. 

1963. La Francia boccia la candidatura britannica alla Cee e 
condudeun trattato di cooperazione con I a G erman i a f edera- 
le. Si forma l'asse franco-tedesco. 

1964-65. Inizia la guerra dd Vietnam (finirà nd 1975 con il 
ritiro degli Usa); l'Italia attua tentativi di mediazione per la 
soluzione dd conflitto. 

1967. Dopo la Guerra dd sa giorni Isradel'ltaliasi distingue 
ndlo schieramento occidentale invocando la sola mediazione 
ddl'Onu e chiedendo la risoluzione dd problema palestinese. 

1968. Entrain vigore il progetto di una unione doganale fra i 
Sa ddla Cee. L'Urss repri meil tentativo di rivoluzione demo¬ 
cratica in Cecoslovacchia. 

1969. L'Italia appoggia e promuove il progetto di unaConfe- 
renza sulla sicurezza e sulla cooperazione in Europa (Csce). 

1971. La Cina ottiene un seggio all'Onu. L'Italia vara una 
legge sulla Cooperazione allo sviluppo. 

1972. Gran Bretagna, Irlanda, Dani marca e N orvegia aderisco¬ 
no alla Cee. 

1973. L'Italia promuove una dichiarazione Cee per i diritti 
dd palestinesi. Un colpo di stato in Cile instaura la dittatura 
militare di Pinochet. 

1975. A Hdsinki viene istituita la una Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e sulla cooperazione in Europa (Csce). L'Italia viene 
ammessa nd G 6: al vertice di Rambouilletsi incontrano Stati 
Uniti, Francia, Gran Bretagna, G erm an i a federai e, Giapponee 
Italia. Il gruppo ddle principali democrazie industrializzate 
dd mondo, con l'ingresso dd Canada, l'anno successivo, di¬ 
venterà G 7. 

Il trattato di Osimo definiscelefrontiereitalo-jugoslave. 



1977. Il parlamento italiano dichiara che l'Alleanza Atlantica 
e la Comunità europea rappresentano i termini fondamentali 
di riferimento ddla propria politica estera. 

1979. Avvengono le prime dezioni per il Parlamento euro¬ 
peo; entra in vigore il Sistema monetario europeo (Sme). Il 
governo Cossiga accetta il dispiegamento degli euromissili sul 
territorio italiano. 

1982. Israde invade il Libano: Usa, Francia, Italia e Gran 
Bretagna inviano una forza di pace (fino al 1984). La Spagna 
entra ndla Nato. 

1985. In Urss inizia l'era Gorbaciov. L'Italia precisa sempre 
più la sua partecipazione alla Nato, la scdta europea e la 
specificità mediterranea. Il problema dd terrorismo palestine¬ 
se crea un'acuta crisi tra Roma e Washington, risolta in breve 
tempo. Spagna e Portogallo entrano ndla Cee. 

1987. L'Italia partecipa alla missionedi protezione dd le petro¬ 
liere e allo sminamento ddle acque nd Golfo Persico, teatro 
ddla guerra Iran-lraq (1980-1987). 

1989. Cade il muro di Berlino: svolta democratica in Europa 
orientale. L'Italia promuove il potenziamento ddla Csce e la 


coesione in ambito comunitario per la nuova situazione ddl' 
Est europeo. Con il crollo dd regimealbanese inizia il fusso di 
profughi verso l'Italia. Massacro di PiazzaTien An Men in 
Cina. 

1990. Si tenta di conferire all'Italia un ruolo preminente nd 
bacino danubiano con la promozione di una Pentagonale con 
Austria, U ngheria, Jugoslavia eCecoslovacchia. Finiscel'Apar- 
thdd in Sudafrica. 

L'invasione irachena dd Kuwait mobilita leforze occidentali 
nel Golfo Persico. 

1991. Inizia la Guerra del Golfo: l'Italia partecipa alleopera- 
zioni aereeddleforzeinternazionali. M issionemilitareumani- 
taria in Albania. Con l'indipendenza ddla Slovenia e ddla 
Crozia inizia la disgregazione ddla Jugoslavia. Nascono gli 
Stati sorti ddla disgregazione dell'U rss e si chiude il Patto di 
Varsavia. LedueGermaniesi riuniscono. Iniziano letrattative 
di pace per il M edioriente. 

1992. A Maastricht viene firmato il trattatto istitutivo ddl' 
Unione europea. In seguito al conflitto ndla ex-Jugoslavia 
l'Italia offre supporto logistico alle operazioni Nato e parteci¬ 
pa al pattugliamento aereonavale ndl'Adriatico. L'Onu appro¬ 
va l'operazione Restor H opein Somalia, a cui l'Italia partecipa 
con la missione Ibis. 

1994. La Russia partecipa al vertice di Napoli dd G 7 che 
prendono il nomedi P 8 (Politicai 8). 

1995. La Csce si trasforma in Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa (Osce). L'Italia partecipa alla 
missione ddl'Onu in Bosnia-Erzegovina per l'applicazione 
degli accordi di pacedi Dayton. 

1997. Il vertice degli otto Paesi a Denver segna la piena 
partecipazione ddla Russia allediscussioni, con l'eccezionedi 
qudledi natura economico-finanziaria. 

1998. La Russia entra a pieno titolo ndG 8. 

L'Italia entra ndl'Euro. Alla Farnesina si tiene la prima confe¬ 



renza degli ambasciatori italiani all'estero per il rilancio della 
politica estera italiana. 

1999. La Nato attacca la Federazionejugoslavia di M ilosevic; 
l'Italia partecipa alle missioni ddla guerra dd Kosovo. Prodi 
viene nominato presidente ddla Commissioneeuropea, orga¬ 
no di "governo" ddl'Ue: il suo programma sarà improntato a 
una maggior trasparenza ndl'amministrazione, alla promozio¬ 
ne ddl'allargamento a est ddla U e. Il vertice dd Wto (World 
trade organisation, organismo che presiede al commercio 
mondiale) che si tiene a Seattle registra imponenti manifesta¬ 
zioni di protesta e scontri con leforze ddl'ordine che vedono 
protagonisti movimenti organizzati contro la globalizzazione. 

2000. Duranteil verticedd Fmi (Fondo monetario internazio¬ 
nale) si verificano scontri tra dimostranti e forze ddl'ordine. 

Il conflitto tre I srad e e l'A u to ri tà palestinese si riaccendecon 
una drammatica escalation di violenza. L'dezionedi George 
Bush junior alla Casa bianca coincide con la ripresa di una 
politica estera americana aggressiva econ l'attuazionedi una 
politica ambientale non rispettosa degli accordi internazio¬ 
nali. 
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LE REAZIONI 


Il presidente del Consiglio a denti stretti: «Mi spiace». L’Aids e la fame? «Gravi inconvenienti» 


DALL'INVIATO 


Il dolore di Ciampi: basta violenza 

Il capo dello Stato fa appello ai dimostranti. Berlusconi difende il «suo» vertice 


Marcella Ciantelli 


GENOVA La notizia temuta, esorcizzata 
per l'intera giornata con sorrisi edichia- 
razioni di ottimismo, arriva quasi in 
tempo reale al presidente del Consiglio. 
Crolla, d'un colpo, l'immaginedi sereni¬ 
tà che Silvio Berlusconi ha cercato di 
trasmettere di un G8 che ora, si trova a 
fare i conti, non solo con la povertà e le 
malattiedi Paesi lontani, ma con il cor¬ 
po esanime di un ragazzo. A una man¬ 
ciata di chilometri dal Palazzo Ducale. 
A Genova, Italia. 

Si è rabbuiato in volto il premier, Si 
è confrontato con i più stretti collabora¬ 
tori, una telefonata a Roma, al ministro 
dell'Interno Scajola con cui per l'intera 
giornata è stato in stretto contatto, un 
filo diretto per continui aggiornamenti. 
Temendo il peggio, Lo stato di guerra in 
cui è stata ridotta la città non poteva 
non far temere che la violenza potesse 
degenerare Tracce di sgomento nello 
sguardo, con la mascella tesa, senza dire 
una parola, Silvio Berlusconi è, poi, usci¬ 
ti dalla sede dei lavori del G8 per rag¬ 
giungere il presidente della Repubblica, 
Ciampi, da poco arrivato in città, per 
concordarecon lui una dichiarazione. 

Compaiono dopo poco in tv, uno 
di fianco all'altro. Prima il Capo dello 
Stato, poi il presidente del Consiglio. 
Prima il dolore e il monito di Ciampi, 
poi quello del presidente del Consiglio. 
«Le speranze suscitate da questo vertice 
non devono essere vanificate da atti in¬ 
sensati,indegni della nostra democrazia, 
indegni della nostra civiltà», diceil presi¬ 
dente della Repubblica visibilmente te 
so. «Provo sgomento e dolore immenso 
per la giovane vita spezzata -continua 
Ciampi in diretta tv dalla Prefettura di 
Genove M i rivolgo ai dimostranti per¬ 
chè cessi subito questa cieca violenza, 
perchè non dà alcun contributo alla so¬ 
luzione di problemi della povertà nel 
mondo». «Mi unisco ai sentimenti di 
doloredd presidentedella Repubblica- 
inizia Berlusconi - M i spiace che quanto 
èaccaduto siastato contestualeagli sfor¬ 



zi eal lavoro che, nel G8, si sono portati 
innanzi proprio per uno sforzo aggiunti¬ 
vo rispetto a ciò chefino ad ora si è fatto 
per combattere la povertà e le grandi 
epidemie nel mondo». Forse per la pri¬ 
ma volta trova con difficoltà le parole. 
Esita, poi continua: «Per la prima volta, 
come ha ricordato il presidenteCiampi, 
il G8 si è aperto anche a paesi in via di 
sviluppo einsiemea loro stiamo tentan¬ 
do di trovareuna soluzionechesia nuo¬ 
va e più efficace, proprio per rimediare 
a questi gravi inconvenienti, gravi epide¬ 
mie e situazioni di povertà, di malattia, 
di dolore che riguardano una larga par¬ 
te della popolazionemondiale». La defi¬ 
nizione di «inconvenienti» stride con il 
numero enormedi malati di Aids, con i 
milioni di bambini e adulti che muoio¬ 
no ogni anno per fame mentre in altre 
parti del mondo c'è chi deve farei conti 
con le malattie che derivano dal troppo 


benessere. Ma l'ora è di massima tensio¬ 
ne. 

L'evento temuto èaccaduto. Ed ora 
bisognerà misurarsi con un evento che 
non riguarda solo l'Italia. Avevano mo¬ 
strato preoccupazioneanche gl i altri lea¬ 
der, L'hanno ribadita ieri nel corso della 
cena a Palazzo Doria Spinola, la sede 
della Prefettura, off erta dal Capo dello 
Stato, che comunque ha avuto luogo, 
Oggi sarà l'argomento da cui i lavori del 
G8 non potranno prescindere. 

Era cominciata in modo ben diver¬ 
so la giornata per Silvio Berlusconi che 
aspettava all'ingresso di Palazzo Ducale 
i partecipanti al vertice. Strette di mano 
vigorose, sorrisi non di circostanza in 
molti casi, e poi, durante la colazione, 
un bel pò di battute stimolate dal buon 
vino e dall'ottimo cibo. Poi i lavori del 
G7, ancora senza Putin che nel pomerig¬ 
gio si unirà alla comitiva, È euforico 


ormai Silvio Berlusconi. Tutto sta an¬ 
dando per il meglio. Il G8 va ripensato, 
è vero, per evitare la «distorsio ne» se¬ 
condo cui per chi protesta «noi sarem¬ 
mo otto personaggi in una torre d'avo¬ 
rio» ha ribadito il premierai suoi «colle¬ 
ghi» ricordando il tentativo di cercare il 
dialogo con tutte le organizzazioni che 
manifestano per le strade di una città 
che, come sede del vertice «è stata una 
scelta difficile». E, quindi, prima di dare 
la parola al segretario generaledeH'Onu, 
Kofi Annan che annuncerà lo stanzia¬ 
mento di fondi dei paesi ricchi per com¬ 
battere l'Aids, non si fa sfuggire l'occa¬ 
sione per dire come I a pensa a proposi¬ 
to dellaglobalizzazioneedi chi laconte- 
sta. «Chi si oppone al G8 non combatte 
otto protagonisti eletti democraticamen- 
tenei loro paesi, macombattel'Occiden- 
te, la sua filosofia, la libera iniziativa, il 
libero mercato». Col tono qua si da co¬ 


mizio ribadisce che «Ia globai izzazione è 
un bene per tutti. Ci vuole più globaliz¬ 
zazione per avere più libertà, più benes¬ 
sere, più lavoro per tutti gli abitanti del 
mondo». Dopo la caduta dell'economia 
pianificata, aggiunge «il libero mercato 
rimanel'unico sistema capacedi produr¬ 
re ricchezza, pieno di difetti, con molti 
peccati ma un sistema che sa cambiarsi, 
che ha in sògli strumenti per il cambia¬ 
mento, un sistema che può far crescere 
il benessere, che può far crescere la ric¬ 
chezza». 

Una visione all'insegna dell'ottimi¬ 
smo, Consolidata negli anni. Accolta 
con un sorriso di circostanza da alcuni 
dei partecipanti al vertice Poco lontano 
c'è il mondo di coloro che non credono 
attuabili queste promesse, almeno alle 
condizioni attuali. C' èl'odoredei lacri¬ 
mogeni, il getto forte degli idranti. C'è 
un ragazzo che non tornerà più a casa. 


il sindaco 

Perieli: una cosa disastrosa 
il G8 non vale una vita 


GENOVA «Non c'è evento che valga 
la vita di una persona». Il sindaco 
Giuseppe Pericu non si dà pace 
dopo la notizia che un ragazzo è 
morto negli scontri di ieri pomerig¬ 
gio. Che la prima giornata di G8, 
oltre a violenze eferiti conta anche 
una vittima. La notizia a tardo po¬ 
meriggio chiude una giornata che 
ora dopo ora ha trasformato i I ver¬ 
tice e la città che lo ospita in «una 
cosa disastrosa», secondo le stesse 
parole del sindaco. 

«A metà pomeriggio», raccon¬ 
ta Pericu, «sembrava che i cortei 
stessero sciogliendosi». E invece la 
guerriglia urbana continua, prose¬ 
guono leviolenzeecontinuanoad 
arri vare noti zi e che vi a vi a fotogra¬ 
fano una situazione sempre più 
drammatica. Poi la notizia del 
morto «ha posto fine ad una gior¬ 
nata convulsa, in modo assoluta- 
mente drammatico». 

«Le scene di guerriglia che si 
sono verificate oggi», prova ad am¬ 
monire il sindaco con disperazio- 
ne«non sono in alcun modo accet¬ 
tabili». 

E tenta di rilanciare un appel¬ 
lo, più che in extremis, perché do¬ 
mani non si ripeta quello che non 
avrebbe mai dovuto accadere. «M i 
auguro ancora che nelle manifesta¬ 
zioni di domani prevalga il senso 
di responsabilità», prova a dire a 
caldo. 

Però non c'è solo l'appello ai 
manifestanti nelle parole del sinda¬ 
co, ma anche un messaggio politi¬ 
co. «Se per un incontro di questo 
livello si scatenano simili forme di 


contestazione, con questa violen¬ 
za», denuncia il sindaco, «bisogna 
rifletteresuM'opportunitàdi incon¬ 
tri di questo genere». Non arriva a 
chiedere la sospensione del verti¬ 
ce, ma le sue parole sono gravi. 

Fino all'ultimo ha sperato in 
un G8 pacifico. E il giorno prima 
del G8 la scena della prima manife¬ 
stazione, «lesessantamila persone 
che hanno manifestano in modo 
totalmente pacifico», aveva raffor¬ 
zato le sue speranze. Certo la città 
era irriconoscibile così trasforma¬ 
ta dalle misure di sicurezza. M a si 
poteva pensare "tutto tornerà co¬ 
me prima". 

Oggi inveceil dramma è anda¬ 
to in scena ed è irreversibile. Non 
è più possibile pensare di lascirasi 
alle spalle il G8. 

Però c'è ancora la giornata di 
oggi da affrontare. E allora biso¬ 
gna dire parole di ragionevolezza: 
«Se i contestatori vogliono mante- 
nereil programma della manifesta¬ 
zione prevista, mi auguro che sia 
una manifestazione pacifica», ripe 
te, sperando che dopo le scene di 
guerriglia viste ieri, sia ancora pos¬ 
sibile parlare di pace. 

Il giorno prima del vertice, 
guardando Genova deserta e blin¬ 
data aveva detto «è una ferita per 
la città». Pensava che quella ferita 
sarebbe stata cancellata dopo i 
quattro giorni del vertice. 

M a ora ci sono i feriti e un 
ragazzo morto, sotto una jeep dei 
carabinieri. E laferita non si rimar¬ 
ginerà. 

ma. ge. 
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LE REAZIONI 


D’Alema, Angius, Rutelli, Castagnetti, Francescato concordi: «Il G8 non può andare avanti» 


ROM A 11 governo vorrebbe prendere 
tempo. Riflettere, verificare i fatti 
con «accertamenti rigorosi». Quan¬ 
do il ministro degli Interni, Claudio 
Scajola, chiuso al Viminale ma in 
perennecollegamento con Berlusco¬ 
ni, decide di accettare la richiesta 
delle opposizioni di presentarsi in 
parlamento, lo fa cercando di tratta- 
reil sanguedel G8 come una sempli¬ 
ce risposta ad un'interrogazione, ro¬ 
ba da mattinale di polizia. Eppure, 
sul tavolo del governo piovono, sin 
dal primo pomeriggio, quando le tv 
rilanciano le immagini del corpo 
esanime del giovane di via Caffaje 
richieste di spiegazioni. Le doman¬ 
de più semplici e politicamente più 
stringenti: comeèstato possibile, di 
fronte ad uno spiegamento impres¬ 
sionante di uomini e mezzi, strom¬ 
bazzato da giorni, che un gruppo di 
300-400 provocatori anarchici ab¬ 
bia messo a ferro efuoco la città del 
tutto indisturbato? Lui, il ministro, 
risponderà lunedì pomeriggio. Poi, 
graziead unasequenzadi un bravis¬ 
simo fotografo, arrivano le immagi¬ 
ni di quella che sembra una vera e 
propria esecuzione, l'uccisione del 
giovane manifestante nell'atto di 
lanciareun estintore contro un mez¬ 
zo dei carabinieri dal cui interno 
spunta una pistola. Le richieste dei 
Ds, con Violante e Angius, della 
Margherita, con Bordon e Casta¬ 
gnetti, dei Verdi con Cento e France¬ 
scato, dei Comunisti italiani con Di¬ 
liberto, si fanno più serrate. Rispon- 
deredavanti alleCamerenon prima 
di lunedì? L’opposizione contesta 
una decisione «tardiva» per l'estre¬ 
ma gravità dei fatti. «II ministro de¬ 
gli Interni deve venire subito, già 
sabato», si chiededapartedei leader 
dei gruppi parlamentari dell'opposi¬ 
zione. «Venga sabato, al massimo 
domenica», incalzano Angius e l'ex 
presidente del Senato, M ancino. 

Il G8 di sangueirrompe, inevita¬ 
bilmente, nel duro confronto politi¬ 
co e parlamentare. I Ds decidono 
che oggi non saranno presenti alla 
manifestazione nel capoluogo ligu¬ 
re, dopo quel che è accaduto. L'op¬ 
posizione di centrosinistra vuole 
che Scajola parli il più presto possibi¬ 
le e, dopo il morto e i ferimenti gra¬ 
vi, tra cui quello del carabiniere, 
chiede che il summit di Genova 
chiuda i battenti anticipatamente. 
Dalla Festa de l'Unità di Roma lo 
chiede Massimo D’Alema, analoga 
richiesta giunge da più parti. I Verdi 
con l’on. Paolo Cento e altri suoi 
colleghi avanzano la richiesta di di¬ 
missioni del ministro, una richiesta 
fatta anche dal segretario dei Comu¬ 
nisti italiani, Oliviero Diliberto. Il 
ministro, che ha espresso cordoglio 
ai familiari del giovane ucciso, assi¬ 
cura la sua presenza in parlamento 
«non appena terminati gli accerta¬ 
menti rigorosi» sui fatti. Di quanto 
tempo ha bisogno? 


Sergio Sergi 



Il discorso del Capo dello Stato 
«Per la prima volta c’è 
dialogo con i paesi poveri» 




ROMA Ai giovani bisognadimostraredi 
aver capito: che «sceltedi civiltà» occor¬ 
rono; echevogliamo «respingerei! fata¬ 
lismo del divario Nord sud del mondo; 
echevogliamo l'inserimento dell'Africa 
nei processi mondiali». Cosi ieri nel di¬ 
scorso preparato per la sera, il presiden- 
tedella Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi ha voluto rivolgere una mano tesa al 
popolo degli anti-giottini o almeno alle 
sue parti più coscienti e non violente, 
rappresentativedi «un'opinionepubbli- 
ca inquieta», Con un appello ai governi 
dei paesi forti a far presto, a trovare 
«metodi estrumenti nuovi». Perché «al- 
legenerazioni più giovani dobbiamo di¬ 


L’Ulivo: «Il summit va fermato» 

I Ds: non saremo alla manifestazione. «Scajola riferisca immediatamente» 


A Genova si sono verificati, ha 
detto Piero Fassino, fatti che «non 
dovevano accadere e non devono 
mai più accadere». La morte del gio¬ 
vane e il ferimento del carabiniere, 
ha aggiunto, devono impegnaretut- 
ti perchè si torni al dialogo e alla 
ragione, per «isolare ogni violenza e 
tornare subito ad un clima di con¬ 
fronto civile». Fassino chiede alle 
forze dell'ordine, «impegnate in un 
compito straordinariamente diffici¬ 
le, di operare in modo da evitare 
ulteriori tragedie». 


Il presidentedei senatori Ds, An¬ 
gius, solleva il problema della pre¬ 
senza a Genova dei gruppi anarchi¬ 
ci, protagonisti di atti di deliberata 
violenza che hanno messo la città a 
ferro efuoco «di fronte a migliaia di 
manifestanti pacifici». Anche per 
Angius è «venuto il momento di in¬ 
terrogarsi sull'utilità di vertici come 
il G8 che sarebbe bene chiudere 
quanto prima». E Francesco Rutelli, 
il quale invita ad accertare con pun¬ 
tualità lo svolgimento dei fatti, è ne¬ 
cessario riflettere sui summit e se 


«valga davvero la pena di continua¬ 
re a fare incontri di questo tipo in 
cui, aliatine, si prendono poche de¬ 
cisioni e si creano così grandi spe¬ 
ranze». Il leader dell'Ulivo afferma 
che «bisogna meditare, questo non 
è il momento delle polemiche ma 
del dolore, èil momento di riflettere 
per evitare cose del genere in futu¬ 
ro». Per Grazia Francescato, la porta¬ 
voce dei Verdi.i fatti accaduti sono 
frutto di una «minoranza folle e di 
una repressione poliziesca troppo 
dura». E si domanda: come mai il 


più grande schieramento di polizia 
non è ri uscito a fermare poche centi¬ 
naia di facinorosi? 

Il presidente dello Sdi, Enrico 
Boselli, domanda che si faccia pre¬ 
sto chiarezza su incidenti che sono 
di un’«assurdità tragica». Per Dili¬ 
berto, il ministro ha «blindato la cit¬ 
tà in modo grottesco ma non è stato 
in grado di tutelare l'incolumità dei 
contestatori nèdelleforzedell'ordi¬ 
ne». Mail segretario dei Comunisti 
sottolinea anche l'errore compiuto 
dagli organizzatori della protesta 


che non hanno contrastato «alcune 
frange minoritarie ma pericolose». 
Il ministro della Difesa, Antonio 
M artino, giudica come «violenza be¬ 
stiale» quel che è accaduto e che «si 
temeva accadesse». Il suo collega, 
Maurizio Gasparri, ministro delle 
Comunicazioni, esprime «solidarie¬ 
tà» soltanto alle forze dell’ordine 
«esposte al sacrificio di bande di 
guerriglieri». Il presidente della Ca¬ 
mera Casini, invece, si unisce al do¬ 
lore per una «giovane vita spezza¬ 
ta». 


Intervista al presidente dei deputati Ds. «Anticipare la conclusione del G8 sarebbe un segno di attenzione e sensibilità verso le persone colpite e la città» 

Violante: è cambiato tutto, l’alt è la soluzione più saggia 


Pasquale Cascella 


ROM A «Sarebbe utile un atto saggio 
e prudente», dice Luciano Violante. 
L'allarme è palpabile nel suo ufficio 
a Montecitorio. Il capogruppo dei 
Ds ha appena firmato la lettera al 
presidente della Camera, Pierferdi- 
nando Casini, perchéil governo rife¬ 
risca al più presto in Parlamento 
dei drammatici incidenti di Geno¬ 
va, e riprende a scorrere le agenzie 
di stampa, con lo sguardo attratto 
dalleimmagini del le di rette televisi¬ 
ve, sempre più crude, sempre più 
dolorose, senza nascondere il pro¬ 
prio sgomento: «Non doveva acca¬ 
dere». È accaduto, purtroppo. E l'as¬ 
sillo si proietta sulle ore a venire: 
«Non può accadere ancora». Men¬ 
tre una riflessione si fastrada: come 
lemodernedemocraziepossono mi¬ 
surarsi con un dissenso chenon tro¬ 
va rappresentanza politica? 

Violante, i gruppi dei Ds han¬ 
no chiesto che si faccia subito 
chiarezza in Parlamento. Su 


quali cause e responsabilità? 

Sentiamo tutto il peso della pie 
gadrammaticadegli eventi di Geno¬ 
va, con un giovane manifestante 
morto e un altro gravemente ferito. 
Un epilogo doloroso. Ma non c’è 
alcun intento di criminalizzazione 
preventiva né delle forze di polizia 
nédelToperato del ministero dell'In¬ 
terno. Sappiamo che c'è un ferito 
grave tra le forze dell'ordine, a cui 
anche va la nostra solidarietà. E ve¬ 
diamo immagini sconvolgenti, sen¬ 
tiamo una ridda di ipotesi che ri¬ 
schia di confondere l'opinione pub¬ 
blica. Fare chiarezza al più presto è, 
dunque, doveroso. Ma, in questo 
momento, sento soprattutto l’assil¬ 
lo che una così terribile spirale si 
fermi. 

Fermare come? 

Valuti il presidente del Consi¬ 
glio se non sia saggio e prudente 
anticipare la conclusione del vertice 
di Genova, accelerandone i lavori 
comesegnodi attenzioneesensibili- 
tà alle persone colpite e alla città. 

Saggio e prudente perché? 


È evidente che questa formula 
non funziona, come pure il presi¬ 
dentedei Consiglio e altri autorevo¬ 
li protagonisti del G8 hanno ricono¬ 
sciuto, rispetto ai disagi in grandissi¬ 
ma partedei mondo per i fenomeni 
di globalizzazione. Se così è, dobbia¬ 
mo pur riflettere sull'inedito proble¬ 
ma che con tanta forza emerge: che 
non è più quello di operare per ri¬ 
durre i disagi dei più paesi poveri, 
bensì di operarecon i paesi più pove¬ 
ri il salto di qualità che serve: indivi¬ 
duare le soluzioni giuste di governo 
democratico della globalizzazione 
insieme alle vittime e non solo tra 
coloro che se ne avvantaggiano. 
Chiede che il vertice anticipi 
la chiusura dei suoi lavori del 
vertice di Genova anche per 
disinnescare le tensioni che si 
riversano sulla grande manife¬ 
stazione conclusiva? 

Il quadro cambia radicalmente. 
Non dobbiamo metteresalesullefe- 
rite: al momento si contano un mor¬ 
to, un ferito grave tra i manifestanti 
euno tra le forze dell'ordine, più di 


80 feriti da una parte e dall'altra. 
Temo sia una situazione ingestibile. 

Resta il nodo del diritto di cen¬ 
tomila giovani di manifestare 
pacificamente compresso dal¬ 
ia violenza di un centinaia di 
estremisti. 

Sappiamo bene come, nei siste¬ 
mi democratici, il diritto di centomi¬ 
la giovani di manifestare pacifica¬ 
mente si scontri innanzitutto con la 
prevaricazione delle frange estreme, 
minoritarie ma violente. Bisogna 
evitare alla radice che si creino que¬ 
ste condizioni, queste commistioni. 
Ecco perché dico: fermiamoci a ri¬ 
flettere, tutti. Chiunqueabbia la pos¬ 
sibilità di spezzare questa spirale per¬ 
versa non faccia mancare il proprio 
contributo. 

E crede che anche questa di¬ 
scussione debba avvenire in 
Parlamento? 

Investeil Parlamento il fatto che 
una grande parte di giovani non tro¬ 
vi più rappresentanza politica o non 
si riconosca con le posizioni rappre¬ 
sentate in Parlamento? È questione 


che non tocca solo il rapporto mag¬ 
gioranza-opposizione, in questo mo¬ 
mento secondario. Dovremo pur 
chiederci cosa rappresentiamo e co¬ 
me si fa a dare rappresentanza ai 
disagi così acutamente esplosi a Ge¬ 
nova, perché qui c'è il futuro della 
democrazia. 

Berlusconi sembra aver già ri¬ 
sposto, sostenendo che chi 

protesta è contro l'Occidente. 

A me preme soprattutto il pun¬ 
to crucialedi come integrare nei pro¬ 
cessi democratici legenerazioni che, 
da Goteborg a Genova, manifestano 
pacificamente il loro dissenso nei 
confronti dellegrandi potenzeindu¬ 
striali, proprio per sottrarle a sugge¬ 
stioni e chiusure pericolose, isolan¬ 
do le frange estreme e violente che 
spingono alla contrapposizione. La 
forza delle democrazie più avanzate 
sta nella capacità di impegnarsi e 
misurarsi con tutte legrandi questio¬ 
ni della globalizzazione, comprese 
quelle così acutamente sentite dalle 
nuove generazioni. Come rappre¬ 
sentarle è vitale per il futuro. 


mostrarechelenostresceltesono scelte 
di civiltà». È il succo dell'intervento 
d'avvio della cena di lavoro con i capi di 
Stato di alcuni paesi «in via di svilup¬ 
po» e con i vertici delle Nazioni Unite. 
U na scenografia sobria per dare alla riu¬ 
nione un taglio operativo: tutti seduti 
attorno a un tavolo quadrato. Per guar¬ 
darsi negli occhi e parlare Iiberamentee 
senza i fronzoli eleingessaturedi simili 
cerimonie. Ciampi, dopo lasuastringa- 
ta introduzione, dà via via la parola e 
modera il dibattito, Non c'è da stupirsi 
- è il pensiero del presidente italiano - 
se questo G8 sia segnato da proteste 
tanto aspre e da altrettanto drammati¬ 
che aspettative. Perché la globalizzazio¬ 
ne è il tema centrale di questa riunione 
che nella storia venticinquennale degli 
incontri tra i Grandi registra oggi un 
«fatto nuovo»: affronta cioè per la pri¬ 
ma volta «l'onda di piena provocata dal¬ 
la diffusa interdipendenza tra tutti i po¬ 
poli della terra». E la globalizzazione - 
ammonisceCiampi - haduefacce. Cer¬ 
to, sono evidenti «le straordinarie op¬ 
portunità» che il balzo neH'«innovazio- 
netecnologica»eil crollo dei muri delle 
ideologie «hanno aperto all'umanità». 
Pero, d'altra parte «gli stridenti squili¬ 
bri» che esistono nel mondo, tra paesi 
forti e deboli, tra popoli sviluppati e 
altri cui «viene negato l'elementare ri¬ 
spetto della dignità», offendono «il sen¬ 
so di giustizia» e «lo spirito di fratellan¬ 
za». Quindi, sequeil'«onda di piena» la 
vogliamo far diventare un'occasione e 
non un disastro - èil senso dell'interven¬ 
to - occorre una profonda svolta di 
comportamenti da parte dei «governi 
dei paesi più avanzati». Essi devono dar 
prova di esser consapevoli che neanche 
per i loro popoli «vi è un futuro degno 
di essere vissuto», sein vaste regioni del 
mondo viene negato ilo rispetto della 
dignità di un uomo. Insomma, «chi è 
più avanti sulla viadel progresso econo¬ 
mico esodale ha maggiori responsabili¬ 
tà», Da qui misure adeguate, obiettivi 
condivisi. Bene l'iniziativa presentata 
poche ore prima da Kofi Annan per un 
fondo globale per la salute M a ci vuol 
ben altro: Ciampi ha da poco incontra¬ 
to a Roma alcuni premi Nobel, ha visto 
altre eminenti personalità guidate dall' 
alto commissario per i diritti umani, 
M ary Robinson. Sono «testimoni attivi 
dei problemi della povertà», Uno dei 
capi di stato a cui sta per dare la parola, 
il presidentedei Sud Africa, dirige per 
esempio un paese di 40 milioni di abi¬ 
tanti che da solo produce il 41 per cen¬ 
to del Pii di tutto il continente africano. 
Gli squilibri sono pesantissimi per i più 
deboli tra i deboli, una vera e propria 
voragine, se si pensa che nel mondo 
«un miliardo eduecento milioni di per¬ 
sone vivono con meno di un dollaro e 
-ricorda - in Africa la speranza di vita 
alla nascita è scesa in pochi anni da 50 
anni a 47, e la mortalità infantile rag¬ 
giunge in media il 15 per cento prima 
di cinque anni». 

I nsomma, «ci troviamo a una svol¬ 
ta nella storia dei G8», ammonisce 
Ciampi. E si tratta di una svolta sicura¬ 
mente drammatica. Eppure il presiden- 
tesi ostinaa indicarela listadi aspettati¬ 
ve presentati dalle personalità che ha 
consultato in questi giorni di pre-verti- 
ce. 
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I GRANDI 


Passano in secondo piano i temi del G8. Prodi: «Sono smarrito», Chirac: «Cercare il dialogo» 


Diventa piccolo il vertice dei Grandi 

Ma in serata annunciano: cancelleremo debiti per 53 miliardi di dollari 


sabato 21 luglio 2001 


“Non esiste una 
manifestazione di 
15 Ornila persone 
senza una ragione” 
(Jacques Chirac) 


dall'inviato Gianni Marsilli 


GENOVA. 11 G8 ieri sera non era che 
una gigantografia infranta, un per¬ 
corso tragicamente concluso. M o- 
rivaquel ragazzo sull'asfalto aqual- 
che centinaio di metri da Palazzo 
Ducaleemorivaancheil G8, alme¬ 
no per come l'abbi amo conosciuto 
in questo ultimo quarto di secolo. 

I grandi scenari dell'economia 
mondiale, lo scudo antimissile, i 
tassi di cambio euro-dollaro: tutto 
improvvisamente in secondo, ter¬ 
zo, ultimo piano. Tutto è passato 
dopo quella vita spezzata, con o 
senza passamontagna. 

La parola gi usta l'ha trovata Ro¬ 
mano Prodi nel mezzo della confe¬ 
renza stampa che stava tenendo, 
quand'èarrivata la notizia: «Smar¬ 
rito», si è detto il presidente della 
Commissione. Uno smarrimento 
che si è impadronito del vertice, 
che l'ha come svuotato del suo sen¬ 
so. O di quel che ne restava, dopo 
una giornata di scontri di piazza 
dov'era già scritto che l'irreparabi¬ 
le sarebbe accaduto. 

Nel pomeriggiosi era riunito il 
G7, cioè i Grandi senza la Russia. 
Avevano discusso di economia. 
Avevano constatato (nella dichiara¬ 
zionefinale) che negli Usa «la ere 
scita è rallentata bruscamente e le 
tendenze di lungo termi ne restano 
favorevoli». Non ne avevano rica¬ 
vato (parole dei portavoce italia¬ 
no, francese, giapponese) elementi 
per eccessi di pessimismo nè di ot¬ 
timismo. Più favorevoli invece le 
prospettive di crescita nell'area eu¬ 
ro. Avevano anche riposto fiducia 
nel premier giapponese e nel suo 
piano di riforme per ritrovare la 
strada della crescita. Si erano detti 
favorevoli ad un rilancio della libe- 
ralizzazionedei commerci eaveva- 
no lanciato un «nuovo e ambizio¬ 
so Round di negoziati globali a 
Doha, Qatar, il prossimo novem¬ 
bre», che dovrebbe fornire garan- 
zieai paesi meno sviluppati. Aveva¬ 
no anche discusso di comesi era¬ 
no ritrovati in una torre d'avorio 
in quel di Genova, circondati da 
decinedi migliaia di dimostranti e 
dal fumo dei lacrimogeni, e di co¬ 
me evitare che si ripetesse una si¬ 
mile situazione. Berlusconi aveva 
loro raccontato dei «tentativi di 
dialogo» (paroledi Paolo Bonaiu- 
ti, il portavoce), delle misure di 
sicurezza, delle bombe inviate per 
posta. Avevano assentito, com¬ 
prensivi verso l'ospite appena inse¬ 
diatosi a Palazzo Chigi. Ma non 
tutti i sette usano lo stesso linguag¬ 
gio nel parlare dei movimenti di 
protesta. Non tutti hanno la stessa 
sensibilità politica e sociale. 

Silvio Berlusconi, per esempio, 
ha illustrato la sua interpretazione 
del fenomeno protestatario presen¬ 
tando il Fondo per la lotta all'Aids, 
malariaetubercolosi:«Chi si oppo¬ 
ne al G8 non combatte otto prota¬ 
gonisti eletti democraticamente 
nei loro paesi, ma combatte l'Occi¬ 
dente, la sua filosofia, la libera ini¬ 
ziativa, il libero mercato». Uno che 
non la pensa esattamente come lui 
èjacquesChirac. Ha detto il presi¬ 
dentefrancese incontrando i gior¬ 
nalisti dopo la prima giornata di 
lavoro, quando la notizia del mor¬ 
to non si era ancora diffusa: «L'ho 
detto ai miei colleghi del G7: l'evo¬ 
luzione della globalizzazionedipen- 
de dalla capacità degli Stati di con¬ 
trollarla e regolarla. N on esiste una 
manifestazionedi 100,150mila per¬ 
sone senza ragione: rappresentano 
una realtà profonda, che viene dal 
cuore ed èquindi importante». Se¬ 


condo Chirac è indispensabile il 
dialogo, «ma prima, non quando è 
troppo tardi, non mentre le cose 
accadono». Ha proposto di «istitu¬ 
zionalizzare» un rapporto con le 
organizzazioni non governative, 
perchè «sono rappresentative di 
una certa formadi democrazia mo¬ 
derna». Ha chiesto che ogni gover¬ 
no s'incarichi di farlo a casa sua, 
fin da subito. A chi gli chiedeva che 
cosa avessero pensato i suoi colle¬ 
ghi delle sue idee ha risposto di 
non poterne parlare, per evidenti 
ragioni di correttezza. Ma che ave¬ 
va avuto l'impressione- lui cheora- 


mai è il più anziano del gruppo - 
«di esser stato ascoltato». 

L'atto concreto più rilevante 
della giornata è stata la creazione 
del Fondo per Aids, malaria e tu¬ 
bercolosi. Si tratta di un miliardo e 
200 milioni di dollari, che dovreb¬ 
bero di ventare sette mi li ardi efor- 
sedieci con l'ausilio dell'imprendi¬ 
toria privata. Era lì per l'occasione 
il segretario generale del l'Onu Ko¬ 
fi Annan, che ha definito il gesto 
come «un buon inizio» e «indi¬ 
spensabili» l'impegno e le risorse 
del G8. Ha aggiunto che «molto 
deve essere ancora fatto». Basta 


pensare all'Africa, che figurerà al 
centro dell'agenda prevista per il 
prossimo G7 in Canada, nella ricer¬ 
ca difficile di uno «sviluppo dure¬ 
vole» per quel continente verso il 
quale - parole di Chirac - i paesi 
ricchi hanno «responsabilità stori¬ 
che, morali e politiche». 

I n serata èstato anche comuni¬ 
cato chei paesi del g7 annulleran¬ 
no debiti per oltre 53 miliardi di 
dollari ai paesi poveri su un debito 
totaledi 74miliardi. Sono 23 i pae¬ 
si che attuai mente beneficiano dell' 
iniziativa, che «ridurrà considere¬ 
volmente il servizio del debito di 


questi paesi, liberando risorse per 
lespesenel settoresociale, in parti¬ 
colare nell'istruzione e nella sani¬ 
tà». Il comunicato ricorda che, in 
occasione del vertice di Okinawa, 
un anno fa, erano solo 9 i paesi 
altamente indebitati ammessi al 
programma di alleggerimento del 
debito. Abbiamo tutti convenuto 
di offrire come minimo l'annulla¬ 
mento del 100 per cento dei debiti 
derivanti dagli aiuti pubblici allo 
sviluppo e da crediti commerciali 
previsti dall'iniziativa a favore dei 
paesi più indebitati». 

Per trarre massimo vantaggio 


dall'alleggerimento del debito, di¬ 
cono i Sette, è «essenziale adottare 
riforme economiche, strutturali e 
sociali, migliorare la gestione degli 
affari pubblici e rafforzare la capa¬ 
cità di identificazione delle spese 
che permettono di ridurre la pover¬ 
tà». 

Con l'arrivo di Putin, ieri po¬ 
meriggio, si è ricostituito il G8, 
che oggi terrà la sua riunione ple¬ 
naria. La cena di stasera sarà dedi¬ 
cata all'autoriforma dell'appunta¬ 
mento. E alla formula da trovare 
perchè il G8 giustifichi la sua esi¬ 
stenza. 


Globalizzazione 
tra democrazia 
e tirannide 

L a frase decadente di Tony Blair 
pubblicata dai giornali «non siamo 
i nuovi tiranni», indica, purtroppo, 
l'enormedistanza chesepara i capi 
di Stato dei Paesi’ che guidano la 
globalizzazione dai poveri della 
periferia e della semi-periferia dei 
sistema. Questa frase traduce la 
distanza chesepara qua capi di 
Stato dagli esdusi esterni, quelli che 
- per intenderò - abitano nei Paesi 
globalizzati, la cui economia 
dipendeedèguidata dai Paesi 
ricchi. I vinti della globalizzazione, 
i disoccupati o coloro che sono privi 
di un lavoro Stabile, gli immigrati 
che arrivano nelle antiche 
metropoli, i senza meta e senza 
futuro, non sono importanti per i 
padroni dei mondo, visto chea 
tutto si pensa di dare soluzione 
attraverso l'economia di mercato, 
l'integrazioneeconomica, la logica 
della competizione. Gli esdusi dal 
mondo globale possono venire 
manipolati a piacere, trovando 
soluzioni autoritarie che sono 
sempre una tentazioneall'interno 
di un conteso di insicurezza e 
indeterminatezza. 

L'ironia della querelle in corso sulle 
direzioni ddla dvilizzazione, nata 
dalle grandi rivoluzioni 
democratiche dell 1 Europa 
occidentale, è che il contenzioso tra 
due alternative- la globalizzazione 
finanziaria o la globalizzazione dei 
diritti - è il frutto dello Stesso 
processo messo in moto 
dall'Illuminismo razionalista, che 
ha orientato quelle rivoluzioni 
democratiche. L'universalismo 
astratto dei diritti umani, il 
dominio della ragione 
nell'ordinamento giuridico, le 
costituzioni sodali dd secolo 
Ventesimo a partire da Wdmar, 
sono i prodotti ddla raffigurazione 
illuminista dd mondo che ha dato 
impulso alla modernità. L'arco di 
solidarietà democratica che uniscei 
manifestanti di Genova ei 
partedpanti al Forum Sodale 
M ondiate di Porto A legre parlano 
di un'altra globalizzazione. Si 
tratta di un ringiovanimento 
ddl'utopia democratica, 
dd l'opposi zi onedd valori umani 
ai ferra dettati ddl’economi a, ddla 
forza dd soggetto contro la logica 
assoluta dd mercato. Quando 
Tony Blair affama "non siamo i 
nuovi tiranni" forse- in fondo - ha 
ragione la tirannia dd mercato 
annulla la cosdenza dd suoi stessi 
protagonisti. M a coloro che ne 
subiscono le conseguenze hanno il 
diritto di coltivare l'utopia che un 
altro mondo sia possibile. Perché 
ciò sia fattibile, la sinistra europea 
ei settori progressisti europd 
devono assumaeun protagonismo 
Storico che dia sostegno alla ricaca 
di una via di usata articolata a 
livdlo mondiale, pa i paesi' ddla 
paifaia e ddla semi-paifaia. 
Questo protagonismo significa 
attivare un insieme di relazioni 
intanazionali diesi basano 
sull'intadipendenza coopaativa, 
in grado di offrire nuovi progetti 
politici che uniscano sovranità, 
democrazia e indusone sociale. 
Questa altanativa Storica non sarà 
elaborata a parti re dal la tirannia 
dd macato chei suoi attori 
abbiano cosdenza o meno. 

Tarso Genro 
sindaco Porto Al egre 


E i potenti si chiedono: 
questi summit 
hanno ancora senso? 


GENOVA. E' quasi un coro. Romano Prodi 
invoca «la sobrietà iniziale» di questo tipo 
di riunioni internazionali.JacquesChirac 
chiedechei vertici tornino «aN'informali- 
tà» di un tempo e rimpiange «le prime 
riunioni in cui c'erano solo sei paesi e 
l'atmosfera più intima». Lo stesso Berlu¬ 
sconi ha già fatto capire che un G8 simile 
sarà l'ultimo. 

Ma i Grandi non vogliono tuttavia 
rinunciare a vedersi per discutere. Dice 
Prodi: «Sono assolutamente importanti, 
ma dobbiamo rifletteresullemodalitàele 
dimensioni...Non so cosa significhi nuo¬ 
va sobrietà, ma basta pensarechegli invia¬ 
ti di un grande giornale nazionale sono il 
doppio della delegazione della Commis¬ 
sione U e... tutto questo gigantismo contri¬ 
buisce a rendere quasi impossibileil dialo- 



II presidenta 
americano W. 
Bush dialoga 
con Blair, in alto 
Berlusconi 


go con la società». 

Il più severo è lo stesso inventore dei 
summit tra paesi ricchi, Valéry Giscard 
d'Estaing: «I partecipanti hanno preso 
l'abitudine di trattare questioni su cui 
non sono qualificati, ad esempio il M edio- 
riente o i Balcani...ciascuno dei parteci¬ 
panti arriva ormai con in tasca il suo co¬ 


municato finale. Lo spirito inizialedi uno 
scambio di opinioni è scomparso, si fa 
dello spettacolo». 

Vero è che al primo summit a Ram- 
bouillet nel '75 i partecipanti (comprese 
le delegazioni) erano solo diciotto, con 
un rigoroso ordine del giorno: il do- 
po-choc petrolifero. Della riforma del G8 


i Grandi parleranno nel corso della cena 
di stasera. 

Il decano degli otto, Jacques Chirac, 
proporrà di preparare il G8 francese del 
2003 con un prevertice a Johannesburg 
nel 2002 da tenersi assieme alle forze so¬ 
ciali, e un summit esteso aventi paesi alla 
vigilia del G8 vero e proprio. 


Il presidente americano annuncia le sue intenzioni agli altri capi di governo: «Avanti con la globalizzazione seguendo la ricetta Usa» 

Bush: meno tasse ai ricchi per aiutare i poveri 


Bruno Marolo 


GENOVA Avanti tutta con la globalizzazione, an¬ 
che se a Genova c'è un morto in piazza, George 
Bush tira dritto con il suo programma: per com¬ 
battere la povertà, ha proposto agli altri capi di 
governo dei paesi industrializzati di seguire 
l'esempio americano e far pagare meno tasse ai 
ricchi. Non ha alcuna simpatia per chi protesta. 
«Alcuni - ha tuonato - cercano di disturbare la 
nostra riunione, con la pretesa di rappresentare i 
poveri. A questa gente dico: voi avete scelto una 
politica che rinchiudei poveri nella povertà, ed è 
i n accettabi I e per gl i Stati Uniti. Il commercio èia 
via migliore per la crescita di tutti i paesi e io 
respingo l'isolazionismo e il protezionismo di 
quanti dimostrano contro il verticedi Genova». 

Parlava prima che un ragazzo venisse ucciso 
negli scontri con la polizia. «Il presidente - ha 
poi indicato un portavoce - è stato informato 
dell'accaduto ed èmolto dispiaciuto». La sostan¬ 


za, però, non cambia. Bush ha annunciato lesue 
intenzioni ei suoi interlocutori ne hanno preso 
atto, firmando un documento abbastanza vago 
per soddisfare tutti. In un'ora e mezza la discus¬ 
sione era finita. Il testo era stato preparato in 
anticipo e ormai c'era poco da dire Bush non ha 
lasciato dubbi. Si proclama un conservatore com¬ 
passionevole ed è convinto che i ricchi devono 
diventaresemprepiù ricchi: soltanto così potran¬ 
no aiutare i poveri. «La prosperità del mondo - 
ha sostenuto - deve cominciare con uno sforzo 
di tutti i paesi per mettere in ordine le loro 
economie. Spiegherò agli altri leader come in 
America abbiamo portato a buon fine una im¬ 
portante riduzione delle imposte sul reddito, in 
modo da lasciare in tasca alla gente che lavora 
più soldi da spendere». 

La riforma fiscale di Bush ha regalato ai mi¬ 
lionari altri milioni di dollari, e allefamigliedel 
ceto medio circa quattro dollari al mese. Questi 
soldi dovrebbero avere l'effetto di un tigre nel 
motore deH'economia americana, esecondo Bu¬ 


sh ciò che è bene per l'America è bene per il 
mondo. 

N on è certamente la risposta che aspettava¬ 
no decine di migliaia di dimostranti, nelle vie 
della città che si macchiavano di sangue mentre 
tra gli ori e i marmi di palazzo Ducale i grandi 
facevano i loro giochi, M a questa Genova, blinda¬ 
ta e spaccata in due, è diventata il simbolo di due 
mondi che non comunicano quasi più. Fuori, le 
follein rivolta, Dentro, gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei. Svuotato il vecchio porto dagli abitanti, gli 
organizzatori del G8 lo avevano trasformato in 
unaspeciedi parco a tema: ovunquecibo e musi¬ 
ca gratis, una profusione di fiori, e perfino una 
«piazza del le feste» dove ormai non c'èpiù nulla 
da festeggiare! n questa zona rossa dove non so¬ 
no ammessi i rossi, Bush è stato salutato ieri, 
all'arrivo, da uno sventolio di mutandineda don¬ 
na allefinestre Qualcuno protestava così contro 
il divieto di stendere la biancheria. Il presidente 
ha reagito con il suo solito largo sorriso texano. 
Più tardi ha assicurato a Berlusconi, con ironia 


involontaria: «Soltanto in Italia poteva esserci 
una accoglienza di questo tipo». Si sente forte al 
punto da parlare anche in nome del presidente 
della Federai Reserve Alan Greespan, notoria¬ 
mente geloso della sua autonomia, «La nostra 
banca centrale - ha promesso - è cosciente della 
necessità di fare in modo che i tassi di interesse 
siano tali da sostenere la crescita economica. Ora 
discuteremo il modo di permettere anche a paesi 
meno fortunati dei nostri di partecipare al la cre¬ 
scita, È imperativo che vi sia un nuovo round di 
trattativesul commercio globale». La marcia ver¬ 
so la globalizzazione interrotta dai tumulti a Seat- 
tlesecondo Bush deve ri prendere senza riguardi 
per chi tenta di sbarrare la strada. E pensare che 
il tema del vertice, la lotta alla povertà, era stato 
suggerito da Bill Clinton con l'idea di annullarci 
debiti deH'Africaedellenazioni più derelittedeH' 
Asia. In un anno, molte cose sono cambiate, 
L'economia americana perde colpi, il Giappone 
è in difficoltà, l'Argentina è nella tempesta. I 
poveri vengono invitati a risanare le loro finan¬ 


ze, con la vaga promessa di aiuti dalla Banca 
Mondiale Ma era necessario fare un gesto e i 
sette grandi, schierati davanti alle telecamere, 
hanno messo mano al portafogli. H anno versato 
un miliardo di dollari in un nuovo «fondo globa¬ 
le per la sanità» destinato a combattere l'Aids, 
particolarmente in Africa, Per l'occasione è arri¬ 
vato anche il segretario generale deU'Onu, Kofi 
Annan, che il mese scorso ha fatto presente che 
servono da sette a dieci miliardi di dollari per 
combattere l'epidemia, Perfino su questo tema, 
si litiga dietro le quinte. Il New York Times ha 
pubblicato ieri uno scambio di messaggi tra Usa 
e Ue, dal quale risulta la tenace opposizione di 
Bush edellegrandi industriefarmaceutiche ame¬ 
ricane a qualunque controllo sui prezzi dei far¬ 
maci contro l'Aids. Gli europei propongono una 
banca dati per confrontare i prezzi dei farmaci, 
gli americani non ne vogliono sapere Quando 
venneeletto Bush, leazioni delleindustriefarma- 
ceutiche balzarono in alto. La gente aveva capito 
che l'Aids sarebbe diventato un buon affare. 
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Il procuratore aggiunto 
alla Direzione Antimafia: 
il governo abbandona 
la strada delle riforme 
e punta tutto 
su interventi mirati 


Luana Benini 


Un’aula 
di tribunale 


Antimafia, incostituzionale il testo della deste 

Borraccetti: così i giudici finiscono per essere assoggettati al potere politico 


ROMA «Sono fondati i dubbi di 
costituzionalità su una norma 
di questo genere. Perchési fini¬ 
sce per mettere la magistratura, 
in particolare l'autorità giudi¬ 
ziaria inquirentesui fatti di ma¬ 
fia, sotto la dipendenza gerar¬ 
chica del Parlamento e questo 
viola il principio della divisione 
dei poteri, dell'autonomiaedel- 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura». 

Vittorio Borraccetti, procu¬ 
ratoreaggiunto della Direzione 
nazionale antimafia commenta 
così l'emendamento del forzi- 
sta Filippo Mancuso alla legge 
istitutiva della commissionean- 
ti mafia. 

Di fatto, attraverso questo 
strumento, si afferma la 
supremazia del potere po¬ 
litico su quello giudizia¬ 
rio? 

«Finisce per essere così. Per¬ 
ché nel momento in cui l'auto¬ 
rità giudiziaria fosse obbligata 
afornireleinformazioni richie- 
stedal Parlamento, verrebbe le¬ 
sa la sua autonomia e il Parla¬ 
mento diventerebbeuna autori¬ 
tà superiore». 

Dal punto di vista tecnico, 
cosa modifica l'emenda¬ 
mento Mancuso? 

«Normalmente le leggi isti¬ 
tutive delle commissioni anti¬ 
mafia, come quelle delle com¬ 
missioni di inchiesta, prevedo¬ 
no che le commissioni possano 
richiedere all'autorità giudizia¬ 
ria informazioni sui procedi¬ 
menti in atto in uno spirito di 
collaborazione fra istituzioni. 
Finora, tuttavia, la norma pre¬ 
vedeva la possibilità, per l'auto¬ 
rità giudiziaria, di rifiutare la 
trasmissione delle informazio¬ 
ni in presenza di ragioni sostan¬ 
ziali atuteladelleindagini. Nel¬ 
la proposta del centrodestra ci 
sarebbe invece l'obbligo per 
l'autorità giudiziaria di fornire 
comunque le informazioni, de¬ 
corso un certo termine...». 
Questo potrebbe danneg¬ 
giare le inchieste? 

«Se l'autorità giudizi aria fos¬ 
se tenuta a fornire informazio¬ 
ni anche su indagini ancora co¬ 
perte dal segreto i rischi ci sa¬ 
rebbero. Ricordo che esiste un 
precedente. Qualche anno fa la 
Procura di Napoli sollevò un 
conflitto di attribuzioni con il 
Ministero dell'Interno in rela¬ 
zione a un decreto ministeriale 
che regolava la materia della 
protezione dei pentiti e che pre¬ 
vedeva l'obbligo per il Pm di 
fareun verbalepreliminaredel- 


la collaborazione e di inviarlo 
alla commissione preposta a de 
cidere la protezione. La Corte 
Costituzionale disse che l'auto¬ 
rità giudizi aria non eraobbliga¬ 
ta a redigere il verbale a ad in¬ 
viarlo alla commissione se rite 
neva esistessero ragioni di riser¬ 
vatezza. Proprio in virtù dell'au- 
tonomia del potere giudizia¬ 
rio». 

C'èanche un'altra modifi¬ 
ca legislativa approvata 
dal centro destra in com¬ 
missione giustizia, quella 
relativa alla depenalizza¬ 
zione del reato di falso in 
bilancio, che prefigura 
una speciedi colpo di spu¬ 
gna su Tangentopoli. Se si 
guardano in serie questi 
provvedimenti, secondo 


ROMA La modifica al falso in bilan¬ 
cio sarebbe un vero e proprio «col¬ 
po di spugna» del quale si avvan- 
taggeranno «molte persone impor¬ 
tanti». Luciano Violante, capo¬ 
gruppo Dsalla Camera, commen¬ 
ta duramente la proposta del go¬ 
verno, e annuncia battaglia, insie¬ 
me a tutto il centrosinistra: «Non 
finisce qui», La riformulazione è 
un colpo di spugna perché «so- 
stanzialmentesi abbassa la prescri- 


L’autorità 
giudiziaria 
non può 
essere forzata 
a dare 

informazione 

lei, non si sta delineando 
un disegno ben precisodel¬ 
la maggioranza? 

«M entre tutti si aspettavano 
dal centrodestra la realizzazio¬ 
ne delle riforme proclamate in 
campagna elettorale, tipo la se- 
parazionedellecarriereo l'indi¬ 


zione del reato di tre anni. Il che 
vuol dire che molte persone im¬ 
portanti del nostro paese potran¬ 
no godere della prescrizione, cioè 
della sostanziale depenalizzazione 
dei reati che hanno commesso e 
dei quali sono imputati». Violante 
annuncia un «fortescontro in au¬ 
la», perché«il falso in bilancio ser- 
vea costituirefondi neri con i qua¬ 
li si fanno lecorruzioni. Selasolu- 
zionesarà quella voluta dalla mag- 


LL 

Si può 
opporre 
un rifiuto 
solo per 
un limite 
temporale 

cazioneda parte del Parlamen¬ 
to dei reati da reprimere, in re¬ 
altà questa maggioranza sta pra¬ 
ticando un'altra strada. M esse 
da parte le annunciate grandi 
riformesullequali sa che si sca¬ 
tenerebbero tante polemiche, 
sta seguendo una strategia di 


gi oranza se ne awantaggerà anche 
il presidente del Consiglio». 

Duro anche Pietro Folena, coordi¬ 
natore dei «reggenti» Ds, che an¬ 
nuncia «opposizione durissima» 
contro due «gravi iniziativedel go¬ 
verno», sul falso in bilancio e 
«quella volta a inserire nella com- 
missioneantimafia normecheau- 
torizzino il Parlamento ad andare 
addosso ai magistrati che lottano 
contro la mafia». Un «no duro» 
ancheda partedi Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, dei Verdi, ad entrambe 
le modifiche: «I parlamentari dell 1 
Ulivo hanno il dovere di fare 
ostruzionismo ». M arco Rizzo, ca¬ 
pogruppo del Pdci alla Camera, 
propone di «bloccare la discussio¬ 
ne della riforma del falso in bilan¬ 
cio erinviarla a dopo lacondusio- 
nedei processi in corso» per evitar¬ 
ne l'archiviazione. Contrario an- 
cheSergio Cofferati, segretario dei¬ 


piccoli interventi, apparente¬ 
mente più modesti, che vanno 
a incidere tuttavia su nodi deli¬ 
cati. Si fanno interventi mirati 
là dove servono: da una partesi 
tenta di far diventare il falso in 
bilancio un piccolo reato baga- 
tellare, addirittura in taluni casi 
una contravvenzione, dall'altra 
si coglie l'occasione della legge 
sulla commissione antimafia 
per dotarsi di strumenti di con¬ 
trollo su ciò chefanno le procu¬ 
re». 

Si preannuncia un forte 
scontro in aula sul falso in 
bilancio e se non cambie¬ 
rà la norma sulla commis¬ 
sione antimafia l'Ulivo si 
appresta a votare contro 
la legge istitutiva: sarebbe 
la prima volta che maggio- 


laCgil: «Nel le attività economiche 
serve trasparenza, che deve essere 
garantita con norme di contrasto 
e con sanzioni per le irregolarità. 
Invece, tutto ciò che depenalizza 
favorisce comportamenti illeciti». 

Levata di scudi nel Csm sul¬ 
l'iniziativa del governo cheriguar- 
da la commissione antimafia: 
«Quella norma», avverte il consi¬ 
gliere togato di Magistratura De¬ 
mocratica, Nello Rossi, «mette a 
repentaglio l'autonomia deH'auto- 
rità giudiziaria e la segretezza delle 
indagini per i delitti mafiosi». 
«Profonda preoccupazione» an- 
chedai colleghi Armando Spataro 
e Gianni Di Cagno. Il presidente 
deil'Associazione nazionale magi¬ 
strati, Giuseppe Gennaro, parla di 
incostituzionalità perché si crea 
«una sorta di subordinazionefun¬ 
zionale» dell'attività dei magistrati 
nei confronti del Parlamento. 


ranza e opposizione non 
votano unite l'Antima¬ 
fia... 

«Ci tengo a precisare una 
cosa...». 

Prego 

«C redo sia doveroso da par¬ 
te del I 'autorità giudizi aria colla¬ 
borare con la commissione An¬ 
timafia. Così è sempre stato. 
Nella prassi, quasi mai è acca¬ 
duto che l'autorità giudiziaria 
si sia rifiutata di dare le infor¬ 
mazioni che le venivano richie¬ 
ste. Ma finora si contemplava 
la possibilitàdi un rifiuto moti¬ 
vato da parte della magistratu¬ 
ra qualora ritenesse dannoso lo 
svelamento anticipato di indagi¬ 
ni importanti. Adesso l'autori¬ 
tà giudiziaria potrebbe opporre 
un rifiuto che avrebbe solo un 
limite temporale alla fine del 
quale non esisterebbero più ra¬ 
gioni per diredi no. In questo 
sarebbe espropriata del potere 
di valutare l'esistenza o meno 
di controindicazioni. Sta qui la 
lesione dell'autonomia». 

Si preannunciano reazio¬ 
ni nella magistratura? 
«Credo di sì. Spero che ci 
sia una discussione serrata per- 
chésiamodi fronte a una lesio¬ 
ne grave del principio di indi- 
pendenza della funzione giudi¬ 
ziaria. Se il disegno di legge an¬ 
drà in porto ci sarà da vedere in 
che modo sarà possi bile sol leva¬ 
re una eccezione di costituzio¬ 
nalità. Sarebbe importante tutta¬ 
via che il centro destra si rendesse 
conto che si tratta di un grave er¬ 
rore e tornasse sui suoi passi». 


Violante: no a colpi di spugna 
su falso in bilancio e antimafia 




Ds verso il congresso 
Bassolino: no ai rancori 

NAPOLI Antonio Bassolino è «pre¬ 
occupato» per il modo in cui si 
sta svolgendo la campagna con¬ 
gressuale nei Ds. In una lettera al 
Comitato di reggenza del partito, 
il presidente della Regione Cam¬ 
pania sottolinea «il rischio di un 1 
attenzione concentrata sulla scel¬ 
ta dei gruppi dirigenti più che sui 
contenuti e sulle scelte strategi¬ 
che», e chiede meccanismi che 
aiutino «una più larga unità del 
partito» sul nome del segretario. 
«Vi chiedo di discutere in primo 
luogo nel Comitato di reggenza 
-scrive Bassolino- se il meccani¬ 
smo in corso è l'unico possibile e 
se non si possa immaginare un 
altro percorso, anche apportando 
correzioni all'iter congressuale 
checonsentano di combinareuna 
limpida dialettica di posizioni 
con una più larga unità del parti¬ 
to sul nome del possibile segreta¬ 
rio. La ricercadi un comunesenti- 
reedi basi unitarie, oltre che del- 
ledistinzioni, èun punto irrinun¬ 
ciabile di un partito che deve ne¬ 
cessariamente definire le sue op¬ 
zioni strategichesenza rancori, re¬ 
criminazioni, personalismi». 

«Vi esprimo - prosegue Bassoli¬ 
no- tutta la mia preoccupazione, 
che ogni giorno di più vedo larga¬ 
mente diffusa nel corpo vivo del 
partito», per come si sta svolgen¬ 
do la campagna congressuale. 
«Avevamo deciso, nell'ultima riu¬ 
nione della direzione, una fase di 
ascolto del partito, dei suoi iscrit¬ 
ti, dei suoi simpatizzanti - ricorda 
- per capire e approfondire assie¬ 
me a loro le ragioni del la sconfitta 
elettoralee per contrastare il peri¬ 
colo di un declino storico del mag¬ 
gior partito della sinistra italiana. 
Ma, in queste settimane, si è già 
visto il rischio del concentrarsi 
dell'attenzione sulla scelta delle 
persone, edunquedei gruppi diri¬ 
genti a tutti i livelli, più che sui 
contenuti e sulle scelte strategiche 
da fare». 

I ntanto il vicepresidente della Ca¬ 
mera Fabio Mussi, in vista del 
congresso straordinario, confer¬ 
mala necessità di riunire la Dire¬ 
zione Nazionale per fare il punto 
della situazione e con l'obiettivo 
anchedi svelenire il clima. «È una 
questione di serietà - spiega M us- 
si nel T ransatlantico di M ontecito- 
rio- è finita una fase e prima che 
se ne apra un'altra è bene tirare le 
sommetutti insieme». LaDirezio- 
nepotrebbe riunirsi non la prossi¬ 
ma settimana ma la seguente, pri¬ 
ma delleferie. 

Dopo l'iniziativa pubblica dei 
nuovi riformisti, lunedì prossimo 
sarà presentato l'atteso documen¬ 
to dei diessini dellaCgil. L'appun¬ 
tamento è le ore 9,30 al residence 
Ripetta, i lavori saranno aperti da 
una relazionedel numero duedel- 
laconfederazioneGuglielmo Epi- 
fani esi chiuderà con un interven¬ 
to di Sergio Cofferati. In platea, 
con ogni probabilità, ci saranno 
tutte le anime della Quercia, tra 
gli attesi ci sono anche gli ex presi¬ 
denti del Consiglio Giuliano Ama¬ 
to e Massimo D'Alema. Martedì 
sarà reso pubblico il documento 
dei segretari regionali messo a 
punto da M auro Zani e che con¬ 
tiene la richiesta di reimpostare il 
congresso da mozioni a tesi con il 
conseguente «azzeramento» delle 
candidature ed un probabileslitta- 
mento deU'assise autunnale. 


Il Procuratore: il pluralismo democratico e la rappresentanza di tutte le parti politiche in commissione dovrebbero essere sufficienti a scongiurare ogni rischio 

Grasso: la garanzia viene da una magistratura indipendente 


Saverio Lodato 


Procuratore Piero Grasso, sa¬ 
rà una commissione Antima¬ 
fia invisibile per combattere la 
mafia invisibile della quale lei 
ha denunciato l'esistenza? 

La commissione Antimafia sarà 
certamente visibile. Il suo compito 
sarà comunque difficile se dovrà o 
vorrà indagare sulla mafia invisibile. 
Ma sappiamo chela mafia invi- 
sibileètalesoprattutto perché 
ha stabilito, o cerca di stabili¬ 
re^ nuovi rapporti con la politi¬ 
ca, le istituzioni, l'economia e 
la finanza. Non si verrebbe a 
creare, nei fatti, un contrasto? 
Il pluralismo democratico e la 
rappresentanza di tutteleparti politi¬ 
che, che saranno presenti in commis¬ 
sione, dovrebbe scongiurare un simi¬ 
le rischio. L'unica accortezza deve 
essere quella di non imporre indagi¬ 
ni strumentali in relazione a interes¬ 


si politici di parte. 

Capisco che la domanda può 
suonare provocatoria. M a ipo¬ 
tizziamo che i pubblici mini¬ 
steri di una qualsiasi procura 
d'Italia inizino indagini su un 
componente della stessa com¬ 
missione parlamentare. I pote- 
si rara, ma, nell'Italia di oggi, 
se ne vedono ormai di tutti i 
colori. Che si fa in un caso del 
genere? 

Finché la 
magistratura resta 
indipendente 
non si possono 
correre 
rischi 


Intanto ad essere coinvolto sa- 
rebbeun parlamentare. E quindi go- 
drebbedi tutte le prerogative connes¬ 
se alja carica. 

È vero. Ma la segretezza inizia¬ 
le verrebbe meno. 

In un caso del genere sarebbe 
motivato un salutare ritardo nella 
speranza di riuscire a concludere le 
indagini entro questi fatidici sei me¬ 
si. 

Non dovremo mica rimpiange¬ 
re la commissione presieduta 
dal buon Ottaviano Del Turco 
che si specializzò in attacchi ai 
giudici eai collaboratori di giu¬ 
stizia? 

Lei, evidentemente, si riferisce al 
passato. M a mi è giunta voce che lo 
stesso ex presidentedellacommissio- 
neAntimafia Del Turco avrebbe rivi¬ 
sto parecchie delle sue posizioni. 

La segretezza, la riservatezza, 
l'effetto sorpresa quando inda¬ 
gherete anche su «semplici» 
mafiosi non andranno a farsi 


benedire? 

L'iniziativa sia delle indagini che 
dell'azione penale, spetta alla magi¬ 
stratura e talvolta anche alle forze 
dell'ordine. Ma tutti i contributi e 
gli impulsi che può dare la commis¬ 
sione non possono che essere bene 
accetti. Nessun procuratore ha mai 
rifiutato spunti investigativi o noti¬ 
zie criminis su cui indagare. 

Può spiegarci quali ragioni 
spingono un organismo parla¬ 
mentare a conoscere in antici¬ 
po il contenuto di indagini ri¬ 
servate e delicatissime? 

U na buona utilizzazionedelle in¬ 
formazioni e delle notizie potrebbe 
portare ad un giudizio da partedella 
politica indipendenteda quello pro¬ 
cessuale. Questo èciò chespesso ab¬ 
biamo auspicato: quei fatti e quei 
comportamenti che possono non co¬ 
stituire reato, tuttavia potrebbero es¬ 
sereutili per un severo giudizio poli¬ 
tico. 

Procuratore, questo in via teo¬ 


rica. Nei fatti la norma non ri¬ 
schia di diventare un deterren¬ 
te per chi indaga? O, a voler 
essere malevoli fino in fondo, 
un meccanismo di autodifesa 
da parte della classe politica? 
Ammetterà che i chiari di luna 
non sono dei migliori... 

Finché la magistratura resterà au¬ 
tonoma e indipendente, sia quella 
requirente che quella giudicante, 
questo rischio non si dovrebbe corre¬ 
re. 

Perché?Non basterebbe il lavo¬ 
ro dell'autorità giudiziaria? 

H o lavorato per anni nella com¬ 
missione presieduta da Gerardo 
Chiaromonte, e poi in quella presie¬ 
duta da Luciano Violante In entram¬ 
bi i casi vennero prodotte interessan¬ 
tissime relazioni su mafie e associa¬ 
zioni ad essa assimilabili. Il proble¬ 
ma semmai è che queste relazioni, 
una volta trasmesse in Parlamento, 
avrebbero dovuto produrre iniziati- 
velegislativedi contrasto. Il che spes¬ 


so, purtroppo, non è accaduto. 

Come mai, allo scadere dei sei 
mesi, si stabilisce per decreto 
che vengono a cessare le ragio¬ 
ni della segretezza? 

Questo lo chieda a chi ha fatto la 
norma. 

Durante le commemorazioni 
per la strage di via D'Amelio, 
lei ha ringraziato il ministro 
degli Interni equellodi Grazia 
eGiustizia,masi èancheaugu- 

C’è un’accortezza 
a cui attenersi 
Mai imporre indagini 
strumentali 
a interessi 
di parte 


rato che l'impegno antimafia 
del governo sia duraturo nel 
tempo. Voi magistrati non 
avreste fatto volentieri a meno 
di questa nuova norma? 

Se l’attività della commissione 
deve essere di ausilio alla lotta alla 
mafia nulla osta. 

Nel giorno dell'anniversario 
della strage di via D'Amelio, 
l'Unità, per ricordare Paolo 
Borsellino, ha pubblicato una 
lunga intervista ad Andrea Ca- 
milleri. Lo scrittore siciliano, 
fra le altre cose, lamenta che la 
lotta alla mafia sia stata carica¬ 
ta esclusivamente sulle spalle 
di procuratori e investigatori. 
Camilleri chiede alla politica, 
ad una politica che vorrebbe 
autenticamente illuminata, di 
manifestare la «vera intenzio¬ 
ne dell'eliminazione della ma¬ 
fia». Condivide questo giudi¬ 
zio? 

Sì. Senza alcuna riserva. 
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Collocato nella notte, l’ordigno non è esploso soltanto per un difetto al timer. Giuseppe Mammoliti è il responsabile degli appalti pubblici 

Una bomba sull’auto del vicesindaco di Locri 


Incendi, notte di paura in Sardegna 


Mafia, nove arresti 
ad Agrigento 

I carabinieri del comando provin¬ 
ciale di Agrigento hanno arresta¬ 
to nove persone accusate di asso¬ 
ciazione per delinquere di stam¬ 
po mafioso finalizzata al traffico 
di sostanze stupefacenti. 

Tra le persone colpite dal provve¬ 
dimento del giudice per le indagi¬ 
ni preliminari di Agrigento figura¬ 
no anche Giuseppe Falsone, rite¬ 
nuto un elemento di spicco della 
famiglia mafiosa di Campobello 
di Licata. 

La procura di Agrigento, nell'am¬ 
bito dell'operazione denominata 
«Cocktail», ha chesto anche l'ar¬ 
resto all'estero di un altro ricerca¬ 
to, di cui però non sono state 
rese note le generalità. 


LOCRI Un ordigno è stato collocato, 
la scorsa notte, sul cofano dell'Alfa 
155 di proprietà di Giuseppe M am- 
moliti, 36 anni, vicesindaco di Locri 
e responsabile provinciale degli enti 
locali del Partito Popolare. L'ordi¬ 
gno, confezionato artigianalmente e 
dotato di timer, non è esploso. È 
stata una telefonata anonima, intor¬ 
no all'l,40, a segnalare ai Carabinieri 
della locale compagnia la presenza 
di uno strano oggetto collocato sul 
cofano dell'Alfa Romeo del vicesin¬ 
daco di Locri. L'auto si trovava par¬ 
cheggiata sotto l'abitazione del pro¬ 
fessionista, in via Foggia, a Locri, do¬ 
ve Mammoliti abita insieme con la 
moglieed un bambino di pochi me¬ 
si. Sul posto sono immediatamente 
intervenuti Carabinieri, Polizia e Vi¬ 
gili del Fuoco nonché gli artificieri 
di Reggio Calabria. Le famiglie che 
abitano nell'immobile in cui vive il 
vicesindaco di Locri sono state fatte 
evacuare e si è proceduto al disinne¬ 
sco dell'ordigno. 


Secondo leprimenotiziesi ètrat- 
tato di un oggetto di circa cinque 
chili di peso complessivo di cui alme¬ 
no un chilo e mezzo di polvere piri¬ 
ca; il resto era composto da altre so¬ 
stanze ed oggetti vari. L'ordigno, col¬ 
legato a tre pile elettriche, ad un ti¬ 
mer e ad un detonatore, non sareb¬ 
be esploso per un caso fortuito, per¬ 
chè le pile non avrebbero avuto il 
potenziale suffidente per alimentare 
il meccanismo. «Sono sorpreso ed 
amareggiato», ha detto commentan¬ 
do l'episodio l'avvocato Mammoliti 
eletto in seno aH'amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Car¬ 
mine Barbaro il 13 maggio scorso. 
«Non ho ricevuto minacce ha prose¬ 
guito né richieste estorsive. Credo - 
ha aggiunto - che il gesto non sia 
ricollegabilealla mia attività di avvo¬ 
cato pur essendo impegnato in alcu¬ 
ni processi. Il mio rapporto coi clien¬ 
ti èstato sempre improntato all'inse¬ 
gna della stima edel rispetto recipro¬ 
co, della lealtà e della professionali¬ 


tà». Al vice sindaco di Locri è stato 
chiesto se l'atto intimidatorio possa 
essere ricollegabile alla sua attività 
politica. Giuseppe Mammoliti, Pino 
come è conosciuto, ha risposto di¬ 
cendo che «per esclusione penso più 
alla pista che riconduce alla mia atti¬ 
vità politica». Giuseppe Mammoliti 
in passato ègià stato amministratore 
del Comune di Locri, ultimamente 
sotto la guida dell'ex sindaco ulivi sta 
GiuseppeLombardo. Ieri mattina Pi¬ 
no M ammoliti si è presentato rego- 
larmentein Comune, al suo posto di 
lavoro di amministratore. Molte le 
attestazioni di solidarietà pervenute¬ 
gli. 11 timer era stata regolato perchè 
esplodesse alle 0,24. Qualcosa però 
non ha funzionato. Mammoliti il 23 
dicembre del 1996, tre mesi dopo la 
sua elezione a vice sindaco con dele¬ 
ga al Bilancio aveva subito un altro 
attentato: persone rimaste senza no- 
megli incediarono una Golf, chean- 
dò distrutta. Successivamente, du¬ 
rante la legislatura «Lombardo», 


Mammoliti fu più volte destinatario 
di buste anon ime contenenti proiet¬ 
tili d'arma da fuoco. 

Trentacinqueanni, penalista da 
12, Giuseppe Mammoliti è attual¬ 
mente componente della direzione 
provinciale reggina del Partito Popo- 
iareltaliano. La prima volta era stato 
eletto assessoredel Comunedi Locri 
all'età di 21 anni, nel 1997, con la 
Giunta presieduta dall'allora sinda¬ 
co Francesco Carnuccio. All'epoca 
era stato anche componente del Co¬ 
mitato Provinci aledella Democrazia 
Cristiana. Attualmente, oltread esse¬ 
re vice sindaco nella Giunta Barba¬ 
ro, ha anche la delega ai Lavori Pub¬ 
blici. Quale titolare dell'Importante 
assessorato ha già posto in essere al¬ 
cune regolamentazioni soprattutto 
per quanto riguarda il settore degli 
appalti pubblici. Nella qualità di as¬ 
sessore proponente ha anche abolito 
la Commissione Edilizia e quanto 
prima sarà direttamente impegnato 
nell'adozione della variante al Prg. 


ROMA Emergenza incendi in varie zo¬ 
ne del Paese, con le fiamme che in 
molti casi sono state sospinte dal for¬ 
te vento. Situazione difficile soprattut¬ 
to in Sardegna dove si è vissuta una 
notte di fuoco. Il vento di maestrale 
ha alimentato e fatto riesplodere gli 
incendi che per tutta la giornata di 
giovedì avevano già impegnato dura¬ 
mente uomini e mezzi del servizio 
regionale antincendi. 
L'impossibilitàdi utilizzarci mezzi ae¬ 
rei nelle ore notturne e le fiamme 
appiccate nelle vicinanze di villaggi 
turistici hanno reso più drammatica 
la situazione. Per diverse ore i villeg¬ 
gianti nel campeggio del «Pinus Villa- 
ge» a Pula (Cagliari) e di tre alberghi 
di Lotzorai e Villagrande hanno dovu¬ 
to abbandonare i camper e le stanze 
nel timore che le fiamme devastasse¬ 
ro le strutture. Fortunatamente non 
si lamentano feriti. Ingenti i danni al¬ 
la vegetazione ed incalcolabili quelli 
all'ambiente per le centinaia di ettari 
devastati nelle ultime 24 ore anche in 
zone particolarmente delicate. All'al¬ 
ba la situazione, con l'intervento de¬ 
gli elicotteri, è tornata sotto control¬ 


lo. Al «Cor» (Centro Operativo Regio¬ 
nale) temono però che gli incendiari, 
favoriti dalle condizioni metereologi- 
che, possano tornare a colpire in zo¬ 
ne nevralgiche. 

Ma anche durante la giornata di ieri 
non si è attenuata l'emergenza incen¬ 
di in Sardegna. Le fiamme, alimenta¬ 
te dal forte vento da nord ovest, sono 
divampatene! pomeriggio nelle cam¬ 
pagne tra Alà dei Sardi e Padru (a 20 
chilometri da Olbia) creando il pani¬ 
co tra la popolazione dei due centri 
abitati che ha abbandonato le case e 
si è precipitata sulle strade per aiuta¬ 
re le squadre a terra dei Vigili del 
Fuoco e del Corpo Forestale, impe¬ 
gnate in un duro lavoro di spegni¬ 
mento. 

Dalla Sardegna al Lazio, dove c'è pre¬ 
occupazione per un incendio nel Par¬ 
co nazionale del Circeo. Sono già an¬ 
dati distrutti circa quindici ettari del 
parco e sulle cause dell'incendio si 
formulaora un'altra ipotesi oltre quel¬ 
la dolosa. È quella che, sempre a cau¬ 
sa del vento, un cavo dell'energia 
elettrica si sia spezzato e che le scin¬ 
tille abbiano innescato le fiamme. 


La lava dell’Etna assedia Nicolosi 


Ma per i vulcanologi la situazione è sotto controllo: «La colata sta rallentando» 



attentato 

Un pacco esplosivo a casa 
della segretaria del Manifesto 


Simone Collini 


ROMA Lentamente, ma senza fer¬ 
marsi, la lava ieri ha continuato ad 
avanzare lungo le pendici dell'Etna. 
Quattro le aperture da cui per tutta 
la mattinata èfuoriuscito il magma. 
Preoccupazione, soprattutto, per la 
colata emessa dalla bocca di quota 
2.100, chenelleprimeoredel pome¬ 
riggio aveva raggiunto quota 1.250 
ed era giunta a soli 7 chilometri dal¬ 
l'abitato di Nicolosi. 

Elicotteri della Marina militare 
hanno bombardato d’acqua il fiu¬ 
me lavico per rallentarne l'avanza¬ 
ta, ma anche per impedire che si 
sviluppassero incendi nellemacchie 
di alberi investiti dalla colata. Una 
operazione che rientra negli inter¬ 
venti di emergenza decisi nel vertice 
di giovedì presieduto dal responsa¬ 
bile della Protezione civile, Franco 
Barberi. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
si èregistrato un miglioramento del¬ 
la situazione. Le colate che destava¬ 
no maggiori preoccupazioni hanno 
rallentato la velocità della loro disce¬ 
sa (essendo giuntein zonedalla pen¬ 
denza meno ripida), mentrela cola¬ 
ta emessa dal cratere di Sud-Est si è 
incanalata in direzione della Valle 
del Bove, un desertico bacino mag¬ 
matico naturale. 

In serata si è poi riunito il Comi¬ 
tato provinciale per l’emergenza, 
presieduto dal presidente della Pro¬ 
vincia di Catania, Nello Musumeci. 
Sono stati decisi una serie di inter¬ 
venti per mettere in salvo gli eserci¬ 
zi commerciali e la funivia situata 
nella zona del rifugio Sapienza e, 
benchési sia studiato anche un pia¬ 
no di evacuazionea valle, gli esperti 
e le autorità hanno i nvitato alla cal¬ 
ma. 

Ricorrendo al linguaggio medi¬ 
co, il prefetto di Catania, Alberto Di 
Pace, ha dichiarato che «il vulcano 
è ancora in prognosi riservata», ma, 
ha sottolineato, non vi sono imme¬ 
diati pericoli per le popolazioni. 
L'eruzione- ha spiegato Di Pace al 
terminedella riunionechesi ètenu- 
ta ieri in prefettura - non è certo il 
solito spettacolo per turisti. M a, ha 


aggiunto, «la colata alta è quasi fer¬ 
ma, quella bassa, che interessa N ico- 
losi, è rallentata notevolmente. Cer¬ 
to non vogliamo essere colti impre¬ 
parati in situazioni di pericolo o di 
unaeruzionefortecheperò sembra 
improbabile. Il dispositivo di sicu¬ 
rezza èattivo, lavoriamo ma cerchia¬ 
mo a rimenere calmi». 

Bocciagli allarmismi ancheGio- 
vanni Frazzetta, il direttoredellase- 
zionecatanesedeU'l stituto naziona- 
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ledi geofisica e vulcanologia (I ngv). 
Alle vecchieguidedell'Etna, che nei 
giorni scorsi avevano definito «ano¬ 
mala» l’eruzione («può succedere 
di tutto, questa è un'eruzione ano¬ 
mala, siamo come accerchiati dalla 
lava. Il pericolo che si aprano altre 
fratture è reale, se non si attenuerà 
la pressione del magma che conti¬ 
nua a sgorgare dalle viscere della 
terra), Frazzetta ha replicato: «Dico¬ 
no chequestaèun’eruzioneanoma- 


A dentato incendiario l’altra 
notte a Tivoli (Roma), in¬ 
torno alle 3:30, contro 
l'abitazionedella segretaria di re¬ 
dazi onedel quotidiano «Il M ani- 
festo». 

Ignoti, entrati nello stabile 
di via San Valerio, nel centro sto¬ 
rico di Tivoli, hanno lanciato un 
ordigno rudimentale contro la 
porta dell' appartamento, in 
quel momento vuoto. A spegne¬ 
re l'incendio è intervenuta pri¬ 
ma la vicina di casa e poi i vigili 
del fuoco di Tivoli. Gli agenti 
del commissariato hanno avvia¬ 
to un' indagine. 

Due anni fa la donna, mili¬ 
tante di sinistra, aveva avuto pro¬ 
blemi con un gruppo di estremi¬ 
sti di destra di Tivoli, nei con¬ 
fronti dei quali ci furono una 
seriedi denunce all' autorità giu¬ 
diziaria. 

L'attentato contro l'abitazio¬ 
ne di M arina Zenobio potrebbe 
avere una connotazione politi¬ 
ca. È questa la prima valutazio¬ 
ne dell'Incendio doloso da parte 
degli agenti del commissariato 
di Tivoli, che stanno comunque 
indagando a tutto campo. 


la, ma non sono affatto d’accordo. 
Credo piuttosto che il magma, alla 
ricerca di una via di sfogo, stia for¬ 
mando una vasta bocca come già è 
avvenuto duecento anni fa poco 
più a Nord». 

Il vulcanologo non azzarda pre¬ 
visioni, ma allo stato attualegiudica 
ingiustificato il timore che la lava 
possa minacciare la popolazione. 
«Non vedo un rischio immediato 
per i centri abitati deil’Etna. Alme- 


«È un bel pezzo che non rice¬ 
vevo intimidazioni - ha spiegato 
IM arina Zenobio - Le tensioni 
con estremisti di destra della zo¬ 
na non si sono più verificate. 
Chissà, forse alla base c'è questo 
clima sul G8 o il mio impegno 
decennaleal M anifesto, dove so¬ 
lo per un cambio turno, a dicem¬ 
bre sono sfuggita all' attentato 
contro la redazione». 

Gli agenti della polizia scien¬ 
tifica di Roma stanno facendo 
accertamenti sui resti dell'ordi¬ 
gno trovati fuori alla porta com¬ 
pletamente bruciata: pezzi di car¬ 
tone e carta stagnola. 

Ai carabinieri di Tivoli, inve¬ 
ce, in questi giorni, spetta chiari¬ 
re un altro incendio doloso. 
Due notti fa qualcuno a Castel 
Madama ha dato alle fiamme il 
portone d'ingresso deH'abitazio- 
nedel medico del paese. Si inda¬ 
ga sempre su questioni di lavo¬ 
ro. 

Per quanto riguarda la grave 
aggressione nei confronti di M a- 
rina Zenobio, non sono giunte 
fino a questo momento rivendi¬ 
cazioni dell’attentato, neppure 
presso la redazione del giornale 


no al momento». 

Da parte sua l’arcivescovo di Ca¬ 
tania, Luigi Bommarito, si è recato 
a Nicolosi per raccogliersi in pre¬ 
ghiera nella chiesa madreinsiemeai 
due parroci e ai cittadini. «È un ge¬ 
sto di speranza», ha affermato il pre¬ 
sule. «Abbiamo la forza della pre¬ 
ghiera e sentiamo di pregare anche 
ogni volta che abbiamo paura, e in 
questo caso dobbiamo pregare per¬ 
ché la colata si fermi». 


criminalità 

Lecce, sparatoria in un bar 
ferita una bimba di due anni 


E rano andati in quel bar per¬ 
ché faceva caldo e i bambi¬ 
ni volevano un gelato. Ma 
in quel momento nel locale c'era 
anche un pregiudicato contro 
cui, all' improvviso, èscattato un 
agguato: in pochi secondi una 
pioggia di pallottole, colpi di pi¬ 
stola sparati da fuori attraverso 
la finestra. Cade il pregiudicato, 
ferito; ma a restare ferita, in mo¬ 
do ancora più grave è la piccola 
figlia (appena due anni) di quel¬ 
la coppia che aveva voluto tra¬ 
scorrere una serata fuori, con i 
bambini. 

L' episodio avvenuto nella 
tarda serata di giovedì segna la 
seconda vittima innocente della 
guerra tra clan nel Salento degli 
ultimi mesi. L' ultima vittima 
«per errore» era stato un intona¬ 
catore, Antonio Della Bona, ucci¬ 
so a Surbo, anche lui in un bar, 
all' età di 33 anni. Anche in 
quell' episodio il bersaglio desi¬ 
gnato dai killer era un altro: Fa¬ 
brizio Negro, di 29 anni, uscito 
dal carcere 15 giorni prima. 

L'episodio di giovedì è avve¬ 
nuto nel bar «Club dei pescato¬ 
ri», uno dei più frequentati nel 
periodo estivo lungo la costa di 
Frigole, frazione del litorale lec¬ 
cese. La piccola ècon i suoi fami¬ 
gliai quando i killer, giunti in 
due a bordo di una moto gialla, 
sparano attraverso una finestra 
perforando la zanzariera. Il papà 
della bambina vedeOliviero Bru¬ 
no cadere colpito da alcuni pro¬ 
iettili, enon si accorge cheanche 
sua figlia è rimasta colpita - da 
un proiettile di rimbalzo, si ac¬ 
certerà più tardi - ecosì soccorre 
il pregiudicato, lo porta in ospe¬ 


dale. Pochi minuti dopo giunge 
sul posto un' autoambulanza 
chiamata dagli avventori del bar 
per il pregiudicato e prende a 
bordo la bambina. 

La piccola rimasta ferita all' 
addome viene sottoposta in not¬ 
tata a un intervento chirurgico 
nell' ospedale Vito Fazzi, dovei 
medici riescono a strapparla alla 
morte. Le vengono asportati al¬ 
cuni tratti di intestino, ma ora è 
fuori pericolo. 

Col passare delle ore miglio¬ 
rano anche lecondizioni del pre¬ 
giudicato, colpito all' addome e 
a una spalla. Bruno è considera¬ 
to vicino al clan che fa capo al 
boss di Surbo Angelo Vincenti, 
attualmente in carcere per una 
condanna a 22 anni di reclusio¬ 
ne inflittagli nel '97 perchè rite¬ 
nuto mandante della strage, non 
andata a segno chedoveva essere 
compiuta la notte dell' Epifania 
del '92 sul treno Lecce-Stuttgart. 

Subito partono le indagini 
della squadra mobile di Lecce, 
che devono però scontrarsi con 
la mancanza di testimoni: a 
quell' ora sembra che nessuno 
fosse per strada nei pressi del 
bar. Quindi nessuno avrebbe vi¬ 
sto. Dal governo arriva un segna¬ 
le: il ministro dell'Interno, Clau¬ 
dio Scajola, manda in Puglia il 
prefetto Antonio M anganelli, di¬ 
rettore della polizia criminale. 

In serata, M anganelli presie¬ 
de a Bari una riunione del comi¬ 
tato provinciale per l'ordineela 
sicurezza pubblica: poi dovràfor- 
nireal ministro un quadro detta¬ 
gliato della situazione in Puglia 
perché il governo possa predi- 
spo rre i nterventi effi caci. 


Nella conferenza stampa di giovedì emersi contrasti fra gli inquirenti del caso Mollicone. Poco gradita la pubblicità data aH’arrivo di un’unità speciale della polizia 

Serena, la procura ci ripensa: l’assassino non si conosce 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA «Sappiamo chi ha ucciso Se¬ 
rena, abbiamo capito chi è». Lancio 
di agenzia di stampa di giovedì 19 
luglio. «Se conoscessimo il nome 
del sospettato o dei sospettati lo 
avremmo già fermato». Lancio di 
agenzia Ansa, di venerdì 20 luglio. 
Storia di un grande imbarazzo negli 
uffici della procura di Cassino, do¬ 
ve si indaga per la morte di Serena 
Mollicone, la 18enne di Arce, nel 
frusinate, uccisa il 3 giugno scorso e 
abbandonata in bosco. Di frasi pri¬ 
madette, poi smentite, poi riascolta¬ 
te con un registratore per capirese 
sono state pronunciate oppure no. 
Allafinedi tutto, questo non èl’arti- 
colo di cronaca, che molti vorrebbe¬ 
ro poter leggere, sull’awenuto arre¬ 
sto del presunto assassino di Serena 
Mollicone. È invece la cronaca di 
un convulso pomeriggio di preallar¬ 
me - per i giornalisti - e di una 


conferenza stampa programmata 
soltanto perdare«aCesarequel che 
è di Cesare». E di una controconfe¬ 
renza arrivata il giorno dopo per 
direcheno, non èvero che gli inqui¬ 
renti sanno il nome dell’assassino. 
Per spiegare che adesso il procurato¬ 
re capo, Gianfranco Izzo, riascolte¬ 
rà la registrazione dell'incontro con 
i giornalisti avvenuto giovedì, per 
capire se davvero aveva detto di sa- 
perechi era l’assassino. 

È la storia un retroscena che 
spiega il vero motivo di queU'ap- 
puntamento con i giornalisti sul ca¬ 
so M ollicone, che nulla ha detto sul 
caso Mollicone. Che serviva ad al¬ 
tro, dunque. Ecco i fatti, così come 


si sono susseguiti: il procuratore di 
Cassino giovedì scorso ha convoca¬ 
to i giornalisti nel suo ufficio. Ne 
dava notizia un'agenzia Ansa, che 
ha messo in gran fermento le reda¬ 
zioni. Il primo pensiero di tutti, 
compreso quello del legale della fa¬ 
miglia della vittima, è stato: «Ci sia¬ 
mo, è la svolta». Invece... 

Invece il procuratore capo, 
Gianfranco Izzo,secondo quanto ri¬ 
portato dall'agenzia, avrebbe spiega¬ 
to che sì, loro hanno capito chi è il 
responsabile, lo sanno. M a non pos¬ 
sono arrestarlo perché mancano le 
prove. I nsomma, durante tutto que¬ 
sto tempo hanno lavorato tanto, 
ma lui, l'assassino è stato proprio 


furbo. 

E allora? Perché convocare una 
conferenza stampa per di re che non 
ci sono novità? Se lo sono chiesti in 
molti. Soprattutto ieri, quando lo 
stesso procuratore ha smentito tut¬ 
to, forse imbarazzato davanti ai tito¬ 
li del giornale che mettevano nero 
su bianco un dato: l'impotenza del¬ 
la giustizia di fronte ad un assassi¬ 
no, noto, che non si poteva incastra¬ 
re per mancanza di prove. Allora è 
stato necessario spiegare che in real¬ 
tà, si stanno seguendo delle piste, 
che forse l’assassino è l'uomo che 
guidava l’auto rossa di cui tanto si è 
parlato. Aliatine, quello chesembra 
essere il vero motivo deil’appunta¬ 


mento con i taccuini dei giornalisti, 
giovedì scorso, è venuto fuori. Non 
dalle stanze dalla procura, però. Si 
sarebbe trattato, molto più sempli¬ 
cemente, di malumori. Sì, malumo¬ 
ri degli inquirenti del posto, che 
non hanno gradito tutto quello spa¬ 
zio dato sulla stampa all'arrivo nel¬ 


l'inchiesta dei poliziotti speciali del¬ 
l'Unità di Analisi del Crimine Vio¬ 
lento (UACV). Erano così arrabbia¬ 
ti, gli investigatori, che alla fine il 
procuratoreèintervenuto. Ci ha te 
nuto, infatti, a sottolineare ai croni¬ 
sti presenti cheleindagini «sul delit¬ 
to di Serena M olliconesono erimar- 


ranno di competenza della compa¬ 
gnia dei carabinieri di Pontecorvo». 
I poliziotti speciali, invece, «si limi¬ 
teranno a studiare». Anzi, gli stessi 
poliziotti romani si sono compli¬ 
mentati con i colleghi dell’Arma 
per il lavoro svolto «di rilevante qua¬ 
lità». Messi i puntini sulle«i», rela¬ 
zionati alla stampa i complimenti 
ricevuti, ognuno è tornato al suo 
posto. A indagare, per stanare l’as¬ 
sassino. Soprattutto i carabinieri, 
che poco avevano gradito lo squil¬ 
lar di trombe per l’arrivo dei colle¬ 
ghi della polizia (del coordinamen¬ 
to se ne parlerà un'altra volta). Di 
poco chiaro, adesso che sappiamo 
chi indaga e chi no, resta ancora 
soltanto un punto. Quello da cui si 
era partiti il 3 giugno. Chi ha ucciso 
Serena? La risposta ri mane sospesa. 
Esattamente come allora quando, il 
corpo martoriato e abbandonato a 
pochi passi dal fiumeLiri, fu ritrova¬ 
to. Speriamo che la prossima confe¬ 
renza stampa ce lo racconti. 
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Usa, assassina chiede la sua esecuzione 
In quattro anni ha ucciso sette uomini 


Aileen Wuornosèstufadi aspetta¬ 
re in una cella. La prima donna 
serial killer d'America ha chiesto ad 
un giudice di metter fine alla serie 
degli appelli e di far entrare in sce¬ 
na il boia. La «damigella della mor¬ 
te», come la ribattezzarono i me¬ 
dia, vuol chiudere al più presto un 1 
esistenza disperata, culminata nell 1 
uccisione di sette uomini. A 45 an¬ 
ni, dopo quasi un decennio trascor¬ 
so in carcere, la prostituta lesbica 
che odiava gli uomini si èpresenta- 
ta di fronte ad un giudice a Dayto- 
na Beach, in Florida, ed ha chiesto 
di poter licenziare gli avvocati ed 
accelerare l'iter verso l'esecuzione 
delle sei condanne a morte che ha 
ricevuto in altrettanti processi negli 
ultimi anni. Toccherà ora al giudi¬ 
ce decidere se la donna sia nel pie¬ 
no delle sue capacità mentali per 
fare una scelta del genere. 

Per spianare la strada verso un epi¬ 
logo alla Timothy M cVeigh - l'at¬ 


tentatore di Oklahoma City giusti¬ 
ziato dopo aver chiesto l'esecuzio¬ 
ne- Aileen si è fatta intervistare ed 
ha ritrattato la versione che aveva 
sempre dato ai processi. Non ucci¬ 
se per una presunta «autodifesa», 
ha detto ad un giornale della Flori¬ 
da, ma proprio perché voleva am¬ 
mazzare uomini, per vendicarsi di 
tutto ciò che le avevano fatto nella 
vita. A far le spese dell'ira di Aileen 
furono, tra il 1989 e il 1992, sette 
degli innumerevoli clienti della sua 
carriera di prostituta. La «damigel¬ 
la della morte» era diventata l'incu¬ 
bo della Florida, dopo che nei bo¬ 
schi lungo le autostrade furono ri¬ 
trovati i corpi nudi di camionisti, 
commessi viaggiatori, perfino di 
un cowboy da rodeo edi un missio¬ 
nario part time. Tutti vittime della 
calibro 22 di Aileen, che per anni 
ha sostenuto di aver ucciso per legit¬ 
tima difesa quando i clienti si spin¬ 
gevano troppo oltre. 


Anticipata a oggi sessione speciale del Parlamento. Deve decidere sulla sorte del presidente accusato di corruzione 

Indonesia, si decide sulTimpeachment di Wahid 



J AKARTA L'assemblea consultiva 
del popolo (M pr), seconda camera 
del parlamento e massimo organo 
legislativo indonesiano, è stata con¬ 
vocata per una riunione straordina¬ 
ria stamattina, nella quale dovrebbe 
essere avviato il procedimento per 
l’impeachment del presidente della 
repubblica, Abdurrahman Wahid. 

Quest'ultimo, accusato di corru¬ 
zione, da tempo minacciava di di¬ 
chiarare lo stato d'emergenza e di 
indirenuoveelezioni, qualora il Par¬ 
lamento non avesse fatto marcia in¬ 
dietro circa l’intenzione di metterlo 
in stato d’accusa. Ieri Wahid ha an¬ 
nunciato che lo stato d'emergenza 
sarebbe scattato se entro il 31 luglio 
non si fosse trovato un compromes¬ 
so (la riunione dell’Mpr, anticipata 
ad oggi, era in un primo tempo sta¬ 
ta fissata per il primo agosto). 

La circostanza che ha indotto il 
presidentedell’M pr,Amien Rais, ad 


anticipare la riunione, forzando i 
tempi per la soluzione di un braccio 
di ferro istituzionale che si protrae 
da mesi, è stata però un’altra: l’ambi¬ 
gua formulazione con cui proprio 
ieri Wahid ha nominato il successo¬ 
re «temporaneo» del capo della poli¬ 
zia generale Batimoro. 

Lasostituzionedi Batimoro, for¬ 
temente avversata sia dal corpo di 
polizia che dalle forze politiche, era 
già stata annunciata a giugno da 
Wahid, perché il capo della polizia 
aveva espresso giudizi negativi pro¬ 
prio sulla minaccia di Wahid di di¬ 
chiaracelo stato d'emergenza. La no¬ 
mina del capo della polizia in Indo¬ 
nesia deve essere confermata dal 
Parlamento, cosa che Wahid non ha 
voluto avvenisse. 

L'impressione generale è che 
Wahid non abbia comunque più 
molte frecce al proprio arco. Il capo 
di Stato ha perso a poco gran parte 


del sostegno di cui godeva inizial¬ 
mente sia a livello politico che nella 
società. La stessa vice presidente, 
M egawati Sukarnoputri, già da tem¬ 
po in rotta di collisionenei suoi con¬ 
fronti, ieri si è finalmente pronun¬ 
ciata apertamente a favore dell'im- 
peachment. Dalla parte di Wahid 
rimanesolo unapartedelleorganiz- 
zazioni di ispirazione islamica, in 
particolare il Nadhlatul Ulama, di 
cui lo stesso Wahid èstato a lungo il 
leader. Amien Rais, colui che in que¬ 
ste ore può essere considerato il ca¬ 
pofila del movimento anti-Wahid, è 
a capo dell’altra più importante or- 
ganizzazionemusulmanadi Indone¬ 
sia. La polizia ètutta contro il presi¬ 
dente, e così pure la maggior parte 
degli alti ufficiali delle forze armate. 
Resta il timore di incidenti che po¬ 
trebbero essere scatenati dai sosteni¬ 
tori del presidente, ancora numero¬ 
si in alcune zone del paese. 


Macedonia, muoiono tre osservatori di pace 

La jeep esplode su una mina. E governo: zona controllata dai ribelli. L ’Uck: un incidente 



la scheda 

Le vittime delle missioni 


Gabriel Bertinetto 


Due osservatori dell'Unione euro¬ 
pea ed il loro interprete albanese 
sono rimasti uccisi in Macedonia, 
probabilmente nel lo scoppio di una 
mina anti-carro. Il veicolo con i tre 
a bordo è saltato per aria mentre 
percorreva una strada ai margini 
del villaggio di NovoSelo, una venti¬ 
na di chilometri a sud di Tetovo, la 
cosiddetta capitale della M acedonia 
albanese. 

Questa la versione, alquanto la¬ 
conica, fornita dalle autorità mace¬ 
doni, secondo lequali l'area in cui è 
avvenuta l’esplosione è controllata 
dai ribelli deli’Uck. 

Le ci rcostanze preci se del l'epi so¬ 
dio tuttavia non sono chiare. Non 
si sa nemmeno esattamente dove 
sia accaduto. Fonti dell'Eumm (M is- 
sionedi monitoraggio dell'Unione 
europea), cui appartenevano due 
delle vittime, hanno dichiarato che 
«l'incidente non è accaduto presso 
Tetovo, ma vicino a Struga», una 
città della M acedonia sud-occiden- 
taledovel’Eumm ha un suo ufficio. 

Si tratta di una zona a ridosso 
del confine con l'Albania, finora 
mai coinvolta negli incidenti, nella 
quale però la tensione negli ultimi 
giorni stava crescendo. Tra Struga e 
la vicina cittadina di Ocride sorgo¬ 
no due villaggi (uno a maggioranza 
macedone e uno a maggioranza al¬ 
banese) chesi chiamano N ovo Selo. 

L’omonimiacon un terzo Novo 
Selo, situato nella zona di Tetovo, 
ha probabi I mente i ngen erato l’equi¬ 
voco in cui sono caduti i rappresen¬ 
tanti di Skopje. 

L’U ck da parte sua ha smentito 
di avere piazzato alcuna mina nel 
punto in cui èawenuto Nnciden- 
te». Secondo i guerriglieri il veicolo, 
un fuoristrada bianco, sarebbe pre 
cipitato in una scarpata «in una nor¬ 


male se pur tragica sciagura strada¬ 
le». 

Il rappresentante dei Quindici 
per la politica estera, Javier Solana, 
nell’esprimere dolore per la morte 
dei tre, ha dichiarato che «l’Unione 
europea non defletterà dalla sua de 
termi nazione di contribuire ad una 
pace duratura e stabile nella regio¬ 
ne». 

«Gli uomini e le donne del¬ 
l'Eumm-ha aggiunto Solane garan¬ 


tiscono l’esecuzione di un compito 
difficilema essenzialecon un corag¬ 
gio e una devozione esemplari. Gli 
uomini caduti ieri hanno pagato il 
prezzo più alto per questo ideale. 

L'episodio, attentato o inciden¬ 
te chesia, si inseriscein un'atmosfe¬ 
ra molto tesa per le polemiche degli 
ultimi giorni fra le autorità di 
Skopjeegli inviati europei ed ameri¬ 
cani, che cercano di mediare fra le 
forze politiche slave e macedoni in 


vista di una revisione costituzionale 
che disinneschi l’esplosivo conge 
gno dell'odio interetnico. 

Il dialogo si èbloccato, esi teme 
anche la rottura definitiva della tre 
gua, concordata qualche settimana 
fa, fra esercito ed Uck grazie alla 
mediazione della Nato. Sono due 
questioni diverse e distinte, ma il 
fallimento del negoziato fra leforze 
politiche legali potrebbe offrire ai 
falchi il pretesto per riprendere le 


ostilità. 

Il punto su cui il governo ed i 
partiti dell'etnia slava, cheèmaggio- 
ritaria nel paese, faticano ad accor¬ 
darsi con i rappresentanti dei due 
partiti legali albanesi (uno dei quali 
fa parte esso stesso della coalizione 
governativa), riguarda la proposta, 
avallata dai mediatori internaziona¬ 
li, di concedere alla lingua albanese 
il caratteredi seconda lingua ufficia¬ 
le, sia pure solo nelle zone abitate 
per più del venti per cento da alba¬ 
nesi. Skopje è ostile anche alla pro¬ 
posta di attribuire maggiori poteri 
alla polizia locale, composta su base 
etnica. 

«Questo compromesso non è fa¬ 
cile da accettare da nessuna delle 
dueparti, ma èil solo che può ripor¬ 
tare la pace» ha commentato l’altro 
giorno Arber Xhaferri, leader del 
Partito democratico albanese. Sia 
Xhaferri che Imer I meri, capo del 
Ppd (altra formazione albanese) di 
fronte all’atteggiamento degli inter¬ 
locutori slavi, hanno disertato il 
nuovo incontro convocato l’altro 
giorno dal presidentedella repubbli¬ 
ca BorisTrajkovski. «I macedoni vo¬ 
gliono ricominciare il negoziato 
dall'inizio, ma questo adesso non è 
più possibile» ha spiegato Xhaferri. 

La popolazione di origine alba¬ 
nese costituisce ufficialmente un 
quarto del totale. Secondo gli alba¬ 
nesi però sono dati non aggiornati e 
non corrispondenti alla realtà attua¬ 
le. Un nuovo censimento, a loro 
giudizio, potrebbe appurare che la 
loro quota è nel frattempo salita a 
quasi un terzo. 
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I due osservatori rimasti uccisi 
in M acedonia insiemeal loro in¬ 
terprete appartenevano alla M ia¬ 
sione di sorveglianza dell'U nio- 
neeuropea(Eumm). 

Alla missione, presente su 
gran parte del territorio dell'ex 
Jugoslavia, partecipano 110 os¬ 
servatori, 24 dei quali dislocati 
in Macedonia con uffici a 
Skopje, Kumanovo, Tetovo e 
Struga: il resto opera in Bosnia, 
in Serbia, Croazia, Kosovo e 
M ontenegro. La Eumm è nata 
dalla trasformazione della M is- 
sionedi vigilanza della comuni¬ 
tà europea in Jugoslavia 
(Ecmm) che fu istituita nel 
1991. Il suo scopo, secondo lo 
statuto, è di «contribuire in ma¬ 
niera flessibile attraverso la rac¬ 
colta e l'analisi di informazioni 
ad unaformulazioneefficacedel- 
la politica dell'Unione europea 
nei confronti dei Balcani occi¬ 
dentali». 

Gli osservatori della Eumm 
riconoscibili per leloro caratteri¬ 
stiche uniformi bianche, sono 
impegnati in Macedonia preva¬ 
lentemente nel controllo dei 
confini e nella vigilanza dellezo- 
nepiù calde del paese. Dall'en¬ 
trata in vigore della tregua, lo 
scorso 4 luglio, partecipano in¬ 
sieme all'Oscealla verifica del ri¬ 
spetto del cessate il fuoco da par- 
tedella guerriglia albaneseedel- 
le forze governative. 

Ecco un elenco di alcuni pre¬ 
cedenti incidenti che hanno fat¬ 


to vittimefra leforze di pace. 

7 GENNAIO 92: CROAZIA, 
sui cieli di M adzarevo un missile 
lanciato da un M ig dell'esercito 
federalejugoslavo abbatteun eli¬ 
cottero della missionedi osserva¬ 
tori Ceein Croazia, con a bordo 
quattro militari italiani eun uffi¬ 
cialefrancese. M uoiono i cinque 
osservatori. L'11 maggio scorso 
viene arrestato in Ungheria l'ex 
pilota sospettato di aver abbattu¬ 
to l'elicottero. 

2 MAGGI0 1992: BOSNIA, a 
Krusevo, vicino a M ostar, colpi 
di contraerea colpiscono la vettu¬ 
ra sulla quale viaggia un gruppo 
di osservatori della Cee. Resta uc¬ 
ciso un osservatore belga. 

18 SETTEMBRE 1995: TA¬ 
GIKISTAN, sconosciuti uccido¬ 
no a bordo della sua auto con 
colpi di mitragliatore un ufficia¬ 
leaustriaco, capo della missione 
di osservatori militari a Khur- 
gan-Tiube. 

3 APRILE 1996: ANGOLA, a 
Catengue, uomini armati uccido¬ 
no due osservatori militari dell' 
Onu a bordo di un'automobile. 

4 FEBBRAIO 1997: RUAN¬ 
DA, nei pressi di Cyangugu, in 
un'imboscata vengono uccisi 
quattro osservatori deH'Onu in¬ 
caricati di controllarela situazio¬ 
ne dei diritti umani. 

20 LUGLIO 1998: TAGIKI¬ 
STAN, a circa 170 km da Du- 
shambè, in un attentato restano 
uccisi tre osservatori militari dell' 
Onu. 


L’eredità della storia potrebbe rendere inutile e pericolosa ogni formula astratta che voglia salvaguardare l’unità della Stato a tutti i costi 

Solo il divorzio scioglierà il nodo degli odii a Skopje? 


l'intervento 


Vanni Cappelli 


La ripresa dei combattimenti tra i 
ribelli di etnia albanese e le truppe 
del governo macedone dopo una tre 
gua prevedibilmente breve, prean¬ 
nunzia le più infauste conseguenze 
per la pace nel sud-est dell'Europa. 

Questa generale escalation, che 
giungein un momento in cui i nazio¬ 
nalisti croati in Bosnia eHerzegovi- 
na hanno intensificato gli sforzi per 
dare vita ad un loro Stato in aperta 
violazione dell'accordo di Dayton e 
va di pari passo con la ripresa della 
violenza serbo-musulmana in Bo¬ 
snia che, a sua volta, sottolinea la 
sostanziale inconciliabilità di queste 
nazioni, mettein serio pericolo l'inte¬ 
ra missione di pace americana nei 
Balcani. È pertanto della massima 
urgenza chei falsi assunti geopolitici 
che hanno determinato la politica 
estera degli Stati Uniti nella regione 
sin dalla dissoluzione della Jugosla¬ 
via echehanno contribuito material¬ 
mente ad una ininterrotta successio¬ 


ne di orisi, vengano accantonati pri¬ 
ma chela situazione precipiti dando 
vita ad una guerra generale nei Bal¬ 
cani. 

La mute/ole questione macedo¬ 
ne che è nuovamente dinanzi a noi, 
tormenta periodicamentelecancèle 
rie dell'Europa e dèi'America da 
125 anni a questa parte. Scrivendo 
alla finedella prima guerra mondia¬ 
le l'esimio medievalista di H arvard e 
delegato americano alla Conferenza 
di pace di Parigi, Charles Homer 
Haskins, osservava che la questione 
presenta «un tale groviglio di razze 
in conflitto, di annoseanimostà edi 
ricorrenti atrocità...da far quasi di¬ 
sperare che possa esistere una idea 
sul modo in cui sistemare le cose ola 
speranza di vederle mai sistemate». 
Non di meno la natura rappresenta¬ 
tiva della questione macedone vista 
sullo sfondo da problemi archetipici 
della regione, costituisce un eccellen¬ 
te punto di partenza per articolare 
un modello di base che sia tale da 
indicare la via verso una generale 
sistemazione da Balcani. 


Il semplice dato di partenza è che 
nei Balcani esiste una guerra in 
quanto i confini politici della peniso¬ 
la non corrispondono ai confini etni¬ 
ci. Questo ordine etnopolitico noto¬ 
riamente ingarbugliato è il prodotto 
dal modo in cui la liberazione da 
mezzo millennio di deformante do¬ 
minio turco si è realizzata nei 19° 
secoloeall'inizio del 20° secolo quan¬ 
do lenascenti nazioni-Stato si conte 
sero il territorio dividendo alcuni po¬ 
poli e unendone altri in artificiali 
configurazioni, creando un autentico 
nodo Gordiano di minoranze oppres¬ 
se che legittimamente aspirano all' 
unificazionenazionalecon i loro fra¬ 
telli etnia negli Stati confinanti. 

La M acedonia è un tipico esem¬ 
pio di questi arbitrari confini imposti 
dai vincitori di antiche guerre e che 
costituiscono un espilato invito a rin¬ 
novare// conflitto ai giorni nostri. Lo 
Stato macedone altro non è che un 
incidente della storia e consiste sem¬ 
plicemente di quelle terre a sud dal 
Kosovo chela Serbia riuscì a cattura¬ 
re nàia seconda guerra balcanica dal 


1913 ed è sostanzialmente un relitto 
cartografico del Trattato di Bucarest 
che pose fine a quel conflitto, eoa 
comela Bosnia èun relitto cartografi- 
co dell'ordine amministrativo otto¬ 
mano. 

Povera di risorse ma strategica¬ 
mente vitale, la M acedonia non pos- 
siedenéuna omogeneità etnica stabi- 
lizzantenéuna popolazioneche rico¬ 
nosca uniformementeil diritto all'esi¬ 
stenza dello Stato. Lesueregioni oca- 
dentali sono abitateda una minoran¬ 
za albanese che comprensibilmente 
protesta per non essere stata inclusa 
all'interno dei confini dell'adiacente 
Albania. La maggioranza slava a est 
è composta da bulgari allontanati 
dall'adiacente Bulgaria dalle vicissi¬ 
tudini della storia balcanica e che 
hanno rapporti estremamentediffia- 
li con gli albanesi fin dall'epoca bi¬ 
zantina. 

Il fatto che la conservazione di 
questo bizzarro matrimonio riparato¬ 
re in forma di Stato costituisca una 
priorità della Nato in un'epoca in 
cui il divorzio è comunemente accet¬ 


tato, è una delle palesi assurdità dèi' 
approccio alla questione balcanica or¬ 
chestrato dagli Usa e una siffatta poli¬ 
tica non può sostituire la mancanza 
di un grande disegno regionale. Da 
diea anni l'insistenza dèlecancèle 
rie oca dentali nè sostenere l'integri¬ 
tà territorialedèleex repubblicheju¬ 
goslave ha soltanto aggravato la vio¬ 
lenza. È ora che il mondo si renda 
conto che i calunniati demoni dèla 
Grande Serbia, dèla Grande Alba¬ 
nia non rappresentano altro chelegit¬ 
time aspirazioni all'autodèermina- 
zione e all'unità nazionale e che la 
lorocreazioneèun presupposto neces¬ 
sario per arrivare alla pace Una siste 
mazionegeneraledèla questionebal¬ 
canica può essere realizzata solo do¬ 
po che una trasformazione profonda 
dèle politiche dèle cancèlerie oca- 
dentali si traduca nèl'adozione dè 
principio autenticamente liberatorio 
secondo cui i territori dèle nazio¬ 
ni-Stato dèla regione debbono coesi¬ 
stere con la distribuzione geografica 
dè popoli che comprendono tali Sta¬ 
ti, un ordine che si è affermato nè 


resto dèl'Europa sin dai tempi dè 
Trattato di Versailles. 

Abbiamo superato il primo de¬ 
cennio di questo particolare ciclo dè 
caosbalcanico eia violenza non sem¬ 
bra cederei! passo e non lo cederà fin 
quando non verranno modificati i 
confini ingiusti che sono alla radice 
dè dramma dèla regione. È giunta 
l'ora di formulare le nostre politiche 
sulla solida base di un realismo infor¬ 
mato da una consapevolezza dèla 
giustizia storica, un atteggiamento 
che, fosse Stato adottato fin dall'ini¬ 
zio, avrebbe salvato innumerevoli vi- 
teeereato i fondamenti di una dura¬ 
tura concordia in questa tragica par¬ 
te dèl'Europa. 

Oltre duemila anni orsono un 
macedone di cui tutti conoscono il 
nome di mostrò al mondo che proble¬ 
mi apparentemente insolubili posso¬ 
no essere definitivamente risolti con 
una azione drastica. È questo il mo¬ 
mento di spezzare il nodo Gordiano. 

T raduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Piano Condor 
«Estradate Pinochet» 

Il giudice argentino Rodolfo Cani- 
coba Corrai ha chiesto «la carcera¬ 
zione provvisoria in vista dell' 
estradizione» per l'ex presidente 
«de facto» cileno Augusto Pino¬ 
chet nel quadro di una inchiesta 
sul Piano Condor messo a punto 
dalledittaturelatinoamericanede- 
gli anni '70. 

Inoltre Canicoba Corrai, che ha 
già incriminato l'ex presidentedel¬ 
la giunta militare argentina J orge 
Rafael Videla, ha chiesto anche all' 
U ruguay l'estradizione dell'ex ca¬ 
po dell'esercito, Julio Cesar Vado- 
ra. 

N ella prima metà degli anni '70 e 
fino agli Ottanta, le polizie segrete 
delledittaturedel Cono Sud suda¬ 
mericano misero a punto un pia¬ 
no di cooperazione per l'arresto e 
il trasferimento di oppositori poli¬ 
tici in violazionedei più elementa¬ 
ri diritti umani. 

Durante la dittatura argentina i 
morti sono stati lOmila (30mila 
seconda le organizzazioni umani¬ 
tarie), in CilePinochet èresponsa- 
biledi 3000assassini o sparizioni. 
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«Per la strage di Sabra e Chatila, è possibile 
portare alla sbarra il premier israeliano» 


Il passato rincorre Ariel Sharon. Il 
passato che non passa è quello delle 
centinaia di donne, anziani, bambini 
palestinesi massacrati, nel 1982, nei 
campi profughi di Sabra e Chatila 
dalle miliziefalangiste libanesi. Allo¬ 
ra, Ariel Sharon era ministro della 
Difesa e responsabile delle forze ar¬ 
mate israeliane che occupavano 
l'area di Beirut dove si trovavano i 
campi profughi palestinesi. U nacom- 
missioned'inchiesta israeliana indivi¬ 
duò una «responsabilità indiretta» di 
Sharon che, per questo, fu costretto 
alle dimissioni. Oggi Ariel Sharon è 
primo ministro di Israelema potreb¬ 
be essere arrestato e giudicato per 
«crimini di guerra» da un tribunale 
del Belgio: a sostenerlo, ieri al Cairo, 
è un avvocato belga, Lue Walleyn, 
incaricato di difendere23 sopravvis¬ 
suti al massacro. Nel corso di una 
conferenza stampa, Walleyn ha spie¬ 
gato che il giudice generale belga che 
si sta occupando di questo procedi¬ 
mento è autori zzato a compiere tutte 
le inchieste necessarie, ad ascoltare 


tutti i testimoni e a richiedere tutti i 
documenti relativi al massacro, non- 
chéaemetteremandati d'arresto con¬ 
tro i suoi responsabili. In Belgio, in¬ 
fatti, vige una legge, approvata nel 
1993 e modificata nel 1999, che ac¬ 
corda ai tribunali belgi la competen¬ 
za universale in materia di crimini di 
guerra, genocidi e crimini contro 
l’umanità, indipendentemente dai 
luoghi in cui questi sono stati perpe¬ 
trati e dalla nazionalità di vittime e 
carnefici. L’avvocato belga ha anche 
spiegato che il governo del suo Paese 
ha rigettato i tentativi di introdurre 
un emendamento che avrebbe garan¬ 
tito l'immunità temporanea ai diri¬ 
genti stranieri che rivestono, come 
Sharon, un ruolo istituzionale. «Vi è 
una competenza specifica del Tribu- 
naledeH'Ajasul caso di Slobodan M i- 
losevic- haconduso l’avvocato Wal¬ 
leyn - ma anchesenza la competenza 
di una Corte specifica, gli strumenti 
giuridici sono gli stessi (per il caso 
Sharon) ed esistono sin dalla Secon¬ 
da guerra mondiale). u.d.g. 


Il terrorismo dei coloni spaventa anche Israele 

Rabbia aifunerali della famiglia palestinese stemmata. Ministro di Tel Aviv: mezzo sì agli osservatori solo se Usa 


Umberto De Giovannangeli 


Avevauno sguardo dolcissimo, DiaTzei- 
mi. Ora il suo corpicino èavvolto in una 
bandiera palestinese. Dia aveva tre mesi. 
0 ra è morto. U cciso assieme a due mem¬ 
bri della sua famiglia. Ucciso in un ag¬ 
guato rivendicato dal «Comitato di vigi¬ 
lanza per la sicurezza sulle strade», un 
gruppo paramilitare ebraico legato al di¬ 
sciolto movimento di estrema destra 
«Kach». In migliaia hanno accompagna¬ 
to Dia (tre mesi), M ohammed Salameh 
Tzeimi (23 anni), M ohammed Hilmi 
Tzeimi (22 anni) nel loro ultimo viag¬ 
gio. 11 dolore della folla si trasforma ben 
presto in rabbia. La rabbia in violenza. 
«M ortea quei cani dei coloni», «M ortea 
Israele», «M orte all'America», scandisco¬ 
no centinaia di manifestanti mentre il 
corteo funebre attraversa lestradedi H e- 
bron per dirigersi verso il cimitero del 
vicino villaggio di Idna. I carri armati 
con la stella di Davide fanno quadrato 
attorno al quartiere ebraico dove vivono 
blindati 400 coloni oltranzisti. «Assassi¬ 
ni», grida loro una giovane palestinese 
in lacrime che ha tra le mani una foto 
del piccolo Tzeimi. Di nuovo Hebron, la 
città dei Patriarchi, diviene la capitale 
dell'odio e del sangue. I tre palestinesi 
uccisi tornavano, l'altra notte, da un ma¬ 
trimonio quando la loro auto viene af¬ 
fiancata da un'altra vettura dalla quale 
partono raffiche di armi automatiche. 
Un'azione di guerriglia pianificata nei 
minimi dettagli e portata a termine con 
l’abilità di killer perfettamente addestra¬ 
ti. Il bilancio delI'agguato(avvenuto a 
300 metri da un posto di blocco israelia¬ 
no) è terribile: tre i morti, mentre altri 
quattro passeggeri dell'auto, anch'essi 
della famigliaizeimi, sono feriti. La noti¬ 
zia dell'attentato fa insorgere Hebron. 
La collera palestinese esplode in violente 
sparatorie d u rate fi no all'alba. Il bilancio 
di questa battaglia è di 18 manifestanti 


feriti, uno in modo grave. E in serata, 
due esplosioni devastano un'abitazione 
vicina alla sede di Al-Fatah, sempre a 
Hebron: il bilancio è di un morto e tre 
feriti, Secondo un dirigentedi Fatah, Ab- 
basZaki, a colpire la casa sarebbero stati 
duemissili terra-terra sparati daelicotte- 
ri israeliani, nel tentativo di colpire gli 
uffici dell'organizzazione. «Dagiorni - ci 
dice al telefono il sindaco di Hebron, 
M ustafa Natsche- circolavano volantini 
nellesinagoghedella Cisgiordania in cui 
si annunciavano attacchi contro i palesti¬ 
nesi. Ma la polizia israeliana non ha fat¬ 
to nulla per fermare la mano a quegli 
assassini». L'attacco terroristico viene 
condannato da tutte le forze politiche 
israeliane, inclusi gli esponenti del M ovi- 
mento degli insediamenti. M a è in uno 
degli insediamenti dellaCisgiordania, so¬ 
stiene una fonte della polizia israeliana, 
cheil commando ha trovato rifugio. M a- 
gari nella vicina Kiryat Arba, la colonia 
nei pressi di Hebron, roccaforte del¬ 
l'estrema destra ebraica, dove si venera 
come «eroe d’Israele», Baruch Gold- 
stein, il medico-colono che aprì il fuoco 
contro fedeli musulmani in preghiera 
nella moschea di Hebron, facendo una 
strage prima di essere ucciso, E sono gli 
stessi coloni oltranzisti che hanno pub¬ 
blicato ieri su un giornale legato alla de¬ 
stra oltranzista un appello per uccidere 
Yasser Arafat.«Israele- assicurai! mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres- catture¬ 
rà gli autori delle abominevoli uccisioni 
dell'altra sera e li punirà con la massima 
severità permessa dalla legge». L’attacco 
rafforza i sospetti, già espressi nei giorni 
scorsi dal capo dello «Shin Bet» (il servi¬ 
zio di sicurezza interno israeliano) Avi 
Dichter, sull’esistenza di un gruppo orga¬ 
nizzato di terroristi ebrei, al quale sono 
stati attribuiti altri due attacchi il mese 
scorso. «Da mesi - insiste il sindaco N at- 
sche- ci appelliamo alla Comunità inter¬ 
nazionale perché siano inviati caschi blu 
dell'Onu a protezione del la popolazione 


palestinese. Questi morti sono anche il 
frutto del silenzio complice dell'Occiden¬ 
te». Le vittime del terrorismo ebraico 
hanno spinto l'Anp di Arafat a lanciare 
al G8 un'urgente esortazione, quasi un 
appello disperato, a deci dere subito l’in- 


«Avevamo invocato l'invio di 
una forza i nternazionale nei Territo- 
ri a protezione della popolazione pa¬ 
lestinese. Avevamo denunciato le 
continue provocazioni dei coloni, 
le loro scorribande armate contro i 
villaggi palestinesi. Ci siamo impe¬ 
gnati per far rispettare il cessate il 
fuoco, dicendo chiaramente chedo- 
veva essere il primo passo verso la 
piena applicazione del Rapporto 
Mitchell. La risposta è nel massacro 
di una famiglia palestinese rivendi¬ 
cato dai coloni oltranzisti. La rispo¬ 
sta ènell'assedio continuo dei Terri¬ 
tori, nella demolizione delle case, 
nella distruzione dei raccolti, nelle 
odiose punizioni collettive. Questa 


Chiediamo 
l’attuazione delle 
misure indicate nel 
vertice dei ministri 
degli Esteri del 

G8 a Roma r> 


vio di osservatori internazionali in Ci¬ 
sgiordania e Gaza «per proteggere il no¬ 
stro popolo dall'oppressione dell'eserci¬ 
to d'occupazione e dai crimini feroci dei 
coloni israeliani», Una richiesta rigettata 
nuovamente da Israele. L'invio di osser- 


è la politica di Ariel Sharon: una 
versione mediorientale della 
"pulizia etnica"». Parole durissime, 
tanto più significativeperchéa pro¬ 
nunciarle è una delle più autorevoli 
personalità politiche palestinesi: 
Bassam Abu Sharif, consiglierepoli¬ 
tico di Yasser Arafat. «Gli Stati U ni- 
ti - sottolinea Abu Sharif - hanno 
condannato con forza l'attentato di 
H ebron. M a le parole non bastano 
più. Se la Comunità internazionale 
vuole scongiurare un nuovo bagno 
di sangue in M edio Oriente, ha solo 
una strada da imboccare: quella in¬ 
dicata dai ministri degli Esteri del 
G8: l'invio, cioè, di osservatori nei 
Territori». 

L'agguato mortale condotto 
da estremisti ebrei contro 
una famiglia palestinese a He¬ 
bron è stato condannato dal¬ 
la Casa Bianca e dallo stesso 
governo israeliano. 

«Sharon è il responsabile mora¬ 
le e politico di questo crimine. Il 
premier israeliano ha sempre difeso 
ed esaltato i coloni oltranzisti, consi¬ 
derandoli i nuovi pionieri del sioni¬ 
smo. Nel governo da lui guidato vi 
sono ministri legati a filo doppio 
con l’ultradestra ebraica. Ministri, 


vatori, spiega in un'intervista alla radio 
militare il ministro della Difesa Benja¬ 
min Ben-Eliezer - «darà ai palestinesi 
l'impressione che potranno continuare 
le violenze dietro la protezione di uno 
scudo internazionale». Al tempo stesso, 


comeZe’evi, che teorizzano aperta¬ 
mente la deportazione di massa dei 
palestinesi in Giordania. Sharon ha 
più volte ripetuto chenon smantel¬ 
lerà mai gli insediamenti. Da lui 
non verrà mai un gesto di apertura. 
Mai». 

Resta la condanna america¬ 
na. 

«Non sottovalutiamo la presa 
di posizione del Dipartimento di 
Stato. M a di fronte all'escalation di 
vi o I enze e al I e conti n u e pròvocazi o- 
ni dei coloni, occorrono atti conse¬ 
guenti alle condanne formali. La 
strage d i Hebron indica chiaramen¬ 
te la necessità di un invio nei Terri- 
tori di una forza internazionale che 
garantisca il rispetto del cessa- 
te-il-fuoco e si schieri a protezione 
della popolazione civile palestinese. 
Non siamo noi ad aver dichiarato 
guerra ad Israele». 

Il ministro della Difesa israe¬ 
liano, Ben Eliezer ha aperto 
uno spiraglio sulla possibilità 
di osservatori americani nei 
Territori. 

«Ma subito dopo Sharon ha 
chiuso questo spiraglio con un’arro¬ 
ganza degna del personaggio. La Co¬ 
munità internazionale ha gli stru- 


però, Ben Eliezer non è parso chiudere 
del tutto la porta: «Se saremo costretti - 
afferma - accetteremo solo osservatori 
americani. È una cosa alla quale potrem¬ 
mo in qualche modo adattarci poiché gli 
Usa seguono e sanno ciò che qui sta 


menti per "convincere” Israele a 
non opporsi allo schieramento di 
osservatori super partes. Devedeci- 
deredi usarli. Prima che sia troppo 
tardi». 

Oltre agli osservatori, cosa 
chiedete alla Comunità inter¬ 
nazionale? 

«Di agire perché in Medio 
O ri ente ven ga ri stabi I i ta I a I egal i tà e 
la giustizia internazionale. Chiedia¬ 
mo di attivare un'iniziativa pressan¬ 
te perché vengano attuate tutte le 
indicazioni del Rapporto M itchell. 
Senza la definizione di un calenda¬ 
rio per l’applicazionedi questo Rap¬ 
porto tutto è possibile. Per il resto, 
valgono le considerazioni del presi¬ 
denteegiziano H osni M ubarak, che 
certo non è da annoverarsi tra i fa¬ 
natici integralisti: Sharon conosce 
solo il linguaggio della forza. E con 
simili politici, parlare di paceèuno 
sforzo inutile». 

I coloni parlano di diritto al¬ 
l'autodifesa. 

«I coloni occupano illegalmen¬ 
te i territori palestinesi. Sono parte 
dell'occupazione israeliana condan¬ 
nata da tutte le risoluzioni Onu. Lo 
smantellamento degli insediamenti 
è una dellecondizioni fondamenta- 


succedendo» grazie alla presenza costan¬ 
te di funzionari Cia. M ezze aperture, 
schermaglie diplomatiche. Ma la realtà 
resta quella raccontata dai funerali del 
piccolo Dia. Larealtàdi una sporca guer¬ 
ra chenon risparmia neanche i neonati. 


li per raggiungere una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente. Ciò che 
è accaduto a H ebron conferma che 
coloni e insediamenti sono un can¬ 
cro da estirpare». 

Sharon ha ribadito la disponi¬ 
bilità a riprendere il negozia¬ 
to una volta cessata ogni vio¬ 
lenza. 

«M a se è Israele ad alimentare 
la violenza! I carri armati israeliani 
stringono in una morsa i Territori, 
trasformando Gaza e la Cisgiorda¬ 
nia in una prigione a cielo aperto 
pertremilioni emezzo di palestine¬ 
si. La sicurezza è parte di un accor¬ 
do di pace e non può esserne la 
precondizione. Assediando i Terri¬ 
tori, delegittimando la leadership 
palestinese, esaltando l’eliminazio¬ 
ne fisica di attivisti dell'lntifada, 
Ariel Sharon si rivela per quello che 
è sempre stato: un piromane politi¬ 
co. Che sta dando fuoco alla polve¬ 
riera mediorientale». 

u.d.g. 


Nel governo 
israeliano siedono 
ministri che 
teorizzano la 
deportazione dei 
palestinesi 


L’INTERVISTA. Bassam Abu Sharif, consigliere di Arafat: dislocare al più presto gli osservatori nei Territori 

«Sharon è complice degli assassini» 



L’attacco del «codice rosso» neutralizzato in extremis. Contagiati 250 mila computer 

Assalto al sito della Casa Bianca 


La Casa Bianca bersaglio di un at¬ 
tacco informatico. Per fortuna evi¬ 
tato. Ieri, gli esperti informatici del¬ 
l’amministrazione americana sono 
riusciti asventarein extremis, alme¬ 
no per il momento, un gigantesco 
attacco ordito da misteriosi hacker 
contro il sito ufficiale della Casa 
Bianca, www.whitehouse.org. 

Dopo gli accattivanti nomi «I 
loveyou», «M elissa» e«Anna Kour- 
nikova», - esche perfette che circa 
un anno fa, incuriosendo gli ignari 
navigatori misero in ginocchio i si¬ 
stemi informatici di mezzo mondo 
- questa volta il virus è stato battez¬ 
zato con il nome di «Codice Ros¬ 
so», in onore della rigida regola, 
legittimata dal costumeedallamen- 
tal i tà m i I i tare am er i can a, eh e i m po- 
nedure correzioni fisicheai compa¬ 
gni chesbagliano. Regola, racconta¬ 
ta qualcheanno fa in un film inter¬ 
pretato dajack Nicholson. 

A differenza dei suoi predeces¬ 
sori però, «Codice Rosso» ha falli¬ 
to. Lasciando questa volta a bocca 
aperta non le vittime mai mandan¬ 


ti dell'operazione di pirateria. L’at¬ 
tacco virtuale sarebbe infatti dovu¬ 
to iniziare giovedì sera, ma i tecnici 
della Casa Bianca, con un piccolo 
accorgimento al sistema informati¬ 
co, sono riusciti a giocare di antici¬ 
po. «Sono state adottate mi su re pre¬ 
venti ve intesea minimizzarequalsi- 
asi impatto del Codice Rosso», ha 
rassicurato ieri la portavoce gover¬ 
nati vaJeannieMamo. 

Il virus è stato creato con lo 
scopo di scatenare un attacco mas¬ 
siccio contro la pagina web della 
Casa Bianca. In che modo? Conta¬ 
giando innumerevoli computer eri- 
programmandoli in modo tale da 
farli assaltaresimultaneamenteil si¬ 
to del la Presidenza Usa con una ma¬ 
rea di richiestedi informazioni, ren¬ 
dendolo inaccessibile al normale 
traffico. Si calcola che siano oltre 
250 mila i pc vittime del «Codice 
Rosso».Tutti puntati verso Washin- 
gton. 

Una tecnica simileera stata usa- 
ta lo scorso febbraio per bloccare 
importanti portali come quello di 


Yahoo, uno dei più potenti motori 
di ricerca, equello di ebay, il primo 
sito di aste virtuali. 

Ma l'assalto programmato dai 
pirati, di cui ancora non si conosce 
la nazionalità, non c'è stato. Cam¬ 
biando l'indirizzo numerico del lo¬ 
ro sito, i tecnici dell'amministrazio¬ 
ne Bush hanno fatto scudo contro 
«le diccate» che avrebbero manda¬ 
to in tilt la pagina web. 

M a aver fermato adesso i I vi rus, 
non significa affatto aver scampato 
il pericolo. Gli agenti americani so¬ 
no tuttora preoccupati. 

Il centro anti-virusdell'Fbi an¬ 
cora ieri lanciava un ammonimen¬ 
to definendo il programma «una 
minaccia significativa» ^«potreb¬ 
be deteriorare una serie di servizi 
Internet». 

Inoltre, il virus è comunque in 
grado di rallentareenormementela 
navigazione generale su Internet, 
intasandone i canali con le conti- 
nuerichiestedi dati o con lasempli¬ 
ce ricerca dei propri bersagli. 

C.Z. 


Carlo PajettaeNedoAntonietti,So- 
ledad e Arrigo Diodati con tutti i 
familiari annunciano la morte di 

BIANCA (Wanda) DI ODATI 

avvenuta il 20.07.2001 al terminedi 
una tormentata battaglia contro il 
cancro. I funerali si svolgeranno in 
forma civile il 21.07.2001 alle ore 
10.45, in partenza dalla Casa di Cu¬ 
ra S. Cuore, via Poerio 100 (M onte¬ 
verde). 

Un ringraziamento profondo va al¬ 
l'intera equipedel Centro per lecu- 
re palliative presso la Casa di Cura 
S. Cuore, per l’altissima professiona¬ 
lità, per l'umana sollecitudine, per 
le condizioni ambientali, generosa¬ 
mente offerte ai pazienti e ai loro 
familiari. 

Volendo, non fiori, ma contributi a 
favore del Circolo S. Pietro (c/c 
13727/34, presso Banca di Roma co¬ 
ordinate 30023-050179) gestore del 
Centro per le cure palliative. 

Si ringrazia, inoltre, il personaletut¬ 
to del reparto di M edicina geriatri- 
ca, diretto dal prof. M. Fini, della 
Casa di Cura S. Raffaele di Velletri 
per le cure prestate a Bianca. 


Gli amici Anna e Giancarlo Fenati 
si uniscono al cordoglio di Sandra e 
Carlo Pajetta per la scomparsa della 
mamma 

BIANCA 

Bagnacavallo, 21 luglio 2001 


Dott. ANTONIO FRACCHIA 

Quell’algido e ineluttabile termine 
medico: «cuore di pietra» non ti si 
addice. Proprio tu che avevi un cuo¬ 
retenero, dolce, mite, buono, sem¬ 
pre aperto all’amore, alla compren- 
sioneesemprepronto a giustificare 
l'operato degli altri. 

Tu sì che avevi le qualità richieste 
da Fidel ai medici cubani: «Calidad 
cientifica, calidad humana, calidad 
politica, calidad moral». 

Ciao, Rossella con Laura e Roberto. 

Il funerale si svolge oggi all'ospeda¬ 
le «Città di Sesto San Giovanni». 


Profondamente addolorati, Silvio e 
Marisa con le loro famigliesalutano 
l'amato cugino 

ANTONIO FRACCHIA 

uomo buono e medico intelligente. 
Partecipano al lutto Josette Boveri 
Ferrario, M aria Bisiani Guanin. 

M ilano, 21 luglio 2001 


È morto 

ANTONIO FRACCHIA 

un compagno, un amico, un fratel¬ 
lo per tutti, chi lo conosceva sapeva 
di poter contare sempre sulla sua 
coerenza e disponibilità. I compa¬ 
gni di Arci Metromondo non di¬ 
menticheranno questo amico che 
non ha mai voluto mercificare la 
sanità, e che da sempre si èimpegna- 
to come medico e come uomo a 
battersi per il diritto alla salute e il 
rispetto della persona. 

Comitato di Solidarietà sanitaria 
per Cuba di Arci M etromondo. 

M ilano, 21 luglio 2001 


Le compagne e i compagni della 
U.d.B. S. Bassi-A. Sala del Circolo 
Arci, l'impegno della sez. Anpi Co- 
dè-M ontagnani si stringono a Ros¬ 
sella, Laura, Roberto nel dolore per 
la perdita del caro compagno 

ANTONIO FRACCHIA 

uomo buono e giusto. 

M ilano, 21 luglio 2001 

Fiorenza Bassoli ei componenti del- 
l’AUTEM Salute ricordano con rim¬ 
pianto 

ANTONIO FRACCHIA 

il suo impegno per una sanità più 
vicina ai cittadini. 


Dodici anni fa è morta 

ANNAMARIA DE MAURO CASSESE 

Giovanni, Sabina eTullio De Mau¬ 
ro la ricordano con l'affetto di sem¬ 
pre alle persone che le hanno volu¬ 
to bene. 

Roma, 21 luglio 2001 

Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 


Rivolgersi alla 

Pim Srl 

dai Lunedì al Venerdì 

ore 9/13-13.45/17.45 


Milano 

Tel. 02.509961 - Fax 02.50996803 

Roma 

Tel. 06.852151 - Fax 06.85356109 

Bologna 

Tel. 051.4210955 - Fax 051.4213112 
Firenze 

Tel. 055.2638635 - Fax 055.2638651 
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In Italia crescono le nuove povertà 



MILANO In Italia sono ancora molte le famiglie che 
vivono in condizioni di indigenza: secondo il rapporto 
Ocse sull'occupazione, il 13,5% delle famiglie dispone 
di un reddito inferiore alla metà della media nazionale. 
La percentuale in Europa è del 111,7% mentre negli 
Stati Uniti èdel 16%. Il nostro paeseèanchefanalino di 
coda in questa speciale classifica assieme alla Gre- 
cia( 14,5%) e al Portogallo (15,3%). 

La povertà è più frequente nei nuclei familiari com¬ 
posti da una sola persona e tra i giovani: la maggior 
parte delle persone che riesce ad uscirne vi ricade in 
tempi brevi. A illustrare i dati su 11 e prospettive i n Italia è 
stato il capo Divisioneanalisi epolitichedel mercato del 
lavoro dell'O cse, Norman A. Bowers, che ha sottolinea¬ 
to comenel nostro Paese, nonostanteil calo della disoc¬ 


cupazione dal 10% del 2001 al 9,2% del 2002, si verifi¬ 
cherà nei prossimi mesi un rallentamento della crescita 
dell'occupazione, con un tasso che scenderà dalli,9% 
del 2000 all'l,6% del 2001, per poi riprendersi legger¬ 
mente nel 2002 con un 1,7%. 

Si tratta di dati - ha comunque spiegato Bowers- in 
linea con l'andamento della media europea. I nuovi 
posti di lavoro riguarderanno tutte le tipologie di con¬ 
tratto, da quello a tempo indeterminato ai cosiddetti 
lavori atipici: ma l'Italia nell'Ocse è ancora indietro per 
quanto riguarda l’incidenza del part time (11,9% con¬ 
tro il 16,5% dell'Ocse) e del lavoro temporaneo (9,9% 
contro il 12,2%). L'Ocse suggerisce politiche sociali e 
del lavoro ben articolate che possono contri buireacom- 
battere I a povertà grazi e al I a f I essi bi I i tà. 
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Le parti sociali in Parlamento sul dpef 

Cofferati: così sulle pensioni 
si svuota la verifica 
Inflazione, imprenditori critici 


Dopo il via libera all’emendamento La Malfa, Lega, Unione e Confcooperative annunciano la controffensiva 

«Coop, norma incostituzionale» 

Il mondo della cooperazione unito: non ci trasformeranno in Spa 


Nedo Canetti 


ROMA Confronto a distanza (ravvicinata) sul Dpef tra Confindustria 
e sindacati, ascoltati dalle commissioni Bilancio di Camera e Senato, 
nel corso delle audizioni sul Documento programmatico. La Confin¬ 
dustria, rappresentata dal direttore generale Stefano Parisi, esprime, 
com'era prevedibile, un giudizio largamente positivo ma, come sem¬ 
pre, non si accontenta. Va bene laflessibilità del mercato del lavoro in 
entrata ed in uscita, vecchia rivendicazione per goderedella libertà di 
licenziamento; va bene la Tremonti-bis, naturalmente, ma non vor¬ 
rebbe che lemisuredi detassazione previste non fossero in alternativa 
con la Visco (credito d'imposta), in particolare per il Mezzogiorno. 
Insomma, quando si tratta di benefici 
tutto fa brodo, anche le leggi del «fami- 
gerato» centrosi n i stra. U n Dpef «ambi¬ 
zioso» lo considera Parisi, ma «poco 
ambizioso» per quanto riguarda l'infla¬ 
zione programmata che la Confindu¬ 
stria avrebbe voluto all’l,5%, anziché 
all!,7% come scritto nel documento, 
in modo - sostieneParisi - «dadetermi- 
narecomportamenti virtuosi dellepar- 
ti sociali», là dove per parti sociali si 
deve leggere «sindacati», la cui virtù dovrebbe acci ararsi ovviamente 
al momento del rinnovo dei contratti di lavoro. 

M olto critico, Sergio Cofferati. La riforma fiscale e la riduzione 
della spesa, previstene! Dpef, preoccupano il segretario generaledella 
Cgil. Per il fisco rileva che non sono stati fissati i tempi e che «per i 
redditi medio-bassi c’è indeterminatezza e anche qualche potenziale 
ricaduta non positiva». Ritiene che proprio la magnificata (dalla Cdl) 
semplificazione a due aliquote non dia risposte, appunto, ai redditi 
medio-bassi. La riduzione delle spese contiene, ritiene «potenziali, 
consistenti rischi». «Si ipotizza - spiega - una riduzione del Pii del- 
11%, ma è difficile capire dove ricadrà: in mancanza di precisione, 
manteniamo una quota non piccola di preoccupazione». Preoccupa 
Cofferati il futuro della spesa sociale per la scomparsa del «reddito 
minimo di inserimento». Fermo alto là sul welfare anche dal segreta¬ 
rio della Cisl, Savino Pezzotta. No a qualsiasi riduzione, ha detto 
nell'audizione. «Sarebbe inaccettabile- ha affermato - qualsiasi ipote¬ 
si che punti alla riduzione della copertura previdenziale». 

E proprio la previdenza è stato il tema sul quale più a lungo si 
sono soffermati tutti gli interlocutori. La Confindustria ha la sua 
ricetta. Per Parisi «strada maestra» resta l'elevazionedeH'età pensiona¬ 
bile e la totale eliminazione delle pensioni di anzianità, Si è però 
lamentato della decisione del governo di indicare nel Dpef le ricette 
per la riforma previdenziale. U na «strada pericolosa» l'ha definita. Per 
«opportunità politica» sarebbe stato preferibile attendere la verifica. 
M olto preoccupati i sindacati. Cofferati èstato il più duro, ma Pezzot¬ 
ta e il segretario dell'U il, Luigi Angeletti, condividono. 

«Il documento non solo non ècondivisibile- diceCofferati - ma 
è lesivo di quanto stabilito dalla legge di riforma che prevedeva una 
verifica quest'anno, mentre nel Dpef non sono, è vero, indicate cifre, 
ma vengono descritte politiche di intervento, o meglio di vera e 
propria ristrutturazionedeH'impianto previdenziale, chesvuoteranno 
di ogni significato la verifica». 


Confindustria non 
si accontenta del 
documento: 
buono, ma poco 
ambizioso 



Industria, a maggio sale il fatturato 
Ma gli ordinativi sono in diminuzione 


Giovanni Laccabò 


MILANO La cooperazione reagisce 
all’unisono al colpo di mano del 
centrodestra, senza distinguo di co¬ 
lori politici, econ la forza e la sereni¬ 
tà di chi sa di avere ragioni da ven- 
dereediritti dadifendere. Laprote- 
sta prende corpo sui manifesti che 
a giorni leggeremo agli ingressi del¬ 
le coop, e con le raccolte di firme. 
Bisogna cercare di far ravvedere gli 
avversari. Se si può, altrimenti il 
movimento è pronto a rispondere: 
il presidentedi Legacoop Ivano Bar¬ 
berini si dichiara «fermamente de 
terminato a sbarrare la strada al di¬ 
segno approvato dalla Commissio¬ 
ne: è molto improvvisato ed ignora 
le basi stesse del nostro movimen¬ 
to, quelledisegnatedalla Costituzio¬ 
ne. Prima di agire, la maggioranza 
rifletta». La legge non piace nemme 
no a Luigi Marino, presidente di 
Confcooperative che si ispira alla 
dottrina sociale della Chiesa, forte 
di quasi 18mila aziende con oltre 
300milaaddetti e2 milioni 685 mi¬ 
la soci: «Siamo solo all'inizio del¬ 
l'iter parlamentare: si dovrà vedere 
il risultato finale. Spero in un chiari¬ 
mento con la Casa delle libertà, nel¬ 
la quale convivono personaggi ecli- 
mi non tutti favorevoli, ma in essa 
ho registrato anchesolidarietà mag¬ 
giori del previsto». Un chiarimento 
«franco, approfondito, che valoriz¬ 
zi il ruolo della cooperazione nello 
sviluppo del Paese. Quanto è acca¬ 
duto è inaccettabile, ma ci consente 
di misurarci coi fatti e, poiché si 
può emendare il testo, spero che il 
Polo e la Casa delle libertà diano 
segnali positivi». Per ora i segnali 
sono negativissimi: ieri l'onorevole 
Gaetano Pecorella, avvocato di Ber¬ 
lusconi, ha gettato palate di infa¬ 
mie sulle cooperative, indicate co- 
me«cassa del partito». Replica Bar¬ 
berini: «Respingiamo con fermezza 
simili falsità». 

M a intanto l'intero mondo co¬ 
op fibrilla, ieri i centralini delledire- 
zioni sono stati tempestati da chia¬ 
mate di proteste e allarme. Aldo 


Soldi presiedelaCooperativaTosca- 
na Lazio, 3mila 300 addetti, 53 pun¬ 
ti vendita. 1.300 miliardi di fattura¬ 
to: «Dobbiamo valutare il testo legi¬ 
slativo nel merito. AM'originedi tut¬ 
to c'è un problema di metodo, per¬ 
ché è mancato un confronto pre¬ 
ventivo. E poi io dico: vogliono col¬ 
pire le aziende spurie? Se vogliono 
pulizia, noi siamo i primi. Seinvece 


Manifesti e appelli in 
tutto il Paese. 
«Questo attacco 
colpisce le aziende di 
ogni colore politico» 


è solo un pretesto, allora siamo 
pronti a rispondere». M a non ritie¬ 
ne giusto ridimensionare la grande 
cooperativa? «Grande ri spetto a co¬ 
sa? Rispetto alla grande distribuzio¬ 
ne noi siamo piccoli. I nostri com¬ 
petitori sono molto più grandi di 
noi. E poi chi stabiliscequando una 
coop è grande? E con quali crite¬ 
ri?». Anchea M ilano sono sul chiva- 
là, e anche qui la risposta è molto 
ponderata e serena perché si nutre 
dalle sue profonde radici: «Non è 
riuscito il fascismo a distruggere il 
movimento cooperativo, non ci riu¬ 
scirà nemmeno il centro destra», 
dice il direttore di Legacoop Lom¬ 
bardia, Gianni Beghetto. L'attacco 
però è gravissimo: «All'origine c’è 
la mancanza di concertazione: se 
non discutono, non possono nem¬ 
meno conoscere i problemi e van- 


MILANO II fatturato dell'Industria 
italiana - secondo i dati resi noti 
ieri dall’lstat- èsalito a maggio, su 
base annua, del 2,9 per cento. Gli 
ordini, però, sono andati calando 
e hanno subito una una diminu¬ 
zione deU'1,3 percento. 
Confrontando i dati relativi ai pri¬ 
mi cinque mesi del 2001 con quel¬ 
li dello stesso periodo dell’anno 
scorso, il fatturato dell'industria è 
cresciuto del 5,2 per cento, in con¬ 
seguenza di un aumento del 4,6 
per cento delle vendite sul merca¬ 
to interno edel 6,7 su quelli esteri. 
Nello stesso periodo, poi, si regi¬ 
stra una diminuzione tendenziale 
degli ordini dello 0,3 per cento, 
risultato, anche questo, di un calo 
dell’uno per cento di quelli prove¬ 
nienti dal mercato interno edi un 
aumento del 0,9 di quelli prove¬ 
nienti dall'estero. 

Per quanto riguarda le diverse ti¬ 
pologie, a maggio l'indice del fattu- 


no incontro a gravi errori». L’attac¬ 
co non è diretto contro una sola 
parte politica: «Colpiscono tutti in¬ 
distintamente: quando una realtà 
economica poggia su centinaia di 
migliaia di soci, sono colpiti tutti e 
di tutte le opi nioni ». A Reggio Emi¬ 
lia l'Unionecooperativeela Legaco¬ 
op coi rispettivi presidenti Giusep¬ 
pe Alai e Mauro Degola firmano 
insieme la protesta, insieme pro¬ 
muovono la mobilitazione e insie- 
mefanno appello «alleforzepoliti- 
chesia di maggioranza che di oppo¬ 
sizione» per un «serio impegno per¬ 
ché in aula la legge sia riportata 
dentro i confini del diritto e della 
civiltà». La maggioranza «vuole 
scippare lo strumento cooperativo 
a milioni di cittadini di ogni catego¬ 
ria e ceto sociale, cancellando la sto¬ 
ria di oltre 150 anni, ed uno stru- 


rato èaumentato, rispetto allo stes¬ 
so mesedel 2000, del 4,1 per cento 
per i beni di consumo. 

Nei primi 5 mesi dell'anno, inol¬ 
tre, si sono registrati, sempre su 
base tendenziale, incrementi del 
5,4% per i beni intermedi, del 
5,3% per i beni di investimento. 
In particolare, l'indice del fattura¬ 
to presenta, rispetto al maggio 
2000, incrementi di particolare ri¬ 
lievo nei settori della produzione 
degli apparecchi elettrici edi preci¬ 
sione (più 11,3 per cento) e delle 
industrie alimentari. In calo inve¬ 
ce la produzione di mezzi di tra¬ 
sporto (-5,9%) edellafabbricazio- 
nedi prodotti chimici efibresinte- 
tiche (-1,3%). 

Per quel che riguarda gli ordinati¬ 
vi in aumento nell'Industria del 
legno (+2,8%) e nella produzione 
di mobili (+1,6%), mentre sono 
scesi nella produzionedi fibresin¬ 
tetiche e artificiali (-7,2%). 


mento che dà lavoro a centinaia di 
migliaia di persone. Pierluigi Stefa¬ 
nini presiede la Cooperativa Adria¬ 
tica: «La legge è incostituzionale, 
spero che il Parlamento la smonti 
in fretta: vogliono colpire la libertà 
e il pluralismo economico elefor- 
me chefanno del la democrazi a eco¬ 
nomica la loro base: ecco perché 
non passerà». 


Barberini: siamo 
determinati a sbarrare 
la strada al disegno di 
legge approvato in 
Commissione 


Il leader della Fiom risponde a Federmeccanica che parla di caso chiuso. Nelle fabbriche prosegue la raccolta di firme per il referendum 


la vertenza delle tute blu è ancora aperta 


A Torino la Quinta lega 
«mette in mora» la Fiat 


Sabattìni: 

MILANO Meccanici, la vertenza è 
chiusa, va ripetendo Roberto Biglie 
ri, direttore di Federmeccanica, sul 
Sole 24 Ore E Claudio Sabattini, 
leader della Fiom, come risponde? 
«C he i n vece la vertenza è aperta per¬ 
ché Federmeccanica ha fatto un ac¬ 
cordo separato che non ha nessuna 
verifica». Biglieri sbarra la strada an¬ 
che alla richiesta Fiom di adeguare 
l'inflazione al nuovo Dpef del 16 
luglio: sostienechela ri chiesta èirri- 
levante «perché il Dpef è privo di 
effetto». Sabattini: «Riguardo Firn e 
U ilm è probabile, visto che han fat¬ 
to l’accordo separato, ma per noi la 
vertenza è aperta». Però, dice anco¬ 
ra Biglieri, anchela Fiom era presen¬ 


te alla conclusione della trattativa, e 
il contratto èchiaro: contienel'infla- 
zioneconsuntivatadei primi 6 mesi 
di quest'anno e quella programma¬ 
ta per la seconda parte del 2001 e 
del 2002. Sabattini: «Il fatto che fos¬ 
simo presenti dimostra solo che 
non abbiamo firmato, e che quindi 
il contratto è aperto. L'altro argo¬ 
mento, sull'inflazione consuntivata 
dei primi sei mesi, non ha nessun 
rapporto con l'inflazione program¬ 
mata del 2001, la quale dev'essere 
discussa. N on a caso han voluto fa¬ 
re l'accordo prima del Dpef, pro¬ 
prio per non arrivare a questo pun¬ 
to, ma per noi ciò non vale. E poi la 
Federmeccanica ha il doveredi dare 


una risposta formale alla nostra ri¬ 
chiesta: le interviste non sono con¬ 
clusive rispetto ai problemi che ven¬ 
gono posti». 

Procede la campagna prò refe¬ 
rendum. I n Piemonte ieri si è mos¬ 
so il Verbano-Cusio-Ossola, nel¬ 
l’estremo nord. Giorgio Cremaschi: 
«È qualcosa di molto positivo e di 
inatteso: la presa di coscienza è rapi¬ 
dissima. Le firme portano aria nuo¬ 
va». In Friuli sta per partire la Fin- 
cantieri e a Pordenone firmano in 
massa in barbaallediffidedi Zanus- 
si. Dice Flavio Vallan, segretario 
Fiom: «Le raccogliamo sia dentro 
chefuori lafabbrica, in poco tempo 
già 600 e in provincia abbiamo su¬ 


perato le 1.500». I lavoratori sono 
sconcertati «per i tentativi aziendali 
di delegittimare anche dal punto di 
vista giuridico una legittima iniziati¬ 
va sindacale, ma nessuno si fa inti¬ 
midire». 

In Lombardia I e f i r m e certi fi ca- 
te sono già 15mila, a Brescia 4miIa, 
a Bergamo ieri la Brembo ha sciope¬ 
rato due ore a Curno (mille addet¬ 
ti) e Almenno San Bartolomeo 
(300) «per chiedere il contratto na¬ 
zionale senza il trucco». Lo sciope¬ 
ro è stato proclamato dalla rsu 
Fiom. A M antova, su 6.100 addetti 
di 44 fabbriche, le firme sono quasi 
3mila. Ieri ai banchetti Ansaldo di 
M ilano 310 firme su 510, alla Dal- 


mine760 in duegiorni, mentre pro¬ 
seguono le assemblee, a volte anche 
unitarie come alla Bassani Ticino e 
all'Aermacchi di Varese, fianco fian¬ 
co Tino Magni e Giorgio Caprioli. 
M agni: «È emerso un forte consen¬ 
so per le posizioni della Fiom». 

I dem alla Agusta con Riccardo N en- 
cini assieme ai leader di Firn e 
Uilm. In Veneto si è costituita la 
commissione regionale di garanzia 
con il professor M arino Folin, retto- 
redellafacoltà di architettura di Ve¬ 
nezia, Emilio Rosini, presidente 
onorario del Consiglio di Stato, lo 
storico Cesco Chinello, oltrea Cesa¬ 
re Damiano e Andrea Castagna. 

g.lac. 


TORINO La quinta Lega Fiom sta per 
«metterein mora» la Fiat. All’inizio della 
prossima settimana è infatti in calenda¬ 
rio un incontro sul futuro del gruppo. 
DiceClaudio Stacchini, segretario Fiom: 
«Se la Fiat non aprirà un confronto se¬ 
rio, sarà responsabile della rottura delle 
relazioni sindacali nel gruppo. Si aprirà 
di conseguenza una nuova e più intensa 
fase di conflitto in tutti gli stabilimenti». 
Stacchini rileva che «solo la Fiat si rifiuta 
di presentare e d i scutere i piani industria¬ 
li». Situazioneintollerabile«peri lavora¬ 
tori, per il sindacato e per le istituzioni». 

La svolta giunge dopo i recenti an¬ 
nunci della Fiat sul massiccio ricorso alla 
cassa integrazione per settembre, e dopo 
la decisione di licenziare 600 interinali e 


a tempo indeterminato in forza a Pomi- 
gliano e la chiusura di Rivalta. Da quan¬ 
do vige l'accordo con General Motors, 
dicono i sindacati, l’azienda ha interrot¬ 
to i confronti sul piano industriale, rifiu¬ 
tando gli impegni sugli investimenti, sul¬ 
le missioni produttive, sui nuovi model¬ 
li. Silenzio sia col sindacato, sia con il 
ministero del Lavoro. La Fiom ribadisce 
leriservesulladecisionedi cessarelapro- 
duzionea Rivalta: «Rispondead una logi¬ 
ca di ristrutturazione che punta a ridur¬ 
re la presenza industriale a Torino, con 
la perdita di migliaiadi posti di lavoro, e 
minaccia la stessa tenuta dell'Industria 
dell’auto in Italia». Questa strategia è 
confermata anche «dalla vendita di pezzi 
importanti della struttura industriale». 
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Controllori di volo 

Revocato lo sciopero 
del 26 luglio 

È stato revocato lo sciopero nazionale dei controllori di volo 
previsto per il 26 luglio. La protesta era stata indetta da Lieta, 
Cgil, Cisl, Uil, Cisal/Av, Ugl, AnpcateAssivolo Quadri, dalle ore 
12 alle ore 16. Ad annunciarlo è stata la stessa Enav in una nota. 

Rcs 

Benessia nominato 
vice-presidente 

Angelo Benessia entra nel consiglio di amministrazione di Rcs in 
sostituzione di Renato Ruggiero. Il consiglio di amministrazione 
di Rsc Editori, riunitosi sotto la presidenza di Cesare Romiti, ha 
cooptato Benessia, nominadolo vi ce-presi dente. 


Casse di risparmio piemontesi 

Indagine Bankltalia 
sull’accordo con Unicredit 

La Banca d'Italia sta conducendo un'istruttoria sui rapporti tra 
Unicredito e le Casse di risparmio piemontesi di Fossano, Bra, 
Saluzzo e Savigliano, tutte partecipate attraverso il Crt. 
L'indagine riguarda l'esistenza di intese sull'apertura di nuovi 
sportelli nelle zone di competenza, che - afferma la banca 
centrale - sarebbero «lesive della concorrenza, con particolare 
riferimento ai mercati dei depositi nelle province di Torino e 
Cuneo». 


Banco di Napoli 

Intesa sugli esuberi 
tra SanPaolo e sindacati 

Accordo tra sindacati di categoria e San Paolo Imi sulle modalità 
di gestione del piano esuberi del Banco di Napoli. Dopo una 
lunga riunione (più di 4 ore) le due parti, riferiscono i sindacati 
al termine dell'incontro, hanno stabilito di incontrarsi di nuovo 
dopo la pausa estiva, per stabilire una «griglia di regole comuni» 
per gestire la ristrutturazione dell'istituto campano egli esuberi 
del gruppo. 


Computer 

Per la prima volta 
calano le vendite mondiali 

La fragilità dell'Industria americana del personal computer ha 
provocato il primo declino delle vendite mondiali di pc, secondo 
uno studio di mercato della società Gartner Dataquest. 

I risultati preliminari per il secondo trimestre2001 indicano la 
cifra di 30,4 milioni di computer consegnati nel mondo, pari a 
un ribasso del 11,9% in rapporto al medesimo periodo del 2000, 
secondo quanto comunicato oggi dalla società. 

Le pri me sti me per l'Eu rapa occidentale, che rappresenta ci rea i I 
20% delle vendite di pc, mostrano anche esse una crescita 
negativa, ha detto Todd Kort, analista della Gartner Dataquest. 


Euro 

Pronti solo il 60% 
dei registratori di cassa 

A meno di sei mesi dalla fatidica introduzione dell'euro solo il 
59,7% degli 850 mila registratori di cassa installati in Italia è 
pronto alla nuova moneta. Il dato emerge da un'indagine della 
Comufficio, l'associazione nazionale delle aziende distributrici di 
prodotti eservizi informatici aderente a Confcommercio. 

La distribuzione geografica è abbastanza difforme tra N ord e Sud 
Italia. Al 64,7% dei registratori di cassa già adeguati nelle regioni 
settentrionali fa infatti riscontro il 55,7% del centro e il 55,9% 
del M ezzogiorno e delle isole. La regione in cui è più alto il 
numero di imprese che già fanno i conti asuon di euro è la Valle 
d'Aosta (88%), seguita dal Friuli Venezia Giulia (84,1%), mentre 
la maglia nera spetta al Molise, dove solo 32 aziende commerciali 
su 100 hanno aggiornato i loro registratori. 


Genco, testa a testa Endesa-Edison 

Italpower fuori gara. Lunedì i rilanci ripartono da quota 5.122 miliardi 



Vertenza elettrici, le parti convocate al ministero 
Le imprese disponibili alla ripresa della trattativa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Restano sul ring per la conqui¬ 
sta di Elettrogen i duegiganti: Endesa 
contro Edison-Sondel. Ai rialzi di ieri 
la terza cordata rimasta in gara, 
Italpower, non si èpresentata. L'asse¬ 
gno più alto staccato ieri è stato di 
5.092 miliardi, 48 in più di quanto 
raggiunto al primo round e circa 18 
in più di quanto il regolamento preve 
de come rilancio minimo. A questo 
punto sarà probabilmente lunedì - 
quando si partirà da una base di 
5.122 miliardi - il giorno dell'assegna¬ 
zione del primo gruppo di centrali 
messo in vendita dall'Enel. Difficile 
un pronostico della vigilia per una 
corsa che si prospetta all'ultimo mi¬ 
liardo. 

Le ultime voci di mercato dava¬ 
no per avvantaggiata Endesa, se non 
altro per quella «dote» in asset (cioè 
altre centrali in Spagna) con cui po¬ 
trebbe pagare l'Enel e consentirle di 
mettere un piede oltre Tirreno in 
cambio di un suo sbarco nella Peniso¬ 
la. 

Il fatto è, però, che vincerà chi 
firmerà l'offerta più alta. Insomma, 
più che di asset si tratta di zeri da 
aggiungere a una cifra. Quindi tutto 
dipenderà dalla determinazione degli 
spagnoli di giocarsi tutto per aprirsi 
un varco su un nuovo mercato, e spe¬ 
cularmente da quella degli italiani (e 
francesi dell’Edf) di salire sul podio 
del mercato elettrico del nostro Pae¬ 
se. I primi potrebbero anche sbarcare 
nel Blepaese con la prossima Genco 
che l'Enel dicedi voler vendere subi¬ 


to dopo l'assegnazione di Elettrogen, 
in ogni caso entro l’anno. I secondi, 
invece, hanno sempre detto di volere 
solo questa di Genco. Vista così, dun¬ 
que, la bilancia sembra pendere più 
per la Edison. 

Così si profila un testa a testa, 
alimentato da un propellente finan¬ 
ziario poderoso, visto che la partita 
alla fine supererà i 7mila miliardi, 
sommando l’offerta d'acquisto e i 
2mila miliardi di oneri che Elettro¬ 
gen deve versare all’Enel. Un bottino 
ricco per l’Enel, chegrazieal meccani¬ 


smo dei rilanci sta vedendo lievitare 
gli incassi. 

E’ stato proprio il livello già alto 
delle offerte a far decidere la cordata 
Italpower per la ritirata. Letreex mu- 
ni ci pali zzate di Roma, M ilano eT ori¬ 
no sono state costrette da un decreto 
a ri manere sotto la soglia del 30%, in 
quanto partecipate da enti pubblici, 
una decisione, ribadita dal Tar a cui 
le tre aziende avevano fatto ricorso, 
hacostretto il gruppoaun acomplica¬ 
ta architettura interna, con un aziona¬ 
riato «spezzettato» tra uno stuolo di 


MILANO Gli incontri di giovedì 
con il M inistero delleAttività Pro¬ 
duttive e con la Commissione di 
Garanzia sembrano aver avuto 
conseguenze positive per risolvere 
in tempi brevi il problema del rin¬ 
novo del contratto del settore elet¬ 
trico. Le imprese si sono dette 
pronte a riprendere le trattative 
nei primi giorni della prossima set- 
timanaehanno dato la disponibili¬ 
tà a concludere positivamente il 
negoziato anche prima della fine 
del mese. 

A renderlo noto sono ^organizza¬ 
zioni di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil. Il Ministerodelleattivitàpro¬ 
duttive - affermano in una nota- 
ha convocato sindacati e aziende 


banche(M ediocredito. San Paolo, I n- 
terbanca), oltre alla Carlo Tassara di 
Romain Zaleski e alla svizzera Atei. 
In una nota diffusa in serata dalla 
cordata i soci «si augurano che il nuo¬ 
vo governo voglia ri vedere questo vin¬ 
colo». Il comunicato sottolinea poi 
comme Italpower si sia dimostrato 
«l'unico soggetto chevalorizza impre- 
se i tal i ane saidamente rad i cate su I ter¬ 
ritorio, con una qualità del servizio 
spesso eccellentee una notevolecapa- 
cità competitiva». 

Insomma, la squadra funziona, 


per esprimere la propria preoccu¬ 
pazione per le azioni di lotta pro¬ 
clamate (sciopero pesanteil 30-31 
luglio e 1 agosto). Nell'occasione 
ha ribadito di ritenere peraltro im¬ 
portante la definizionedi un Con¬ 
tratto U nico di riferimento che ac¬ 
compagni l’evoluzionedel settore. 
La Commissione di Garanzia ha 
in programma una nuova riunio- 
neil 26 luglio prossimo, il cui ordi- 
nedel giorno prevede iI tema della 
regolamentazione degli scioperi 
nel settore elettrico. 

Il sindacato - precisa la nota - te¬ 
nendo ferma la mobilitazione pro¬ 
clamata, «ha ritenuto di dover da¬ 
re credito, fino alla data del 26 
luglio, all'impegno del Governo». 


mandano a direZuccoli (Aem) even¬ 
to (Acea) al colosso elettrico. Tant’è 
che «Italpower è pronta a ripartire 
consolidando le alleanze per cogliere 
le prossime opportunità». Ma legare 
chesi profilano al l'orizzonte sono as¬ 
sai diversedaquelladi oggi. Lacentra¬ 
le più grande, Eurogen, è un «elefan¬ 
te» da 7mila megawatt, sicuramente 
meno efficientedi quella già messa in 
vendita. La più piccola, Interpower, 
non sposterebbe di molto il posto in 
classifica degli acquirenti. Insomma, 
di Elettrogen ce n’è una sola. 


La prima sezione del Lazio valuterà se sospendere l’Opa il giorno prima dell’avvio. La guerra Fiat-Mediobanca si estende a Burgo 

Montedison, braccio di ferro in attesa del Tar 


Marco Ventimiglia 


MILANO Si è materializzato ieri matti¬ 
na, sui tavoli del Tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio, l'annunciato ricor¬ 
so della M ontedison contro la decisio¬ 
ne della Consob di dare il via libera 
all'Opadi Italenergia sul gruppo ener¬ 
getico. Ma ancora più importante ap¬ 
pare la data che i giudici del Tar han¬ 
no stabilito per la prima udienza: il 25 
luglio, vale a dire un giorno prima 
della partenza dell'Offerta pubblica 
d’acquisto. Una casuale coincidenza? 
Assolutamente no. Lia prima sezione 
del Tar ha infatti accolto la richiesta 
dei legali di M ontedison di un'abbre¬ 
viazione dei termini. 

Naturalmente, l'obiettivo di Piaz¬ 
zetta Bossi è sempre lo stesso: ottene¬ 
re subito - la sentenza definitiva arri¬ 
verà dopo - una sospensione del pro¬ 
nunciamento della Consob, e del- 
l'Opa stessa, che consenta all'attuale 
vertice di Montedison di uscire dalle 
«regole di passività» ed avere quindi 
la facoltà di cedere l'Edison in mani 
«amiche». 

Ma ieri si è avuta conferma di 
un'altra notizia. Ricordate la quota di 
controllo Montedison nella cartiera 


Burgo? Qud 35% ceduto in fretta e 
furia a Vincent Bollore, finanziere 
francese vicino a M ediobanca, conte¬ 
stualmente alla vendita di Fondiaria 
alla Sai? Ebbene, non era vero niente. 
O meglio, la Burgo sarebbe effettiva- 
mentefinitaOltralpesegli attuali con¬ 
trollanti avessero rinunciato al loro 
diritto di prelazione. Cosa che non è 
avvenuta. 


Premessa: Burgo è interamente di 
proprietà di un'altra azienda, la «Die¬ 
ci». E nd capitale di quest'ultima si 
confrontano molti da protagonisti 
ddla battaglia per la conquista di 
M ontedison. Oltre al citato 35% dete¬ 
nuto dal gruppo energetico, c'è un 
altro 35% riconducibile a Piazzetta 
Cuccia (15% Mediobanca, 10% Pe¬ 
sarti, 10% Generali). Dall'altra parte 


un 30% vicino alla famiglia Agnelli 
(15% Banca di Roma, 5% Fiat e 10% 
M onegasquedeBanque). U n accordo 
societario attribuisce agli azionisti dd¬ 
la Dieci la prdazione nell'acquisto di 
quote cedute da uno di loro. 

Comedetto, tutti i soci ddla Die¬ 
ci hanno esercitato il diritto di prda¬ 
zione, impegnandosi arilevareil 35% 
di proprietà Montedison allo stesso 


prezzo, 81 milioni di euro, offerto da 
Bollore. Ne consegue che, una volta 
ridistribuita la quota ceduta, il capita¬ 
le di Dieci, e quindi la Burgo, sarà 
controllato per il 55% dalla cordata 
M ediobanca, e per il 45% dalla corda¬ 
ta Fiat. 

L'esercizio collettivo dd diritto di 
prdazione farebbe quindi supporre 
uno straordinario interesse per il busi¬ 
ness ddla carta da partedi colossi co- 
meFiat,Generali, ecc... In realtà l'app- 
petibilità ddla Burgo deriva da ben 
altra ragione. La cartiera, infatti, ha 
nd portafoglio 11,55% di Medioban¬ 
ca, una partecipazione di grande im¬ 
portanza nd conflitto finanziario in 
atto fra la Fiat eia stessa M ediobanca 

Ultima annotazione: secondo la 
legge bancaria, nessun istituto può de¬ 
tenere una quota superiore al 15% in 
una società industriale. Situazione in 
cui invece si verranno a trovare sia 
Mediobanca che Banca di Roma eser¬ 
citando la prdazione. M a in ambienti 
finanziari si fa notare che la cessione 
dovrebbe essere perfezionata in un ar¬ 
co di tempo di 18 mesi, nd corso dd 
quale è facile immaginare che le due 
banche provvederanno a parcheggia¬ 
re le azioni eccedenti presso società 
alleate. 


Microsoft annuncia flessione nei ricavi. Il titolo perde e trascina le Borse 


M ILANO II colosso americano Microsoft ha annunciato 
nel quarto trimestre fiscale, chiuso a giugno, utili in 
linea con le stime degli analisti. Il colosso di Redmond, 
tuttavia, ha messo in guardia contro una contrazione 
dei ricavi nel primo trimestre dell’anno fiscale che si 
aprirà che chiuderà nel giugno 2002, 

Nel periodo aprile-giugno l’utile netto di Microsoft è 
stato pari a 66 milioni di dollari, equivalenti a 1 cent di 
profitti per azione. L'anno scorso, nello stesso periodo, 
i guadagni avevano raggiunto quota 2,4 miliardi, men¬ 
tre gli utili per azione erano stati di 44 centesimi per 
azione. I risultati tengono conto di una serie di oneri 
per investimenti, pari a 2,6 miliardi. 

I profitti operativi per azione, esclusi gli oneri straordi¬ 
nari, ma compresi gli interessi e i dividendi, sono stati 


pari a 43 centesimi, in linea con le stime del mercato. 

I ricavi nel trimestre sono cresciuti del 13% a 6,5 
miliardi. 

Le noti spiacevoli sono giunte però dalle previsioni per 
i prossimi tre mesi. Microsoft, per il primo trimestre 
del nuovo anno fiscale, che si chiuderà il 30 settembre, 
prevede ricavi compresi tra 6 miliardi e 6,2 miliardi, 
con una flessione del 6-9% rispetto al quarto trime¬ 
stre, ma in aumento del 3,5-7% rispetto allo stesso 
periodo del 2000. Per l'intero anno fiscale 2001-2002, 
il gigante del software stima ricavi compresi tra 28,8 e 
29,5 miliardi, in crescita del 14-17%. 

E Intanto il titolo perde circa il 6% contrariamente a 
quanto è accaduto al mercato telematico il Nasdaq che 
ha fatto registrare una lieve rispresa. 
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Non sia il mercato 
a governare l’ambiente e la salute 

Grazie a quanti sono a Genova, 
per portare pacificamente la voce di chi, 
vuole che per tutti i cittadini del mondo, 
splenda il sole di un avvenire migliore. 


Ieri, oggi, domani 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,877 dollari 

+0,005 

1 euro 

108,360 yen 

+0,660 

1 euro 

0,611 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,507 fra svi. 

+0,001 

dollaro 

2.206,324 lire 

-13,405 

yen 

17,868 lire 

-0,110 

sterlina 

3.164,874 lire 

+16,468 

franco svi. 

1.284,168 lire 

-0,682 

zloty poi. 

523,457 lire 

-2,231 
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Bota 6 mesi 

98,00 

3,69 

Bota 12 mesi 

95,98 

3,74 

Bota 12 mesi 

96,31 

3,75 


Borsa 


Ieri Milano in lieve perdita 
(-0,8%). 11 comparto media 
recupera qualche posizio¬ 
ne grazie a Seat che sale a 
+0,4%. In difficoltà ancora 
l'Espresso che perde il 
3,9%, mentre Mediaset ar¬ 
gina la perdita al 2,5%. Nel 
Midex (-0,3%) Class -4% 
mentre Mondadori perde 
il 2,7%. Sempre sul listino 
dei titoli a media capitaliz¬ 
zazione La Fondiaria e Sai 
perdono intorno ai due 
punti percentuali mentre 
Snai lascia sul terreno il 
2,7%. Bene Saipem che sa¬ 
le del 5,4%. Rialza la testa 
il risparmio gestito con Me- 
diolanum che sale del 
2,2%, mentre Bipop perde 
il 3,1% e Fideuram il 2,5%. 
Assicurativi in positivo gra¬ 
zie ai guadagni frazionali 
di Ras ed Alleanza mentre 
Generali lascia sul campo 
il 3,9%. Nel Nuovo merca¬ 
to (-2,8%) perdono oltre il 
5% D.Mail e Finmatica, 


L’operazione consentirà di risparmiare 200 miliardi. Veltroni: cerchiamo alleanze 

Acea, parte Pintegrazione con Enel 


Roberto Arduini 


ROMA «Oggi è una giornata storica per 
l'Acea: si celebra un processo di inte¬ 
grazione atteso e realizzato per primi 
in Italia». Questo èquello chehadetto¬ 
li sindaco di Roma, Walter Veltroni, 
durante l'annuncio ddl'awio della pri¬ 
ma faseoperati va dell 1 ntegrazione del¬ 
la rete elettrica di Acea con quella dell' 
Enel. 

In effetti, l'acquisto da parte di 
Acea del ramo d'azienda di distribuzio¬ 
ne elettrica Enel di Roma e Formello 
rappresenta il primo esempio al mon¬ 
do di integrazionedi duereti nellastes- 
sa città. E il sindaco Walter Veltroni ha 
affermato, in quanto azionista di mag¬ 
gioranza di Acea, che «Roma è la pri¬ 
ma a fare un'integrazione della rete 
elettrica», sottolineando nel contempo 
che «l’operazione risulta rilevante dal 
punto di vista aziendale», per l'investi¬ 
mento di 1.100 miliardi. «Non abbia¬ 
mo bisogno di mettere sul mercato 


azioni di Acea per fare cassa - ha ag¬ 
giunto Veltroni -. Non è nostra inten¬ 
zione pensare ad alienazioni di quote 
di proprietà di Acea. Ci interessa 
l’espansione in un sistema di allean¬ 
ze». E ha ricordato l'impegno ddl'am- 
ministrazionecittadina per portareen- 
tro il 2002 l’illuminazione pubblica in 
380 strade della periferia. 

L’integrazionecon lareteEnel con¬ 
sente ad Acea rilevanti sinergieoperati- 
veedi investimento tanto eh l’ammini¬ 
stratore delegato, Paolo Cuccia, ha già 
quantificato «in 200 miliardi i rispar¬ 
mi a qualità migliorata del servizio». 
Con l'accordo, Acea Distribuzione ha 
acquisito le strutture Enel Distribuzio¬ 
neesistenti sui territori del comune di 
Roma e Formello, pari a 3.900 km di 
retea AltaeM ediaTen sione, 7.300 km 
di reteaBassaTensionee5.800cabine 
di trasformazione. Acea gestirà quindi 
la più grande rete di distribuzione in 
Italia che conta complessivamente di 
10.200 km di reteAT/MT, 14.400 km 
di reteB/T e 12mila cabine. Il bacino 


di clienti di Acea praticamente raddop¬ 
pia arrivando a un totale di 1,5 milio¬ 
ni. Raddoppia anche il personale di 
Acea Distribuzione(intotale2.100 uni¬ 
tà) con l'assorbimento di 1.081 dipen¬ 
denti ex Enel. 11 fatturato annuo risulte 
rà superiore ai 1.200 miliardi di lire 
per ci rea 8.500 GWh di elettricità ven¬ 
duta. 

L'intera operazione darà vita a 
semplificazione, razionalizzazione e 
maggiore efficienza del servizio. «Acea 
presenta con una rete integrata da 1,5 
milioni di clienti nel settore elettrico e 
3 milioni in quello idrico». 

L'azienda ha già raddoppiato la 
redditività dalla trasformazione in Spa 
e una ulteriore duplicazione è prevista 
nel piano quinquennale. Con i tagli 
operati sulle tariffe di distribuzione i 
costi della distribuzione sono scesi di 
oltre il 15% in anno e mezzo: si tratta 
del taglio più sostanziale effettuato in 
Europa. È prevista una ulteriore disce¬ 
sa nel quinquennio pari a circa un al¬ 
tro 15%. 


Omnitel, al via il Gprs 
per il mercato consumer 


MILANO Parte il Gprs di Omnitel 
Vodafone per il mercato legato al 
largo consumo. L'offerta - spiega 
una nota della società - sarà gratuita 
per tutti i clienti fino al 22 ottobre e 
consentirà di provarei nuovi servizi 
legati alla multimedialità navigan¬ 
do in I nternet evia Wap in mobilità 
e ad alta velocità. 

Contestualmente, la società tele¬ 
fonica lancia Omniplanet, un conte- 
nitoredi servizi cheantici palenuo¬ 
ve modalità di fruizione dei conte¬ 
nuti disponibili con la terza genera- 
zionedi telefonia mobile. 

Omniplanet - spiega la nota - 
spazia dalla messaggistica mobile al 
Wap, dai servizi utili (saldo del con¬ 
to corrente, ristoranti, news, situa¬ 
zione dei mari italiani in collabora¬ 
zione con Goletta Verde) fino alle 
chat su sms. Attraverso il nuovo 
contenitore sarà anche possi bilecol- 
legarsi al portale Vizzavi Italia, che 
offre tra l'altro servizi di Borsa, 
email, itinerari, giochi. 


Per quanto riguarda il Gprs, in¬ 
fine, il servizio èsupportato da nuo¬ 
vi terminali come il Motorola Ac- 
compli A008 in grado di sfruttare le 
capacità della rete a trasmissione di 
pacchetto, già implementata da 
Omnitel su tutta la propria rete 
Gsm, con copertura nazionale. 

Intanto, l'Antitrust ha chiuso 
con un parere positivo l'istruttoria 
avviata lo scorso ottobre nei con¬ 
fronti di Tim, Omnitel, Wind: non 
c'è stata, perciò, intesa tra le società 
che hanno partecipato alla gara per 
le licenze Umts. Non èstato, quin¬ 
di, violato il gioco della concorren¬ 
za. Secondo l'Autorità guidata da 
GiuseppeTesauro non sono emersi 
elementi comprovanti che i com¬ 
portamenti posti in esserenello svol¬ 
gimento della procedura concorsua¬ 
le, avente ad oggetto la licitazione 
per il rilascio dellelicenzeindividua- 
li per l'instalalzione e l'esercizio di 
sistemi mobili di terza generazione, 
si possano considerare illeciti. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8006 

4,13 

4,13 

-1,08 

-32,03 

158 

3,80 

6,82 


215,02 

ACEA 

14673 

7,58 

7,54 

-2,20 

-38,04 

255 

7,58 

12,54 

0,0981 

1613,85 

ACEGAS 

14270 

7,37 

7,33 

-2,01 


7 

7,37 

10,49 


262,20 

ACQ MARCIA 

582 

0,30 

0,30 

-1,00 

20,59 

135 

0,24 

0,40 

0,0207 

116,12 

ACQ NICOLAY 

4091 

2,11 

2,15 


-11,96 

0 

2,11 

2,56 

0,0775 

28,35 

ACQ POTABILI 

23429 

12,10 

12,10 


2,02 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

69,05 

ACSM 

5139 

2,65 

2,65 

-2,72 

-31,06 

17 

2,65 

3,96 

0,0516 

98,73 

ADF 

29193 

15,08 

14,76 

-2,46 

-9,09 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

136,22 

AEDES 

6868 

3,55 

3,55 

-0,06 

-16,70 

19 

3,13 

4,26 

0,0723 

130,35 

AEDESRNC 

5863 

3,03 

2,97 

-1,82 

-28,53 

2 

2,94 

4,30 

0,0775 

12,72 

AEM 

4215 

2,18 

2,19 

-0,82 

-29,06 

4863 

2,09 

3,09 

0,0413 

3918,70 

AEMTO 

4612 

2,38 

2,40 

0,04 

-26,07 

22 

2,34 

3,22 

0,0310 

824,90 

AIR DOLOMITI 

20497 

10,59 

10,99 

-0,09 


28 

10,59 

11,93 


88,13 

ALITALIA 

2407 

1,24 

1,24 

-0,32 

-34,82 

599 

1,22 

2,08 

0,0413 

1924,72 

ALLEANZA 

23626 

12,20 

12,30 


-26,72 

2131 

11,92 

17,55 

0,1472 

8721,19 

ALLEANZA R 

14859 

7,67 

7,70 

-0,53 

-23,55 

333 

7,24 

10,63 

0,1720 

1009,96 

AMGA 

2370 

1,22 

1,22 

-1,85 

-32,86 

71 

1,22 

1,82 

0,0145 

399,04 

AMPLIFON 

45367 

23,43 

23,31 

-0,81 


13 

22,75 

24,30 


452,93 

ANSALDO TRAS 

1420 

0,73 

0,74 

-1,20 

-18,80 

10 

0,73 

0,95 

0,0785 

72,89 

ARQUATI 

3162 

1,63 

1,67 

3,73 

-7,00 

27 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,56 

AUTO TOMI 

24360 

12,58 

12,51 

-1,46 

-21,08 

52 

12,52 

15,94 

0,2841 

1107,13 

AUTOGRILL 

24625 

12,72 

12,81 

-0,91 

-1,30 

123 

10,53 

13,77 

0,0413 

3235,46 

AUTOSTRADE 

14863 

7,68 

7,77 

0,45 

10,03 

3535 

6,68 

7,84 

0,1756 

9081,89 

BAGRMANTOV 

19959 

10,31 

10,38 

-0,52 

11,78 

34 

8,92 

11,03 

0,3615 

1384,38 

B BILBAO 

30041 

15,52 

15,52 


-3,03 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

49583,64 

B CARIGE 

18544 

9,58 

9,56 

-0,32 

3,80 

40 

8,96 

9,58 

0,3744 

1886,84 

B CHIAVARI 

10609 

5,48 

5,55 

0,82 

-8,50 

34 

4,81 

6,98 

0,1756 

383,53 

B DESIO-BR 

7050 

3,64 

3,65 

-1,62 

-8,43 

25 

3,53 

4,54 

0,0671 

426,00 

B DESIO-BR R 

3671 

1,90 

1,90 

-0,05 

-4,29 

6 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,03 

B FIDEURAM 

18716 

9,67 

9,86 

-1,11 

-32,15 

3808 

9,67 

15,68 

0,1400 

8788,86 

B LEGNANO 

30475 

15,74 

15,74 


3,06 

30 

15,27 

15,74 

0,2066 

787,74 

B LOMBARDA 

19289 

9,96 

10,05 

2,78 

-9,01 

31 

9,96 

11,60 

0,3357 

2854,62 

B NAPOLI RNC 

2111 

1,09 

1,09 

0,74 

-10,21 

82 

1,08 

1,37 

0,0413 

139,60 

B PROFILO 

6442 

3,33 

3,34 

-2,28 

-43,39 

66 

3,11 

5,88 

0,0955 

403,48 

BROMA 

6332 

3,27 

3,31 

-0,03 

-30,31 

3804 

3,27 

5,26 

0,0129 

4493,24 

B SANTANDER 

18801 

9,71 

9,69 

-3,00 

-11,32 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

44292,52 

BSARDEG RNC 

19535 

10,09 

10,16 

-1,96 

-33,03 

6 

10,09 

16,25 

0,2970 

66,59 

BTOSCANA 

8001 

4,13 

4,13 


7,80 

29 

3,83 

4,57 

0,1033 

1312,52 

BASICNET 

2370 

1,22 

1,22 

1,84 

-37,93 

12 

1,20 

1,97 

0,0930 

35,96 

BASSETTI 

9914 

5,12 

5,12 


-13,60 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

133,12 

BASTOGI 

359 

0,19 

0,19 

-1,17 

-21,81 

800 

0,19 

0,26 


125,25 

BAYER 

90230 

46,60 

47,51 

5,48 

-17,84 

4 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19465 

10,05 

10,08 

-2,91 

-19,03 

10 

10,05 

13,76 

0,0775 

753,98 

BEGHELLI 

2091 

1,08 

1,09 

-1,45 

-42,71 

39 

1,08 

1,89 

0,0258 

216,00 

BENETTON 

29240 

15,10 

15,00 

-2,25 

-32,52 

111 

15,10 

22,38 

0,0465 

2741,72 

BENI STABILI 

1037 

0,54 

0,54 

-0,04 

3,92 

1692 

0,51 

0,59 

0,0150 

897,21 

BIESSE 

16307 

8,42 

8,40 

0,21 


195 

8,42 

8,97 


230,70 

BIM 

13087 

6,76 

6,71 

-0,96 

-33,20 

22 

6,72 

10,12 

0,2582 

841,68 

BIM 04 W 

1631 

0,84 

0,84 

-5,62 

-58,79 

4 

0,84 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6837 

3,53 

3,52 

-3,72 

-49,16 

14143 

3,53 

7,70 

0,0671 

6895,02 

BNL 

6227 

3,22 

3,22 

-1,77 

-1,53 

5139 

3,19 

3,90 

0,0801 

6789,78 

BNLRNC 

5325 

2,75 

2,75 

-1,04 

-4,68 

9 

2,68 

3,34 

0,1007 

63,80 

BOERO 

17988 

9,29 

9,29 


-0,11 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

40,32 

BON FERRAR 

19556 

10,10 

10,10 


-7,84 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,50 

BONAPARTE 

544 

0,28 

0,28 

-0,71 

-18,44 

105 

0,28 

0,36 

0,0026 

102,30 

BONAPARTE R 

537 

0,28 

0,28 

-0,18 

-11,06 

5 

0,28 

0,33 

0,0129 

7,12 

BREMBO 

17213 

8,89 

8,95 

-0,44 

-4,24 

2 

8,57 

10,57 

0,1033 

495,20 

BRIOSCHI 

455 

0,23 

0,23 

0,60 

-31,40 

115 

0,23 

0,35 

0,0026 

113,18 

BRIOSCHI W 

101 

0,05 

0,05 

0,95 

-26,09 

140 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23870 

12,33 

12,31 

0,78 

-5,02 

325 

10,58 

14,17 

0,0860 

3608,08 

BURANI F.G. 

14059 

7,26 

7,30 

0,01 

5,14 

17 

6,45 

8,01 

0,0362 

203,31 

BUZZI UNIC 

17479 

9,03 

9,00 

0,18 

-1,52 

82 

8,76 

12,05 

0,2000 

1148,31 

BUZZI UNIC R 

10280 

5,31 

5,31 

-1,06 

-5,86 

4 

5,31 

7,59 

0,2240 

66,86 

C LATTE TO 

8365 

4,32 

4,35 

0,93 

-21,58 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,20 

CALP 

5367 

2,77 

2,80 

-0,25 

0,65 

10 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,44 

CALTAG EDIT 

15988 

8,26 

8,38 

-1,41 

-26,01 

58 

8,26 

13,77 

0,2500 

1032,13 

CALTAGIRON R 

10262 

5,30 

5,30 

-3,99 

6,00 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,82 

CALTAGIRONE 

9585 

4,95 

4,95 


-0,62 

4 

4,50 

5,57 

0,0232 

536,04 

CAMFIN 

8055 

4,16 

4,19 

-0,14 

-10,64 

20 

4,12 

5,41 

0,1291 

318,38 

CAMPARI 

58843 

30,39 

30,95 

1,81 


25 

28,58 

30,69 


882,53 

CARRARO 

3971 

2,05 

2,10 

0,43 

-31,34 

18 

2,05 

3,10 

0,1549 

86,14 

CATTOLICA AS 

45967 

23,74 

23,61 

-2,68 

-29,28 

24 

23,74 

34,90 

0,6972 

1022,79 

CEMBRE 

4599 

2,38 

2,38 


1,15 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,38 

CEMENTIR 

5735 

2,96 

2,94 

-1,21 

-0,50 

72 

2,95 

3,78 

0,0258 

471,31 

CENTENAR ZIN 

3288 

1,70 

1,71 


-7,72 

0 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,20 

CIR 

2699 

1,39 

1,37 

-2,90 

-48,84 

2200 

1,39 

2,86 

0,0413 

1073,90 

CIRIO FIN 

824 

0,43 

0,42 

-1,60 

-48,15 

145 

0,43 

0,83 

0,0129 

157,69 

CLASS EDIT 

9836 

5,08 

5,04 

-4,83 

-55,77 

153 

5,08 

12,45 

0,0439 

467,22 

CMI 

3214 

1,66 

1,66 


11,41 

8 

1,39 

2,05 

0,0207 

84,66 

COFIDE 

1276 

0,66 

0,66 

-3,86 

-57,50 

755 

0,66 

1,55 

0,0155 

373,26 

COFIDE R 

1173 

0,61 

0,60 

-3,63 

-47,23 

195 

0,61 

1,21 

0,0780 

92,62 

CR ARTIGIANO 

6678 

3,45 

3,45 

-0,32 

12,31 

19 

2,99 

3,55 

0,1162 

355,98 

CR BERGAM 

32173 

16,62 

16,55 

-2,93 

-7,96 

1 

16,62 

19,31 

0,6197 

1025,65 

CR FIRENZE 

2335 

1,21 

1,21 

-0,66 

-2,51 

822 

1,12 

1,25 

0,0516 

1284,83 

CR VALTEL 

16931 

8,74 

8,71 

-0,79 

-3,50 

14 

8,72 

9,52 

0,3615 

452,22 

CREDEM 

11788 

6,09 

6,11 

0,18 

-30,05 

436 

6,09 

9,48 

0,0930 

1659,20 

CREMONINI 

3185 

1,65 

1,67 

1,03 

-22,26 

134 

1,34 

2,17 

0,0230 

233,29 

CRESPI 

2473 

1,28 

1,28 


-0,47 

6 

1,25 

1,39 

0,0671 

76,62 

CSP 

5861 

3,03 

3,07 

0,79 

-29,62 

6 

3,00 

4,33 

0,0516 

74,16 

CUCIRINI 

2178 

1,13 

1,13 


-21,87 

0 

1,12 

1,50 

0,0516 

13,50 

DALMINE 

552 

0,29 

0,29 

-0,49 

-13,10 

380 

0,29 

0,37 

0,0023 

330,00 

DANIELI 

7946 

4,10 

4,13 

-0,70 

-9,84 

8 

4,07 

4,67 

0,0723 

167,77 

DANIELI RNC 

4291 

2,22 

2,21 

-0,36 

-9,96 

7 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,58 

DANIELI W03 

527 

0,27 

0,27 

-5,31 

-26,07 

33 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

9755 

5,04 

5,15 

-3,92 

-16,96 

1 

5,04 

6,59 

0,1085 

112,73 

DE FERRARI R 

6490 

3,35 

3,35 

-0,59 

-3,93 

10 

3,12 

3,60 

0,1136 

50,49 

DUCATI 

2775 

1,43 

1,42 

-3,14 

-22,67 

270 

1,43 

2,22 


227,13 

EDISON 

22379 

11,56 

11,57 

0,29 

0,02 

2971 

9,28 

11,73 

0,1400 

7329,30 

EMAK 

4564 

2,36 

2,34 

-1,10 

15,09 

19 

1,99 

2,38 

0,1033 

65,18 

ENEL 

14396 

7,43 

7,47 

-0,27 

-6,14 

15304 

6,62 

7,94 

0,1301 

45078,96 

ENI 

25764 

13,31 

13,46 

1,15 

-2,83 

26217 

13,05 

15,60 

0,2117 

53238,86 

ERG 

7379 

3,81 

3,89 

4,68 

6,27 

397 

3,43 

4,37 

0,1549 

612,28 

ERICSSON 

47903 

24,74 

24,48 

-1,01 

-50,64 

15 

22,66 

51,29 

0,2272 

636,81 

ESAOTE 

6173 

3,19 

3,20 

-0,65 

-10,47 

94 

2,88 

3,82 

0,0420 

147,56 

ESPRESSO 

7610 

3,93 

3,91 

-4,19 

-55,77 

3163 

3,93 

10,08 

0,0930 

1692,36 

FERRETTI 

6599 

3,41 

3,41 

0,35 

-22,47 

109 

3,34 

4,40 


528,24 

FIAT 

47284 

24,42 

24,54 

1,53 

-6,79 

1771 

22,39 

27,55 

0,6200 

8971,91 

FIAT PRIV 

30049 

15,52 

15,63 

0,76 

-11,20 

964 

14,99 

18,34 

0,6200 

1602,99 

FIAT RNC 

28248 

14,59 

14,62 

-0,08 

-3,79 

29 

13,98 

16,38 

0,7750 

1165,85 

FIL POLLONE 

2629 

1,36 

1,36 

-1,88 

-25,30 

13 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,46 

FIN PART 

2542 

1,31 

1,31 

-0,83 

-29,75 

244 

1,31 

1,87 

0,0168 

304,84 

FINPARTW 

244 

0,13 

0,13 

-3,55 

-68,02 

424 

0,13 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4953 

2,56 

2,56 

-2,26 

-12,37 

66 

2,18 

3,06 

0,0362 

63,95 

FINCASA 

810 

0,42 

0,42 

-1,65 

-20,19 

82 

0,40 

0,54 

0,0258 

71,07 

FINMECCANICA 

1886 

0,97 

0,98 

-1,11 

-18,42 

22465 

0,97 

1,30 

0,0723 

8177,56 

FOND ASSIC 

11339 

5,86 

5,85 

-1,75 

-1,31 

803 

5,06 

6,57 

0,1033 

2253,81 

FONDASSICR 

9707 

5,01 

5,00 


6,05 

1 

4,36 

5,07 

0,1239 

67,42 

GABETTI 

6403 

3,31 

3,30 

-0,63 

-1,81 

46 

3,11 

4,89 

0,0723 

105,82 

GARBOLI 

1932 

1,00 

1,00 


-8,44 

0 

0,94 

1,12 

0,1033 

26,95 

GEFRAN 

8096 

4,18 

4,19 

-0,24 

-8,97 

7 

4,18 

5,58 

0,0775 

75,26 

GEMINA 

2190 

1,13 

1,14 

0,18 

-16,47 

100 

1,01 

1,38 

0,0103 

412,22 

GEMINA RNC 

2800 

1,45 

1,48 

9,63 

-25,04 

3 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,44 

GENERALI 

67982 

35,11 

35,11 

-1,32 

-16,21 

6267 

33,20 

42,11 

0,2582 

43992,76 

GEWISS 

9358 

4,83 

4,76 

-1,92 

-25,71 

19 

4,70 

6,75 

0,0500 

579,96 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4246 

2,19 

2,21 

0,45 


59 

2,17 

2,27 


120,07 


GILDEMEISTER 

7422 

3,83 

3,91 


-4,41 

0 

3,83 

4,15 

0,1000 

111,20 


GIM 

2275 

1,18 

1,18 

-0,17 

-1,34 

80 

1,02 

1,24 

0,0310 

174,67 


GIM RNC 

2732 

1,41 

1,41 


0,43 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,28 


GIUGIARO 

10305 

5,32 

5,32 

-1,24 

-29,71 

19 

5,32 

7,57 

0,2686 

266,10 


GRANDI NAVI 

4291 

2,22 

2,23 

-1,15 

-15,29 

9 

2,19 

2,71 

0,0671 

144,04 


GRANDI VIAGG 

1355 

0,70 

0,69 


-19,25 

0 

0,70 

1,07 

0,0129 

31,50 


GRANITIFIAND 

14301 

7,39 

7,35 

-0,55 


50 

7,14 

8,00 


265,83 


GRUPPO COIN 

26229 

13,55 

13,53 

-0,01 

-2,68 

30 

12,74 

15,32 


885,38 

m 

HDP 

8179 

4,22 

4,21 

-1,10 

-15,65 

1264 

3,38 

5,30 

0,0400 

3088,63 

HDPRNC 

5166 

2,67 

2,69 

-0,22 

-33,75 

25 

2,50 

4,03 

0,0600 

78,30 

n 

IDRA PRESSE 

4076 

2,10 

2,12 

6,00 

0,24 

13 

1,78 

2,19 

0,0516 

31,57 


IFI PRIV 

69241 

35,76 

35,86 

1,01 

-7,04 

27 

30,23 

39,10 

0,6300 

1104,09 


IFIL 

13153 

6,79 

6,77 

-0,44 

-23,08 

286 

6,58 

8,87 

0,1800 

1750,25 


IFILRNC 

9298 

4,80 

4,80 

-0,79 

-7,08 

138 

4,19 

5,44 

0,2007 

883,96 


IM LOMB W03 

52 

0,03 

0,03 

-1,42 

-50,91 

438 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

339 

0,18 

0,17 

-1,14 

-31,16 

65 

0,16 

0,25 


105,08 


IM METANOP 

3871 

2,00 

2,00 

-0,25 

3,58 

6 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,04 


IMA 

17140 

8,85 

8,78 

1,55 

12,14 

20 

7,71 

9,24 

0,2324 

319,56 


IMMSI 

1083 

0,56 

0,56 

-1,66 

-42,77 

62 

0,56 

0,98 


123,07 


IMPREGIL RNC 

1204 

0,62 

0,62 

-0,96 

-8,80 

5 

0,62 

0,73 

0,0398 

10,05 


IMPREGIL W01 

113 

0,06 

0,06 

-4,27 

-47,94 

137 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1164 

0,60 

0,60 

-1,76 

3,64 

2642 

0,47 

0,71 

0,0098 

433,93 


INA 

4492 

2,32 

2,32 

-3,13 

-33,06 

591 

2,32 

3,47 

0,0465 

8366,70 


INTBCI R W02 

852 

0,44 

0,44 

-0,29 

-29,38 

110 

0,44 

0,73 




INTBCIWPUT 

4407 

2,28 

2,19 

-1,48 

149,92 

870 

0,69 

2,28 




INTBCI W02 

1333 

0,69 

0,70 

-0,56 

-37,24 

165 

0,69 

1,22 




INTEK 

889 

0,46 

0,45 

-5,66 

-41,76 

35 

0,46 

0,79 

0,0155 

42,59 


INTEK RNC 

891 

0,46 

0,46 


-23,21 

0 

0,46 

0,60 

0,0207 

16,87 


INTERBANCA 

27772 

14,34 

14,49 

0,06 

1,43 

8 

13,75 

15,06 

0,4648 

711,13 


INTERPUMP 

8053 

4,16 

4,14 

-0,48 

-2,87 

48 

3,78 

4,31 

0,0870 

341,55 


INTESABCI 

6959 

3,59 

3,65 

0,03 

-29,87 

14869 

3,59 

5,44 

0,0930 21094,62 


INTESABCI R 

4465 

2,31 

2,33 


-25,73 

486 

2,31 

3,42 

0,1033 

1937,52 


INV IMM LOMB 

7426 

3,84 

3,83 

-2,07 

-39,09 

0 

3,71 

6,30 


182,16 


IPI 

7753 

4,00 

4,02 

-1,25 

-11,55 

6 

4,00 

4,56 

0,1950 

163,30 


IRCE 

5865 

3,03 

3,02 

-1,24 

-18,58 

9 

3,03 

3,88 

0,1549 

85,20 


IT HOLDING 

7735 

4,00 

4,00 


5,46 

58 

3,72 

4,48 

0,0258 

799,52 


ITALCEM 

17419 

9,00 

9,09 

-0,32 

0,46 

306 

8,72 

10,50 

0,1800 

1593,35 


ITALCEM RNC 

8099 

4,18 

4,17 

-0,78 

0,50 

81 

4,11 

4,84 

0,2100 

441,02 


ITALGAS 

19473 

10,06 

10,22 

0,94 

-5,44 

1507 

9,37 

11,66 

0,1756 

3504,61 


ITALMOBIL 

75379 

38,93 

39,14 

-0,36 

29,55 

18 

30,05 

39,98 

0,9400 

863,57 


ITALMOBIL R 

38640 

19,96 

19,89 

-1,06 

20,25 

21 

16,43 

20,28 

1,0180 

326,14 

HI 

JOLLY HOTELS 

13296 

6,87 

6,89 

0,15 

2,31 

15 

6,41 

7,53 

0,1033 

137,03 


JOLLY RNC 

13360 

6,90 

6,90 


2,03 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

g 

LA DORIA 

3929 

2,03 

2,04 

0,99 

-8,44 

6 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,90 


LA GAIANA 

2376 

1,23 

1,20 


-3,13 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,03 


LAVORWASH 

8398 

4,34 

4,43 


-8,75 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,83 


LAZIO 

5646 

2,92 

2,90 

0,55 

-12,64 

129 

2,52 

3,66 


269,55 


LINIFICIO 

3179 

1,64 

1,65 


-3,98 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,51 


LINIFICIO R 

2604 

1,35 

1,35 


-9,43 

0 

1,35 

1,56 

0,0900 

8,43 


LOCAT 

1624 

0,84 

0,83 

0,22 

2,98 

120 

0,73 

0,87 

0,0325 

452,81 


LOTTOMATICA 

8996 

4,65 

4,62 

-2,51 


111 

4,33 

4,92 


791,10 


LUXOTTICA 

37308 

19,27 

19,48 

0,39 

27,53 

91 

14,31 

19,37 

0,1400 

8715,43 

EH 

MAFFEI 

2413 

1,25 

1,25 

-0,80 

-2,27 

5 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,38 

MANULI RUB 

2579 

1,33 

1,34 

0,68 

-24,28 

6 

1,30 

1,77 

0,0258 

122,74 


MARANGONI 

4934 

2,55 

2,60 


-29,61 

0 

2,55 

3,69 

0,0516 

50,96 


MARCOLIN 

3195 

1,65 

1,65 

-0,30 

0,98 

1 

1,52 

1,77 

0,0250 

74,87 


MARZOTTO 

26262 

13,56 

13,64 

3,15 

8,97 

78 

11,63 

15,43 

0,2800 

898,37 


MARZOTTO RIS 

25578 

13,21 

13,37 

-2,12 

-3,75 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

45,69 


MARZOTTO RNC 

17684 

9,13 

9,06 

0,54 

14,15 

9 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,77 


MEDIASET 

16818 

8,69 

8,69 

-2,58 

-30,27 

4103 

8,69 

13,92 

0,2402 10260,14 


MEDIOBANCA 

24511 

12,66 

12,67 

-1,69 

5,66 

2007 

9,85 

13,74 

0,1291 

8129,15 


MEDIOLANUM 

21768 

11,24 

11,49 

1,31 

-13,92 

2751 

9,64 

15,53 

0,0955 

8150,68 


MELIORBANCA 

11046 

5,71 

5,73 

-0,17 

-11,16 

45 

5,33 

6,75 

0,2324 

418,58 


MERLONI 

9606 

4,96 

4,99 

1,98 

3,27 

87 

4,47 

5,21 

0,1529 

453,97 


MERLONI RNC 

5381 

2,78 

2,82 

2,28 

18,10 

7 

2,28 

3,21 

0,1632 

58,47 


MILASSW02 

231 

0,12 

0,12 

-8,36 

-57,79 

52 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6363 

3,29 

3,26 

0,31 

-12,75 

845 

3,25 

4,04 

0,2066 

1114,17 


MILANO ASSR 

6186 

3,19 

3,20 


-9,82 

19 

3,19 

3,82 

0,2221 

98,21 


MIRATO 

10322 

5,33 

5,35 

0,19 

-10,91 

11 

5,14 

5,98 

0,1808 

91,69 


MITTEL 

7023 

3,63 

3,58 

-3,56 

-4,30 

20 

3,03 

4,07 

0,1002 

141,45 


MONDADORI 

14764 

7,63 

7,69 

-0,80 

-21,33 

192 

7,49 

11,00 

0,2066 

1977,00 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

80955 

41,81 

41,81 

-4,13 

-59,55 

2 

41,81 

121,31 


174,35 


AISOFTWARE 

20914 

10,80 

10,65 

-3,16 

-15,23 

6 

10,80 

27,10 


73,78 


ALGOL 

14781 

7,63 

7,59 

-2,25 


3 

7,19 

9,35 


26,85 


ART'E' 

68718 

35,49 

36,00 

2,77 

-8,84 

2 

32,00 

44,07 


102,21 


BB BIOTECH 

149790 

77,36 

77,71 

-2,02 

-31,57 

1 

61,37 

113,06 


215,06 


BIOSEARCH IT 

36446 

18,82 

18,76 

-2,55 

-56,10 

12 

17,93 

52,47 


228,90 


CAD IT 

46257 

23,89 

23,96 

-0,70 

-4,90 

3 

20,28 

35,79 

0,3564 

214,53 


CAIRO COMMUN 

50188 

25,92 

25,96 

-3,13 

-29,60 

7 

25,34 

52,86 


200,88 


CDB WEB TECH 

7005 

3,62 

3,58 

-2,42 

-59,34 

43 

3,62 

10,42 


364,69 


CDC 

24538 

12,67 

12,54 

-3,67 

-54,84 

2 

12,67 

36,52 


155,39 


CHL 

19777 

10,21 

10,16 

-2,06 

-67,54 

2 

10,21 

33,68 


59,22 


CTO 

19506 

10,07 

9,89 

-4,81 

-70,81 

15 

10,07 

34,68 

0,2453 

100,74 


DADA 

30533 

15,77 

16,00 


-44,36 

7 

15,65 

33,43 


188,05 


DATA SERVICE 

89669 

46,31 

46,99 

-0,02 

12,98 

1 

35,53 

53,10 


208,82 


DATALOGIC 

28759 

14,85 

14,89 

-1,64 


2 

14,85 

20,77 


176,80 


DATAMAT 

15147 

7,82 

7,88 

-0,72 

-40,77 

9 

7,74 

16,78 


209,12 


DIGITAL BROS 

13445 

6,94 

6,90 

-4,57 

-50,36 

15 

6,94 

18,97 


86,80 


DMAIL.IT 

21264 

10,98 

11,00 

-3,91 

-33,92 

3 

10,98 

17,82 


70,83 


E.BISCOM 

94258 

48,68 

47,89 

-5,39 

-52,09 

83 

48,68 

127,72 


2358,55 


EL.EN. 

27580 

14,24 

14,14 

-1,53 

-34,09 

1 

14,24 

25,86 


65,52 


ENGINEERING 

60780 

31,39 

31,30 

-1,79 

-21,51 

0 

31,39 

49,22 

0,1239 

392,38 


EPLANET 

29594 

15,28 

15,34 

2,08 

-43,46 

53 

13,86 

40,50 


114,63 


EUPHON 

57159 

29,52 

29,28 

-2,98 

-48,96 

1 

29,52 

57,84 

0,2582 

140,52 


FIDIA 

22908 

11,83 

11,82 

-0,68 

-6,10 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

55,61 


FINMATICA 

25847 

13,35 

13,31 

-5,37 

-65,16 

143 

13,35 

44,07 

0,0258 

596,07 


FREEDOMLAND 

27129 

14,01 

13,93 

3,49 

-34,98 

53 

13,62 

47,50 


201,91 


GANDALF 

52938 

27,34 

27,38 

-2,28 

-58,94 

3 

27,34 

87,06 


31,38 


I.NET 

166771 

86,13 

85,55 

-4,64 

-63,06 

1 

86,13 

263,11 


353,13 


INFERENZA 

38299 

19,78 

19,70 

-4,38 

-55,43 

2 

19,78 

60,26 


81,10 


ITWAY 

29203 

15,08 

15,08 

0,01 


3 

15,03 

15,26 


66,62 


MONDOTV 

96717 

49,95 

50,07 

-0,64 

-47,42 

1 

48,01 

94,99 


190,81 


NOVUSPHARMA 

81323 

42,00 

42,00 

-2,17 

-5,11 

3 

31,52 

58,81 


275,78 


ON BANCA 

68834 

35,55 

36,67 

1,47 

-56,84 

2 

35,55 

89,79 


91,80 


OPENGATE 

31358 

16,20 

16,14 

-4,48 

-43,47 

12 

16,20 

42,76 

0,2066 

133,60 


PCU ITALIA 

15583 

8,05 

8,14 

-2,71 


9 

8,05 

16,61 


41,61 


POLIGRAF S F 

112033 

57,86 

57,49 

-0,90 

-26,89 

2 

57,86 

87,88 

0,3615 

52,07 


PRIMA INDUST 

31160 

16,09 

15,93 

-3,34 

-33,47 

7 

15,75 

26,03 


62,92 


REPLY 

28785 

14,87 

14,70 

-0,99 

15,21 

2 

11,78 

21,56 


121,34 


TAS 

75921 

39,21 

39,13 

-3,43 

-44,09 

2 

39,21 

81,10 

1,0000 

68,02 


TC SISTEMA 

52512 

27,12 

27,12 

-0,26 

-35,52 

3 

25,48 

47,93 


117,16 


TECNODIFFUS 

45134 

23,31 

22,95 

-3,81 

-18,35 

8 

23,31 

44,68 


115,03 


TISCALI 

15324 

7,91 

7,90 

-3,81 

-54,69 

1032 

7,91 

22,16 


2713,25 


TXT 

69164 

35,72 

35,58 

-3,76 

-61,06 

3 

35,72 

110,03 


89,30 


VITAMINIC 

38195 

19,73 

19,58 

-4,26 

60,11 

21 

9,09 

43,01 


104,84 


m 


0 


m 


0 


m 

ra 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1812 

0,94 

0,94 

-0,92 

-44,63 

38 

0,94 

1,73 

0,0258 

140,37 

MONTE PASCHI 

6430 

3,32 

3,35 

-0,92 

-21,39 

5113 

3,26 

4,58 

0,1033 

8591,71 

MONTEDISON 

5968 

3,08 

3,12 

0,71 

34,64 

2476 

2,10 

3,57 

0,0300 

5407,56 

MONTEDISON R 

3057 

1,58 

1,58 

-0,25 

2,27 

764 

1,39 

1,74 

0,0600 

265,49 

MONTEFIBRE 

1662 

0,86 

0,87 

-1,01 

-26,16 

73 

0,84 

1,21 

0,0155 

111,58 

MONTEFIBRE R 

1652 

0,85 

0,88 

4,76 

-19,30 

6 

0,85 

1,08 

0,0258 

22,19 

NAV MONTAN 

2887 

1,49 

1,49 

-1,98 

6,73 

43 

1,38 

1,66 

0,0400 

183,18 

NECCHI 

659 

0,34 

0,34 

0,15 

-33,46 

102 

0,33 

0,54 

0,0516 

59,11 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

358 

0,18 

0,19 

-2,62 

-43,21 

52 

0,18 

0,34 



OLCESE 

1123 

0,58 

0,58 

-0,39 

-12,16 

8 

0,58 

0,82 

0,0775 

20,51 

OLI EXTEC04W 

560 

0,29 

0,30 

-0,53 

-51,97 

814 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5718 

2,95 

2,94 

-3,55 

-33,40 

16 

2,95 

5,61 

0,0909 

100,40 

OLIVETTI 

4147 

2,14 

2,16 

-0,32 

-13,00 

50895 

1,89 

2,89 

0,0350 

15600,27 

OLIVETTI W 

3104 

1,60 

1,62 

-2,12 

-22,03 

39 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

626 

0,32 

0,33 

-2,69 


784 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

35370 

18,27 

18,22 

0,24 

-11,75 

85 

18,16 

21,90 

0,9296 

2416,22 

PBG-C VA W4 

874 

0,45 

0,46 

3,23 

-28,92 

76 

0,42 

0,67 



PCOMIN 

22629 

11,69 

11,80 

-0,01 

-31,08 

105 

11,69 

19,40 

0,6197 

1139,38 

PCOMINW 

328 

0,17 

0,18 

1,14 

-41,38 

78 

0,14 

0,30 



PCREMONA 

18821 

9,72 

9,70 

-2,86 

-22,43 

14 

9,72 

12,63 

0,2221 

326,45 

P ETR-LAZIO 

20472 

10,57 

10,61 

1,05 

-20,55 

5 

9,85 

13,58 

0,3615 

271,62 

P INTRA 

23444 

12,11 

12,09 

-0,36 

-18,69 

7 

12,04 

15,34 

0,4132 

351,71 

P LODI 

20726 

10,70 

10,71 

-1,54 

-16,55 

96 

10,70 

13,37 

0,1808 

1294,53 

P MILANO 

8146 

4,21 

4,22 

0,33 

-20,64 

515 

4,18 

6,02 

0,2272 

1616,70 

P NOVARA 

13554 

7,00 

7,06 

-1,23 

-8,83 

325 

6,53 

8,58 

0,1291 

1834,66 

P NOVARA W01 

1331 

0,69 

0,68 

-2,13 

-21,85 

173 

0,69 

1,26 



P SPOLETO 

13761 

7,11 

7,27 

0,28 

-16,09 

0 

7,02 

8,77 

0,3099 

107,43 

PVER-SGEM 

20370 

10,52 

10,55 

1,23 

-13,48 

357 

10,40 

12,43 

0,3512 

2462,62 

PAGNOSSIN 

6243 

3,22 

3,21 

1,01 

9,88 

24 

2,64 

3,28 

0,0749 

64,48 

PARMALAT 

5822 

3,01 

3,01 

-0,23 

-12,30 

414 

2,83 

3,43 

0,0129 

2393,82 

PARMALAT W03 

1622 

0,84 

0,83 

-1,58 

-19,05 

42 

0,75 

1,05 



PERLIER 

455 

0,24 

0,23 

3,84 

-17,80 

20 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,39 

PERMASTEELIS 

32454 

16,76 

16,92 

0,62 

15,72 

17 

14,10 

17,89 

0,1400 

462,60 

PININFARIN R 

66608 

34,40 

34,40 

-0,29 

-20,00 

0 

34,40 

45,50 

0,3770 

7,53 

PININFARINA 

48794 

25,20 

25,05 

-1,30 

-22,09 

0 

25,20 

34,86 

0,3357 

229,27 

PIRELLI 

6291 

3,25 

3,26 

-0,43 

-13,24 

6223 

3,21 

4,05 

0,1550 

6229,41 

PIRELLI R 

5801 

3,00 

3,01 

-0,20 

-12,55 

12 

2,90 

3,71 

0,1654 

263,67 

PIRELLI&CO 

6359 

3,28 

3,28 

-0,51 

-10,83 

519 

3,16 

3,86 

0,2065 

1940,95 

PIRELLI&CO R 

6153 

3,18 

3,18 

0,95 

-7,75 

12 

3,11 

3,72 

0,2169 

109,38 

POL EDITOR 

2670 

1,38 

1,39 

-2,74 

-46,76 

73 

1,38 

2,64 

0,0413 

182,03 

PREMAFIN 

3098 

1,60 

1,60 

-0,62 

5,06 

50 

1,24 

1,87 

0,1033 

259,16 

PREMUDA 

2312 

1,19 

1,20 

-0,41 

19,08 

46 

0,99 

1,30 

0,0516 

73,89 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2779 

1,44 

1,45 

-0,14 

-21,54 

42 

1,42 

1,89 

0,0310 

194,05 

RDEMEDICIR 

3447 

1,78 

1,78 


-2,73 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,03 

RAS 

25681 

13,26 

13,44 

0,34 

-19,10 

1856 

12,27 

16,46 

0,3099 

9538,72 

RAS RNC 

18995 

9,81 

9,79 

-1,06 

-22,25 

1 

9,61 

12,62 

0,3409 

94,52 

RATTI 

2070 

1,07 

1,07 

3,69 

-32,47 

1 

1,03 

1,61 

0,0516 

33,35 

RECORDATI 

33255 

17,18 

17,25 

1,36 

66,51 

88 

9,79 

18,00 

0,1549 

855,91 

RICCHETTI 

1620 

0,84 

0,84 

1,09 

-29,33 

25 

0,82 

1,20 

0,0139 

169,75 

RICCHETTI W 

106 

0,05 

0,05 

-3,64 

-42,21 

52 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2513 

1,30 

1,30 

4,15 

23,50 

1048 

1,04 

1,36 

0,0491 

117,86 

RINASCENTE 

9509 

4,91 

4,91 

-1,35 

-21,07 

142 

4,70 

6,22 

0,1033 

1468,02 

RINASCENTE P 

8558 

4,42 

4,42 


-11,41 

0 

4,42 

5,06 

0,1033 

13,90 

RINASCENTE R 

7561 

3,90 

3,91 

-1,19 

-2,47 

74 

3,57 

4,21 

0,1343 

401,56 

RISANAM RNC 

5381 

2,78 

2,79 

0,91 

73,04 

22 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,46 

RISANAMENTO 

5348 

2,76 

2,76 

-1,43 

61,99 

17 

1,66 

3,04 

0,0504 

185,53 

ROLAND EUROP 

2324 

1,20 

1,20 


-33,70 

3 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,40 

ROLO BANCA 

31759 

16,40 

16,80 

1,42 

-15,66 

1102 

16,40 

21,21 

0,8522 

7965,82 

RONCADIN 

2147 

1,11 

1,11 

0,45 

-61,49 

13 

1,11 

2,88 

0,0413 

45,01 

ROTONDI EV 

4481 

2,31 

2,34 

-0,64 

6,64 

7 

1,95 

2,41 

0,0955 

45,82 

SABAF 

25733 

13,29 

13,19 

-1,66 

-3,56 

6 

12,44 

14,12 

0,3099 

150,62 

SADI 

5567 

2,88 

2,88 


14,22 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,75 

SAECO 

8254 

4,26 

4,29 

-0,23 

5,76 

39 

3,99 

5,54 

0,0300 

852,60 

SAESGETT 

26937 

13,91 

13,94 

-0,34 

-37,61 

13 

13,77 

22,30 

0,4132 

193,03 

SAESGETT R 

14940 

7,72 

7,96 

1,67 

-17,18 

28 

7,71 

10,64 

0,4288 

74,27 

SAFILO 

24254 

12,53 

12,52 

0,08 

28,89 

353 

9,38 

12,53 

0,0723 

1283,91 

SAI 

30430 

15,72 

15,63 

-2,68 

-25,66 

55 

15,72 

21,14 

0,3100 

964,18 

SAI RIS 

16532 

8,54 

8,43 

-2,75 

-9,45 

46 

7,88 

9,82 

0,3514 

310,48 

SAIAG 

8181 

4,22 

4,23 

0,24 

-15,70 

1 

4,05 

5,05 

0,1291 

73,54 

SAIAG RNC 

5294 

2,73 

2,73 

-2,18 

-11,03 

2 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,63 

SAIPEM 

11434 

5,91 

6,00 

6,16 

-0,15 

2084 

5,45 

7,60 

0,0620 

2596,37 

SAIPEM RIS 

12934 

6,68 

6,68 


13,22 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,66 

SAV DEL BENE 

5319 

2,75 

2,75 

0,51 

-11,87 

33 

2,72 

3,41 

0,1033 

100,38 

SCHIAPPAREL 

303 

0,16 

0,16 

-0,51 

-17,50 

20 

0,16 

0,19 

0,0155 

33,57 

SEAT PG 

2202 

1,14 

1,15 

-0,35 

-50,37 

25772 

1,12 

2,33 

0,1048 

12608,63 

SEAT PG RNC 

1430 

0,74 

0,75 

0,20 

-43,64 

232 

0,74 

1,47 

0,0013 

138,57 

SIMINT 

11560 

5,97 

5,95 

-1,77 

19,57 

11 

4,48 

6,28 

0,1033 

278,70 

SIRTI 

2598 

1,34 

1,33 

-2,42 

-26,87 

224 

1,34 

2,04 

0,1782 

295,24 

SMI METAL R 

1287 

0,66 

0,67 

-0,15 

3,92 

50 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,04 

SMI METALLI 

1251 

0,65 

0,65 

-0,46 

0,61 

220 

0,61 

0,69 

0,0258 

416,39 

SMURFIT SISA 

1285 

0,66 

0,64 

-6,96 

-2,02 

12 

0,66 

0,89 

0,0052 

40,89 

SNAI 

10090 

5,21 

5,20 

-2,80 

-58,54 

120 

4,61 

14,37 

0,0387 

286,31 

SNIA 

3739 

1,93 

1,94 

-2,52 

-11,77 

793 

1,93 

2,37 

0,0650 

968,26 

SNIA RIS 

3969 

2,05 

2,05 

4,06 

-11,05 

4 

1,96 

2,35 

0,0970 

8,37 

SNIA RNC 

3419 

1,77 

1,77 

-2,48 

-6,94 

7 

1,74 

2,12 

0,1070 

26,81 

SOGEFI 

4694 

2,42 

2,45 

1,37 

-6,19 

17 

2,35 

2,82 

0,1239 

263,72 

SOL 

3849 

1,99 

2,00 

-1,48 

3,22 

19 

1,83 

2,11 

0,0542 

180,31 

SOPAF 

937 

0,48 

0,48 

-0,35 

-29,63 

92 

0,48 

0,75 

0,0620 

56,55 

SOPAFRNC 

741 

0,38 

0,39 

0,57 

-22,96 

45 

0,38 

0,54 

0,0723 

15,57 

SPAOLO IMI 

26378 

13,62 

13,65 

-1,27 

-20,36 

4329 

13,24 

18,63 

0,5680 

19132,70 

STAYER 

935 

0,48 

0,50 


-32,49 

0 

0,48 

0,74 

0,0258 

10,38 

STEFANEL 

2364 

1,22 

1,22 

-0,49 

-16,77 

28 

1,16 

1,47 

0,0310 

131,99 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

63239 

32,66 

33,09 

-0,69 

-25,84 

2663 

32,43 

51,66 

0,0451 

28293,62 

TARGETTI 

6854 

3,54 

3,55 

-0,17 

-34,30 

16 

3,42 

5,70 

0,0826 

53,10 

TECNODIF W04 

3344 

1,73 

1,73 

-3,09 

-13,65 

3 

1,73 

3,36 



TELECOM IT 

19934 

10,29 

10,37 

-1,12 

-11,75 

25538 

9,69 

13,65 

0,3125 

54165,26 

TELECOM IT R 

10706 

5,53 

5,54 

-2,34 

-12,06 

7003 

5,19 

7,08 

0,3238 

11351,71 

TERMEACQR 

1896 

0,98 

0,98 

-2,10 

-10,34 

20 

0,98 

1,23 

0,0232 

10,66 

TERME ACQUI 

2889 

1,49 

1,49 

-1,97 

1,22 

53 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,36 

TIM 

11825 

6,11 

6,15 

0,20 

-29,26 

99105 

5,75 

9,14 

0,1937 

51504,28 

TIM RNC 

7124 

3,68 

3,68 

-0,03 

-21,07 

292 

3,46 

4,98 

0,2055 

485,88 

TOD'S 

93541 

48,31 

48,33 

-1,33 

5,14 

14 

42,00 

49,45 

0,1300 

1461,38 

TREVI FIN 

3962 

2,05 

2,06 

-0,43 

-9,43 

24 

1,95 

2,51 

0,0150 

130,94 

UNICREDIT 

9282 

4,79 

4,83 

0,25 

-13,76 

12704 

4,68 

5,87 

0,1291 

24028,72 

UNICREDIT R 

7468 

3,86 

3,86 

2,44 

-13,01 

20 

3,69 

4,75 

0,1369 

83,72 

UNIMED 

3102 

1,60 

1,60 


3,35 

14 

1,48 

1,66 

0,0697 

139,17 

UNIPOL 

7106 

3,67 

3,68 

0,63 

7,81 

247 

3,23 

3,70 

0,0826 

1003,12 

UNIPOLP 

3274 

1,69 

1,70 

0,24 

-6,42 

364 

1,66 

1,99 

0,0878 

300,82 

UNIPOL PW05 

241 

0,12 

0,12 

-1,89 

-30,18 

280 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-1,23 

-10,28 

250 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6438 

3,33 

3,35 

-1,27 


8 

3,24 

4,24 


108,06 

VEMER SIBER 

3692 

1,91 

1,91 

-0,83 

-57,46 

19 

1,91 

4,48 

0,0516 

102,02 

VIANINIIND 

5211 

2,69 

2,72 

-4,23 

-2,55 

6 

2,05 

3,04 

0,0129 

81,01 

VIANINI LAV 

9222 

4,76 

4,76 


4,55 

0 

4,46 

5,28 

0,0500 

208,61 

VITTORIA ASS 

7797 

4,03 

4,10 

-0,73 

-19,86 

13 

4,03 

5,11 

0,1033 

120,81 

VOLKSWAGEN 

98963 

51,11 

50,91 

-1,30 

-6,24 

3 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23880 

12,33 

12,40 

-1,95 

3,28 

7 

11,59 

13,89 

0,4200 

308,32 

ZUCCHI 

10677 

5,51 

5,50 


4,04 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

115,79 

ZUCCHI RNC 

8887 

4,59 

4,59 


4,32 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,73 























































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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economia e lavoro 
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15 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,710 

99,480 

BTP GE 94/04 

109,320 

109,310 

BTP MZ 93/03 

110,710 

110,770 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,550 

CCT MG 96/03 

100,950 

100,940 

BTPAG 93/03 

110,720 

110,790 

BTP GE 95/05 

115,110 

115,100 

BTP MZ 97/02 

101,140 

101,170 

CCTAG 94/01 

99,930 

99,950 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,580 

BTP AG 94/04 

110,770 

110,770 

BTP GE 97/02 

100,800 

100,810 

BTP NV 93/23 

140,270 

139,850 

CCTAG 95/02 

100,470 

100,500 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,670 

BTP AP 00/03 

100,750 

100,750 

BTP GN 00/03 

101,240 

101,260 

BTP NV 96/06 

113,580 

113,520 

CCTAP 01/08 

100,550 

100,550 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,530 

BTP AP 94/04 

110,030 

110,040 

BTP GN 93/03 

111,480 

111,530 

BTP NV 96/26 

119.000 

118.510 

CCTAP 95/02 

100.160 

100.180 

CCT MZ 99/06 

100.560 

100.550 

BTP AP 95/05 

119,490 

119,480 

BTP GN 99/02 

98,900 

98,910 

BTP NV 97/07 

105,690 

105,600 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,820 

CCT NV 95/02 

100,680 

100,700 











BTP AP 99/02 

99,120 

99,120 

BTP LG 00/05 

100,470 

100,450 

BTP NV 97/27 

109,010 

108,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,510 

BTP NV 98/01 



CCT DC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTP AP 99/04 

97,010 

97,010 

BTP LG 01/04 

100,130 

100,110 

99,760 

99,760 

100,080 

100,090 

100,020 

100,010 

BTP NV 98/29 

92.200 

91.770 

CCT DC 95/02 

100.730 

100.730 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.540 

BTP DC 00/05 

102,200 

102,160 

BTP LG 96/06 

117,270 

117,210 

BTP NV 99/09 

93,750 

93,600 

CCT DC 99/06 

100,580 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,640 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,460 

109,380 

BTP NV 99/10 

101,860 

101,660 

CCT FB 95/02 

100,110 

100,130 

CCT ST 95/01 

99,850 

100,060 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,360 

100,400 

BTP OT 00/03 

101,880 

101,890 

CCT FB 96/03 

100,740 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,030 

101,030 

BTP FB 01/04 

101,380 

101,380 

BTP LG 99/04 


98,790 

98,800 

BTP OT 93/03 

109,530 

109,570 

CCT GE 95/03 

100,730 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,560 

100,540 

BTP FB 96/06 

119,210 

119,190 

BTP MG 00/31 

102,380 

101,960 

BTP OT 98/03 

99,310 

99,330 

CCT GE 96/06 

101,900 

101,830 

CTZAG 99/01 

99,542 

99,540 







BTP FB 97/07 

109,070 

109,030 

BTP MG 92/02 

105,340 

0,000 

BTP ST 91/01 

100,300 

100,330 

CCT GE 97/04 

100,540 

100,550 

CTZ DC 01/02 

94,135 

94,148 

BTP FB 98/03 

101,050 

101,070 

BTP MG 97/02 

101,400 

101,580 

BTP ST 92/02 

107,860 

107,860 

CCT GE 97/07 

101,980 

102,000 

CTZGN 01/03 

92,248 

92,240 

BTP FB 99/02 

99,270 

99,280 

BTP MG 98/03 

100,730 

100,740 

BTP ST 95/05 

121,510 

121,480 

CCT GE2 96/06 

101,910 

101,900 

CTZ LG 00/02 

96,004 

96,016 

BTP FB 99/04 

97,250 

97,230 

BTP MG 98/08 

100,100 

99,960 

BTP ST 96/01 

100,420 

100,430 

CCT GN 95/02 

100,410 

100,400 

CTZ MZ 00/02 

97,322 

97,320 

BTP G E 00/03 

100,320 

100,340 

BTP MG 98/09 

96,040 

95,890 

BTP ST 97/02 

101.610 

101.660 

CCT LG 00/07 

100.700 

100.710 

CTZ MZ 01/03 

93.140 

93.120 

BTP GE 92/02 

102,850 

102,870 

BTP MZ 01/04 

100,210 

100,210 

BTP ST 98/01 

99,940 

99,940 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,980 

CTZ NV 00/01 

98,485 

98,485 

BTP G E 93/03 

110,250 

110,300 

BTP MZ 01/06 

100,120 

100,110 

BTP ST 99/02 

99,490 

99,510 

CCT LG 98/05 

100,500 

100,700 

CTZ OT 99/01 

99,050 

99,025 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,100 

99,230 

COM IT 97/27 ZC 

18,600 

18,430 

MED LOM /05 18 

89,350 

89,350 

M PASCHI 99/09 2 

90,600 

91,210 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

76,000 

75,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,970 

96,900 

MEDLOM /18 RFC75 

67,400 

67,050 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,720 

101,730 

BCA ROMA/09 SUB 

100,090 

100,100 

COM IT 98/28 ZC 

17,550 

17,300 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

83,000 

83,400 

OPERE 94/04 1 IND 

100,190 

100,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68,460 

68,340 

COSTA CR/05 TV 

98,700 

98,700 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

98,550 

98,550 

OPERE 94/04 3 IND 

100,390 

100,400 

BEI 96/03 ZC 

91,100 

91,200 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,020 

100,020 

MEDIO/04TV CAP 

99,750 

99,720 

OPERE 94/04 5 IND 

103,450 

103,400 

BEI 97/04 IND 

99,600 

99,350 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65,000 

64,980 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84,500 

84,510 

OPERE 95/02 1 IND 

100,200 

100,200 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99,520 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,650 

98,760 

MEDIOB/OI 2 INDTAQ 

111,600 

111,600 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,810 

100,900 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

74,950 

77,700 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

104,000 

104,000 

MEDIOB/02 $ ZC 

95,300 

96,000 

PAN EURO BONDS/04 

84,400 

84,500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,400 

99,420 

CREDIOP/02 ZP7 

97,000 

97,500 

MEDIOB/02 INDTM 

164,000 

164,100 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

82,980 

82,900 

BIPOP 97/04 ZC 

87,150 

86,640 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,900 

63,560 

MEDIOB/04 MIB30 

101,000 

100,830 

PAN EURO BONDS/06 

80,000 

79,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116,750 

116,690 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,980 

99,860 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94,900 

94,610 

PAN EURO BONDS/09 

76,000 

78,450 

BIRS 97/04 6,5% 

104,350 

104,210 

EFIBANCA/04 FBASK II 

85,020 

85,950 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

94,400 

94,450 

PARMALAT/07 2 

97,300 

97,340 

BIRS 97/04 IND 

99,480 

99,210 

EFIBANCA/04 IND 

103,430 

103,280 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

94,000 

POPBGCV/08TV 

100,160 

100,160 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

90,250 

91,000 

ENI 93/03 IND 

106,460 

106,420 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,100 

POP COM IND /06 

94,900 

95,010 

CENTROB/02 IND 

100,010 

100,030 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,180 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

75,700 

75,500 

POP COM IND/06 RA 

93,490 

92,500 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,300 

100,290 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,350 

109,900 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,000 

77,680 

REP ARGENT/01 EN 

95,060 

94,700 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,410 

99,370 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,150 

54,000 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

91,150 

90,100 

CENTROB/13 RFC 

77,710 

77,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,500 

0,000 

MEDIOB97/04 IND 

101,150 

101,750 

REP ARGENT/03 BOND9,75% 

84,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

75,150 

74,700 

IADB98/18 CR 

69,500 

69,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,100 

100,140 

REP GRECA 97/04 

104,400 

104,200 

CENTROB/15 RFC 

69,750 

69,900 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,000 

108,200 

M EDIOB 98/08 TT 

94,000 

94,020 

SPAOLO /02 169 ZC 

111,500 

111,500 

CENTROB/18 RFC 

66,200 

66,480 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,200 

127,250 

MEDI OCR C/28 ZC 

16,800 

16,780 

SPAOLO /04 34 

99,500 

99,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,270 

99,270 

INTERB/04 384 

99,860 

99,700 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

80,000 

80,100 

SPAOLO /05 1 BON 11 

88,000 

88,000 

COMIT/08 TV2 

96,780 

96,740 

ITALEASE/03TV 

99,460 

99,470 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,310 

100,400 

SPAOLO /05 1 BON 18 

84,000 

82,540 

COMIT/09 

99,590 

99,190 

MED CENT/04 EQL 

99,600 

99,110 

M PASCHI /05 43 TF 

100,400 

100,950 

SPAOLO /06 7 

93,000 

93,140 

COMIT 97/02 IND 

100,000 

99,500 

MED CENT/18 REV FL 

73,000 

73,000 

M PASCHI /05 44 TV 

100,910 

101,800 

UNICRIT/04IND 

98,150 

98,150 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,002 

8,951 

17430 

-11,883 

ALBOINO RE 

8,129 

8,097 

15740 

-39,003 

APULIA AZIONARIO 

12,301 

12,174 

23818 

-19,029 

ARCA AZITALIA 

21,792 

21,562 

42195 

-20,064 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,740 

4,688 

9178 

-5,577 

AUREO PREVIDENZA 

21,045 

20,834 

40749 

-20,758 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,152 

24,937 

48701 

-15,651 

BCI INDEX FUND 

4,720 

4,663 

9139 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7,652 

7,589 

14816 

-12,926 

BIPIEMME ITALIA 

15,635 

15,495 

30274 

-20,533 

BLUECIS 

0,000 

10,290 

0 

0,000 

BN AZIONI ITALIA 

13,161 

13,045 

25483 

-19,652 

BPB TIZIANO 

17,199 

17,013 

33302 

-19,859 

BPL ITALIA 

9,450 

9,375 

18298 

-20,152 

BPVIAZ. ITALIA 

4,643 

4,598 

8990 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,395 

13,252 

25936 

-20,101 

CAPITALG. ITALIA 

19,129 

18,925 

37039 

-19,205 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

0,000 

10,119 

0 

0,000 

CENTRALE ITALIA 

0,000 

15,331 

0 

0,000 

CISALPINO INDICE 

15,840 

15,679 

30671 

-23,039 

COMIT AZIONE 

18,701 

18,520 

36210 

-14,022 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,360 

13,230 

25869 

-14,909 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,317 

14,207 

27722 

-25,077 

EFFEAZ. ITALIA 

7,011 

6,940 

13575 

-18,976 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,681 

13,517 

26490 

-25,586 

EPTAMID CAP ITALIA 

4,127 

4,099 

7991 

-17,460 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,258 

12,131 

23735 

-26,031 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,660 

24,457 

47748 

-17,142 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,570 

22,337 

43702 

-19,433 

F&F LAGEST ITALIA 

4,305 

4,262 

8336 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,483 

13,343 

26107 

-19,316 

FONDERSEL ITALIA 

19,708 

19,484 

38160 

-17,304 

FONDERSEL P.M.I. 

13,409 

13,388 

25963 

-10,814 

FONDICRISEL.ITALIA 

24,905 

24,707 

48223 

-19,554 

FONDINVEST P.AFFARI 

20,907 

20,659 

40482 

-19,249 

GEPOCAPITAL 

17,926 

17,743 

34710 

-18,853 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,782 

17,577 

34431 

-19,143 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,521 

14,356 

28117 

-19,066 

GESTIELLE ITALIA 

16,581 

16,459 

32105 

-22,796 

gestifondiaz.it. 

15,198 

15,060 

29427 

-22,652 

GESTNORD P.AFFARI 

11,670 

11,547 

22596 

-19,367 

GRIFOGLOBAL 

12,325 

12,346 

23865 

-18,732 

MS TRADING AZ.ITAL. 

0,000 

5,000 

0 

0,000 

IMI ITALY 

22,023 

21,773 

42642 

-20,122 

ING AZIONARIO 

23,692 

23,503 

45874 

-20,338 

INVESTIRE AZION. 

20,927 

20,718 

40520 

-18,997 

ITALY STOCK MAN. 

14,082 

13,958 

27267 

-20,133 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,976 

8,910 

17380 

-18,333 

LEONARDOSMALLCAPS 

8,882 

8,859 

17198 

-19,247 

MIDA AZIONARIO 

21,331 

21,091 

41303 

-27,178 

OASI AZ. ITALIA 

12,508 

12,372 

24219 

-21,303 

OASI CRESCITA AZION. 

15,817 

15,661 

30626 

-23,233 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,098 

17,926 

35043 

-24,098 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,143 

13,974 

27385 

-24,998 

OPTIMA AZIONARIO 

6,206 

6,148 

12016 

-19,329 

PADANO INDICE ITALIA 

0,000 

12,462 

0 

0,000 

PRIME ITALY 

19,470 

19,274 

37699 

-27,225 

PRIMECAPITAL 

52,613 

52,085 

101873 

-27,266 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

18,832 

18,643 

36464 

-27,647 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,280 

6,232 

12160 

-24,016 

R&SUNALL. SMALL CAP 

13,440 

13,415 

26023 

-27,323 

RAS CAPITAL 

23,331 

23,087 

45175 

-18,004 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,619 

9,521 

18625 

-17,553 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,688 

16,536 

32312 

-12,136 

ROLOITALY 

12,648 

12,500 

24490 

-19,771 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

32,091 

31,801 

62137 

-22,269 

ROMAGEST SC ITALY 

4,014 

3,987 

7772 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,291 

4,254 

8309 

-18,900 

SAI ITALIA 

19,636 

19,428 

38021 

-17,014 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,073 

30,789 

60166 

-22,294 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,726 

4,681 

9151 

0,000 

VENETOBLUE 

18,294 

18,083 

35422 

-17,938 

VENETOVENTURE 

13,352 

13,206 

25853 

-17,712 

ZENIT AZIONARIO 

12,213 

12,089 

23648 

-24,736 

ZETA AZIONARIO 

20,186 

19,966 

39086 

-21,862 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,699 

10,663 

20716 

-8,084 

ALTO AZIONARIO 

16,492 

16,409 

31933 

-9,299 

AUREO E.M.U. 

12,686 

12,493 

24564 

-24,492 

BCI EUROINDEX FUND 

4,705 

4,618 

9110 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,087 

14,962 

29213 

-14,781 

CISALPINO AZIONARIO 

16,804 

16,580 

32537 

-35,762 

COMIT CAPITAL 

14,758 

14,618 

28575 

-15,942 

COMIT PLUS 

12,740 

12,565 

24668 

-20,790 

EPSILON Q GROWTH 

4,509 

4,482 

8731 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,191 

4,131 

8115 

-18,415 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,908 

9,788 

19185 

-21,302 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,495 

5,455 

10640 

-20,049 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,795 

5,710 

11221 

-31,306 

OASI AZ. EURO 

4,773 

4,724 

9242 

-27,174 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,919 

2,894 

5652 

-43,746 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,276 

12,171 

23770 

-32,441 

SANPAOLO EURO 

18,892 

18,596 

36580 

-31,558 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,731 

4,714 

9160 

-16,912 

ARCA AZEUROPA 

11,470 

11,321 

22209 

-22,115 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,065 

4,032 

7871 

-18,943 

ASTESE EUROAZIONI 

6,087 

6,010 

11786 

-18,240 

AZIMUT EUROPA 

14,979 

14,850 

29003 

-18,645 

BIPIEMME EUROPA 

14,412 

14,298 

27906 

-19,237 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,815 

4,803 

9323 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,962 

8,864 

17353 

-23,954 

BPLEUROPA 

7,772 

7,717 

15049 

-17,477 

BPVI AZ. EUROPA 

4,705 

4,645 

9110 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

7,728 

7,667 

14963 

-23,302 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

0,000 

6,908 

0 

0,000 

CENTRALE EUROPA 

0,000 

21,571 

0 

0,000 

COMIT EURO TOP 

4,518 

4,468 

8748 

-20,639 

COMIT EUROPA 

20,970 

20,747 

40604 

-19,747 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,036 

9,927 

19432 

-30,228 

DUCATO @N.MERCATI 

1,778 

1,762 

3443 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,546 

9,505 

18484 

-26,895 

EFFE AZ.EUROPA 

3,557 

3,509 

6887 

-23,488 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,612 

5,553 

10866 

-26,457 

EUROCONSULT CORONA 

6,454 

6,380 

12497 

-26,383 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,842 

17,640 

34547 

-20,772 

EUROPA 2000 

17,969 

17,844 

34793 

-26,976 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,511 

24,256 

47460 

-23,292 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,244 

7,171 

14026 

-38,931 

F&FSELECT EUROPA 

20,219 

20,008 

39149 

-24,493 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,163 

4,122 

8061 

-20,477 

FONDERSEL EUROPA 

14,657 

14,520 

28380 

-23,289 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,625 

3,553 

7019 

0,000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,467 

7,419 

14458 

-19,510 

FONDINVEST EUROPA 

16,933 

16,773 

32787 

-20,550 

FONDINVEST S. EUROPA 

6,031 

5,971 

11678 

-33,885 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,281 

4,281 

8289 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,215 

5,166 

10098 

-19,284 

GEPOEUROPA 

4,736 

4,680 

9170 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,748 

17,579 

34365 

-20,540 

GESTIELLE EUROPA 

13,938 

13,807 

26988 

-23,702 

GESTNORD EUROPA 

10,473 

10,354 

20279 

-21,101 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,149 

5,149 

9970 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

0,000 

6,047 

0 

0,000 

IAMAZ.PMI EUROPA 

0,000 

7,216 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.EUR. 

0,000 

5,000 

0 

0,000 

IMI EUROPE 

20,334 

20,057 

39372 

-16,472 

ING EUROPA 

20,475 

20,242 

39645 

-16,527 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,054 

13,949 

27212 

-18,856 

INVESTIRE EUROPA 

13,250 

13,135 

25656 

-26,470 

LAURIN EUROSTOCK 

4,132 

4,090 

8001 

-17,885 

MC EU-AZ EUROPA 

4,362 

4,303 

8446 

-32,726 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,156 

4,167 

8047 

-18,349 

OPTIMA EUROPA 

3,873 

3,820 

7499 

-22,446 

PRIME EUROPA 

4,663 

4,649 

9029 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,101 

24,968 

48602 

-3,230 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,587 

9,526 

18563 

-19,954 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,728 

14,643 

28517 

-25,390 

RAS EUROPE FUND 

17,260 

17,038 

33420 

-22,694 

ROLOEUROPA 

10,435 

10,338 

20205 

-20,964 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,253 

14,143 

27598 

-21,918 

SAI EUROPA 

12,163 

12,038 

23551 

-28,110 

SANPAOLO EUROPE 

9,663 

9,535 

18710 

-30,556 

ZETA EUROSTOCK 

5,309 

5,246 

10280 

-25,056 

ZETASWISS 

23,900 

23,639 

46277 

-11,451 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,976 

6,983 

13507 

-12,328 

AMERICA 2000 

15,281 

15,342 

29588 

-15,649 

ANIMA AMERICA 

4,961 

4,940 

9606 

-8,299 

ARCA AZAMERICA 

24,762 

24,541 

47946 

-18,406 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,748 

4,776 

9193 

-7,482 

AUREO AMERICHE 

4,551 

4,553 

8812 

-17,837 

AZIMUT AMERICA 

14,124 

14,014 

27348 

-15,150 
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BIPIEMME AMERICHE 

12,439 

12,518 

24085 

-14,567 

BN AZIONI AMERICA 

9,472 

9,517 

18340 

-18,133 

BPL AMERICA 

10,591 

10,659 

20507 

-20,116 

CAPITALG. AMERICA 

12,455 

12,510 

24116 

-10,305 

COMIT NORD AMERICA 

26,640 

26,761 

51582 

-14,042 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,444 

7,454 

14414 

-20,393 

EFFEAZ. AMERICA 

3,865 

3,872 

7484 

-21,267 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,339 

6,350 

12274 

-26,986 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,855 

22,911 

44253 

-12,807 

F&F SELECT AMERICA 

15,245 

15,300 

29518 

-21,872 

FONDERSEL AMERICA 

16,466 

16,535 

31883 

-5,155 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7,898 

7,951 

15293 

-18,425 

FONDINVEST WSTREET 

7,268 

7,301 

14073 

-14,423 

GEO US EQUITY 

4,018 

4,018 

7780 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,495 

5,520 

10640 

-14,541 

GEPOAMERICA 

5,100 

5,128 

9875 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,503 

11,560 

22273 

-14,246 

GESTIELLE AMERICA 

18,062 

17,900 

34973 

-6,029 

GESTNORD AMERICA 

20,175 

20,242 

39064 

-17,804 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,599 

17,469 

0 

-17,803 

IAM AZ.EMER.AMER. 

0,000 

8,466 

0 

0,000 

IAM AZ.NORDAMER. 

0,000 

9,094 

0 

0,000 

IAM AZ.PMI AMERICA 

0,000 

20,626 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.AMER. 

0,000 

5,000 

0 

0,000 

IMIWEST 

25,156 

24,983 

48709 

-13,633 

ING AMERICA 

21,919 

22,037 

42441 

-13,432 

INVESTIRE AMERICA 

22,641 

22,731 

43839 

-23,754 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,258 

4,301 

8245 

-16,965 

OPTIMA AMERICHE 

5,883 

5,899 

11391 

-15,169 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,198 

27,415 

52663 

13,089 

PRIME USA 

4,096 

4,106 

7931 

-24,567 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,230 

7,182 

0 

-28,322 

PUTNAM USA EQUITY 

8,289 

8,322 

16050 

-28,320 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,618 

6,549 

0 

-43,893 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,587 

7,589 

14690 

-43,891 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,466 

4,456 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,120 

5,163 

9914 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

21,343 

21,262 

41326 

-15,889 

ROLOAMERICA 

14,179 

14,250 

27454 

-14,326 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,747 

15,802 

30490 

-25,760 

SAI AMERICA 

14,976 

14,997 

28998 

-24,022 

SANPAOLO AMERICA 

13,023 

12,931 

25216 

-16,572 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,459 

5,516 

10570 

-19,448 

ANIMA ASIA 

4,580 

4,611 

8868 

-8,655 

ARCA AZFAR EAST 

6,571 

6,569 

12723 

-23,011 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,718 

3,745 

7199 

-25,446 

AUREO PACIFICO 

4,037 

4,052 

7817 

-19,948 

AZIMUT PACIFICO 

6,594 

6,589 

12768 

-24,398 

BIPIEMME PACIFICO 

4,823 

4,845 

9339 

-25,800 

BN AZIONI ASIA 

8,309 

8,334 

16088 

-27,772 

BPL ASIA 

3,542 

3,563 

6858 

-22,016 

BPL GIAPPONE 

5,765 

5,798 

11163 

-20,745 

CAPITALG. PACIFICO 

4,146 

4,151 

8028 

-32,110 

COMIT PACIFICO 

6,046 

6,073 

11707 

-22,862 

DUCATO AZ. ASIA 

4,501 

4,538 

8715 

-15,299 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,149 

4,162 

8034 

-30,942 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,270 

3,264 

6332 

-30,053 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,157 

7,187 

13858 

-36,217 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,997 

4,006 

7739 

-19,366 

EUROM. TIGER 

9,727 

9,845 

18834 

-19,611 

F&F SELECT PACIFICO 

7,372 

7,403 

14274 

-30,889 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,462 

3,478 

6703 

-27,436 

FONDERSEL ORIENTE 

5,313 

5,333 

10287 

-21,741 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,818 

4,832 

9329 

-27,614 

FONDINVEST PACIFICO 

5,150 

5,176 

9972 

-34,109 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,076 

6,071 

11765 

-31,653 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,738 

3,738 

7238 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,435 

5,465 

10524 

-28,041 

GEPOPACIFICO 

4,122 

4,133 

7981 

-26,979 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,916 

4,936 

9519 

-27,535 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,216 

6,194 

12036 

-24,315 

GESTIELLE PACIFICO 

8,992 

9,022 

17411 

-8,019 

GESTNORD FAR EAST 

7,450 

7,473 

14425 

-25,818 

GESTNORD FAR EAST-Y 

802,365 

805,589 

0 

-25,818 

IAM AZ.EMER.ASIA 

0,000 

6,267 

0 

0,000 

IAM AZIONI ASIA 

0,000 

4,296 

0 

0,000 

IAM AZIONI GIAPPONE 

0,000 

4,640 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.GIAP. 

0,000 

5,000 

0 

0,000 

IMI EAST 

7,177 

7,154 

13897 

-20,678 

ING ASIA 

5,041 

5,069 

9761 

-21,222 

INVESTIRE PACIFICO 

6,890 

6,935 

13341 

-30,036 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,673 

3,688 

7112 

-26,037 

OPTIMA FAR EAST 

3,661 

3,672 

7089 

-26,174 

ORIENTE 2000 

8,468 

8,488 

16396 

-22,574 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,938 

15,905 

30860 

-28,268 

PRIME JAPAN 

3,615 

3,625 

7000 

-28,543 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,407 

4,371 

0 

-28,346 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,052 

5,065 

9782 

-28,350 

RAS FAR EAST FUND 

6,221 

6,191 

12046 

-24,566 

ROLOORIENTE 

5,827 

5,851 

11283 

-28,097 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,545 

5,569 

10737 

-21,824 

SAI PACIFICO 

3,419 

3,440 

6620 

-28,157 

SANPAOLO PACIFIC 

5,809 

5,793 

11248 

-30,238 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,415 

4,445 

8549 

-14,338 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,734 

4,709 

9166 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,856 

3,868 

7466 

-20,967 

AZIMUT EMERGING 

4,239 

4,205 

8208 

-27,662 

BPL AMERICA LATINA 

6,113 

6,158 

11836 

-15,787 

CAPITALG. EQ EM 

11,572 

11,543 

22407 

-20,516 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,424 

3,417 

6630 

-28,233 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,500 

6,534 

12586 

-31,173 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,034 

5,033 

9747 

-15,352 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,847 

4,885 

9385 

-33,080 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,416 

9,401 

18232 

-24,478 

FONDINVEST A.LATINA 

6,755 

6,839 

13080 

-19,688 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,812 

6,824 

13190 

-30,638 

GEODE PAESI EMERG. 

5,506 

5,550 

10661 

-22,253 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,575 

4,589 

8858 

-27,986 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,989 

6,951 

13533 

-25,625 

GESTNORD PAESI EM. 

5,324 

5,331 

10309 

-27,118 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

0,000 

4,522 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.EMER. 

0,000 

5,000 

0 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,011 

5,028 

9703 

-24,737 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,476 

4,479 

8667 

-30,797 

LEONARDO EM MKTS 

3,982 

3,975 

7710 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,623 

3,639 

7015 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6,131 

6,137 

11871 

-30,115 

PUTNAM EMER.MARM 

3,673 

3,646 

0 

-26,905 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,211 

4,225 

8154 

-26,905 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,535 

5,507 

10717 

-28,910 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,917 

4,886 

9521 

-25,409 

ROLOEMERGENTI 

5,927 

5,942 

11476 

-26,326 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,392 

3,406 

6568 

-30,477 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,255 

5,223 

10175 

-30,063 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,984 

5,970 

11587 

-11,439 

ANIMA FONDO TRADING 

12,342 

12,356 

23897 

-13,806 

APULIA INTERNAZ. 

8,729 

8,715 

16902 

-19,917 

ARCA 27 

15,725 

15,590 

30448 

-21,154 

ARCA 5STELLE D 

4,480 

4,525 

8674 

-11,163 

ARCA 5STELLE E 

4,282 

4,334 

8291 

-15,191 

AUREO BLUE CHIPS 

5,122 

5,084 

9918 

-4,813 

AUREO GLOBAL 

11,703 

11,665 

22660 

-21,577 

AZIMUT BORSE INT. 

14,067 

13,966 

27238 

-17,880 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,640 

4,640 

8984 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,950 

4,907 

9585 

-26,415 

BIPIEMME COMPARTO 90 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

24,922 

24,964 

48256 

-16,548 

BIPIEMME TREND 

3,962 

3,955 

7672 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,139 

13,137 

25441 

-19,402 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,769 

3,828 

7298 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,657 

4,701 

9017 

0,000 

BPBRUBENS 

9,990 

9,905 

19343 

-21,146 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,810 

4,767 

9313 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,689 

9,644 

18761 

-19,779 

CARIFONDO ARIETE 

0,000 

14,154 

0 

0,000 

CARIFONDO CARIGEAZ 

0,000 

7,977 

0 

0,000 

CARIFONDO DELTA 

0,000 

25,462 

0 

0,000 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

0,000 

7,180 

0 

0,000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

0,000 

11,901 

0 

0,000 

CENTRALE GLOBAL 

0,000 

17,653 

0 

0,000 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,920 

19,906 

38570 

-17,086 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,568 

4,554 

8845 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27,385 

27,416 

53025 

-26,797 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,636 

4,680 

8977 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,349 

7,379 

14230 

10,811 

DUCATO MEGATRENDS 

4,668 

4,717 

9039 

0,000 

DUCATO TREND 

3,906 

3,906 

7563 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4,073 

4,053 

7886 

-22,932 

EFFEAZ. TOP 100 

3,914 

3,877 

7579 

-25,390 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,702 

4,757 

9104 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,834 

3,830 

7424 

-23,073 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,931 

4,999 

9548 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EPTAINTERNATIONAL 

14,760 

14,745 

28579 -23,653 

EUROCONSULT TALLERO 

7,899 

7,923 

15295 -33,504 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,915 

15,871 

30816 -17,346 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,358 

9,343 

18120 -14,873 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,333 

16,290 

31625 -25,535 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,020 

13,981 

27147 -26,665 

F&F TOP 50 

6,476 

6,440 

12539 -27,293 

FIDEURAM AZIONE 

16,174 

16,035 

31317 -16,620 

FONDICRI INTERN. 

22,001 

21,971 

42600 -16,751 

FONDINVEST WORLD 

14,794 

14,769 

28645 -19,193 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,799 

4,840 

9292 0,000 

GEODE 

14,508 

14,501 

28091 -17,801 

GEPOBLUECHIPS 

6,826 

6,821 

13217 -22,843 

GESTICREDIT AZ. 

17,026 

17,002 

32967 -18,371 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,532 

14,421 

28138 -13,960 

GESTI FONDI AZ. INT. 

13,710 

13,774 

26546 -23,871 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,658 

3,653 

7083 -26,413 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,743 

7,752 

14993 -20,812 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

0,000 

4,616 

0 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

16,281 

16,254 

31524 -17,685 

ING WSF GLOBALE 

4,599 

4,645 

8905 0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,654 

4,667 

9011 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

15,589 

15,584 

30185 -24,552 

INVESTIRE INT. 

11,935 

11,934 

23109 -23,879 

LEONARDO EQUITY 

4,189 

4,171 

8111 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,550 

4,553 

8810 -12,449 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,931 

3,917 

7611 0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,970 

6,954 

13496 -27,463 

OLTREMARE STOCK 

10,290 

10,280 

19924 -23,664 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,050 

4,074 

7842 -20,650 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,549 

6,539 

12681 -23,946 

PADANO EQUITY INTER. 

0,000 

5,233 

0 0,000 

PARITALIA O. AZ.INT. 

96,142 

97,065 

186157 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,768 

4,820 

9232 0,000 

PRIME GLOBAL 

17,014 

17,033 

32944 -28,695 

PRIME WORLD TOP 50 

4,596 

4,581 

8899 0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,588 

8,598 

16629 -28,771 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,277 

4,250 

0 0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,903 

4,925 

9494 0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,598 

7,549 

0 -35,105 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,710 

8,747 

16865 -35,106 

R&SUNALL. EQUITY 

5,164 

5,183 

9999 -35,635 

RAS BLUE CHIPS 

4,763 

4,726 

9222 -12,364 

RAS GLOBAL FUND 

16,007 

15,912 

30994 -19,736 

RAS MULTIPARTNER90 

4,723 

4,727 

9145 0,000 

RAS RESEARCH 

4,240 

4,207 

8210 -22,144 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,008 

15,977 

30996 -18,426 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,871 

19,892 

38476 -22,527 

ROLOTREND 

12,075 

12,058 

23380 -18,030 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,126 

11,149 

21543 -22,010 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,235 

4,234 

8200 -19,071 

SAI GLOBALE 

13,577 

13,578 

26289 -16,041 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,748 

15,594 

30492 -25,783 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

0,000 

6,934 

0 0,000 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,444 

4,446 

8605 -25,235 

ZETA GROWTH 

3,736 

3,713 

7234 -27,540 

ZETASTOCK 

16,473 

16,357 

31896 -23,975 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,178 

2,171 

4217 0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,699 

10,578 

20716 -38,908 

CAPITALG. H. TECH 

2,906 

2,878 

5627 -42,111 

COMIT HIGH TECH 

2,895 

2,858 

5606 -41,715 

COMIT WEB 

2,770 

2,766 

5363 -44,721 

DUCATO WEB 

2,511 

2,482 

4862 0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,778 

3,741 

7315 -28,743 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,800 

2,781 

5422 -44,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,258 

16,972 

33416 -44,844 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,180 

2,151 

4221 -49,372 

GEPO HIGH TECH 

2,650 

2,610 

5131 0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,878 

2,811 

5573 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,191 

4,183 

8115 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,053 

8,971 

17529 -38,272 

GESTIELLE WORLD NET 

2,306 

2,300 

4465 -53,759 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,898 

1,866 

3675 -56,105 

MS TRADING AZ.H.TEC 

0,000 

5,000 

0 0,000 

ING COMTECH 

1,930 

1,902 

3737 0,000 

ING I.T. FUND 

8,338 

8,267 

16145 -51,596 

ING INTERNET 

3,603 

3,638 

6976 -66,746 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,101 

3,054 

6004 -47,190 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,174 

4,138 

8082 -46,528 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,820 

2,800 

5460 -49,389 

PRIME TMT EUROPA 

3,896 

3,868 

7544 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,630 

3,582 

7029 -30,526 

RAS HIGH TECH 

3,319 

3,227 

6426 -48,954 

RAS MULTIMEDIA 

7,404 

7,302 

14336 -45,406 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,753 

6,570 

13076 -54,076 

SPAZIO EURO.NM 

2,248 

2,219 

4353 -70,014 

ZENIT INTERNETFUND 

2,543 

2,531 

4924 -50,506 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7,079 

7,055 

13707 -25,718 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,178 

5,115 

10026 0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,015 

5,018 

9710 1,868 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,122 

4,179 

7981 0,000 

AUREO FINANZA 

5,087 

5,112 

9850 -0,411 

AUREO MATERIE PRIME 

5,073 

5,061 

9823 2,838 

AUREO MULTIAZIONI 

9,530 

9,496 

18453 -21,647 

AUREO PHARMA 

5,267 

5,262 

10198 1,405 

AUREO TECNOLOGIA 

2,812 

2,786 

5445 -44,050 

AZIMUT CONSUMERS 

5,730 

5,703 

11095 1,613 

AZIMUT ENERGY 

5,204 

5,156 

10076 -1,700 

AZIMUT GENERATION 

6,568 

6,532 

12717 4,802 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,318 

4,251 

8361 -50,898 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,286 

5,282 

10235 3,423 

BIPIEMME BENESSERE 

5,307 

5,316 

10276 6,140 

BIPIEMME FINANZA 

4,942 

4,959 

9569 -1,160 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,170 

5,141 

10011 3,400 

BN COMMODITIES 

10,465 

10,577 

20263 8,580 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,167 

11,121 

21622 3,302 

BN FASHION 

11,209 

11,159 

21704 -4,114 

BN FOOD 

11,512 

11,525 

22290 5,017 

BN PROPERTY STOCKS 

10,374 

10,419 

20087 2,926 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,652 

3,666 

7071 0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

15,952 

16,001 

30887 -3,444 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,766 

5,729 

11165 -24,211 

COMIT CRESCITA 

3,408 

3,318 

6599 -31,552 

COMIT SMALL CAP 

4,314 

4,310 

8353 -13,581 

COMIT VALORE 

4,495 

4,460 

8704 -10,386 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,935 

18,993 

36663 -13,526 

DUCATO AMBIENTE 

4,867 

4,861 

9424 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,659 

4,724 

9021 0,000 

DUCATO FINANZA 

4,584 

4,621 

8876 0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,495 

4,590 

8704 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,120 

4,131 

7977 0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,536 

3,544 

6847 0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

4,715 

4,746 

9130 0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5,082 

5,110 

9840 1,640 

EPTAH. CARE FUND 

4,722 

4,765 

9143 -5,560 

EPTA UTILITIES FUND 

5,199 

5,220 

10067 3,980 

EUROM. GREEN E.F. 

12,310 

12,395 

23835 -1,377 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,268 

5,304 

10200 1,561 

EUROM. RISK FUND 

33,664 

33,304 

65183 -18,542 

F&FSELECTFASHION 

5,199 

5,226 

10067 3,917 

F&F SELECT GERMANIA 

11,464 

11,307 

22197 -25,722 

F&F SELECT N FINANZA 

4,926 

4,963 

9538 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,788 

5,828 

11207 -19,767 

FONDINVEST SERVIZI 

16,836 

16,856 

32599 -11,160 

GEODE RISORSE NAT. 

5,284 

5,305 

10231 8,970 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,236 

6,256 

12075 5,231 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,110 

5,131 

9894 -2,088 

GEPOENERGIA 

6,063 

6,046 

11740 4,932 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,767 

15,746 

30529 -1,671 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,062 

5,054 

9801 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,117 

5,087 

9908 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8,029 

8,058 

15546 2,502 

GESTNORD BANKING 

11,301 

11,274 

21882 -2,686 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,471 

5,506 

10593 -14,153 

IAM ATL.PMI INTERN. 

0,000 

14,431 

0 0,000 

IAM AZ. BENI DI CONS 

0,000 

8,566 

0 0,000 

IAM AZ. E&M PRIME 

0,000 

8,052 

0 0,000 

IAM AZ.IMMOB. 

0,000 

6,340 

0 0,000 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

0,000 

6,155 

0 0,000 

IAM AZIONI BENESSERE 

0,000 

8,353 

0 0,000 

IAM AZIONI FINANZA 

0,000 

7,649 

0 0,000 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

0,000 

26,499 

0 0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,595 

5,573 

10833 -13,989 

ING INIZIATIVA 

21,815 

21,688 

42240 -29,922 

ING QUALITÀ'VITA 

6,281 

6,301 

12162 2,546 

ING REAL ESTATE FUND 

5,243 

5,283 

10152 1,608 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,274 

4,249 

8276 0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,798 

12,654 

24780 -19,791 

OASI LONDRA 

6,020 

5,997 

11656 -15,650 

OASI NEW YORK 

9,623 

9,578 

18633 -27,499 

OASI PARIGI 

14,947 

14,793 

28941 -21,302 

OASI TOKYO 

5,619 

5,654 

10880 -24,190 

PARITALIA O.MEGATR. 

95,966 

96,799 

185816 0,000 


PRIME FIN. EUROPA 4,740 4,689 9178 0,000 
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PRIME HEL. EUROPA 

4,844 

4,810 

9379 

0,000 

PRIME SPECIAL 

11,690 

11,604 

22635 

-50,419 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,050 

5,036 

9778 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,261 

5,247 

10187 

-37,249 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,589 

4,528 

0 

-37,254 

RAS CONSUMER GOODS 

7,420 

7,362 

14367 

-0,080 

RAS ENERGY 

7,372 

7,316 

14274 

0,312 

RAS FINANCIAL SERV 

5,924 

5,925 

11470 

4,590 

RAS INDIVID. CARE 

8,971 

8,916 

17370 

0,145 

RAS LUXURY 

5,119 

5,118 

9912 

-20,746 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,679 

8,607 

16805 

-29,226 

SANPAOLO FINANCE 

29,361 

29,306 

56851 

2,001 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,082 

13,935 

27267 

-30,640 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,721 

20,615 

40121 

5,617 

ZETA MEDIUM CAP 

5,132 

5,119 

9937 

-24,262 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,479 

14,448 

28035 

-5,396 

ARCA 5STELLE A 

4,998 

5,019 

9677 

-0,378 

ARCA 5STELLE B 

4,835 

4,860 

9362 

-3,723 

ARCA 5STELLEC 

4,688 

4,718 

9077 

-6,743 

ARCA BB 

30,656 

30,466 

59358 

-9,747 

ARMONIA 

13,005 

13,006 

25181 

-4,029 

ARTIG. MIX 

4,802 

4,799 

9298 

-4,513 

AUREO BILANCIATO 

24,602 

24,509 

47636 

-10,742 

AZIMUT BIL. 

19,279 

19,163 

37329 

-9,125 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,702 

6,674 

12977 

-6,942 

BIM BILANCIATO 

20,505 

20,398 

39703 

-13,880 

BIPIEMME COMPARTO 50 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,017 

13,041 

25204 

-7,785 

BN BILANCIATO 

8,500 

8,497 

16458 

-15,237 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,434 

4,458 

8585 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,162 

4,192 

8059 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,904 

4,904 

9495 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,852 

14,806 

28757 

-9,862 

CAPITALG. BILANC. 

21,349 

21,343 

41337 

-8,400 

CARIFONDO LIBRA 

0,000 

31,704 

0 

0,000 

CISALPINO BILANCIATO 

19,087 

18,932 

36958 

-19,832 

COMIT BILANCIATO 

30,156 

30,027 

58390 

-6,339 

COMIT ESPANSIONE 

7,243 

7,242 

14024 

-10,822 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,624 

4,651 

8953 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5,207 

5,218 

10082 

-13,819 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,026 

5,010 

9732 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,815 

4,842 

9323 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,825 

4,851 

9343 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,806 

4,845 

9306 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,670 

4,668 

9042 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,946 

5,002 

9577 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,993 

4,990 

9668 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,715 

4,711 

9130 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,064 

13,957 

27232 

-13,276 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,368 

6,396 

12330 

-21,012 

EUROM. CAPITALFIT 

29,360 

29,296 

56849 

-8,924 

F&F EURORISPARMIO 

20,676 

20,549 

40034 

-7,700 

F&F LAGEST PORT.2 

5,636 

5,631 

10913 

-13,848 

F&F PROFESSIONALE 

53,899 

53,740 

104363 

-15,933 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,118 

13,051 

25400 

-6,924 

FONDERSEL 

44,534 

44,438 

86230 

-6,584 

FONDERSELTREND 

10,041 

10,034 

19442 

-3,069 

FONDICRI BILANCIATO 

12,772 

12,742 

24730 

-11,225 

FONDINVEST FUTURO 

22,363 

22,270 

43301 

-8,307 

FONDO CENTRALE 

0,000 

19,811 

0 

0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,886 

4,915 

9461 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,553 

4,553 

8816 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,040 

15,940 

31058 

-9,281 

GEPOWORLD 

11,210 

11,222 

21706 

-11,495 

GESTICREDIT FIN. 

15,940 

15,963 

30864 

-9,054 

GRIFOCAPITAL 

17,155 

17,153 

33217 

-9,624 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,416 

12,371 

24041 

-9,622 

IAM BIL.GLOBALE 

0,000 

9,882 

0 

0,000 

IMI CAPITAL 

30,661 

30,504 

59368 

-8,602 

ING PORTFOLIO 

32,443 

32,346 

62818 

-12,986 

ING WSF MODERATO 

4,770 

4,795 

9236 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

14,282 

14,250 

27654 

-11,489 

NAGRACAPITAL 

19,509 

19,472 

37775 

-9,843 

NORDCAPITAL 

13,927 

13,826 

26966 

-10,316 

NORDMIX 

13,463 

13,441 

26068 

-9,394 

OASI FINANZA P.25 

5,021 

5,007 

9722 

-14,082 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,733 

4,758 

9164 

-6,443 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,703 

4,709 

9106 

-6,723 

PARITALIA O. ADAGIO 

98,117 

98,430 

189981 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,883 

4,912 

9455 

0,000 

PRIMEREND 

26,428 

26,312 

51172 

-13,948 

PUTNAM GL BAL 

4,961 

4,968 

9606 

-5,486 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,327 

4,287 

0 

-5,487 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,107 

10,119 

19570 

-10,754 

RAS BILANCIATO 

25,698 

25,538 

49758 

-10,222 

RAS MULTI FUND 

12,457 

12,414 

24120 

-10,734 

RAS MULTIPARTNER50 

4,859 

4,858 

9408 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13,351 

13,364 

25851 

-8,885 

ROLOMIX 

12,805 

12,765 

24794 

-8,932 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,633 

5,621 

10907 

-8,122 

SAI BILANCIATO 

4,187 

4,190 

8107 

-17,220 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,781 

5,757 

11194 

-6,076 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,045 

24,924 

48494 

-9,046 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,833 

5,808 

11294 

-9,439 

VENETOCAPITAL 

13,914 

13,837 

26941 

-10,515 

ZETA BILANCIATO 

18,463 

18,360 

35749 

-13,090 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,368 

4,327 

8458 

-12,901 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,174 

4,230 

8082 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,835 

4,852 

9362 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,095 

12,049 

23419 

-9,475 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4,018 

4,048 

7780 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,408 

4,446 

8535 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,191 

5,200 

10051 

-20,003 

DUCATO EQUITY 70 

4,790 

4,824 

9275 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,921 

5,001 

9528 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,887 

5,875 

11399 

-20,078 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,831 

4,874 

9354 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,708 

13,609 

26542 

-12,843 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,698 

4,734 

9097 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,470 

4,462 

8655 

-18,889 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,808 

4,849 

9310 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,794 

4,796 

9282 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,433 

5,429 

10520 

-19,499 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,843 

21,713 

42294 

-14,044 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,150 

9,080 

17717 

-18,854 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,340 

15,287 

29702 

-3,824 

AUREO FF PONDERATO 

4,820 

4,845 

9333 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,485 

6,480 

12557 

3,182 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,945 

4,939 

9575 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,150 

28,116 

54506 

-3,645 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,687 

4,699 

9075 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,041 

5,037 

9761 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,980 

4,980 

9643 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,979 

4,956 

9641 

-3,731 

DUCATO EQUITY 30 

4,854 

4,873 

9399 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,409 

5,423 

10473 

-7,380 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,825 

4,851 

9343 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,957 

5,009 

9598 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,008 

5,997 

11633 

-3,485 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,951 

4,963 

9586 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,249 

12,214 

23717 

-11,000 

OASI FINANZA P.15 

5,389 

5,376 

10435 

-2,795 

PARITALIA O. PIANO 

99,154 

99,200 

191989 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,971 

4,983 

9625 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,963 

4,962 

9610 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,737 

10,726 

20790 

-2,399 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,934 

5,923 

11490 

0,236 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,313 

6,299 

12224 

-0,988 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,732 

6,725 

13035 

3,633 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,946 

14,886 

28939 

-5,982 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,586 

6,574 

12752 

2,346 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,693 

5,694 

11023 

14,111 

AZIMUT SOLIDITY 

6,655 

6,653 

12886 

3,418 

BIM GLOBAL CONV. 

4,984 

4,982 

9650 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,060 

5,054 

9798 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,799 

7,784 

15101 

2,456 

BN OBB. DINAMICO 

11,977 

11,988 

23191 

-1,602 

BNL PER TELETHON 

5,026 

5,029 

9732 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,944 

6,934 

13445 

2,479 

BPC MONTEVERDI 

5,126 

5,114 

9925 

1,024 

BPL REDDITO 

7,567 

7,557 

14652 

-0,669 

CISALPINO IMPIEGO 

5,387 

5,381 

10431 

1,814 

COMIT RENDITA 

6,480 

6,468 

12547 

2,659 

COMIT RISPARMIO 

5,096 

5,081 

9867 

2,441 

CR TRIESTE OBBL. 

5,851 

5,848 

11329 

2,594 

DUCATO EURO PLUS 

17,670 

17,677 

34214 

-2,927 

EPSILON LIMITED RISK 

5,086 

5,080 

9848 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,081 

5,073 

9838 

0,000 
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EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,061 

5,059 

9799 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,256 

6,263 

12113 

-2,311 

FONDICRI EUROBOND 

7,935 

7,928 

15364 

4,545 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,253 

9,243 

17916 

3,942 

GEPO CORPORATE BOND 

5,351 

5,366 

10361 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5,262 

5,248 

10189 

1,270 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,164 

9,157 

17744 

1,360 

GRIFOBOND 

6,646 

6,640 

12868 

2,042 

GRIFOREND 

7,463 

7,458 

14450 

1,413 

HELIOS OBB. MISTO 

7,466 

7,464 

14456 

2,780 

IAM BOND CONV.INTER. 

0,000 

4,679 

0 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

0,000 

7,687 

0 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,169 

19,163 

37116 

0,556 

LEONARDO 80/20 

5,110 

5,103 

9894 

0,000 

NAGRAREND 

8,387 

8,384 

16239 

1,709 

NORDFONDO ETICO 

5,409 

5,394 

10473 

2,385 

OASI RENDIMENTO 

5,082 

5,075 

9840 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

0,000 

5,623 

0 

0,000 

PRIMECASH 

5,344 

5,328 

10347 

-1,441 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,129 

8,154 

15740 

-3,064 

R&SUNALL. 80/20 

8,511 

8,500 

16480 

-6,204 

RAS LONGTERM BOND F 

5,492 

5,480 

10634 

3,603 

RENDICREDIT 

7,391 

7,384 

14311 

2,667 

ROLOGEST 

15,420 

15,404 

29857 

2,213 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,353 

5,351 

10365 

1,884 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,020 

5,019 

9720 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,053 

5,048 

9784 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,075 

5,074 

9827 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,452 

5,437 

10557 

1,830 

TEODORICO MISTO INT. 

0,000 

5,094 

0 

0,000 

VENETOREND 

13,398 

13,372 

25942 

1,723 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,681 

6,671 

12936 

3,022 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,933 

5,931 

11488 

3,760 

ARCA BT 

7,370 

7,366 

14270 

4,140 

ARCA MM 

11,645 

11,638 

22548 

5,146 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,166 

5,166 

10003 

3,423 

ASTESE MONETARIO 

5,339 

5,338 

10338 

4,577 

AUREO MONETARIO 

5,612 

5,612 

10866 

4,215 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,022 

5,019 

9724 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5,307 

5,306 

10276 

4,018 

BIPIEMME MONETARIO 

9,927 

9,925 

19221 

4,242 

BIPIEMME TESORERIA 

5,595 

5,594 

10833 

5,169 

BN EURO MONETARIO 

10,236 

10,232 

19820 

4,555 

BN REDDITO 

6,179 

6,178 

11964 

3,968 

BPL MONETARIO 

7,216 

7,214 

13972 

4,625 

BPVI BREVE TERMINE 

5,090 

5,087 

9856 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,588 

6,587 

12756 

3,780 

CAPITALG. BOND BT 

8,606 

8,603 

16664 

4,492 

CARIFONDO CARIGE MON 

0,000 

9,492 

0 

0,000 

CARIFONDO EURO PIU' 

0,000 

12,740 

0 

0,000 

CARIFONDO MGRECMON. 

0,000 

7,981 

0 

0,000 

CENTRALE CASH EURO 

0,000 

7,380 

0 

0,000 

CISALPINO CASH 

7,492 

7,490 

14507 

4,214 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,334 

6,330 

12264 

4,246 

COMIT MONETARIO 

11,125 

11,119 

21541 

4,264 

COMIT REDDITO 

6,552 

6,549 

12686 

4,464 

CR CENTO VALORE 

5,667 

5,665 

10973 

4,827 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,221 

5,220 

10109 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,151 

5,150 

9974 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,209 

5,208 

10086 

4,138 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,161 

5,160 

9993 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,233 

5,233 

10133 

4,639 

EPTA TV 

5,894 

5,893 

11412 

3,731 

EUROCONSULT MARENGO 

7,226 

7,223 

13991 

4,437 

EUROM. CONTOVIVO 

10,285 

10,281 

19915 

4,352 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,074 

6,072 

11761 

4,543 

EUROM. RENDIFIT 

6,940 

6,938 

13438 

4,612 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,939 

6,936 

13436 

4,708 

F&F MONETA 

5,972 

5,969 

11563 

4,919 

F&F RISERVA EURO 

7,016 

7,013 

13585 

4,810 

FIDEURAM SECURITY 

8,285 

8,284 

16042 

3,679 

FONDERSEL REDDITO 

11,546 

11,541 

22356 

4,801 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,180 

8,178 

15839 

3,846 

FONDICRI MONETARIO 

12,041 

12,038 

23315 

4,224 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,325 

5,325 

10311 

5,382 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,341 

5,341 

10342 

5,615 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,338 

5,338 

10336 

5,244 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,313 

5,313 

10287 

5,166 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,331 

5,331 

10322 

5,752 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,342 

5,342 

10344 

5,489 

GEPOCASH 

6,098 

6,095 

11807 

4,150 

GESTICREDIT MONETE 

11,651 

11,647 

22559 

4,652 

GESTIELLE BT EURO 

6,239 

6,238 

12080 

4,070 

GESTIFONDIMONET. 

8,399 

8,399 

16263 

4,063 

GRIFOCASH 

6,036 

6,035 

11687 

4,223 

IAM BOND TASSO VAR. 

0,000 

5,908 

0 

0,000 

IMI 2000 

14,675 

14,673 

28415 

3,615 

ING EUROBOND 

7,455 

7,454 

14435 

4,047 

INVESTIRE EURO BT 

5,991 

5,991 

11600 

4,591 

LAURIN MONEY 

5,766 

5,764 

11165 

4,098 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,317 

5,315 

10295 

4,480 

NORDFONDO CASH 

7,497 

7,497 

14516 

4,255 

OASI FAMIGLIA 

6,284 

6,283 

12168 

3,645 

OASI MONETARIO 

8,052 

8,049 

15591 

5,172 

OLTREMARE MONETARIO 

6,756 

6,753 

13081 

5,200 

OPTIMA REDDITO 

5,461 

5,458 

10574 

4,496 

PADANO MONETARIO 

0,000 

6,015 

0 

0,000 

PASSADORE MONETARIO 

0,000 

5,817 

0 

0,000 

PERSEO RENDITA 

5,796 

5,796 

11223 

4,923 

PERSONAL CEDOLA 

5,194 

5,193 

10057 

4,810 

PERSONALFONDOMON. 

11,854 

11,852 

22953 

4,284 

PRIME MONETARIO EURO 

13,656 

13,652 

26442 

4,371 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,730 

5,729 

11095 

3,804 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,257 

6,255 

12115 

3,730 

RAS CASH 

5,775 

5,774 

11182 

4,016 

RAS MONETARIO 

13,104 

13,101 

25373 

4,123 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,314 

11,309 

21907 

4,391 

ROLOMONEY 

9,245 

9,242 

17901 

4,404 

ROMAGEST MONETARIO 

11,095 

11,092 

21483 

4,433 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,247 

5,245 

10160 

4,584 

SAI EUROMONETARIO 

13,818 

13,807 

26755 

3,653 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,282 

6,282 

12164 

5,085 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,124 

8,122 

15730 

5,753 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,196 

5,196 

10061 

4,999 

SICILFONDO MONETARIO 

0,000 

7,697 

0 

0,000 

SOLEILCIS 

0,000 

5,968 

0 

0,000 

SPAZIO MONETARIO 

5,681 

5,680 

11000 

4,410 

TEODORICO MONETARIO 

0,000 

6,027 

0 

0,000 

VENETOCASH 

10,772 

10,768 

20858 

4,027 

ZENIT MONETARIO 

6,231 

6,229 

12065 

3,333 

ZETA MONETARIO 

7,005 

7,002 

13564 

4,552 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,308 

5,302 

10278 

4,381 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,946 

5,943 

11513 

4,554 

ANIMA OBBL. EURO 

5,213 

5,208 

10094 

4,594 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,175 

6,172 

11956 

4,661 

ARCA RR 

6,944 

6,938 

13445 

5,482 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,297 

5,295 

10256 

6,088 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,194 

5,188 

10057 

5,681 

AZIMUT FIXED RATE 

7,737 

7,730 

14981 

5,236 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,053 

5,044 

9784 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,023 

5,021 

9726 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,424 

5,415 

10502 

5,259 

BNOBB. EUROPA 

5,920 

5,914 

11463 

4,409 

BPL OBBL. EURO 

6,257 

6,250 

12115 

4,179 

BPVI OBBL. EURO 

5,082 

5,078 

9840 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,731 

5,723 

11097 

5,252 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,791 

6,783 

13149 

5,515 

CAPITALG. BOND EUR 

8,274 

8,264 

16021 

5,320 

CARIFONDO ALA 

0,000 

8,131 

0 

0,000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

0,000 

8,447 

0 

0,000 

CENTRALE REDDITO 

0,000 

16,854 

0 

0,000 

CISALPINO CEDOLA 

5,499 

5,490 

10648 

5,389 

COMIT REDDITO FISSO 

5,354 

5,345 

10367 

5,393 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,388 

6,411 

12369 

-0,498 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,837 

5,841 

11302 

2,745 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,858 

5,848 

11343 

4,813 

EPSILON Q INCOME 

5,231 

5,227 

10129 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,259 

5,257 

10183 

5,158 

EPTA LT 

6,549 

6,542 

12681 

5,680 

EPTA MT 

6,125 

6,125 

11860 

5,767 

EPTABOND 

17,430 

17,423 

33749 

4,873 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,289 

6,283 

12177 

5,821 

EUROM. REDDITO 

11,922 

11,909 

23084 

5,569 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,258 

6,258 

12117 

6,519 

F&F EUROREDDITO 

10,722 

10,706 

20761 

5,948 

F&F LAGEST OBBL. 

15,146 

15,123 

29327 

5,605 

FONDERSEL EURO 

5,939 

5,928 

11500 

5,394 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,238 

5,232 

10142 

0,000 

GARDEN CIS 

0,000 

5,868 

0 

0,000 

GEODE EURO BOND 

5,159 

5,150 

9989 

5,393 

GEPOREND 

5,749 

5,743 

11132 

4,693 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,211 

6,205 

12026 

5,235 

GESTIELLE LTEURO 

5,818 

5,817 

11265 

4,753 

GESTIELLE MT EURO 

11,338 

11,343 

21953 

4,334 

IAM BOND EURO 

0,000 

5,667 

0 

0,000 
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IAM LONG BOND EURO 

0,000 

6,796 

r 

0,000 

IMIREND 

8,514 

8,506 

16485 

4,673 

ING REDDITO 

14,690 

14,672 

28444 

5,297 

INVESTIRE EURO BOND 

5,260 

5,258 

10185 

4,323 

ITALMONEY 

6,696 

6,685 

12965 

4,874 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,104 

7,096 

13755 

5,667 

LEONARDO OBBL. 

5,435 

5,431 

10524 

5,064 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,282 

5,282 

10227 

0,475 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,404 

5,399 

10464 

5,877 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,113 

14,089 

27327 

5,659 

NORDFONDO 

13,389 

13,381 

25925 

4,470 

OASI EURO RISK 

10,365 

10,348 

20069 

5,603 

OASI OBBL. EURO 

5,632 

5,624 

10905 

5,212 

OASI OBBL. ITALIA 

11,059 

11,045 

21413 

5,253 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,043 

7,036 

13637 

4,480 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,347 

5,343 

10353 

4,884 

PADANO OBBLIGAZ. 

0,000 

7,765 

0 

0,000 

PERSONAL EURO 

9,718 

9,709 

18817 

5,378 

PERSONAL ITALIA 

7,174 

7,167 

13891 

4,725 

PRIME BOND EURO 

7,465 

7,452 

14454 

5,155 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,529 

14,503 

28132 

5,031 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,174 

13,171 

25508 

3,002 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,352 

12,337 

23917 

4,642 

RAS OBBLIGAZ. 

24,040 

24,007 

46548 

5,457 

ROLORENDITA 

5,355 

5,349 

10369 

4,835 

ROMAGEST EURO BOND 

7,268 

7,262 

14073 

4,922 

SAI EUROBBLIG. 

9,826 

9,818 

19026 

4,978 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,058 

10,047 

19475 

5,962 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,802 

5,790 

11234 

6,011 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,139 

6,134 

11887 

5,608 

TEODORICO OB. EURO 

0,000 

5,204 

0 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,072 

14,058 

27247 

4,640 

ZETA REDDITO 

6,185 

6,181 

11976 

4,511 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,730 

15,729 

30458 

4,268 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,236 

12,229 

23692 

5,756 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,197 

8,190 

15872 

5,238 

CISALPINO REDDITO 

11,853 

11,836 

22951 

4,348 

COMIT EUROBOND 

6,589 

6,586 

12758 

5,983 

EPTA EUROPA 

5,613 

5,615 

10868 

4,137 

EUROM. EUROPEBOND 

5,224 

5,219 

10115 

4,500 

EUROMONEY 

6,920 

6,914 

13399 

5,042 

F&F BOND EUROPA 

7,772 

7,767 

15049 

5,468 

FONDICRI 1 

6,463 

6,459 

12514 

5,593 

IAM BOND CONV.EURO 

0,000 

6,130 

0 

0,000 

NORDFONDO EUROPA 

6,801 

6,802 

13169 

4,518 

OASI OBBL. EUROPA 

11,590 

11,578 

22441 

5,459 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,875 

6,865 

13312 

6,259 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,594 

5,594 

10831 

3,535 

VENETOPAY 

5,454 

5,446 

10560 

4,475 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,091 

9,079 

17603 

15,003 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,777 

5,832 

11186 

12,743 

AUREO DOLLARO 

6,229 

6,283 

12061 

11,530 

AZIMUT REDDITO USA 

6,439 

6,429 

12468 

13,302 

BPL OBBL. AMERICA 

8,256 

8,337 

15986 

11,147 

CAPITALG. BOND-$ 

7,701 

7,767 

14911 

12,161 

COLUMBUS INT. BOND 

9,684 

9,765 

18751 

10,459 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,447 

8,427 

0 

10,450 

COMIT AMERICABOND 

8,760 

8,838 

16962 

14,255 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,641 

7,627 

0 

14,249 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,207 

5,253 

10082 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,033 

8,095 

15554 

12,554 

EFFEOB. DOLLARO 

5,980 

6,029 

11579 

15,132 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,383 

9,457 

18168 

14,762 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,839 

6,828 

0 

13,608 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,841 

7,913 

15182 

13,604 

FONDERSEL DOLLARO 

9,453 

9,534 

18304 

13,973 

GEO USA ST BOND 1 

5,430 

5,430 

10514 

6,805 

GEO USAST BOND 2 

5,420 

5,420 

10495 

7,326 

GEODE NORDA. BOND 

6,509 

6,569 

12603 

16,066 

GEPOBOND DOLLARI 

7,732 

7,790 

14971 

13,472 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,745 

6,723 

0 

13,474 

GESTIELLE BOND-$ 

8,728 

8,722 

16900 

9,181 

GESTIELLE CASH DLR 

6,718 

6,709 

13008 

9,378 

IAM BOND DOLLARO 

0,000 

9,224 

0 

0,000 

IAM BOND DOLLARO ($) 

0,000 

8,037 

0 

0,000 

IAM CASH DOLLARO 

0,000 

15,142 

0 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

0,000 

13,193 

0 

0,000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,395 

6,455 

12382 

11,547 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,268 

13,258 

0 

13,147 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,210 

15,363 

29451 

13,144 

OASI DOLLARI 

7,974 

8,050 

15440 

11,508 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,294 

14,266 

0 

17,597 

PRIME BOND DOLLARI 

7,100 

7,162 

13748 

12,519 

PUTNAM USA BOND 

6,691 

6,742 

12956 

9,796 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,837 

5,818 

0 

9,809 

RAS US BOND FUND 

6,702 

6,691 

12977 

14,996 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,578 

7,571 

14673 

14,384 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,108 

5,107 

9890 

-3,476 

CAPITALG. BOND YEN 

5,935 

5,932 

11492 

-5,176 

EUROM. YEN BOND 

10,002 

9,994 

19367 

-6,680 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,296 

5,296 

10254 

-4,628 

OASI YEN 

5,121 

5,117 

9916 

-5,725 

PERSONAL YEN-Y 

1015,503 1016,338 

0 

-1,235 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,809 

6,754 

13184 

-2,686 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,537 

7,520 

14594 

7,625 

AUREO ALTO REND. 

5,899 

5,946 

11422 

7,449 

CAPITALG. BOND EM 

6,629 

6,679 

12836 

7,352 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,474 

8,544 

16408 

11,470 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,088 

5,118 

9852 

2,933 

EPTA HIGH YIELD 

5,980 

6,047 

11579 

-1,677 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,161 

7,244 

13866 

8,730 

FONDICRI BOND PLUS 

5,950 

6,021 

11521 

6,516 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,530 

6,585 

12644 

6,075 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,552 

6,619 

12686 

8,728 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,095 

7,096 

13738 

6,419 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

0,000 

7,974 

0 

0,000 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

0,000 

6,223 

0 

0,000 

ING EMERGING MARKETS 

13,997 

14,137 

27102 

11,779 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,396 

14,471 

27875 

8,755 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,209 

6,278 

12022 

6,537 

OASI OBBL. EMERG. 

4,955 

5,014 

9594 

5,650 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,627 

5,636 

10895 

5,433 

ARCA BOND 

11,204 

11,179 

21694 

6,360 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,557 

5,573 

10760 

10,279 

AUREO BOND 

7,373 

7,402 

14276 

4,630 

AUREO FF PRUDENTE 

5,163 

5,177 

9997 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,095 

8,083 

15674 

7,517 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,551 

5,562 

10748 

6,340 

BIPIEMME PIANETA 

7,670 

7,690 

14851 

7,634 

BN OBBL. INTERN. 

8,551 

8,580 

16557 

11,312 

BPB REMBRANDT 

7,616 

7,600 

14747 

6,487 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,213 

5,202 

10094 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,524 

7,547 

14568 

6,950 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,544 

8,546 

16543 

3,853 

CARIFONDO BOND 

0,000 

8,075 

0 

0,000 

CENTRALE MONEY 

0,000 

13,323 

0 

0,000 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,781 

6,802 

13130 

4,564 

COMIT OBBL. INTER. 

6,870 

6,891 

13302 

4,233 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,928 

4,941 

9542 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,956 

4,963 

9596 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,106 

8,133 

15695 

4,043 

EFFEOB. GLOBALE 

5,375 

5,382 

10407 

7,285 

EPTA 92 

11,284 

11,321 

21849 

5,320 

EUROCONSULT SCUDO 

6,732 

6,761 

13035 

2,575 

EUROM. INTER. BOND 

8,701 

8,722 

16847 

7,779 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,031 

11,058 

21359 

8,370 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,334 

7,360 

14201 

7,647 

FONDERSEL INTERN. 

12,566 

12,589 

24331 

6,636 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,126 

10,153 

19607 

2,791 

GEODE GLOBALBOND 

5,506 

5,522 

10661 

5,519 

GEPOBOND 

7,772 

7,793 

15049 

5,340 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,927 

10,954 

21158 

5,391 

GESTIELLE BOND 

9,774 

9,748 

18925 

4,311 

GESTIELLE BTOCSE 

6,589 

6,581 

12758 

3,470 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,961 

7,978 

15415 

3,564 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,743 

5,728 

11120 

2,847 

IAM BOND TOP RATING 

0,000 

7,749 

0 

0,000 

IMI BOND 

14,094 

14,052 

27290 

5,030 

ING BOND 

14,417 

14,444 

27915 

4,713 

INTERMONEY 

7,755 

7,767 

15016 

5,255 

INTERN. BOND MANAG. 

7,070 

7,084 

13689 

4,725 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,708 

8,737 

16861 

7,294 

LAURIN BOND 

5,413 

5,424 

10481 

7,336 

LEONARDO BOND 

5,136 

5,150 

9945 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,318 

11,348 

21915 

6,452 

NORDFONDO GLOBAL 

12,034 

12,081 

23301 

4,371 

OASI BOND RISK 

9,664 

9,680 

18712 

8,890 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,141 

11,162 

21572 

7,145 
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OLTREMARE BOND 

7,404 

7,426 

14336 

6,593 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,498 

5,499 

10646 

7,215 

PADANO BOND 

0,000 

8,548 

0 

0,000 

PERSONAL BOND 

7,365 

7,382 

14261 

6,078 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,369 

13,405 

25886 

6,585 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,268 

7,289 

14073 

6,288 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,479 

7,488 

14481 

2,564 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,524 

6,462 

0 

2,570 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,596 

5,615 

10835 

2,154 

R&SUNALL. BOND 

7,724 

7,754 

14956 

5,031 

RAS BOND FUND 

14,746 

14,710 

28552 

5,850 

ROLOBONDS 

8,671 

8,691 

16789 

4,899 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,049 

13,080 

25266 

3,621 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,196 

5,209 

10061 

3,567 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,914 

7,936 

15324 

6,442 

SANPAOLO BONDS 

6,998 

6,980 

13550 

4,713 

SOFIDSIM BOND 

0,000 

6,668 

0 

0,000 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,583 

5,600 

10810 

4,277 

ZENIT BOND 

6,638 

6,664 

12853 

6,651 

ZETA INCOME 

5,337 

5,351 

10334 

5,578 

ZETABOND 

13,995 

14,038 

27098 

4,098 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,087 

14,080 

27276 

4,759 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,568 

4,540 

8845 

-9,003 

ARCA BOND CORPORATE 

5,120 

5,117 

9914 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,032 

9,049 

17488 

4,464 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,551 

6,550 

12685 

3,311 

AZIMUT TREND TASSI 

7,102 

7,100 

13751 

6,285 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,424 

5,419 

10502 

5,525 

BIPIEMME PREMIUM 

5,147 

5,142 

9966 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,928 

6,919 

13414 

5,722 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,820 

9,807 

19014 

-3,697 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,579 

12,602 

0 

9,082 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,893 

4,969 

9474 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,379 

5,375 

10415 

6,115 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

0,000 

6,230 

0 

0,000 

COMIT CORPORATE BOND 

5,354 

5,348 

10367 

6,526 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,347 

5,340 

10353 

6,323 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,914 

4,934 

9515 

-5,390 

EFFE OB. CORPORATE 

5,091 

5,088 

9858 

2,167 

EUROM. RISK BOND 

4,855 

4,866 

9401 

-3,421 

FONDICRI CORPORATE 

4,468 

4,490 

8651 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,250 

5,250 

10165 

4,519 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,230 

5,230 

10127 

4,432 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,045 

5,043 

9768 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,072 

6,059 

11757 

-3,111 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,963 

3,965 

7673 

-27,404 

IAM BOND CORP. EURO 

0,000 

5,199 

0 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

0,000 

5,215 

0 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

0,000 

15,900 

0 

0,000 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,187 

5,183 

10043 

5,749 

NORDFONDO C.BOND 

5,490 

5,488 

10630 

8,007 

OASI FINANZA P.CASH 

6,889 

6,888 

13339 

3,703 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,291 

10,287 

0 

7,064 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10,701 

10,680 

0 

3,277 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,042 

5,041 

9763 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,077 

5,120 

9830 

-0,762 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,429 

4,419 

0 

-0,756 

RAS CEDOLA 

6,338 

6,335 

12272 

4,889 

RASSPREADFUND 

4,786 

4,780 

9267 

-5,935 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,173 

13,202 

25506 

0,669 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,283 

5,280 

10229 

4,967 

SANPAOLO BOND HY 

5,006 

5,024 

9693 

-9,047 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,674 

5,674 

10986 

8,035 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,213 

6,196 

12030 

5,555 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,334 

5,327 

10328 

5,285 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,169 

6,168 

11945 

4,960 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,365 

5,361 

10388 

5,299 

VASCO DEGAMA 

10,264 

10,268 

19874 

2,911 

ZETA CORPORATE BOND 

5,280 

5,276 

10224 

5,536 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIA AZ. INTER 

9,721 

9,725 

18822 

-15,292 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,141 

12,023 

23508 

-20,203 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,107 

3,086 

6016 

-37,232 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,089 

6,088 

11790 

4,586 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,844 

6,838 

13252 

5,829 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,924 

5,918 

11470 

2,686 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,324 

5,319 

10309 

-10,325 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,243 

5,241 

10152 

4,151 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,114 

5,112 

9902 

2,361 

AZIMUT GARANZIA 

10,612 

10,611 

20548 

3,602 

BN LIQUIDITÀ' 

5,963 

5,962 

11546 

4,120 

BNL CASH 

18,836 

18,833 

36472 

3,791 

BNL MONETARIO 

8,639 

8,638 

16727 

3,734 

CAPITALG. LIQUID. 

6,087 

6,086 

11786 

4,051 

CARIFONDO TESORERIA 

0,000 

6,439 

0 

0,000 

CASH ROMAGEST 

5,286 

5,286 

10235 

3,891 

CENTRALE C/C 

0,000 

8,534 

0 

0,000 

COMIT TESORERIA 

5,328 

5,327 

10316 

4,123 

DUCATO MON. EURO 

7,217 

7,217 

13974 

3,796 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,710 

5,710 

11056 

3,460 

EPTAMONEY 

11,858 

11,857 

22960 

4,328 

EUGANEO 

6,274 

6,274 

12148 

4,029 

EUROM. TESORERIA 

9,560 

9,557 

18511 

4,332 

FIDEURAM MONETA 

12,549 

12,548 

24298 

3,582 

FONDERSEL CASH 

7,655 

7,654 

14822 

4,163 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,811 

6,811 

13188 

4,367 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,037 

7,036 

13626 

3,698 

GESTIELLE CASH EURO 

5,965 

5,965 

11550 

3,974 

ING EUROCASH 

5,612 

5,612 

10866 

3,580 

MIDA MONETAR. 

10,421 

10,421 

20178 

3,722 

NORDFONDO MONETA 

5,235 

5,235 

10136 

3,889 

OASI 3 MESI 

6,249 

6,248 

12100 

3,700 

OASI CRESCITA RISP. 

6,987 

6,985 

13529 

3,664 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,945 

6,944 

13447 

4,294 

OPTIMA MONEY 

5,231 

5,230 

10129 

3,769 

PERSEO MONETARIO 

6,268 

6,268 

12137 

4,102 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,590 

5,588 

10824 

3,845 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,545 

5,544 

10737 

4,131 

RISPARMIO IT.MON. 

5,478 

5,477 

10607 

3,714 

ROLOCASH 

7,092 

7,091 

13732 

3,760 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,151 

5,150 

9974 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,292 

9,289 

17992 

3,740 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,268 

6,266 

12137 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,265 

6,263 

12131 

3,707 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,940 

4,933 

9565 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,541 

12,560 

24283 

-9,438 

AUREO FLESSIBILE 

5,064 

5,004 

9805 

2,754 

AZIMUT TREND 

17,191 

17,059 

33286 

-5,709 

AZIMUT TREND 1 

15,558 

15,437 

30124 

-22,213 

BIM FLESSIBILE 

5,068 

5,062 

9813 

0,000 

BN NEW LISTING 

7,100 

7,084 

13748 

-44,072 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,508 

5,504 

10665 

-34,731 

BNLTREND 

22,943 

22,922 

44424 

-25,613 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,116 

6,113 

11842 

4,422 

CAPITALG. RISK 

8,367 

8,320 

16201 

-4,037 

CISALPINO ATTIVO 

3,509 

3,484 

6794 

-27,379 

DUCATO CIVITA 

5,035 

5,037 

9749 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,967 

12,012 

23171 

-16,308 

DUCATO STRATEGY 

4,803 

4,830 

9300 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,094 

4,064 

7927 

-18,721 

FONDINVEST OPPORT. 

5,303 

5,291 

10268 

-14,440 

FORMULAI BALANCED 

5,850 

5,837 

11327 

1,386 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,743 

5,741 

11120 

3,720 

FORMULAI HIGH RISK 

5,815 

5,789 

11259 

-5,493 

FORMULAI LOW RISK 

5,707 

5,706 

11050 

3,312 

FORMULAI RISK 

5,729 

5,704 

11093 

-3,519 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,979 

4,979 

9641 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,145 

14,126 

27389 

-22,616 

GESTNORD TRADING 

6,080 

6,045 

11773 

-14,905 

IAM OBBIETTIVO RED. 

0,000 

6,799 

0 

0,000 

IAM PORTFOLI01 

0,000 

5,106 

0 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

0,000 

4,920 

0 

0,000 

IAM PORTFOLIO 3 

0,000 

4,688 

0 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

0,000 

4,424 

0 

0,000 

IAM TOP DYNAMIC 

0,000 

6,086 

0 

0,000 

IAM TREND 

0,000 

3,675 

0 

0,000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

0,000 

5,000 

0 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,123 

5,123 

9920 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,570 

4,571 

8849 

-9,950 

LEONARDO FLEX 

2,967 

2,933 

5745 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,331 

8,336 

16131 

-28,642 

OASI TREND 

4,673 

4,655 

9048 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

97,433 

98,161 

188657 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,064 

18,022 

34977 

-19,504 

R&SUNALL. FREE 

5,530 

5,488 

10708 

-42,664 

RAS OPPORTUNITIES 

5,551 

5,515 

10748 

-7,698 

SAI INVESTILIBERO 

6,832 

6,807 

13229 

-4,447 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,074 

6,014 

11761 

-26,986 

SPAZIO AZIONARIO 

6,060 

6,048 

11734 

-22,237 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,548 

3,500 

6870 

-29,631 

ZENIT TARGET 

8,020 

7,925 

15529 

-27,110 
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l’Unità 


sabato 21 luglio 2001 


n 

09,00 Mountain Bik C.d M. Eurosport 

_ 

10,00 Canoa, Camp.Eur.Olimpic.RaiSportSat 



14,00 Tennis, Atp Mercedes Cup Eurosport 


15,25 Tour de France Raitre/Eurosport 

è 

16,30 Tennis, Fed.Cup. Fra-Ita Raitre 

c 

17,25 Equitaz. da San Patrign. RaiSportSat 

t 

17,30 Nuoto, Mondiali Raitre 

1 

18,00 Moto, prove Gp di Germania Raitre 

o 

23,10 Golf, British Open Tele+ 


23,15 Safari Rally Kenya Eurosport 



Diritti tv, rUe: «L’Uefa viola la legge sulla concorrenza» 

Contestate le modalità di concessione in esclusiva. Monti: «Necessaria una copertura più ampia» 


«Gli sportivi europei debbono poter beneficiare di 
una copertura televisiva più ampia delle principali 
manifestazioni di calcio europee». Con questa spiega¬ 
zione, Mario Monti (nellafoto) commissario europeo 
responsabile della concorrenza, ha motivato l'apertu¬ 
ra di una procedura contro I 1 Uefa ed il suo sistema di 
vendita esclusiva, dei diritti televisivi della Cham- 
pions League, ad un solo radiodiffusore per territorio 
e per diversi anni. La Commissione considera che «il 
sistema attuale ha un effetto fortemente anticoncor¬ 
renziale, che chiude il mercato televisivo e limita, in 
definitiva, la copertura delle manifestazioni offerta ai 
consumatori». 

Nel 19991 1 Uefa ha notificato alla Commissione Euro¬ 
pea i suoi regolamenti per la vendita in comune dei 


diritti commerciali chiedendo un'autorizzazione ai 
sensi delle norme di concorrenza. La procedura at¬ 
tuale riguarda solo i diritti televisivi, non tutto il 
resto, dai contratti di fornitura, alle sponsorizzazioni. 
L'Uefa dispone ora di tre mesi per rispondere alle 
osservazioni della Commissione Europea e può 
ugualmente chiedere l'organizzazione di un'audizio¬ 
ne al fine di esporre le sue ragioni direttamente ai 
rappresentanti delle autorità nazionali di concorren¬ 
za. L'Uefa conferm a di aver ricevuto dalla com m issio- 
ne europea di Bruxelles una lettera di contestazione a 
riguardo della procedura di assegnazione dei diritti tv 
per laChampions League. 

In un comunicato emesso ieri a Nyon, la confedera¬ 
zione calcistica europea puntualizza che «a prima 


vista, le critiche della commissione europea non ri¬ 
guardano il sistema di gestione centralizzata di 
marketing e diritti tv per la Champions League, ma 
piuttosto la politica di vendere i diritti televisivi su 
base esclusiva e per diversi anni ad una sola em Uten¬ 
te». Una pratica che potrebbe violare le norme comu¬ 
nitarie sulla concorrenza. 

L'Uefa studierà il documento e, come chiesto dall' 
Ue, risponderà alle obiezioni della Commissione o 
chiederà un'udienza per spiegare direttamente il suo 
punto di vista.L'Uefa nota infine «con piacere, che la 
Commissione europea riconosce pienamente il carat¬ 
tere specifico dello sport in generale e del calcio in 
particolare e che è cosciente dei benefici prodotti 
dalla politica di solidarietà dell'Uefa». 
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avanti con rinvio 


II commissario Petrucci dopo una giornata di trattative annulla le elezioni del 26 


10 scenario 

Un’impasse Che ‘stoppa’ 

11 Ritorno silenzioso 
Di Antonio Matarrese 


La foto del giorno 



M entreil presidente indonesiano Abdurrahmart Wahidsi appresta, quest'oggi, a fronteggiare la richiesta 
di impeachment che il Parlamento intende presentare nei suoi confronti, un agente della polizia speciale 
gioca con un pallone, all'interno del palazzo presidenziale, a Jakarta. La baionetta infilza la palla. 


Marzio Cencioni 


ROMA Fumata nera. Il Governo 
del calcio resta in crisi, l'uscita dal 
tunnel che paralizza la più impor¬ 
tante federazione del Coni non si 
vede ancora. L'assemblea elettiva 
in programmai! 26 luglio per dare 
un nuovo presidente alla Figc è 
stata cancellata. Proseguirà insom¬ 
ma il commissariamento, visto 
che il mandato di Gianni Petrucci 
sarà consegnato dopo 11 agosto 
con un altro traghettatore. I n sera¬ 
ta è arri vata I a comu n i cazi on e uffi - 
ci aleda partedel- 
laGiunta del Co¬ 
ni, che nominato 
Pasquale De Lise 
(giàoracommis- 
sario ad acta per i 
ricorsi) commis¬ 
sario straordina¬ 
rio della Figc 
«per quanto in 
materia di iscri¬ 
zione ai campionati». 

Questo il bilancio al termine 
di una giornata che doveva servire 
per fare luce (e possibilmente 
sbloccare) l'impasse della Figc. 
N on sono bastati 7 mesi per mette- 
red'accordo lecinquecomponen- 
ti del pallone, che ieri hanno deci¬ 
so di prendere tempo. Una mezza 
sconfitta per lo stesso commissa¬ 
rio straordinario, Gianni Petrucci, 
che al termine di un pomeriggio 
co n ci tato d i vi so tra i I verti ce d u ra¬ 
to più di due ore e una Giunta 
Esecutiva convocata in via straor¬ 
dinaria al Coni, ha dovuto ammet¬ 
tere: «Ho constatato chei risultati 
sperati non sono arrivati». 

«Ho deciso di rinviare perché 
non c'era il clima giusto per anda¬ 
re a votare. Tutti siamo stati d'ac¬ 
cordo che mancavano i presuppo¬ 
sti e che il palcoscenico che si sa¬ 
rebbe presentato sarebbe stato un 
ulteriore elemento di divisione». 

«Ci metteremo a lavoro per ar¬ 
rivare alla modifica dello statuto», 
ha spiegato il commissario Petruc¬ 
ci. Chesu un possibilerinnovodel 
suo mandato ha preferito non 
esprimersi. «Sono presidente del 


Coni e fare contemporaneamente 
il commissario è troppo pesante. 
Ho dovuto accettare quando mi è 
stato chiesto». In questi 10 giorni 
il consiglieredi Stato PasqualeDe- 
liseaffiancherà Petrucci avendo ri¬ 
cevuta la nomina di commissario 
ad acta. «Poi vedremo», dice Pe¬ 
trucci. In prima linea ad assecon¬ 
dare la proposta di Petrucci, sulla 
strada della ricomposizione dei 
dissidi, si sono schierate la Lega 
professionisti di Franco Carraro e 
quel la dei dilettanti di Carlo Tavec- 
chio. Il fronte compatto che da 
semprespingeva per delezioni pe¬ 
rò ha perso pez¬ 
zi: la Lega di se¬ 
rie 'C' e l'Aic di 
Sergio Campana 
hanno dovuto 
prendere atto di 
quanto si decide¬ 
va. Un sì solo a 
metà, accompa¬ 
gnato da uno 
scontento malce¬ 
lato che denota ancora i tanti con¬ 
trasti . La battaglia per eleggere su¬ 
bito un presidente è rimasta solo 
nelle mani deH'Assoallenatori di 
Azeglio Vicini, l'unica ad opporsi 
al rinvio. 

«Abbiamo seguito leindicazio- 
ni del commissario - ha detto Car¬ 
raro- poichèin queste condizioni 
non era utile andare alleelezioni». 
Su tre punti lecinquecomponenti 
del mondo del calcio si sono mo- 
strateunite. «Consideriamo lo sta¬ 
tuto inadeguato - continua Carra¬ 
ro - inoltre abbiamo riconosciuto 
che l'atmosfera alla vigilia non ga¬ 
rantiva l'unità e che infine nessu¬ 
no era in grado di prevedere se 
queste elezioni avrebbero portato 
ad un nuovo governo». Insomma 
anche se con motivazioni diverse, 
tutti hanno riconosciuto l'attuale 
male del calcio. 

La soluzione proposta alla fine 
trova l'accordo, ma non acconten¬ 
ta tutti. «Questa situazionenon fi¬ 
nirà finché ci sarà il diritto di veto 
- ha detto Sergio Campana, presi¬ 
dente del l'Assocalci atori - qualcu¬ 
no dovrà assumersi la responsabili¬ 
tà di dire che l'assemblea è stata 


rinviata». 

«I nostri delegati si augurava¬ 
no di avere un governo federale - 
ha detto M ario M acalli, presiden¬ 
te della Lega di serie 'C' - ma se 
l'assemblea non si deve fare, noi ci 
limitiamo a prenderne atto». D'ac¬ 
cordo invece sulla scelta presa og¬ 


gi il presidente della Lega dilettan¬ 
ti Carlo Tavecchio: «Abbiamo rin¬ 
viato d'intesa per rivedere lo statu¬ 
to». 

A spianare la strada del rinvio 
sono intervenuti anche i ritiri di 
due delle candidature alla presi¬ 
denza e la polemica nata intorno a 


quella di Antonio Matarrese. Al 
termine del lungo pomeriggio è 
emerso che in merito è stata solle¬ 
vata un'eccezione di legittimità, 
con lamotivazionechelacandida- 
tura di M atarrese sarebbe espres¬ 
sione di un direttivo e non di una 
assemblea. 


Nedo Canetti 


ROMA Stoppato Antonio M atar¬ 
rese. La scalata del "vecchio" To- 
nino alla Federcalcio èstata bloc¬ 
cata a pochi metri dalla vetta. E' 
questa una possibile lettura della 
decisione, assunta dalla riunione 
dellecinquecomponenti del cal¬ 
cio (a maggioranza) di cancella¬ 
re dal calendario l'assemblea elet¬ 
tiva della Federazione del 26 lu¬ 
glio edi rinviarla a data da desti¬ 
narsi e da quella, veramente ino¬ 
pinata e parecchio strumentale, 
della Giunta del Coni di contesta¬ 
re^ candidatura con motivazio¬ 
ni di un formalismo scoraggian¬ 
te. Quando, qualche tempo fa, 
M atarrese decise di scendere in 
campo, la notizia venne accolta 
da largo scetticismo. Noi stessi 
avevamo parlato di archeologia 
calcistico-sportiva. Ci eravamo 
tutti sbagliati. 

Con metodica, tenace opera 
diplomatica, con abilità dorotea, 
l'ex presidente di Lega e Figc ha 
conquistato via via salienti sem¬ 
pre più avanzati. Com'è noto, 
per essere eletti (ne sa qualcosa 
Abete... ) non basta avere la mag¬ 
gioranza dei voti deH'assemblea 
elettiva, ma anche almeno un ter¬ 
zo di ognuna delle cinque com¬ 
ponenti (leghe di A e B, lega C, 
lega di Iettanti, tecnici, atleti). Eb¬ 
bene, proprio la conquista di 
questi "terzi”, è stata la strategia 
del Nostro. Ha guadagnato alla 
sua causa tecnici e atleti (che so¬ 
no ora, con il decreto Melandri, 
una componente importante del¬ 
la federazione), quindi tutta la 
lega della serie C, ha sviluppato 
un'azione di penetrazione tra le 
società dilettanti, specie del Sud, 
con qualche successo, e poi ha 
piazzato il colpo da maestro all' 
assemblea della Lega di M ilano, 
quella dei grossi club. H a appro¬ 
fittato delle divisioni tra le file 
già carrariane e si è candidato, 
conquistando 12 dei 34 voti 
espressi (4 società erano assenti), 
ad un passo dal terzo, che è di 13 
voti. 


A quel punto, si è capito che 

11 26 luglio poteva segnare la da¬ 
ta del gran rientro di M atarrese. 

12 voti sono tanti e sono pesanti 
perché provengono da presiden¬ 
ti di club di peso che in passato 
hanno sempre largamentedeter- 
minato la politica della Federa¬ 
zione, forti della potenza econo- 
micaedei diritti televisivi. Carra¬ 
ro, che aveva a lungo tentato di 
tenere unita almeno la sua lega, 
vedeva sfaldarsi il suo stesso im¬ 
pero, lui che, per candidarsi alla 
presidenza, aveva chiesto l'unani¬ 
mità o qualcosa che vi si avvici¬ 
nasse. 

U nica contromossa, una can¬ 
didatura "di bandiera" (così 
l'hanno chiamata lo stesso Carra¬ 
ro, Galliani e Sensi) nella perso¬ 
na di Luciano N izzola, tanto per 
guadagnare tempo. Candidatura 
che non aveva, infatti, alcuna 
possibilità di successo perchédu- 
ramente rifiutata dalla lega C e 
dai tecnici, chehanno votato an¬ 
che contro il rinvio deH'assem- 
blea. Il tempo guadagnato è sta¬ 
to messo a frutto per il rinvio. 
Rinvio che Petrucci, commissa¬ 
rio ormai da mesi, aveva più vol¬ 
te avversato, volendo mettere fi¬ 
ne a questa incredibile situazio¬ 
ne che vede la più importante 
federazione del Coni senza testa 
e praticamente in frantumi, ma 
che ha ancora una volta dovuto 
subire le decisioni prese in Lega. 
Le componenti della Figc sono 
l'una contro l'altra armate, la Le¬ 
ga più forte è spaccata quasi a 
metà (e qualche presidente si è 
già premurato di costituire una 
associ azionecheassomiglia mol¬ 
to da vicino ad una Lega del Cen¬ 
tro-sud), pertrovareun candida¬ 
to - sia Matarrese, sia Nizzola, 
sia Carraro - non si trova di me¬ 
glio che volgere il capo al passa¬ 
to, ed ora, per esclusioni o autoe¬ 
sclusioni, senza addirittura un 
candidato. 

Il sistema sta davvero scric¬ 
chiolando, se il suo pilastro un 
tempo più solido anche perché 
più ricco sta rivelando venature 
sempre più profonde. 


Campana: «Questa 
situazione non si 
risolverà certo 
finché ci sarà 
il diritto di veto» 


Calciomercato, ridda di ipotesi e di voci. I bianconeri disposti a pagare 65 miliardi per il cileno: i soldi servono a Cragnotti per comprare in contanti l’attaccante del Valencia 

Lazio, obiettivo Kily Gonzales. E la Juve punta su Salas 


Massimo De Marzi 


MILANO Nel giorno della presentazione 
ufficialedi Gaizka M endieta, la Lazio si 
awicinaa Kiko erilancia per Kily Gon¬ 
zales. Il club biancoceleste è pronto ad 
offri re 65 miliardi per l'argentino, ma- 
come ha detto Cragnotti - punta ad 
inserire nello scambio Marcelo Salas 
(nellafoto). Il matador, però, non ne 
vuole sapere di finire in una squadra 
che non disputerà la Champions Lea¬ 
gue e ha puntato i piedi. Ma nelleulti- 
meorec'èstato un cambio di scenario, 
con l'ingresso in campo della Juve. A 
Torino avevano pensato a Salas già nei 
giorni deH'affareVieri, l'attaccantecile- 


no avrebbe dovuto rappresentare la 
mercedi scambio per arrivare a Bobo- 
gol, sfumato l'acquisto dell'Interista, Sa¬ 
las ètornato nel mirino della Signora, 
che intende vestirlo di bianconero, li 
giocatore verrebbe di corsa a Torino e 
con i miliardi della sua cessione(50), la 
Lazio avrebbe la possi bi I ità di pagare i n 
contanti Gonzales. La Juve, comun¬ 
que, batte anche altre piste e dopo il 
rifiuto di Jardel afi rmare con l'O lym pi - 
que Marsiglia, potrebbe tuffarsi pro¬ 
prio sul centravanti brasiliano, offren¬ 
do 40 miliardi al Galatasaray. 

Juventus e Lazio stanno discuten¬ 
do anchedi luliano, il centralecheZoff 
aspetta da settimane. Potrebbe essere 
lui l'uomo giusto da affiancare a N està 



e N egro nella nuova difesa a tre, oltre¬ 
tutto si tratterebbe di un calciatore 
esperto e non di una scommessa come 
JuaneLucio, i due brasiliani corteggia¬ 
ti da Cragnotti. Ed allora, non si può 
escludere uno scambio tra luliano e 
Salas per la soddisfazione delle società 
e di entrambi i calciatori. Intanto, la 
Signora in bianconero sta lavorando 
anche per sfoltire la rosa. In cima alla 
lista dei partenti c'èEdwin Van der Sar. 
Per il portiere si parla di Liverpool o 
Borussia Dortmund, ma l'ipotesi nu¬ 
mero uno resta il ritorno in Olanda. 

Il Parma ha chiuso per il gigante 
Martin Djetou, al Monaco vanno 28 
miliardi. Djetou andrà a far coppia con 
Cannavaro, ma c'è chi dice che il fran¬ 


cese sarà il sostituto del difensore azzur¬ 
ro, perché Roma e Lazio sono pronte a 
tornare alla carica. Il Parma venderà 
sicuramente Johan Micoud, che non 
ha più spazio dopo l'arrivo di Nakata. 
Per l'ex fantasista del Bordeaux si parla 
dellaGermania (Schalke04). Destinato 
in Inghilterra è invece Seedorf, che po¬ 
trebbe andare al Tottenham insieme a 
Chamot, mentre un altro nome illu¬ 
stro dell'ultima Inter, Jugovic, sembra 
destinato atornarein Spagna: il Villare- 
al lo tenta. Niente da fare, invece, per 
quanto riguarda il rientro in Francia di 
Laurent Blanc: è saltato l'accordo tra 
M arsigliaelnter, il difensorecampione 
del mondo ed'Europa resterà in neraz¬ 
zurro. 


11N apoli, pur in preda ad una seria 
crisi economica, pensa ad Angelo Car¬ 
bone e Daniel Fonseca, il problema è 
l'alto ingaggio di entrambi i giocatori. 
A Venezia, dove il patron Zamparmi è 
in guerra aperta con il sindaco Paolo 
Costa per la questione stadio (ieri è 
arrivato a minacciare di vendere la so¬ 
cietà e dare il ricavato in beneficenza), 
èstata definita la cessione di Gioacchi- 
ni alla Salernitana, mentre prosegue la 
caccia a Morfeo e Locatelli. A Perugia 
si vocifera di una possibile partenza del 
portiere M azzantini. Llnter si fa sotto 
con il Deportivo: obiettivo l'esterno de¬ 
stro M anuel Pablo, per il quale M oratti 
avrebbe fatto un'offerta superiore ai 70 
miliardi (la clausola di rescissione è di 


180). M a i nerazzurri sono sul mercato 
spagnolo inseguendo anche altri gioca¬ 
tori. Uno è il brasiliano del Reai Savio, 
l'uomo giusto per sostituire lo squalifi¬ 
cato Recoba (destinato ad essere par¬ 
cheggiato in Inghilterra). Visto che i 
madrileni insistono per Javier Zanetti, 
è ipotizzabile uno scambio tra le due 
società. 

Attivissime nelle ultime ore Chie- 
vo eLecce I veneti hanno chiesto airi n- 
teril prestito di Robbiati e sono vicinis¬ 
simi anche al difensoreLombardi, i pu¬ 
gliesi hanno fatto firmareun quinquen¬ 
nale all'ex reggino Stovini. Con lui e 
Lembo ( l'uruguayano arriverà la prossi¬ 
ma settimana) Cavasin ha sistemato la 
difesa. 
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Basket 

Contratto ‘calcistico’ a Becirovic 
Una stellina slovena per la Kinder 

«In Europa ci sono due grandi club: la 
Kinder e il Reai Madrid. E quando la Virtus 
me l'ha chiesto, ci ho messo due secondi a 
decidere». Si è presentato così a Bologna 
Sani Becirovic, play-guardia di 20 anni: 
con la Virtus Kinder ha firmato un contratto 
quinquennale da circa sette milioni di 
dollari (oltre 14 miliardi di lire). Spiega il 
presidente Marco Madrigali: «Un team di 
Bologna si è ritirato, ma abbiamo avuto la 
possibilità di prenderlo e lo abbiamo fatto». 
Becirovic potrà uscire dal contratto con la 
Virtus fra tre anni, per provare in Nba. 



Botta e risposta 

Sensi non mette la Lazio nei G6 
Cragnotti: «Ma lui ha vinto poco» 

Franco Sensi, il gran capo giallorosso, si 
mette a contare i 6 club che secondo lui 
hanno in mano i destini del calcio. Spuntano 
Roma, Inter, Juventus, Milan, Reai Madrid e 
Barcellona, ma non la Lazio. «Sensi ha 
esternato il suo pensiero, ma - è la replica 
piccata di Cragnotti - la Lazio non ha bisogno 
delle parole di nessuno. Siamo quinti nella 
classifica europea, la miglior squadra italiana 
degli ultimi tre anni: se i numeri hanno un 
valore, questa è la mia risposta. 
Evidentemente chi parla così è perchè poco 
abituato alla vittoria e quindi euforico». 


In Germania 

Bufera sui fratelli Schumacher 
«All’estero per aggirare il fisco» 

Michael e Ralf Schumacher sono nell'occhio 
del ciclone in Germania, dove li si accusa di 
evadere le tasse nel proprio paese grazie alla 
loro residenza all'estero, uno in Svizzera 
(Michael) e l'altro in Austria (Ralf). «Si tratta di 
un espediente per aggirare il fisco», ha detto 
Friedhelm-Julius Beucher (Spd), presidente 
della commissione sport del Bundestag. Dieter 
Ondracek, presidente del sindacato del fisco, 
ha fatto notare in particolare come Michael 
Schumacher sia registrato in Svizzera come 
'disoccupato, rientrando così in una fascia di 
contribuenti con aliquote molto basse. 


Sorteggio 

Parma-Lilla rivali anche nella Ue 
per la sede dell’Authority alimentare 

Quella tra Parma e Lilla in Champions 
League sarà anche una sfida in chiave 
Ue. Le due città sono infatti fra quelle in 
lizza per ospitare la sede dell'Authority 
alimentare europea. Problema sul quale 
nella città emiliana è nato da tempo un 
Comitato. «Non siamo stati fortunati», ha 
commentato Renzo Ulivieri dal ritiro in 
Valle d'Aosta. «Il Lilla su di noi ha 
quindici giorni di vantaggio nella 
preparazione. Quando verrà a Parma 
avrà infatti già giocato due partite di 
campionato. Non è una cosa da poco». 


I Pirenei sorridono ad Armstrong 

Ax les Thermes: la tappa a Cardenas, ma l americano stacca Ullrich. Incidente a De Groot 


Gino Sala 


AX LES THERMES Lance Armstrong e 
Jan Ullrich non si scannano nel pri¬ 
mo «round» pirenaico, ma al tirar 
delle somme è nuovamente l'ameri¬ 
cano ad infi eri re sul l'avversario. Det¬ 
to chequello di ieri era il meno impe¬ 
gnativo dei tre appuntamenti in altu¬ 
ra, bisogna aggiungere che per lun¬ 
ghi tratti i due «big» non hanno mi¬ 
nimamente alzato lacresta. Procede¬ 
vano tranquillamente nella scia dei 
loro gregari, senza dare importanza 
a chi aveva tagliato la corda. Abbia¬ 
mo così assistito a due corse in una, 
abbiamo spento l’entusiasmo che 
era in noi per lafuga di Bettini quan¬ 
do è iniziata la salita conclusiva. Qui 
il trentenne Cardenas andava a rea¬ 
lizzare quello che era il suo obiettivo 
cioè la conquista di una tappa, mala 
tensione maggiore era per Arm¬ 
strong e U llrich che usciti dal letar¬ 
go, da un lungo tran tran per meglio 
dire, incrociavano i ferri. Ci provava 
Jan, rispondeva Lance che non con¬ 
tento di aver parato il colpo si produ¬ 
ceva in una stoccata cheferiva il tede¬ 
sco. Al tirar delle somme, Arm¬ 
strong era terzo con un margine di 
23" sul capitano della Telekom e a 
ben vedere si tratta di un risultato 
che psi col ogi camente potrebbe i n de- 
bolire l'inseguitore, cioè colui che ha 
il compito di recuperare. Un attac¬ 
co, quello del texano, dimostrativo, 
un modo per far capirea chi vorreb¬ 
be disturbarlo, di accontentarsi, di 
non insistere perché altrimenti saran¬ 
no dolori maggiori. Questo, a mio 
parere, è il significato del duello. 
Che poi il Tour debba aspettare altri 
giorni per verificare se tutto è già 
finito, mi sembra un discorso ragio¬ 
nevole. U llrich spera di trovarsi a tu 
per tu con un Armstrong in crisi, in 
verità la storia insegna che nell’av¬ 
ventura francese può succedere di 
tutto, può capitare di vedere quel 
bestione di Lance in una fase balor¬ 
da, di cedimento, per capirci. Ma 
intanto il distacco di Ullrich è au¬ 
mentato, è vicino ai quattro minuti 
e con la situazione attuale Arm¬ 
strong ha ottimi motivi per puntare 
al terzo trionfo consecutivo anche 
perché la sua andatura in montagna, 
i suoi scatti improvvisi, ben coordi¬ 
nati, sostenuti da una grande poten¬ 
za, sembrano macigni inamovibili 
per il suo oppositore. 

La dodicesima tappa era comin- 


Le classifiche 


Ordine d'arrivo 

1) Felix Cardenas (Kd-COL) 

2) Alberto Laiseka (Eus-SPA) 

3) Lance Armstrong (Pos-USA) 

4) Jan Ullrich (Tel-GER) 

5) David Etxebarria (Eus-SPA) 

6) Oscar Sevilla (Kel-SPA) 

7) J oseba Beloki (One-SPA) 

8) Santiago Boterò (Kel-COL) 

9) M ichael Boogerd (Rab-OLA) 

10) Alex Vinokourov (Tel-KAZ) 

11) Stefano Garzelli (M ap-ITA) 

20) MicheleBartoli (Map-ITA) 

21) Paolo Bettini (M ap-ITA) 


Classifica generale 


1) Francois Simon (Fra.) 

2) Andrei Kivilev (Kaz.) 

3) LanceArmstrong(USA) 

4) Joseba Beloki (Spa.) 

5) Jan Ullrich (Ger.) 

6) Oscar Sevilla (Spa.) 


7) Igor Gonzalez-Galdeano (Spa.) 16'40" 


8) Santiago Boterò (Col.) 

9) Didier Rous(Fra.) 

10) MarcosSerrano (Spa.) 

11) Michael Boogerd (Ol.) 

12) Francisco Mancebo (Spa.) 



51h56’14" 

8'42" 

910" 

1314" 

1315" 

16'28" 


19’06” 

22'55" 

22'58” 

23’04” 

23'26" 


L’olandese De Groot a terra dopo la caduta nella discesa di Cole de Jau 


Sentenze doping 
Couto squalificato 
fino a febbraio 2002 

MILAN0 Arrivano le sentenze 
sul doping. La Commissione 
Disciplinare ha inflitto 10 mesi 
di squalifica ai giocatori 
Fernando Couto (Lazio), 

Jean Francois Gillet (Bari) 

Stefano Sacchetti (Piacenza), 
e 8 mesi di squalifica al giocatore 
Nicola Caca a dà Piacenza. 

Per tutti la squalifica decorre 
come sempre dal giorno della 
sospensionecautelare 
(tutti compresi tra aprile e 
maggio 2001): gli ultimi 
tre dovranno anche pagare 
un'ammenda di 50 milioni, 
per il laziale Couto invece 
la sanzione è di 100 milioni. 

Per tutti i giocatori coinvolti, la 
C ommlsaoneD i sci pi inare ha 
stabilito che verranno effettuati 
controlli antidoping, senza 
preavviso, per sei mesi a decorrere 
dalla scadenza della squalifica. 
Della sentenza non riesce a darsi 
paceGillèt. Raggiunto 
téefonicamentené ritiro di 
Norcia, il giovane portiere belga 
ha manifesta to tutta la propria 
sorpresa e l'amarezza. «Non 
riesco a capire perché mi sia Stata 
inferta una sospensione cosi 
pesante, lo non ho assolutamente 
assunto sostanze stupefacenti. 
Davvero non me l'aspettavo, 
anche perchè i gudici hanno 
ascoltato con tanta attenzione 
quello che ho riferito. È una cosa 
semplicemente assurda». 


data al tocco del mezzodì, tanto per 
non smentire il viziaccio di tenere 
sulle spine i corridori, già in piedi 
alle 8 per la colazione del mattino. 
Era una giornata fresca, per certi 
aspetti invitante, giornata nera, pe¬ 
rò, per chi non aveva le gambe giu¬ 
ste, perChristopheM oreau chealza- 
va bandiera bianca al chilometro ses¬ 
santa. Addio ai sogni di gloria per un 
francese che aveva nel mirino il po¬ 
dio di Parigi. Addio al Tour anche 
per Ivanov e De Groot, vittime di 
una rovinosa caduta in discesa. E 
mentre in carovana si discuteva sui 
due gravi infortuni, un italiano di 
nome Paolo Bettini appariva al co¬ 
mando sul Col de Caudoni dove il 
suo vantaggio suH’immediato inse¬ 
guitore era di 2’40". Più lontani i 
campioni che sembravano giocare al 
risparmio. Bettini appariva agile e 
ben determinato anche sul Col dei 
Sette Fratelli. Una tappa finalmente 
di marca italiana? Domanda logica, 
rafforzata da M ichele Bartoli che a 


sua volta sbucava dalle retrovie, ma 
chilometro dopo chilometro, salita 
dopo salita, le nostre speranze svani¬ 
vano. Sull’ultimo tornante Bettini 
aveva il fiato grosso e si piantava, 
comesi dice in gergo. In prima linea 
il colombiano Cardenascheliberan- 
dosi di Etxebarria gioirà a quota 
1375 con un leggero vantaggio su 
Laiseka. Un finale interessante nel 
momento in cui U llrich tenta di stac¬ 
care Armstrong. L'avanguardia del 
gruppo ha recuperato terreno, i due 
danno vita a una conclusione ecci¬ 
tante. Per un po' Armstrong si man¬ 
tiene sulla scia del rivale e poi se ne 
va per occupare la terza posizione a 
scapito di Ullrich. Per noi ancora 
briciole con l'undicesima moneta di 
Garzelli. Oggi altri colli, altre punte 
che dovrebbero incidere maggior¬ 
mente nel foglio dei valori assoluti. 
L’ultima delle sei arrampicate odier¬ 
ne porterà i 1680 metri di Saint Lary 
Soulan e chissà se Francois Simon 
sarà ancora in maglia gialla. 


Boom di una nuova disciplina che ha contagiato anche gli Usa. Gioco soft anche per donne 

H beach-rugby è già una manìa 


Umberto Buonocore 


ROMA Ricordateli beach volley? La ma¬ 
nìa era scoppiata sulle spiagge di mezzo 
mondo all'inizio degli anni Ottanta, 
quelli in cui le mode (anchequelleesti- 
ve) arrivavano dritte dagli Stati Uniti e, 
in Europa, spesso trovavano terreno fer¬ 
tile. Beh, adesso c'è una disciplina esti¬ 
va, il beach rugby, che sta facendo il 
percorso inverso. Partita dalla sabbia 
del Tirreno e dell'Adriatico sta facendo 
il giro del mondo trovando sempre più 
estimatori, anche in America, patria del 
football. Pochi giorni fa, sulla spiaggia 
di Senigallia (Ancona), si sono conclusi 
i Giochi del M areead assistere allafina- 
lissimafraSan Benedetto e Padova c’era¬ 
no sciami di ragazzine a caccia di auto¬ 
grafi, un'attenzione finora riservata ai 
soli pallavolisti da spiaggia con fisici im¬ 
peccabili. 

Già, perché il beach rugby, a diffe¬ 
renza dei beachers del volley, è sport 
dove il contatto fisico è all'ordine del 


giorno, dove la faccia diventa una ma¬ 
schera di sabbia dopo pochi minuti di 
gioco elo sforzo di chi deve arrivare al la 
meta è quasi tangibile. 

Così I o spo rt del la pai I a ovai e si spo¬ 
sta anche sulla sabbia, fa discuterne ini¬ 
zia timidamente a riempire il piccolo 
schermo. In Italia è una disciplina che 
velocemente sta iniziando a prendere 
piede e i tornei nascono come funghi 
alle prime piogge. Da Catania a Bari 
passando per Senigallia, i Giochi del M a- 
re hanno fatto proseliti e le sfide sulla 
sabbiasi sono moltiplicate. "Per il pros¬ 
simo anno - spiega Riccardo Sironi, di¬ 
rettore generale dei Giochi del Mare- 
abbiamo già approntato unaseriedi no¬ 
vità sostanziali. Arriveremo in Europa e, 
forse, ancheunaformazionedegli States 
ci raggiungerà per gli Internazionali 
d'Italia. Il beach rugby è una disciplina 
capace di dare emozioni a raffica a chi è 
in tribuna, di far avvicinare la gente a 
questo sport che da noi sta velocemente 
prendendo piede. E non è attività per 
soli uomini visto che a Senigallia oltre 


90 ragazze hanno disputato un torneo 
in parallelo (vinto dal Cus Roma contro 
Padova). Lavoriamo a stretto contatto 
con la Federazione rugby che ha capito 
l'importanza di prolungare l’attività an- 
chedurantei mesi estivi". 

Il beach volley, dopo anni passati 
sulla spiaggia dove venivano organizzati 
tornei a livello internazionale, è stato 
riconosciuto dal Ciò dome disciplina 
olimpica, E a Sydney, ha fatto il suo 
ingresso ufficiale alle Olimpiadi con 
grande successo, soprattutto dal punto 
di vista spettacolare, Il beach rugby, di 
contro, è agli albori, lontano anni luce 
dall'organizzazione maniacale della pal¬ 
lavolo da sabbia, E per adesso nessuno 
si è ancora preso la briga di provare ad 
entrare in questo circuito fatto di spon¬ 
sor, tv e spettacolo, 

Mail beach rugby sta velocemente 
restringendo il gap con i cugini della 
pallavolo anche grazie alle sue caratteri¬ 
stiche "dolci". Rarissimi infatti sono i 
casi in cui una partita finisce in zuffa. E' 
lo sport “in” dell'estate, insomma. 
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MeHLDAU & JAMAL, TUTTI I COLORI DEL PIANOFORTE 



FESTIVAL MUNDI 

Appuntamento domani (ore 21) 
alla scalinata di Valle Giulia a Roma 
per il concerto di Darko Rundek, 
atista e personaggio di punta della 
scena rock balcanica. 


DE GREGORI A MONTALTO 

Stasera alle 21.30 a Montalto di 
Castro si esibisce in concerto 


B Francesco De Gregori. La serata si 
svolge nella centrale Enel cittadina, 


nell'ambito della mainfestazione 
«Le forme della luce». L’ingresso è 
libero. 


Aldo Gianolio 

A Umbri a Jazz, aspettando Kdthjarrett... ildivinoKeith 
è stato preceduto giovedì al Frontoneda altri due pianisti 
di fama, fra loro stilisticamente agli antipodi: il poco più 
che trentenne Brad M ehldau che ha proprio in Jarrett e, 
più su, in Bill Evansi suoi maestri ispiratori e/7 settanten¬ 
ne Ah mad Jamal, lui stesso un riconosciuto caposcuola. 
Ambedueipianisti sono legati a doppio filo con Umbria 
Jazz e per entrambi si tratta di un gradito ritorno: M ehl¬ 
dau perchéproprio grazieallesueesibizioni a Perugia del 
1997, dopo un inizio di carriera promettente e qualche 
anno in sordina, ritrovò lo smalto e fu consacrato stella 
internazionale: Jamal perché nella metà degli Ottanta 
divenne il beniamino del pubblico dei festival esibendosi 
" after hourd' nei piccoli locali edub notturni di Perugia. 


Brad M ehldau non ha molto arricchito la sua tavolozza 
di colori rispetto al più recente passato, se non per un 
benvenuto recupero di concretezza, lasciando perdere le 
eccesàve estenuazioni che lo avevano portato in recenti 
prove a compiacersi dello spleen compositivo tardo ro¬ 
mantico ed impressionista. Nel brano d'apertura, durato 
oltremezz'ora giocando su lunghi pedali einterpolazioni 
di varie temi, fra cui Time After Time, ci sono stati 
momenti addirittura viiòni al funky, con fugad recuperi 
di figure booge, sempre inframmezzate ai contrappunti 
barocchi che sono diventati una peculiarità della sua 
cifra stilistica. Il pianista ha proseguito con It'sAII Right 
With M e, interpolata con Alone Together (dove Larry 
Grenadier al contrabbasso eJorge Ross/ alla batteria si 


sono superati in un accompagnamento all'apparenza to¬ 
talmente libero, invece legato da un pulse nascosto ma 
esattamente individuabile), poi con la ballad I Nearess 
OfYou e ha chiuso con River M an (in 5/4), conferman¬ 
do la propria statura di grande del piano contempora¬ 
neo. Alle prime note di Ahmad Jamal però è sembrato 
che fosse stato cambiato lo strumento, tanto diverso è 
risultato usarne il suono. Tocco più percussivo, accordi 
più pieni ed imperiosi, staccati più netti, accentazioni più 
decise: proprio due mondi diversi anche se appartenenti 
allo gesso sistema. Pure il rapporto con gli accompagnato¬ 
ri è differente con Mehladau /'interplay è più largp e 
sfumato; con Jamal è più definito e preciso, tutto studiato 
nei dettagli ed eseguito con sincronismo d'orologio (eccel¬ 


lenti James Cammack al contrabbasso e Idris M uham- 
mad alla batteria). 

Il modo di Jamal di presentare la sua musica (tutti 
originai, compresa Poindana, il suo brano più famoso) è 
unico. Sviluppa gli assoli non linearmente, ma li costrui¬ 
sce contrapponendo in continua alternanza e in modo 
netto blocchi di differente coloritura e dinamica sonora. 
Cos da una parte ci sono accordi forti (oppure riff) ad 
alto volume e martellanti, dall'altro un più quieto e 
disteso solismo che ricorda Erro! Garner, Earl Hines e, 
perché no, anche John Lewis in tal modo il fascino del 
suo eloquio a basa su sospensioni, spezzature, discorsi 
comindati e non risolti, il tutto con un senso del ritmo 
coinvolgente figlio della tradizione africana del jazz. 
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C erte volte la leggenda si cela dietro 
capelli cotonati biono-platino. 
Oppure si scrosta dalla lacca di 
una capigliatura del tipo «lunghi-die- 
tro-corti-davanti»: quando erano agli 
esordi, Adam ePaul avevano dellepettina- 
ture pazzesche. Beh, era il 79, un periodo 
non felicissimo dal punto di vista esteti¬ 
co. Adam e Paul erano dei ragazzetti irlan¬ 
desi, con tanti ormoni in circolo: era sta¬ 
to Larry, un batterista, tre anni prima, ad 
attaccare un foglietto sulla bacheca di 
scuola. Proprio dei ragazzetti: una volta 
formato il gruppo, 
chesi chiamava Fe¬ 
edback, due di loro 
(Paul Hewson e Da¬ 
vid Evans, cheface- 
va il chitarrista) si 

dettero dei nuovi nomi: Bono Vox eThe 
Edge. Nessuno avrebbe mai pensato che 
questi ragazzetti avrebbero fatto tanta 
strada: figurati, una band di provinciali 
irlandesi con un nome ridicolo, U2, che 
vuol dire «you too», «anche te». Sai che 
ideona. Eppure, i ragazzetti fecero un sin¬ 
golo nel 79 ( U2-Three ), un ellepì neH'80 
(Boy) e da subito fu «leggenda». M itolo- 
gia pura, vera, la cui sostanza è fatta di 
chitarre che sono raffiche di adrenalina 
esistenziale, batteri e che sono colpi al cuo¬ 
re e u na voce che è u n vasto campo illumi¬ 
nato dalla notte dei tempi. 

Di acqua ne è scorsa tanta sotto i ponti: e 
ieri, la mitologia ha portato Paul Hewson 
in arte Bono fino a Genova, dove insieme 
a Bob Geldof (già leader dei Boomtown 
Rats nonché organizzatore del Live Aid) 
ha incontrato il presidente della commis¬ 
sioneeuropea Romano Prodi, il cancellie¬ 
re tedesco Gerhard Schroeder e il presi¬ 
dente statunitense Georg W. Bush. 
L'obiettivo: l’abbattimento del debito 
estero dei paesi pove¬ 
ri. 

Bizzarra la vita, talvol¬ 
ta: i ragazzetti di capel¬ 
li orrendi dopo oltre 
duedecadi non solo ci 
sono ancora, ma han¬ 
no acquisito tanta au¬ 
torevolezza da sedere 
a fianco di capi di sta¬ 
to esimilari. In mezzo 
ci sono una manciata 
di capolavori (l/l/ar, 

The unforgettable fi re, 
loshua Tree,AchtungBaby)e il profilo al¬ 
to di chi fa capi re che i destini del mondo 
non gli sono indifferenti (Liveaid, Con- 
spiracy of hope, Jubilee 2000, Drop thè 
dept). I n più - fatto non del tutto seconda¬ 
rio- riempiono gli stadi, da sempre(eper 
sempre, probabilmente). Stasera, allo Sta- 
diodelleAlpi di T orino - unica data italia¬ 
na dell'Elevation tour - sono attese circa 
70 mila persone, più un pugno di vip 
(attesi il segretario generaledellaCgil Ser¬ 
gio Cofferati, i presidente delle Regioni 
Toscana e Piemonte, Calvin Klein, Gior¬ 
gio Armani, la famiglia Trussardi, i colle¬ 
ghi Vasco Rossi, Zucchero, Ligabue, Jova- 
notti, Subsonica eccetera). L'attesa è, co¬ 
me sempre quando si parla di U2, degna 
di un evento dai sapori messianici: eppu¬ 
re Bono ci ha il ventre rotondo di un 
piccolo buddha, eppure la connivenza col 
il mercato ultraglobalizzato c'ètutta(vedi 
lo sponsor, tramite il remix di Elevation, 
del film con la Lara Croft tutta poppe e 
muscoli di Angelina Jolie), eppure il loro 


Canzoni come «One» 
hanno la stoffa della storia: 
trasudano tutto quello che il 
gruppo è stato, dalla purezza 
delle origini all’impegno 
di oggi 
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Parlano con i capi di Stato 
e cantano lo spirito del tempo: 
stasera allo Stadio delle Alpi 
saranno in 70mila ad attenderli 
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A fianco, 
The Edge 
e Bono Vox 
degli U2 
durante 
un concerto 



ultimo disco, All that you can leave 
behind, è bello si ma, a parte due o tre 
pezzi, certo non tra i più strabilianti nella 
lunga e straordinaria carriera dei quattro 
signori ex ragazzetti irlandesi. Loro dico¬ 
no che sono ritornati alleorigini, nel sen¬ 
so che hanno fatto un album molto più 
rock dei precedenti ( Pop era stato un pas¬ 
so nell'elettronica tecno), nel senso che il 
concerto è più «semplice», lineare, origi¬ 
nario, voce basso chitarra batteria: back to 
basics, insomma. 

In realtà è un ritorno alle origini di chi 
nel frattempo ha attraversato l'universo, 
ha visto i bastioni alla deriva al largo di 
Tannhauser: gli U2 di oggi (neo-classici, 
si potrebbe dire, dopo il periodo «speri¬ 
mentale») rimangono comunque un «ca¬ 
leidoscopio massmediatico», come ha 
scritto qualcuno, una galassia di significa¬ 
ti postmoderni particolarmente grande, 
ampia, di cui non s'intravedono più i con¬ 
fini: una realtà sempre in movimento, in 
cui materiale musicale originario (rock, 
blues, soul) vienecontinuamentereinven- 
tato in una classicità che affondando le 
radici nel passato è ancora capace di farci 
toccare porzioni di futuro. 

Gli U 2 fanno parte delle generazioni che 
sono seguite a quella originaria del «big 
bang» del rock come forma d'arte (vedi 
Beatles, Dylan, Stones, H endrix, Zeppelin 
etc): ma forse sono gli unici, tra quelli 
cresciuti negli anni Ottanta, a lambire 
quello che Alessandro Camera, nel suo 
recente libro su Bob Dylan, ha chiamato 
«lo spirito della terra», che nel caso di 
Bono & co forse diventa piuttosto «lo 
spirito del tempo». Quello per cui se oggi 
senti One («dobbiamo sorreggerci l'un 
l'altro») intuisci che è fatta più o meno 
della stessa pasta di cui sono fatte, tanto 
per citare due dassiconi, Like a rolling 
stoneoppurelmagine. H anno la stoffa del¬ 
la storia e della visione, non conoscono il 
tempo, e trasuda tutto qudlo che gli U2 
sono stati dal giorno in cui sono nati fino 
al giorno in cui quel pezzo èstato scritto: 
sono stati «fuoco indimenticabile», sono 
stati nei vicoli di Harlem, sono stati «lad¬ 
dove le strade non hanno più nome», 
hanno visto il sangue scorrere in quella 
maledetta domenica, e poi hanno cono¬ 
sciuto Miss Sarajevo, hanno maneggiato 
le scorie nucleari di Sellafidd insieme a 
Greenpeace, hanno chiacchierato con Sal- 
man Rushdie vestiti da diavoli, hanno 
cantato Walk on thè wild side di Lou Re- 
ed, cammina sul lato sdvaggio, davanti ai 
milioni dd Live Aid. Il fatto è che gli 
credi: a questi ragazzi che ancora oggi, a 
venticinqueanni da quel foglietto attacca¬ 
to sulla bacheca di scuola, hanno un lam¬ 
po di assoluta ingenuità negli occhi, gli 
credi che fanno sul serio. Gli credi, a que¬ 
sti provinciali d'Irlanda, chedicono: «Sor¬ 
reggiamoci, sorreggiamoci l’un l'altro». È 
qudlo che Bono ha detto ai capi di Stato. 
Ed èqudlochestasera sono venuti asenti¬ 
rei 70 mila di Torino. 


V) 


Dischi, discorsi, omaggi, citazioni, ispirazioni: le iniziative del gruppo irlandese spesso e volentieri hanno trasceso Lambito strettamente artistico. Vediamo come 

Da «War» al G8: ecco l’impegno secondo Bono & co 


W ar, 1983 È il terzo disco della band, ma il primo veramen¬ 
te politico. La bandiera bianca sulla copertina a simboleggia¬ 
re un messaggio di pace contrapposto al titolo («war», guer¬ 
ra), È un disco con continui riferimenti biblici, maèsoprat- 
tutto il disco di Sunday bloody sunday che ricorda il tragico 
massacro in Irlanda dd Nord. 

TheUnforgettablefire, 1984 Ispirato a Martin Luther 
King (a lui sono dedicate due canzoni: Pride(in thenameof 
love) e MLK ). Il titolo dell'album si deve a una serie di 
dipinti realizzati dai sopravvissuti alle bombe atomiche di 
Hiroshima e Nagasaki. 

Band Aid, 1984 e Live Aid, luglio 1985 Bono e Adam 
cantano assieme ad altre star (Paul Young, Boy George, 
Bananarama, Sting and Phil Collins), Do thè/ know its 
Christmas?. È il progetto denominato Band Aid, realizzato 
da M idge U re e Bob Gddof che riesce a vendere 3 mi Noni di 
copiesolo in Inghilterra. Con leoltreotto milioni di sterline 
guadagnate, vengono costruite strutture in Africa e realizza¬ 


ti progetti. L'anno dopo gli U2 partecipano alla kermesse 
organizzata da Bob Geldof per raccogliere fondi per la fame 
in Etiopia. Cantano Bad, canzone divenuta simbolo della 
band negli anni Ottanta, e Walk on thè wild ade, di Lou 
Reed. Il pubblico impazzisce 

Sun City, estate 1985 Bono partecipa alla canzone Sun 
rify, per raccoglierefondi afavore dell'organizzazione «Arti- 
sts United Against Apartheid» messa su da Little Steven, 
chitarrista di Springsteen. 

In Etiopia, settembre 1985 Bono e sua moglie si recano 
in Etiopia per lavorarenella provincia del Wello su progetti 
di sviluppo che riguardano la nutrizione e la salute. 

Self Aid, maggio 1986 Gli U 2 sono la band di punta del 
concerto dublinese «Self Aid»assieme ad altri artisti irlande¬ 
si. Serve per raccoglierefondi per i disoccupati del paese. 

Conspiracy of hope, 1986 Gli U 2 partono in tour attra¬ 
verso gli Usa per sei date organizzate a fianco di Amnesty 
International concentrandosi soprattutto sullecampagnedi 


liberazione dei prigionieri politici. Ovunque, il «Conspiracy 
of hope» tour èsold out. Gli U2 fanno raccogliere4 milioni 
di dollari. Gli iscritti ad Amnesty in America raddoppiano. 

Thejoshuatree, 1987 Gli U 2 cantano le contraddizioni 
della società americana in Bullet thè blue sky e in In God's 
country, ma parlano anchedi ingiustizie, terrorismo, popoli 
oppressi da governi totalitari, droga. Thejoshua tree include 
ancheM other ofthedisappeared dedicata ai desaparecidosdi 
El Salvador, 

Ruttleand hum, 1988 È un film eun disco che raggiun¬ 
gono l'apiceduranteun appassionato discorso di Bono con¬ 
tro il supporto che molti irlandesi naturalizzati americani 
davano alla campagna terroristica in Irlanda del Nord senza 
- secondo Bono - conoscere la situazione. Proprio quel 
giorno, undici persone vengono uccise da una bomba dell' 
Ira a Enniskillen. Dopo l'uscita del film Bono ricevette mi- 
naccedi morteda partedi gruppi terroristi. 

Da Bologna a Sarayevo, 2 giugno 1993 Durante il con¬ 


certo di Bolognasi collega in d i retta satei I i tare co n Sarayevo. 

Ancora per Nrlanda, 1997 Gli U2 fanno pesare la loro 
presenza sugli accordi di pace in Irlanda del Nord, Nel 1998 
fanno un breve concerto a Belfast tre giorni prima del voto 
sull'accordo dove fanno stringere la mano a David Trimble 
ejohn Hume. 

G8 a Colonia, giugno 1999 Bono, The Edge, Perry Far- 
rell, Bob Geldof eThom Yorkesi uniscono ai 35mila dimo¬ 
stranti al G8 di Colonia e protestano afavore della cancella¬ 
zione del debito. 

Dal Papa, settembre 1999 Bono (con occhiali scuri) e 
Bob Geldof sono a Roma con una delegazione di Jubilee 
2000 per incontrareGiovanni Paolo II. 

Net Aid, 1999 Bono, Wydef Jean, David Bowie, Puff 
Daddyjimmy Page sono alcuni trai protagonisti del concer¬ 
to anti-povertà che si svolge negli Stati Uniti, in Inghilterrae 
in Svizzera. 

si.bo. 
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Il film che Giuseppe Ferrara sta 
girando sul banchiere Roberto 
Calvi fa già discutere. Il legale di 
Flavio Carboni (imputato nel 
processo per il presunto omicidio 
di Calvi), avv. Renato Borzone, è 
intervenuto contestando la 
precisione di alcune affermazioni di 
Ferrara. 

«Se Ferrara avesse fatto le ricerche 
in modo completo - afferma il 
legale di Carboni - saprebbe che la 
morte di Calvi è ritenuta un suicidio 
fra l'altro da alcuni tra i più famosi 
medici legali italiani che 
supportano questa battaglia su cui 
si è scatenata la censura dei 
media». 


Tutta al femminile la Settimana della critica veneziana 


Gabriella Gallozzi 

Nessuna commedia, méo ai limiti del noir e soprat¬ 
tutto una forte rappresentanza femminile. Anzi la 
maggioranza. Su sette film in concorso per la sedicesi¬ 
ma edizione della Settimana Internazionale della 
critica (31 agosto - 6 settembre) quattro sono di 
donne. Questi, insomma, i tratti che caratterizzano 
I'edizione2001 dei concorso per opere prime organiz¬ 
zato durante la Mostra di Venezia dal Sindacato 
nazionale aitici dnematografid. 

I selezionatori - Andrea M artini, Francesco Di Pace, 
MicheleGottardi, Anton Giulio Mancino, Roberto 
Nepoti - sono arrivati alla scelta delle sette pellicole 
dopo l'esame di circa trecento film provenienti da 
tutto il mondo. Soprattutto - raccontano - dagli 
Stati Uniti, dalla Franda e dal Sud America. Solo 


dall'Italia sono arrivati circa una cinquantina di 
film, tra i quali è stato scelto «Tornando a casa» di 
VincenzoM arra, ventinovenne napoletano, già aiu¬ 
to di M arco Bechis e M ario M artone, che porta al 
concorso una storia dal sapore neorealista sulla vita 
di un gruppo di pescatori napoletani in Sicilia. 

Da Hong Kong, invece arriva «GeGe» della giova¬ 
nissima regista YanYan Mak sul viaggio in Tibet di 
un ragazzo in cerca di suo fratello. Sempre al femmi¬ 
nile, poi, èia regia di «Pioggia» di Katherine Linde 
berg, un film di sesso, morte e redenzione prodotto 
da Martin Scorsese che sarà ospite d'onore della 
manifestazione Ancora una donna, la portoghese 
Raquel Branco RodriguesFreireèla regista di «Lo 
strappo», una moderna rilettura dal vampirismo 


dai toni melodrammatid e allegorici. L'elenco dei 
film al femminile termina con «Carrozza fumatori» 
dell'argentina Veronica Chen che fotografa levitedi 
un gruppo di ventenni sbandati nella notte di Bue 
nos Aires Mentre completano il programma «Un 
moment de bonheur» dal francese A ntoi ne Santana 
e «L'adolescente», esordio nella regia di Eiji Okuda, 
l'attore giapponese di «Morte di un maestro del tè», 
che racconta una storia d'amore tra un poliziotto 
ultraquarantenne e una ragazzina di quattordici 
anni. 

Ma oltre agli esordienti di oggi, il concorso ospiterà 
anche un «esordiente» del passato. Cioè l'opera pri¬ 
ma restaurata di un grande di ieri. E il prescelto è 
Peter Fonda, personaggio culto di un'intera genera¬ 


zione, che sarà ospite del concorso per presentare il 
suo primo film: «The Hired Hand» (Il ritorno di 
Harry Collings), «un film dimenticato - sottolinea 
Andrea M artini - e superato dal successo di "Heasy 
Rider''». 

Inoltre, i film in concorso, gareggeranno per il pre¬ 
mio Cni-Cult Network Italia (il canale satellitare 
dedicato al anema e all'arte) che consiste in lOmila 
dollari. Fanno parte della giuria dà premio Chiara 
Caselli, Todd Solondz e Deborah Young. E anche 
per il «Leone del futuro- Premio Venezia opera pri¬ 
ma Luigi DeLaurentiis»: 100 mila dollari messi a 
disposizione da Filmauro, che viene assegnato alla 
migliore opera prima dell'intera manifestazione ve 
neziana. 


ROMA E arrivato in Italia il telefilm 
sulla mafia che ha fatto insorgere la 
comunità italo-americana: / Sopra¬ 
no. Trasmesso da tre anni dalla tv 
via cavo H bo, è una serie che negli 
Usa riscuote enorme successo (ol¬ 
tre 11 milioni di telespettatori a pa¬ 
gamento) erastrellai più prestigiosi 
premi (ha collezionato Golden Glo¬ 
be, Emmy Awards e nominations). 
Ma l'accusa degli italo-americani è 
pesante: un vergognoso affronto al¬ 
la dignità italiana, una glorificazio¬ 
ne della mafia. Il governatore Ma- 
rioCuomo ha sostenuto che la serie 
rappresenta «un pericolo per la so¬ 
cietà e soprattutto per i giovani». 
U na deputata del N ew J ersey, M ar- 
ge Roukema (anche lei di origine 
italiana), ha chiesto l'intervento del 
Congresso degli Stati Uniti perché 
approvi unarisoluzioneanti-Sopra- 
no. Gli attori italo-americani del 
cast sono stati allontanati dall’an¬ 
nuale parata del ColumbusDay, ve¬ 
ra festa deU'orgoglio italiano. La 
Fondazionedegli italiani d’America 
ha ufficialmente invitato la comuni¬ 
tà a boicottare la serie, a spegnere la 
tv. 

Il successo della serie ha messo 
in moto una macchina economica 
potente, con la produzione di gad- 
getdi tutti i tipi, con tour organizza¬ 
ti sul set. L’ideatore e sceneggiatore 
del telefilm, David Chase (nome 
d’artedi David DeCesare) si difen¬ 
de dalle polemiche dicendo: «Non è 
vero che glorifico la mafia: i miei 
personaggi sono tutti nevrotici e in¬ 
felici». Illustri critici parlano della 
serie come del «miglior prodotto di 
fiction realizzato in America», e 
spendono complimenti per la sce¬ 
neggiatura e per il cast (di ottimi 
attori, daJamesGandolfini a Lorrai- 
ne Bracco). 

Sull’ondadi questo successo, ar¬ 
rivano anche stupefacenti dichiara¬ 
zioni. «La mafia è di nuovo sexy», 
ha commentato una portavoce del¬ 
la società di ricerche Euro Rscg, 
mentre l’ex senatore dello stato di 
New York, AlphonseD’Amato, du¬ 
rante una recente intervista in tv, si 
è vantato di una cravatta regalatagli 
da un amico, noto alla polizia come 
uno dei boss del clan Genovese. E il 
colosso delle comunicazioni At&t 
intende chiamareVincent Pastore- 
uno dei protagonisti del telefilm - 
come testimonial, perché «pensan¬ 
do ai muscoli oggi non pensi a 
Schwarzenegger, ma ai Sopranos». 

Da alcune settimane / Soprano 
vanno in ondaanchein Italia, quasi 
in sordina, il sabato su Canale5 alle 
23,20: dopo la prima puntata che 
ha superato il milione di ascolti, il 
telefilm è sceso tra il 12 e il 16% di 
share (perdendo circa duecentomi¬ 
la telespettatori). Si tratta di un’edi- 
zionecurata, in cui èstato mantenu¬ 
to il doppiaggio campano-broccoli- 
nese, il turpiloquio, lo slang da fu¬ 
metto. 

La storia di Tony Soprano - 
boss del New Jersey - e delle sue 
fobiesorprendenon solo per l’iden- 
tificazionetra «mafioso» e«mangia- 
spaghetti», che ha provocato le ire 
degli italo-americani, quanto per la 
«normalizzazione» della mafia. I 
problemi che deve affrontare il boss 
sono una madre vecchia e malata, 
una mogliegelosa, una figlia ribelle, 
un figlio videodipendente. E una 
psicoioga che lo aiuta ad affrontare 
la sua «fragilità». La mafia resta sul¬ 
lo sfondo dellecrisi esistenziali. Co¬ 
me è lontana La Piovra, feuilleton 
madein Italy, che raccontava le col¬ 
lusioni tra mafia e potere, e provoca¬ 
va polemiche violente, si, ma per¬ 
ché riusciva finalmente a dipingere 
per la tv un grande affresco sulla 
realtà della «guerra di mafia». 


I Soprano, mafiosi dal volto umano 

In onda, quasi in sordina, su Canale 5 la fiction Usa al centro di accese polemiche 


Silvia Grambois 




A fianco e sopra, 

i protagonisti della serie televisiva 

americana «I Soprano»: 

storie tragicomiche 

di mafiosi 

americani 

del nuovo millennio 



Un giovane spettatore palermitano accusa: «Troppo simpatici questi delinquenti» 

Che scandalo, sono ris] 

«Sono rimasto impressionato. Mi aspetta- » 

vo una Piovra!, inveceèun telefilm assur¬ 
do: l’attività criminale è trattata come 
una qualunque attività commerciale». 

Gianluca Faraone è un giovane di Paler¬ 
mo: uno che ama il cinema, ma che sa 
anche «leggere» e intepretare la realtà, in 
particolare quella siciliana e di mafia. Ha 
26 anni, ècolto - dopo la laurea sta facen¬ 
do un dottorato di economia e politica 
agraria -, politicamente impegnato - è 
segretario della Sinistra giovanile. E il sa¬ 
bato sera, insieme alla sua ragazza, ha 
guardato per la prima volta per l'Unità il 
telefilm sulla mafia italo-americana. 

I nsomma, cosa ne pensa un giova¬ 
ne palermitano di questa serie 

Usa? 

Intanto, i personaggi: vengono pre¬ 
sentati come se svol¬ 
gessero un’attività ri- 
spettabile! Tony So¬ 
prano èquasi simpati¬ 
co, uno con i suoi va¬ 
lori, le sue convinzio¬ 
ni; non si fa altro che 
ragionaresui suoi fatti 
sentimentali, sugli in¬ 
trecci rosa o hard. Lo 
zio, quando diventa 
Boss, viene raccontato 
come uno che ha rag¬ 
giunto l'apice della 
carriera, come spetta in un'azienda nor¬ 
male. E lo stesso strozzinaggio vienetrat- 
tato come una attività economica norma¬ 
le, con le discussioni al tavolo di un 
bar... È vero, c’èqualchecolpo di pistola, 
qualche botta, qualcuno viaie gettato giù 
da un ponte, ma sono quasi incidenti di 
percorso... 

Cosati ha colpito di più? 

È stato infranto un tabù: questa è la 
vera preoccupazione. N on solo questo te 
lefilm non stimola nessuna riflessione, 
ma anzi fa un'opera di «normalizzazio¬ 
ne» sulla mafia: Tony il mafioso è soprat¬ 
tutto quello che ha problemi con la mo¬ 
glie e con la psicanalista. Uno di cui si 
possono persino condividerei problemi. 

C’è una totale assenza delle istituzioni, 
dello Stato. La polizia viene vissuta solo 
comeuna inquietudine, comeun proble 
ma di routine. È quella che attacca lefoto 
dei Boss sul tabellone, poco di più. In 
questa serie c’è uno stravolgimento delle 


L’opinione di Angelo Guglielmi: «Inducono al sorriso: l’idea è di banalizzare il crimine» 

Prozac per il gangster del 2000 


«M i pare che con / Soprano gli 
americani vorrebbero inaugura¬ 
re una figura nuova di mafioso, 
successiva a quelle che ci ha of¬ 
ferto il cinema, intrecciando la 
trasgressività contro la legge - 
una trasgressività assassina -, 
con una vita moderna fatta di 
analisti e di prozac». 

Angelo Guglielmi, da tempo 
lontano dalla ribalta dei rifletto¬ 
ri (presiede l’Istituto Luce), è ri¬ 
masto per tutti il «mitico diretto¬ 
re di Raitre», quello dal tocco 
magico, che ha saputo far nasce¬ 
re in Italia una tv colta, contro- 
corrente e insieme divertente. 
U na miscela dimenticata. 


La vera 

preoccupazione 
è l’aver infranto 
un tabù: così si 
«normalizza» 
la mafia 


» 


coordinate culturali e 
di giustizia. 

Gli italo-ameri¬ 
cani si sono ribel¬ 
lati all’immagi¬ 
ne dell'Italiano 
mafioso e man- 
giaspaghetti 
Forse questo 
aspetto per noi è me¬ 
no rilevante: tutti i 
film etelefilm chearri- 
vano dall'America 
danno semprelastessaimmagineddl'ita- 
liano attaccatissimo alla famiglia, che ha 
un forte radicamento... 

Hai fatto cenno alla «Piovra»: un 
telefilm che ha segnato la tv, che 
ha provocato forti polemiche poli¬ 
tiche. 

Qualcuno si arrabbiava perché face 
va riflettere! Questo telefilm, invece, non 
farà certo inquietare nessuno, se non chi 
havogliadi ragionaresu questi temi. Ma 
I Soprano non èpiù innocuo deilaPiovra. 
Al contrario, è il più pericoloso di tutti. 
Quali sono, per te, ledifferenze so¬ 
stanziali tra i due telefilm? 

Anche con molte semplificazioni, La 
Piovra dava unafortecaratterizzazioneai 
Buoni eai Cattivi, portava a riflettere sul¬ 
la mafia come dramma. Un concetto to¬ 
talmente cancdlato dai Soprano. M afia è 
merda, diceva Peppino Impastato. Qui, 
mafia ènormalità... 

s.gar. 
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A lui abbiamo chiesto che 
giudizio dà del telefilm che ha 
suscitato tanti entusiasmi e tan¬ 
te polemiche in America. «L'in¬ 
treccio mi pare un po' ridicolo, 
però ho capito il loro tentativo 
di non ripetereil modello di una 
mafia più degna, che chiede un 
altro rispetto - nonostante la vo¬ 
cazione assassina -, cioè quella 
di Francis Ford Coppola, che ha 
una epicità che affascina. Qui 
non sei affascinato: / Soprano ti 
induce al sorriso di sufficienza. 
H o capito che hanno tentato un 
innesto tra la mafia italiana e la 
fragilità americana. Uomini che 
non disprezzano la violenza ma 

Il «Padrino» di 
Coppola era epico: 
questi qui 
sono fragili, 
dei veri 
scalzacani 
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sono psicologicamente fragili». 
Duestilidi mafia a confronto... 
«Il mafioso raccontato da Cop¬ 
pola non era mai ridicolizzato. È 
una figura forte, che quasi sedu¬ 
ce, e non capisci se la seduzione 
viene dalla bravura di DeNiroo 
dallo stileepico, serrato etaglien- 
tedi Coppola. Qui invece i ma¬ 
fiosi si guardano e si dispiaccio¬ 
no. C’è questa moglie così idio¬ 
ta, mentre nel Padrino le mogli 
erano complici silenziose, anche 
in qualche modo con una loro 
lieve severità. E le madri erano 
grandi mamme, la cui protezio¬ 
ne verso i figli non si arrestava 
davanti a nulla, mentre qui c'è 
una donnetta ansiosa... Forse la 
realtà è che gli americani oggi 
sono più ansiosi di noi». Stiamo 
facendo un parallelo tra un film 
per il cinema come II Padrino e 
una fiction per la tv... Non vie¬ 


ne in mente anche La Piovra ? 
«Come prodotto per la tv / So¬ 
prano non è fatto male. La Pio¬ 
vra raccontava un pezzo d'Italia, 
anche a colpi d’accetta, in modo 
troppo scoperto: lo scopo era 
scoprire un pezzo dell'Intreccio 
tra mafia e politica, e quindi per 
questo La Piovra merita rispet¬ 
to. Nel telefilm americano, inve¬ 
ce, mi pare che sia la mafia del¬ 
l'era freudiana... L’italiano ma¬ 
fioso una volta era epico, ora è 
uno scalzacane. C’è un salto di 
generazione, che fa sorridere». 
Gli italo-americani si sono mol¬ 
to arrabbiati e molto hanno pro¬ 
testato, perché vedono in questo 
telefilm la solita rappresentazio¬ 
ne dell'Italiano mafioso e man- 
gia-spaghetti. Visto dall’Italia, 
questo telefilm lehafatto la stes¬ 
sa impressione? «Non mi pare 
che sia la tipologia dell'Italiano 
in America. A me pare piuttosto 
un innesto del mafioso «dentro» 
la vita americana. Ha una figlia 
che si ribella, che ha atteggia¬ 
menti molto americani, una mo¬ 
glie stronzetta e insopportabile 
con comportamenti assai poco 
italiani, di grande freddezza. An¬ 
che molte situazioni per noi non 
sono riconoscibili, come il rap¬ 
porto con i preti, quest'idea di 
trafficare con loro. 0 la presen¬ 
za degli animali, delle papere, 
che vengono addirittura sogna¬ 
te, un animalismo proprio degli 
americani. Per Tony Soprano so¬ 
no una distrazione: ma il Padri¬ 
no di Coppola non aveva distra¬ 
zioni! Non è un caso che Canale 
5 abbia scelto di mandare in on¬ 
da questa seriequasi a mezzanot¬ 
te, non è un telefilm che da noi 
può avere il successo che ha ne¬ 
gli Usa». Insomma, di quà dal¬ 
l’Oceano è difficile capire l’indi¬ 
gnazione degli italiani d'Ameri¬ 
ca? «Forse, di nascosto, ci si com¬ 
piace persino di come è rappre¬ 
sentato il mafioso da De Niro; 
questo inveceèun mafioso ridi¬ 
colo, e ci si indigna». 

s.gar. 































Colore: Composite 


Stampata: 20/07/01 23.39 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 20 - 21/07/01 


20 


l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 21 luglio 2001 


1 


T 


I 


T 


I 


T 


Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirata ad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimo eincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politi co? Ce lo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garageeuna potentemul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente i buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste 
gnodi tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


150 posti commedia-sentimentale di K. J. Walsh, con P. McDonald, F. 

Montgomery 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trent’anni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all’ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironiai 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 


sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 


Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 
15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40 (£ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commediadi R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 


al 

318 posti 


sala 3 


Ecco fatto 

commediadi G. Muccino, con E. Silvestrini, B. Bobulova 
15,10 (£ 10.000) 20,00 (£ 13.000) 

Come te nessuno mai 

commediadiG. Muccino, con S. Muccino, A. Galiena, L. DeRlippo 
17,40-22,30 (£ 13.000) 

Sexy Beast - L'ultimo colpo della bestia 
commediadi J. Glazer, con B. Kingsley, R. Winstone 
15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Nel l'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 


15,20-17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 


Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Chiuso per lavori 

sala 2 

Chiuso per lavori 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Bella da morire 

191 posti 

commediadi M. P. Jann, con K. Alley, J. Barkin, K. Dunst 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

La cienaga 

commediadi L. Martel, con G. Borges, M. Moràn 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Lontano in fondo agli occhi 

drammatico di G. Rocca, con M. Galasso, A. Refuto 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

La strada di Felix 

commedia di O. Ducastel, J. Martineau, con S. Bouajila, A. Ascaride, 

P. L. Rojat 

16,30 (£ 9.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

sala 2 

128 posti 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le avventure di Rocky e Bullwinkle 

commedia di D. McAnuff, con R. Russo, J. Alexander, R. De Niro 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10 (£ 10.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Le fate ignoranti 

316 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Shrek 

329 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 Shrek 

162 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 7 Shrek 

144 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 Uscita di sicurezza 

100 posti thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 La mummia - Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,30- (£ 13.000) 

175 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.0 

Chiusura estiva 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 Sotto la sabbia 

350 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Quando Brendan incontra Trudy 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Evolution 

600 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon II mestiere delle armi 

313 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Tra due donne 

drammatico di A. Ferrari, con G. Piacentini, A. Casella, F. Giovanetti 
16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 
salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 Le fate ignoranti 

250 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 4 Pearl Harbor 

143 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Shadow Hours 

drammatico di I. H. Eaton, con B. Getty, R. Gayheart, P. Weller 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00 (£9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Shrek 

250 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 La stanza del figlio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 Fughe da fermo 

141 posti commedia-sentimentale di E. Nesi, con M. Cocci, P. Ragusa 

15,30 (£9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 Pearl Harbor 

74 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Tutti dicono I love you 

commediadi W. Alien, con W. Alien, J. Roberts 
16,00-20,00 (£8.000) 

Ho solo fatto a pezzi mia moglie 
commediadi A. Arau, con W. Alien, M. G. Cucinotta, K. Sutherland 
18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
21,30 


3uNITA- IT 


OS 


ONLINE 


POLITICHE.. ECONOMIE. COLTURE 




P 









Forum 


OPINIONI DI SFITTITI E PROGETTI 


Unicitta 


L'INF O F; MfiZI O N E L O CALE 

F R T T M CO N O I 


Jllasc* dotto l'vostri oco/jj 


orsi deplora 


www.unita.it 


, 






































































Colore: Composite 


Stampata: 20/07/01 


23.39 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 21 - 21/07/01 


sabato 21 luglio 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


1=1 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton El- 
lis. Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wall Street. 

Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allora fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del¬ 
l'omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di M ila- 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l’esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l’uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,15 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
(£ 12 . 000 ) 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commediadi N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,30 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangalli, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 

12.30-17.30 fino al 31 luglio 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 
11-18, fino al 31 luglio 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

21,30 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 


Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

_ Riposo 


MELEGNANO 


What women want - Quello che le donne vogliono 

commediadi N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
21,45 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

Shadow Hours 

drammatico di I. H. Eaton, con B. Getty, R. Gayheart, P. Weller 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16,30-18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


teatr 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 fuori abb. La Cenerentola 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre¬ 
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 
19.00 


j 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15.45- 18,10-20,25-22,40 

270 posti La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
15,00-17,30-20,00-22,30 
270 posti La maschera di scimmia 

drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

15.45- 18,10-20,25-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 
157 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,10-17,40-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

21,15 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,35-22,45 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20.15- 22,20 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

20.15- 22,40 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

20,30-22,45 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
19,00-22,15 

L'erba di Grace 

commediadi N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
20,20-22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Shadow Hours 

drammatico di I. H. Eaton, con B. Getty, R. Gayheart, P. Weller 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
20,00-22,30-1,00 

Doublé Take 

commedia di G. Gallo, con E. Griffin, O. Jones, G. Grubbs 

14.30- 20,00 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 
Deneuve 

17,00-22,30-1,00 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 18,30-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16.30- 20,30-1,00 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 
Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 17,00-20,00-22,30-24,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Ricreazione: La scuola è finita 
animazione di C. Sheetz 

14.30- 17,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Principi e principesse 

cartoni animati di M. Ocelot 

21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

21,30 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiedimi se sono felice 

commediadi Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 

Giacomo 

21,30 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Riposo 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,30 


KCGLiiLcincmn 
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Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Canale5 16.20 

LA STANGATA 

Regia di George Roy Hill - con Robert Re- 
dford, Paul Newman, Robert Shaw. Usa 
1973.129 minuti. Commedia. 

Due abili imbroglioni organizza¬ 
no un colpo raffinato ai danni di 
^ un pericoloso e potente gangster. 
k. A La commedia ebbe un enorme 
successo di pubblico e critica, tan¬ 
to da portare a casa la bellezza di 
sette Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. La coppia Re 
dford-Ne/vman è scatenata ed i 
ritmi del film ben si adattano alle 
musiche di Scott Joplin. 


Raiuno 23.25 

IL FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA 

Regia di Luis Bunuel - con Fernando Rey, 
Paul Frankeur, Delphine Seyrig, Michel Pic¬ 
coli. Francia 1972.103 minuti. Grottesco. 

Sa rappresentanti dell' alta bor¬ 
ghesia franceseconcludono un af- 
[ ^ ^ tare di droga con l'ambasaatore 
k A di uno stato dell'America latina 
preoccupandosi poi di come pran¬ 
zare insieme. Bunuel si diverte a 
fusti gare la borghesia che egli con¬ 
sidera una dasseparasàtaria. Pre 
mio Oscar come miglior film stra¬ 
niero per il capolavoro del regista 
spagnolo. 



Raitre 1.15 

IL CLUB DEI 39 

Regia di Alfred Hitchcock - con Robert Do- 
nat, Madeleine Carroll, Godfrey Tearle. Usa 
1935. 81 minuti. Thriller. 

U n uomo a Londra per affari vie¬ 
ne coinvolto suo malgrado in una 
vicenda di spionaggio. Dopo aver 
ricevuto le rivelazioni di una don¬ 
na in punto di mortevienebracca- 
to da polizia e da una organizza¬ 
zione segreta "/ 39 scalini". Il 
thriller, ricco di colpi di scena, vie 
ne raccontato con il sottile velo 
umoristico che caratteri zza la pri¬ 
ma produzione di Hitchcock. 



Raitre 4.20 

ORSON WELLES: THE ONE-M AN BAND 

Regia di Vassili Silovic e Oja Kodar - con 
Orson Welles. Germania/Francia/Svizzera. 
L'ultima compagna di Orson Wel¬ 
les, Oja Kodar, ha concesso al con¬ 
nazionale Silovic di accedere agli 
archivi del grande regista ameri¬ 
cano. Documentario-antologia 
sull'ultimo periodo della carriera 
di W elles, trascorso tra spot e pre 
senze televisive utili per finanzia¬ 
re film grati con pochi mezzi. Il 
miglior momento rimane l'inter¬ 
pretazione di Shylock nel 
"Mercantedi Venezia". 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Notiziario 

6.45 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. 

Telefilm. “Scelte difficili” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
All’interno: Cartoni animati; 

Shelby Woo, indagine al computer. 
Telefilm. “Giallo al baseball” 

10.00 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Venite venite uccelli” 

10.30 L’ASSEDIO DELLE 7 FRECCE. 
Film (USA, 1953). Con Eleanor Parker, 
John Forsythe, William Holden, Polly 
Bergen 

12.35 LA VECCHIA FATTORIA ESTATE. 

Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 

Rubrica “Catania - Acitrezza” 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

Attualità 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

15.50 EASY DRIVER. Rubrica 

16.15 GIRO DEL MONDO. Rubrica 
“Wilbur Smith: il Sudafrica” 

17.00 TG1. Notiziario 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.30 VARIETÀ. 

18.10 UNA FIGLIA DA SALVARE. 

Film Tv drammatico (USA, 1996). 

Con Lorraine Bracco, Jean-Marc Barr, 
Victor Lamont. Regia di Fred Gerber 


6.05 CURARE L’ANIMA E IL CORPO 

6.15 ANIMALI BRI. Rubrica 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 
“L’avvocato risponde” 

6.35 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“Sospettato” 

8.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 
8.20 LA LEGGENDA DI ORSO CHE 
BRUCIA. Film Tv avventura (USA, 1995). 
Con To, Tayback, Joseph Campanella. 
Regia di John Huneck. AH’interno: 

9.00 Tg 2 - Mattina 
10.00 TG 2-MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 
“Egiziani a Londra” 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 

10.35 LEGACY. Telefilm. “Il viaggio” 

11.15 HYPERION BAY. Telefilm. 
“L’ultimo ballo” 

12.15 ATTENTI A QUEI TRE. Telefilm. 
“Ricatto misterioso” 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 
“Un mondo di vacanze” 

14.00 TOP OF THE POPS. Musicale 
14.55 DRAGONBALLZ-I TRE SUPER 
SAYAN. Film (Giappone, ) 

16.00 IL COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Trappola per Navarro” 

17.30 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Squadra antiterrorismo” 

19.05 SENTINEL. Telefilm. “Unasenti¬ 
nella di troppo” 


7.00 PAIDEIA-LA STORIA SIAMO 
NOI: DOCUMENTI. Rubrica 

8.40 RAI NEWS24-PIANETA 
ECONOMIA. Rubrica 

9.10 PRIMA DELLA PRIMA. (Replica). 
AH’interno: 

I Puritani. Opera di Vincenzo Bellini 

9.40 GEO MAGAZINE. Rubrica 
10.30 ADIOS GRINGO. Film 
(Italia/Spagna, 1965). Con Giuliano 
Gemma, Evelyn Stewart, Pierre Cressoy, 
Roberto Camardiel 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.10 MOGLI PERICOLOSE. 

Rim (Italia, 1958). Con Renato Salvatori, 
Sylva Koscina, Dorian Gray, Nino 
Taranto 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.35 RACCONTI DI VITA. Rubrica 
(Replica) 

15.25 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica sportiva. 

AH’interno: Ciclismo. 88° Tour de 
France. 13 § tappa Foix - Saint Lary 
Soulan; 16.30 Tennis. Federation Cup. 
Francia - Italia; 17.30 Nuoto. Mondiali; 
18.00 Motociclismo. Gran Premio di 
Germania. Prove; 18.20 Atletica. 
Campionati Europei Junior 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

20.40 RACCOMANDATI. Varietà. Con 
Carlo Conti. Regia di Stefano Vicario 

23.15 TG1. Notiziario 

23.25 IL FASCINO DISCRETO DELLA 
BORGHESIA. Film (Francia, 1973). 

Con Fernando Rey, Paul Frankeur, 
Delphine Seyrig, Stéphane Audran. 
AN’interno: Tg 1 - Notte 

1.15 STAMPA OGGI. Attualità 

1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 ABO, COLLAUDI D’ARTE. 
Rubrica “Vincent Van Gogh” 

1.40 QUESTA RAGAZZA È DI TUTTI. 
Film (USA, 1966). Con Natalie Wood, 
Robert Redford, Charles Bronson 


20.00 ZORRO. Tf. “Zorro contro il padre” 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 RIFLESSO OMICIDA. Film Tv. Con 
Iris Berben, Herbert Knaup, Armin Rhode, 
Nicole Heesters. Regia di Carlo Rola 
22.45 TG 2-DOSSIER 

23.30 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.10 SPECIALE GALÀ GINO CERVI. 
Varietà. “Dal Teatro comunale di Bologna 
nel centenario della nascita”. Conduce 
Lorenza Foschini 

1.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Il testamento” 

1.50 GENOVA - SPECIALE G8. 3 § parte 

2.20 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

Con Stefania Quattrone 


20.00 SUSAN. Telefilm. “Tacchino 
freddo” - “Il richiamo della foresta” 

20.40 BLOB. Attualità. 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta 
22.55 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.15 FONTE MERAVIGLIOSA. Rubrica 
0.10 TG 3. Notiziario 

0.20 28 § EDIZIONE PREMIO 
INTERNAZIONALE ENNIO FLAIANO 
0.50 CONCORSO IPPICO 
INTERNAZIONALE SAN PATRIGNANO 

1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “L’illusione del tempo”. All’interno: 
—.— 139 scalini - Il club dei trenta¬ 
nove. Film. Con Robert Donat, M. Carroll 

Il mago Houdini. Rim. Con Tony 
Curtis, Janet Leigh 


n 


cine 

13.00 GARDENIA, IL GIUSTIZIERE 
DELLA MALA. Film poliziesco. Con 
Franco Califano. Regia di D. Paolella 
15.00 EUTANASIA DI UN AMORE. Film 
sentimentale (Italia, 1978). Con Tony 
Musante. Regia di Enrico Maria Salerno 
17.00 LA COLOM BA NON DEVE VOLA¬ 
RE. Film guerra (Italia, 1970). Con Horst 
Bucholz. Regia di Sergio Garrone 
19.00 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film commedia. Con Leo Gullotta 
20.40 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.00 QUESTA NOTTE O MAI PIÙ. Film 
drammatico. Con Magda Schneider. 
Regia di Anatole Litvak 
22.10 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 
23.00 LUI È PEGGIO DI ME. Film com¬ 
media. Con Renato Pozzetto 



14.15 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
14.48 LUCIE AUBRAC. Rim biografico. 
Con Daniel Antemil. Regia di Claude Berri 
16.55 DEL PERDUTO AMORE. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Michele 
Placido. Regia di Michele Placido 

18.50 LA CIUDAD. Film drammatico. 

Con Anthony Rivera. Regia di David Riker 
20.20 OCCHIO PER OCCHIO. “La critica 
di Gianni Canova e Piera Detassis” 

20.40 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Talk show. Con 
Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 I PI CARI. Film grottesco. Con G. 
Giannini. Regia di Mario Monicelli 
23.05 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
23.35 PARENTI SERPENTI. Film grotte¬ 
sco. Con C.Leone. Regia di M. Monicelli 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 APPUNTAMENTO CON IL DESTI¬ 
NO. Documentario 
14.00 FORESTA PLUVIALE. Doc. 

15.00 TRA GLI SCIMPANZÉ. Doc. 

16.00 PIRANHA!. Documentario. 

16.30 L’INVASIONE DEI SERPENTI. Doc. 
17.00 GLI SQUALI. Documentario 
18.00 YELLEWSTONE, IL REGNO DEL 
COYOTE. Documentario 
19.00 APPUNTAMENTO CON IL DESTI¬ 
NO. Documentario 
20.00 FORESTA PLUVIALE. Doc. 

21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Tra gli scimpanzé” 

22.00 SABATO NATURA. “Piranha!” 
22.30 L’INVASIONE DEI SERPENTI. 
Documentario 

23.00 GLI SQUALI. Documentario 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.38 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.34 INVIATO SPECIALE 

9.06 TAMTAM LAVORO GIOVANI 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 GR1 - IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.02 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.05 SINGLE 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE. 

Con P. De Bernardin e L. Bernin 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 
Loredana Di Nolfo. All’Interno: GR Sport 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 CARTA DI RISO 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 
Chiara Pacilli, Freddy Giuliani 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. Con 
Federica Gentile. All’interno: Top 40 Singles 
dal programma di Raidue “Top of thè Pops” 
17.00 HITSOF THE WORLD 

17.33 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI”. I 5 parte 

18.00 RADIODUE PRESENTA: COLDPLAY 
IN CONCERTO (Replica) 

19.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI”. 2 - parte 
19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 BAGAGLIO A MANO 

20.37 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
23.00 BOOGIE NIGHTS ESTATE. Con Elisa 
Manisco. A cura di Federica Trippanera 
2.00 INCIPIT (Replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO. “Dal G8 di 
Genova”. Con Stefano Cingolani 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.01 MATTINOTRE. All’interno: Clip 

10.00 L’ARCIMBOLDO/ CLIP 

10.33 MATTINOTRE 

11.00 MATTINOTRE FESTIVAL DB FESTIVAL 
12.00 UOMINI E PROFETI. “Le vie dell’IsIam” 

12.15 MATTINOTRE. All’interno: Clip 
13.00 CENTO LIRE 

13.30 CLIP 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Conduce Andrea 
Salerno. All’Interno: Clip 
16.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

16.05 UN SABATO DA LEONI 

16.30 CLIP 

17.00 SERGIU CELIBIDACHE 

17.45 TOURNÉE. Con Marco Ferrari 
18.00 COMICS LAND 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.30 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Francesco Spagnolo. 
All’Interno: 21.15 Arena di Verona 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. “Notte 
Centolire”. Con M. Billi, F Barozzi 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Carne di prima scelta” 

8.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità (Replica) 

8.35 MILLENIUM. Rubrica (Replica) 

9.30 UNA SOCIA DI TROPPO. 

Hlm Tv poliziesco (Francia, 1994). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Vania Vilers. All’interno: Meteo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show. 

Con Davide Mengacci 

12.30 IL MEGLIO DI...FORUM. 
Rubrica. Con Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 USHUAIA. Documentario 
15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica. 

Conduce Marco Liorni 

16.00 SABATO VIP ESTATE. Show. 

Con Silvana Giacobini 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 SALTO NEL BUIO. Gioco 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: Meteo 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 SCAPPATELLA DI PAPÀ. 

Film Tv (Norvegia, 1996). Con May 
Thali, Magnussen Liberman. Regia di 
Lars Berg. All’interno: Navigare informati 

10.30 ERASMO IL LENTIGGINOSO. 

Film (USA, 1965). Con James Stewart, 
Billy Mumy, Fabian, Glynis Johns. 
All’interno: Navigare informati 

12.30 COSBY. Situation comedy. 
“Progetto recupero”. Con Bill Cosby 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 FINALMENTE SOLI. Telefilm. 
“Una coppia scoppiata”. Con Gerry 
Scotti, Maria Amelia Monti, Rosalina 
Neri, Nicola Pistoia 

14.10 QUESTA CASA NON È UN 
ALBERGO. Serie TV. “Una giornata 
movimentata”. Con Sabina Ciuffini, 

Irene Ricci, Nicole Grimaudo, 

Novello Novelli 

16.20 LA STANGATA. Film (USA, 1973). 
Con Paul Newman, Robert Redford, 
Robert Shaw, Charles Durning. 
All’interno: Navigare informati 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Con Alessia Mancini 


10.10 DETECTIVE EXTRALARGE. 

Miniserie. “Indians”. 

Con Bud Spencer, 

Philip Michael Thomas 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.00 CONTROVENTO. Show. 
Con Filippa Lagerback 
15.00 BANDE SONORE. 

Musicale. 

Conduce Vanessa Incontrada 

15.30 MALIBU, CA. Telefilm. 
“Miss Malibu” 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. 

Telefilm. “Amori estivi” 

17.30 VIPER. Telefilm. 

“Ladro di cuori”. 

Con James McCaffrey, Joe Nipote 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

All’interno: 

MANGO. Gioco. Conduce 
Gianluca Ansanelli 
9.00 PUZZLE. Gioco. Conduce 
Raffaello Zanieri 

10.00 SÌ O NO. Gioco. Conduce Vicky 
Martinez 

11.00 ZENGI. Gioco. Conduce Monica 
Maya 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 FLASH. Telefilm. “Pericolo in 
casa Barry”. Con John W. Ship 

13.30 LA SQUADRA PIÙ SCASSATA 
DELLA LEGA-MAJOR LEAGUE. 

Film (USA, 1989). Con Tom Berenger 
15.45 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO 5. Film (USA, 1992). 

Con Christopher Alan 

17.30 LE AVVENTURE 

DEL GIOVANE INDIANA JONES. 
Telefilm. “Verdun” 

19.30 EXTREME. Rubrica “La realtà 
attraverso le immagini più spettacolari 
ed emozionanti” 


20.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Rubrica di attualità 
20.30 CALCIO. Varese - Milan. 

Incontro in amichevole 

22.40 TORBIDO INGANNO. Film Tv. 

drammatico. Con Michael Paré, 

Billy Dee Williams, Ashley Laurence, 
Patrick Bergin. Regia di Jeno Hodi. 
AH’interno: Navigare informati 
0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.10 DIO NON PAGA IL SABATO. Film 
(Italia, 1968). Con Robert Mark, Larry 
Ward, Vivi Gioì, Max Dean. AH’interno: 
Navigare informati 

2.55 DIO PERDONI LA MIA PISTOLA. 

Hlm (Italia, 1969). Con Wayde Preston, 
Loredana Nusciak, José Torres. 
AH’interno: Navigare informati 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. Con Gabibbo, 
Antonella Mosetti 

21.00 LA NOTTE VOLA. Show. Conduce 
Lorella Cuccarini. Con Dario Ballantini, 
Gianni Fantoni. Regia di Maurizio 
Pagnussat 

23.40 I SOPRANO. Telefilm. “La crisi di 
Christopher” 

0.40 TG 5-NOTTE/METEO 5 
1.10 PAPERISSIMA SPRINT. (R) 

1.40 PRIGIONIERA DI UN AMORE. 

Film Tv. AN’interno:Navigare informati 

3.15 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Armi da guerra” 

4.15 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm. “Il tempo è scaduto” 


20.15 HAPPY DAYS. Tf. “Il coprifuoco” 
20.45 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

“Il ricatto”. Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.40 GROSSO GUAIO A CHINATOWN. 
Hlm avventura (USA, 1986). Con Kurt 
Russell, Kim Cattrall, Dennis Dun, 

James Hong. Regia di John Carpenter 
0.50 MARATONA: LA LUNGA NOTTE 
DI EMANUELLE.. All’interno: 

EMANUELLE NERA. Film (Italia, 
1975). Con Laura Gemser, Karin 
Schubert, Angelo Infanti, Isabelle Marchall 
2.20 EMANUELLE IN AMERICA. Hlm 
(Italia, 1976). Con Laura Gemser, 
Gabriele Tinti, Roger Browne, 

3.40 EMANUELLE NERA - ORIENT 
REPORTAGE. Hlm (Italia, 1976). 

Con Laura Gemser, Gabriele Tinti 


20.00 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

20.25 INCONTRO CON MANU CHAO. 
Rubrica A cura di Fabio Fazio 
21.00 SPECIALE G8-CHI DECIDE IL 
FUTURO DEL MONDO. Attualità. 
Conduce Gad Lerner, Giuliano Ferrara, 
Fabio Fazio 

23.15 OASI PRESENTA. 30 ANNI DI 

GREENPEACE. Rubrica 

0.30 CALL GAME. All’interno: 

—ZENGI. Gioco. Conduce Fred 
Kudjo Kuwornu 

2.30 MANGO. Gioco. Conduce Teresa 
D’Alessandro 

3.30 SIMON & SIMON. Telefilm 


rai + 


13.55 ATLETICA. LEGGERA. GOLDEN 
LEAGUE2001. Meeting di Montecarlo. 
(Replica) 

16.00 THE MATING HABITS OF THE 
EARTHBOUND HUMAN. Film commedia 
(USA, 1999). Con M. Astin. Regia di Jeff 
Abugov 

17.30 AGENTE 007 UNA CASCATA DI 
DIAMANTI. Hlm spionaggio (GB, 1972). 
Con Sean Connery. Regia di Guy 
Hamilton 

19.30 TRICK. Film commedia (USA, 
1999). Con Christian Campbell. Regia di 
Jim Fall 

21.00 MATRIX. Film fantascienza (USA, 
1999). Con Keanu Reeves. Regia di 
Andy Wachowski, Larry Wachowski 
23.10 DUNE. Miniserie 


Irete + 

13.45 BARRIO. Film drammatico 
(Spagna, 1998). Con C. Cabezas. Regia 
di Fernando Leon de Aranoa 

15.25 DO NOT DISTURB. Film thriller. 
Con William Hurt. Regia di Dick Maas 
17.00 BLU PROFONDO. Film avventura 
(USA, 1999). Con Saffron Burrows. 

Regia di Renny Harlin 

18.45 IL GIORNALE DEL CINEMA. 

“I protagonisti: Liv Ullman” 

19.15 INGANNI PERICOLOSI. Film 
commedia (Francia, 1999). Con Nick 
Nolte. Regia di Matthew Warchus 
21.00 DESTINO FATALE. Hlm dramm. 
Con S. Sarandon. Regia di James Lapine 
22.40 SIX-PACK. Film drammatico. Con 
R. Anconina. Regia di Alain Berberian 
0.30 BOM. Cortometraggio 



8.20 LA PISTA DI PATTINAGGIO. Hlm 
9.40 LANSKY-UN CERVELLO AL 
SERVIZIO DELLA MAFIA. Film 

11.35 I CINQUE SENSI. Film 

13.20 HOMICIDE(RIEDIZIONE). 
Telefilm 

15.00 GOLF. BRITISH OPEN. 

3 1 giornata 

19.50 UNA RELAZIONE PRIVATA- 
UNE LIAISON PORNOGRAPHIQUE. 

Hlm drammatico (Francia, 1999). 

Con Nathalie Baye. Regia di Frederic 
Fonteyne 

21.15 MYSTERY ALASKA. 

Hlm commedia (USA/Canada, 1999). 
Con R. Crowe 

23.10 GOLF. BRITISH OPEN. 

3 1 giornata. (Replica) 



15.00 2GETHER. Telefilm. (R) 

15.30 WEEKINROCK. Rubrica (R) 
16.00 TOP SELECTION. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

18.30 CELEBRITYDEATHMATCH. Cartoni 
19.00 DANCE FLOORCHART. “I dischi 
più ballati nelle discoteche italiane”. (R) 
20.00 SAYWHAT? Gioco (R) 

20.30 HIT LIST ITALIA+. Musicale 

22.30 SINGLES. Rubrica “Le storie d’a¬ 
more raccontate ad MTV dai ragazzi” 
23.00 MTV MOVIE SPECIAL. Speciale. 
“Speciale sul film Tomb Raider” 

23.30 MAKING THE VIDEO. Speciale. 

“Il backstagedel video” 
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Al nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvola¬ 
menti ad evoluzione diurna. Sereno o poco nuvoloso 
sul resto del centro e sulla Sardegna. Al sud e sulla 
Sicilia: nuvolosità variabile. 



VENTI 


MOTTO 


rnn 


DOMANI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvo¬ 
lamenti ad evoluzione diurna sul settore alpino. Al 
centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Al 
sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Il sistema nuvoloso attualmente sull 1 Adriatico tende a spostarsi ulterior¬ 
mente verso levante seguito da un flusso di aria fredda instabile che 
manterrà attiva una moderata instabilità. 


MARI 


_ 


1 TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 201 

|VERONA 

16 17l 

| AOSTA 

13 221 

TRIESTE 

20 18 

VENEZIA 

15 17 

MILANO 

17 22 

Itorino 

13 251 

Imondovì 

14 241 

[cuneo 

16 261 

GENOVA 

18 24 

IMPERIA 

17 23 

BOLOGNA 

15 19 

1 FIRENZE 

17 231 

| PISA 

17 241 

|ANCONA 

20 241 

PERUGIA 

15 27 

PESCARA 

23 31 

L’AQUILA 

16 19 

Iroma 

19 241 

|CAMPOBASSO 

16 19l 

|bari 

23 321 

NAPOLI 

21 26 

POTENZA 

16 21 

S. M. DI LEUCA 

23 29 

Ir. CALABRIA 

23 281 

|PALERMO 

23 261 

| MESSINA 

24 271 

CATANIA 

21 30 

CAGLIARI 

20 28 

ALGHERO 

18 23 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

19 261 

loSLO 

12 ttl 

| STOCCOLMA 

13 261 

COPENAGHEN 

11 19 

MOSCA 

21 32 

BERLINO 

10 18 

1 VARSAVIA 

16 281 

Londra 

14 221 

| BRUXELLES 

14 231 

BONN 

14 21 

FRANCOFORTE 

16 23 

PARIGI 

13 20 

1 VIENNA 

13 17l 

1MONACO 

13 191 

| ZURIGO 

13 231 

GINEVRA 

13 17 

BELGRADO 

13 19 

PRAGA 

7 15 

1 BARCELLONA 

19 251 

Iistanbul 

24 291 

| MADRID 

15 311 

LISBONA 

15 25 

ATENE 

26 35 

AMSTERDAM 

15 22 

| ALGERI 

17 321 

1 MALTA 

21 331 

|BUCAREST 

16 361 
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Esaminate 
i vostri 
cucchiaini 



Georges Perec 
« L'infra-ordinario» 



Per capire Genova Ci vuole l’Ideologia 


Sergio Givone 

S arà pure un ferrovecchio, la critica dell'ideologia, ma 
sfido chiunque a capire quel che accade a Genova in 
questi giorni senza farvi ricorso. Intorno al G8 è anzitutto 
scontro ideologico. Scontro di idee con un loro nucleo di 
verità ma piegate ad uno scopo estraneo. Perché proprio 
questo pervertimento del pensiero e non altro è l'ideologia. 
Compito della critica dell’ideologia smascherarlo. 

È certamente una buona idea, l'idea di un governo mon¬ 
diale. Basta gettare uno sguardo sulla vastità dei problemi 
cheagitano il pianeta, sia di ordine propriamente politico sia 
di ordì ne economico, ecologico, religioso (ma sono poi sepa¬ 
rabili questi ordini?) per riconoscere immediatamente che 
una visione d'insieme, diciamo pure globale, s’impone come 
necessaria. Ed è a questa idea, di per sé buona, che i potenti 
della terra si ispirano o dicono di ispirarsi. 


Già, ma di chi èespressionetalegoverno?Chi rappresentano 
i singoli governanti che si sono autoconvocati nel vertice 
genovese? L’interesse generale o interessi di parte? E se inte¬ 
ressi di parte, non òche loro stessi sono succubi di anonimi 
apparati di potere e di realtà economico- finanziarie che sfug¬ 
gono al controllo politico e che anzi lo condizionano? E 
inoltre: fino a che punto gli stati nazionali sono disposti a 
delegare la propria sovranità al governo mondiale? Quanto 
infine alla forza militaredi talegoverno: non sarà a sua volta 
al servizio di quegli interessi, di quegli apparati, di quella 
politica? La critica dell'ideologia avanza tali domande. E, 
ahimè, le risposte che dà non sono rassicuranti. 

Perciò è una buona idea, l'idea di opporsi ad un progetta¬ 
to governo mondiale che non ha sciolto neppure uno dei 
molti nodi edei molti equivoci che pesano su di esso. E bene 



fanno i manifestanti che a loro volta si sono autoconvocati 
nella città blindata a far senti re la loro voce, le loro ragioni. Il 
loro, come per prima ha capito la Chiesa e solo in ritardo la 
sinistra, non èun movimento regressivo di rifiuto della globa¬ 
lizzazione. In questione c'è ben altro. C'è, come ha detto 
Adriano Sofri, lo scandalo per le condizioni di vita di gran 
partedegli esseri umani. C’èla difesa della dignità delTuomo. 
M a, per quanto sia una buona idea, èanch'essa idea a rischio. 
Come dimostra la sua variante ideologica. Ossia pervertita. 
N on viene da lì l'appello e anzi il ricorso alla violenza? Da 
dove, se no, il terrorismo? Proviamo ad applicare la critica 
dell'ideologia all'idea che la violenza del potere giustifica una 
violenza reattiva e di segno contrario. Scopriremo facilmente 
che non la «strategia della tensione», bensì il pervertimento 
dell'idea è alla radice della follia terroristica. 
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La sua arte fu 
una riflessione 
sul corpo come 
mezzo per 
affermare la 
propria libertà 

Federica Pirani 


M igliaia di indicizzazioni sul web, 
innumerevoli fans club e Café, 
chat room frequentatissime, pa- 
gineepaginedi bibliografiacon libri,saggi, 
articoli ecataloghi, mostre in tutto il mon¬ 
do, due musei permanenti, un film dedica¬ 
to alla sua vita costato oltre 10 milioni di 
dollari, numerosi divi di Hollywood , da 
Madonnaajennifer Lopez, trai più appas¬ 
sionati collezionisti delle sue opere. 

Sono questi i vaghi confini di un fenomeno 
mediaticodi grandi proporzioni checircon- 
da la vita e l'opera di Frida Kahlo, la pittrice 
messicana, nata nel 1907,in un sobborgo di 
Città del M essico e morta, nel 1954, a soli 
quarantasetteanni. Compagna di Diego Ri¬ 
vera, militante del Partito comunista, ami¬ 
ca eforse amante di Trotzkij, ammirata da 
Picasso, Kandinsky, Duchamp, Tanguy e 
dai pittori surrealisti, che la considerarono 
una compagna di strada, Frida divenne un 
mito anche da viva; ancora giovane aveva 
soggiornato a lungo negli Stati Uniti dove 
tenne una mostra personale in una presti¬ 
giosa galleria newyorkese; in seguito si sta¬ 
bilì definitivamente col marito nella Casa 
Azul, un edificio coloniale - oggi divenuto 
museo - nella perife¬ 
ria sud occidentale 
di Città del Messico. 

Qui aveva il suo stu¬ 
dio, riceveva gli ami¬ 
ci - da George Ger- 
shwinaSergei Eisen- 
stein- e teneva corsi 
di pittura ai suoi stu¬ 
denti, chiamati 
«LosFridos», chela 
adoravano come un 
idolo. 

Vessillo del movi¬ 
mento femminista 
americano degli an¬ 
ni Settanta, che vide 
in lei l'esempio di 
una donna che, con 
caparbietà ed anche 
sofferenza, fu capa¬ 
ce di gestire il pro¬ 
prio corpo, il dolore 
elepassioni, con as¬ 
soluta libertà e al di 
fuori di ogni condi¬ 
zionamento sociale 
e di trasformare le 
scelte e gli atteggia¬ 
menti esteriori - ad 
esempio indossare 

semprei rebosindios, piuttosto chei vestiti 
occidentali - in un gesto politico. 

Negli ultimi decenni, parte della fama leg¬ 
gendaria di Frida Kahlo èdovuta alle nume¬ 
rose dichiarazioni di Madonna che, in un 
esplicito processo di identificazione, rico¬ 
nobbe all'artista la capacità di costruire da 
sola il mito di se stessa, definendo i contor¬ 
ni della propria immagineedivenendo un 1 . 
icona immediatamente riconoscibile- i ca- 
pelli raccolti a crocchia, gli abiti tradiziona¬ 
li, le sopracciglia unite, la peluria ostentata 
sopra il labbro superiore - ma libera e im¬ 
prevedibile nei comportamenti; una sorta 
di immagine pop, come la bocca rossa di 
Marilyn o gli occhi viola di Liz, non più 
eterodiretta dal potere dei media, ma sog¬ 
getto vitale in un contesto romantico di 
identità tra arte e vita. 

Altre ancora, però, sono leragioni dell'am¬ 
piezza di un mito che non accenna a dimi¬ 
nuire: messicana, la Kahlo appartiene ed è 
espressione di quel mondo latino e ispani¬ 
co che, oltre alla sempre più vasta diffusio- 
nedellaproprialingua,staviaviaassumen- 




Frida Kahlo 
e i capolavori 
della pittura 
messicana 
Venezia 

Fondazione 
Bevilacqua La M asa 
Fino al 30 settembre 
ore 10-20 
Chiuso il martedì 


Anche Hollywood la dipinge 


Frida 


Per la prima volta in Italia 
una mostra celebra Frida Kahlo 
donna leggendaria diventata un 
fenomeno mediatico 


L a fortuna mediatica 
di Frida Kahlo ha pro¬ 
vocato persino scontri e 
battagli e tra star e produtto¬ 
ri hollywoodiani. Sarà stata 
la pressione della ultra fan 
di Frida, Madonna, che ha 
una collezione personale 
dei suoi quadri, che chiese 
e implorò un film sulla vita 
dell'artista (dichiarandosi 
anche pronta a interpretar¬ 
lo)? Chissà, fatto sta che lo 
scorso anno vennero an¬ 
nunciati contemporanea¬ 
mente due film dedicati al¬ 
la vita della pittrice, uno 
prodotto da Coppola e l’al¬ 
tro dalla Miramax. Il pri¬ 
mo - regia annunciata di 
Luis Valdez - doveva avere 
J ennifer Lopez come prota¬ 
gonista; il secondo, diretto 
da Julie Taymor, un'altra 
star di origini messicane, 
Salma Hayek. 

Alla fine, partì solo la pro¬ 
duzione Miramax. Ora il 
film di J ulieTaymor, che si 
intitola Frida, è terminato 
e sarà nelle sale americane 
in autunno. I lavori, undici 
settimane di riprese in di¬ 
verse zone del Messico, si 


sono chiusi il mese scorso. 
La pellicola si annuncia co¬ 
me una grande produzio¬ 
ne, che punta al grande 
pubblico. Accanto a Salma 
Hayek-Frida Kahlo, recita¬ 
no Alfred Molina, Geoffrey 
Rush, Edward Norton, Ash- 
leyjudd eAntonio Bande- 
ras, che ha accettato di in¬ 
terpretare il muralista Da¬ 
vid Alfaro Siqueiros L'atto¬ 
re britannico Alfredo Moli¬ 
na ha indossato i panni di 
D i ego R i vera am ante e spo¬ 
so tormentato di Frida, 
mentre il fidanzato di Sal¬ 
ma H ayek, lo statunitense 
Edward Norto, è Nelson 
Rockefeller, grande estima¬ 
tore dell'arte di Frida 
Kahlo e di Diego Rivera. 
Ashleyjudd, invece, inter¬ 
preta la fotografa Tina M o- 
dotti, amica della Kahlo. 
Ospite d'eccezione, inoltre, 
l'australiano Geoffrey Rush 
nei panni di Leon Trotzky. 
Anche la danza si èoccupa- 
ta con successo di Frida 
Kahlo. Nel ‘97 la pièce Fri¬ 
da Kahlo del coreografo 
Johann Kresnik ha girato 
l’Europa. 


Sopra 
il celebre 
doppio 
autoritratto 
«Le due Frida», 
dipinto nel ‘39, 
durante il breve 
periodo 
del suo divorzio 
dal pittore 
Diego Rivera 
A sinistra 
una foto 
di Frida 
Kahlo 


do un ruolo guida nella cultura popolare 
internazionale offuscando, o meglio, tra¬ 
sformando dall'interno, l'egemonia statuni¬ 
tense. M ulticulturalismo esincretismo reli¬ 
gioso sono, inoltre, alla base della civiltà 
messicana chesembra fondarsi su una con¬ 
traddizione più o meno insoluta tra due 
visioni del mondo, della morte e del co¬ 
smo: quella cattolica e quella india. Tutto 
l'universo poetico di Frida è infatti pervaso 
da simboli precolombiani ed ex voto, raffi¬ 
nate elaborazioni intellettuali, conoscenza 
delle teorie psicoanalitiche e persistenza di 
idoli, fantasmi e magie di reincarnazione. 


La lotta con il proprio corpo malato, a 
seguito di un incidente automobilistico che 
le lesionò la schiena a 19 anni e, allo stesso 
tempo, l'indissolubile amore e la profonda 
accettazione di una condizione sofferente 
che non volle mai intendere come limita¬ 
zione della sua vitalità, sono, inoltre, ele¬ 
menti interpretativi che evidenziano nei 
comportamenti della Kahlo diverse tangen¬ 
ze, se non addirittura preveggenze, con le 
espressione contemporanee di un'arte che 
vede nella riflessione sul corpo e sulla sua 
manipolazione, anche cruenta, il viatico 
per l'affermazionedella propria libertà crea¬ 


tiva^ Frida Kahlo, principessa leggendaria 
«capace di fare incantesimi con la punta 
delle dita come un passero quetzal che 
quando prende il volo lascia una scia di 
opali sui lati delle pietre» (Breton) è oggi, 
per la prima volta in Italia, dedicata un' 
esposizione presso la Fondazioe Bevilacqua 
La Masa di Venezia, per la cura di Louis 
M artin Lozano e Achille Bonito Oliva. Po¬ 
chi sono i dipinti esposti in mostra, perlo¬ 
più provenienti dal Museo DoloresOlme- 
do Patino, la più grandecollezioneal mon¬ 
do di opere della Kahlo, e dal Museo di 
Città del M essico, oltrecheda alcunecolle- 


zioni private americane. Tra questi, però, 
vi sono alcuni capolavori, quadri addirittu¬ 
ra sconvolgenti per il loro impatto visivo; 
ad esempio gli autoritratti, quasi un 'osses¬ 
sione, o una cura per la sopravvivenza, tan¬ 
to appaiono con frequenza in tutti i periodi 
della sua ricerca poetica. «Dipingo autori- 
tratti perché io sono spesso sola. Preferisco 
il soggetto che conosco meglio»; è a partire 
da queste premesse che occorre accostarsi 
alla grande icona del doppio autoritratto, 
LedueFrida, una sorta di lavoro terapeuti¬ 
co di esternalizzazionedi una realtà profon¬ 
damente e gelosamente interiore. In questa 



Dipingo 

autoritratti perché 
sono spesso sola 
Preferisco il 
soggetto che 
conosco meglio 


grande opera, al centro della mostra, dipin- 
taduranteil breve periodo del suo divorzio 
da Diego Rivera, nel '39, l'artista proietta 
sulla tela l'immagine del proprio sé diviso. 
Due figure identiche sono sedute sopra 
una panca in uno spazio desolato solcato 
da nubi, vestono abiti differenti, uno alla 
moda occidentale, l'altro messicano; le ma¬ 
ni del le due don ne si sfiorano ma il legame 
tattile svanisce a fronte del dirompente e 
drammatico intreccio del sangue che scor¬ 
re attraverso le vene e i cuori delle due 
Frida. Da un lato è il ritratto di Rivera 
bambino, dall'altro delleforbici provocano 
(o arrestano ?) un'emorragia che macchia 
la veste bianca con fiori di sangue. Discorsi 
astratti e mentali, sulla separazione o l'ela¬ 
borazione di una perdita, diventano così 
dolorosi tatuaggi nella fisicità della loro ma¬ 
nifestazionevisiva. 

Anche in altri dipinti scompare la separa¬ 
zione tra interno ed esterno del corpo: ne 
La mia balia eio, Frida con il volto adulto e 
il corpo da bambina è allattata da una balia 
nel cui seno trasparente, come visto attra¬ 
verso i raggi x, sono evidenziati gli alveoli e 
i canali del latte. Il volto della balia ècoper- 
to da una maschera inespressiva che divie¬ 
ne inquietante in un contesto di scambio e 
intimità quale l'allattamento. 

Sul filo deH'autobiografia è anche Henry 
Ford Hospital del 1932, nel quale, come in 
un ex voto, la Kahlo si ritrae sul letto di un 
ospedale mentre tiene in mano sei cordoni 
ombelicali, o arterie, ognuno collegato a 
un oggetto simbolico, feticcio o ossessione, 
di un aborto affrontato in quel periodo. 

Unos cuanto piquetitos! (1935) è l'agghiac¬ 
ciante , quanto apparentemente ingenuo, 
racconto - tratto dalla cronaca - di un mari¬ 
to che uccise la moglie a coltellate dichia¬ 
rando poi di averle inferto solo «qualche 
piccolo colpo di pugnale». La sottiIesepara- 
zione tra l'elaborazione poetica e la vita 
vera è ambiguamente annullata dalle mac- 
chiedel sangue della vittima che dal dipin¬ 
to si allargano sulla cornice superando an¬ 
che qui la soglia tra interno ed esterno e 
implicitamente alludendo al dolore morta¬ 
le provato da Frida quando scoprì, in quel 
periodo, una relazionesentimentaletra sua 
sorella e Diego Rivera. Per meglio comple¬ 
tare l'esperienza artistica e i I contesto cultu¬ 
rale nel quale visse ed operò Frida Kahlo, 
oltre ad altri dipinti deH'artista e ad alcune 
fotografie d'epoca, nella mostra sono espo¬ 
ste opere di Rivera, Orozco, Siqueiros, i 
famosi pittori rivoluzionari chediedero vi¬ 
ta al movimento muralista messicano che 
tanto fascino suscitò presso gli artisti euro¬ 
pei più impegnati politicamentee, in parti¬ 
colare, tra i surrealisti come Breton e Ar- 
taud che si recarono personalmentein M es¬ 
sico durante gli anni Trenta. Tranne qual¬ 
che quadro di Siqueiros, però, le opere 
espostedi Riveraedegli altri artisti sembra¬ 
no, più che altro, esempi di apprendistato 
o acerbe sperimentazioni sull'arte francese, 
daCezanneai cubisti, piuttosto che espres¬ 
sioni - certamente problematiche dal pun¬ 
to di vista espositivo - del muralismo messi¬ 
cano. Poco, infatti, risulta osservabile in 
mostra di quel «movimento complesso - 
come lo definì Octavio Paz - contradditto¬ 
rio, irriducibilea una sola direzione, al qua¬ 
le parteciparono personalità diverse, ognu¬ 
na padrona di una visone particolare del 
mondo. Un movimento polemico, non so¬ 
lo rispetto all'arte del suo passato recente 
maancheal suo interno; il muralismo mes¬ 
sicano è sempre stato in lotta con se stesso. 
Di qui la sua vitalità». Cosà, anche le opere 
di Marialzquiredo, artista quasi sconosciu¬ 
ta in Europa, pur sembrando interessanti, 
anchein relazione all'arte di Frida, restano 
poco documentate. 
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STASERA IL BANCARELLA 
ECO, SELEZIONATO, DISERTA 

Umberto Eco non sarà stasera a 
Pontremoli alla cerimonia di 
premiazione del «Bancarella» 2001: il 
suo nuovo romanzo «Baudolino» era 
stato inserito nella rosa finale dei 
contendenti dalla giuria di librai e 
bancarellari di tutta Italia, ma Eco e il 
direttore editoriale della Bompiani, 

Mario Andreose, hanno dichiarato che 
«non faranno nulla per vincere». Nel 
1989, con «Il pendolo di Foucault», 
seguendo uguale linea di 
comportamento, Eco vinse comunque il 
premio. Restano quindi in gara 
Camilleri, Augias, Casati Modigliani, 
Laurenzi e Rigoni Stern. 



«5 


Muore Morris, 

Valeria Trigo 

M orris, il disegnatore di Lucky 
Luke, cow-boy autoironico col 
foulard rosso e la sigaretta sempre fra le 
labbra, è morto lunedì scorso a Bruxel¬ 
les. Aveva 77 anni. 

Fumetto da collezione, Lucky Lukenac- 
queneir immediato dopoguerra. Pisto¬ 
lero più veloce della sua ombra, eroe 
che si allontana andando incontro al 
tramonto dell'ovest americano a caval¬ 
lo del suo fedele Jolly J umper, l’esile e 
dinoccolato Luke, nacque nel '47 dal 
sodalizio di M orrisedello sceneggiato- 
reGoscinny. Dopo la mortedi Goscin- 
ny, M orris( il cui vero nomeera M auri- 


papà del Cowboy Lucky Luke 


cede Bevere) continuò a pubblicare le 
celebri strisce del cow-boy, che sono 
state tradotte in 30 lingue e vendute in 
tutto il mondo con una media di 300 
milioni di esemplari, fin dal primo al¬ 
bum, La miniera d'oro. Lucky Luke è 
diventato negli anni anche protagoni¬ 
sta di un cartone animato, di quattro 
lungometraggi, 56 videocassette. 

Lucky Luke il cowboy più veloce del 
west, che percorre solitario tutto 
l'Ovest aiutando vedove, orfani eperso- 
ne in difficoltà, è apparso per la prima 
volta su L'almanach Spirou nel 1947. 
Arizona 1880 si chiamava la prima av¬ 


ventura di questo personaggio in conti¬ 
nua mutazionecreato da M orris, nome 
d'arte del belga M aurice de Bevere. 

Il cambiamento più grande è avvenuto 
dopo la morte, nel 1977, dello sceneg¬ 
giatore Renò Goscinny e quando, nel 
1983, Lucky ha smesso di fumare facen¬ 
do vincere al suo creatore un premio 
dell'Organizzione Mondiale della salu¬ 
te. Accanto a Lucky, chespara più velo¬ 
ce della propria ombra, è sempre rima¬ 
sto il fedele cavallo Jolly Jumper, abile 
in cucina, a giocare a scacchi e, inevita¬ 
bilmente cavallo più veloce di tutto 
l'Ovest. Il più odiato daJumperèRan- 


tanplan, cane guardiano che sa solo 
dormire e aspettare che gli diano il ci¬ 
bo. 

Gli acerrimi nemici di Lucky sono inve¬ 
ce i quattro Fratelli Dalton. Joe, Jack, 
William e Averell, tutti con gli stessi 
baffi e lo stesso naso. M a M orris pensò 
anchea differenziare la banda di catti vi- 
con altezze differenti, inversamente 
proporzionali alla loro età e intelligen¬ 
za. Joe, il più vecchio, che odia profon¬ 
damente Lucky, èalto come un bambi¬ 
no mentre Avrell, il più giovane e più 
alto, è stupido e vuole sempre mangia¬ 
re, comeRantanpIan. 



Cercasi manager, preferibilmente filosofo 

Roma, Villa Mirafiori e terza Università: viaggio nelle nuove facoltà di Filosofia 


Bruno Gravagnuolo 


C f era una volta la vecchia universi¬ 
tà. Per chi l’ha frequentata nel 
1968 edintorni era un «esamina¬ 
tolo», sballottato tra i flutti della contesta¬ 
zione dell’annus mirabilis e di tutti gli 70. 

I professori dovevi andare a cercarli a lezio¬ 
ne, quando c’erano. Agli esami, seli faceva¬ 
no. 0 trai cunicoli di una specie di grovie- 
ra metropolitana, le facoltà di allora, dove 
se ne stavano acquattati. Impervio ottene¬ 
re una tesi, perchè molti docenti si squa¬ 
gliavano, comefossero in incognito. Alme¬ 
no così era a Roma, dove pure a Lettere e 
Filosofia c’erano i Colletti, i Sasso, i Gre¬ 
gory, i De Felice, i De M auro, i Ferrarotti 
gli Asor Rosa. Se volevi potevi frequentarli, 
come è ovvio, ma non era certo un clima 
fervido da comunità di studi, e non solo 
per colpa degli studenti, anzi. 

E oggi? Ci riaffacciamo a Villa M irafiori, 
sede della facoltà romana di filosofia, e 
tutto sembra mutato per incanto. Sembra, 
perché è luglio e non c’è ressa, e il famoso 
villino ottocentesco ne¬ 
ori nasci mentale- e de¬ 
stinato da Vittorio 
Emanuele alla Rosina 
- suaamantemondina 
vercellese - sembra un 
campus ordinato e 
quieto immerso nella 
calura. Dentro il villi¬ 
no un gruppo di do¬ 
centi è al lavoro. Attor¬ 
no a un nuovo corso 
di laurea: Teorie e tec¬ 
niche della conoscen¬ 
za. È frutto di uno sci¬ 
sma pacifico e legale, 
figlio della riforma vo¬ 
luta dal governo di 
centrosinistra. Signifi¬ 
ca che da un lato la fa¬ 
coltà di Lettere e Filo¬ 
sofia non c’è più. E 
che filosofia della Sa¬ 
pienza (Roma I) logi¬ 
sticamente corso di 
laurea a séa Villa Mira- 
fiori, ora indudea Ro¬ 
ma due corsi di laurea 
triennali. Uno di carat¬ 
tere storico-ermeneuti- 
co e l’altro di carattere 
scientifico-analitico. 

Aldi sopra dei duecor¬ 
si di "laurea breve", il 
biennio a seguire sarà 
comune e si diventerà 
filosofi in senso pieno 
dopo 5 anni, prima di 
inerpicarsi nel biennio 
del «dottorato di ricer¬ 
ca». In pratica cambia 
tutto. Intanto perché 
in armonia col sistema 
europeo c'è il triennio 
della laurea breve, con¬ 
seguibile col sistema 
dei crediti formativi e 
non puramente con le 
sessioni dell’esaminatoio. Per il primo gra¬ 
dino ci vogliono 180crediti eper il secon¬ 
do 120. E si conseguono frequentando i 
semestri, i seminari, gli stage all'estero. E 
anchefacendo esami- anche quelli di altri 
corsi compatibili coi piani di studio - che 
però in assenza di frequenza esigono testi 
in più da leggere, concordati coi docenti. 
Poi ci sono le tesine, i tutor, i corsi di 
lingua specialistici per capire meglio Da¬ 
vid Hume o Immanuel Kant, senza il 
«doppiaggio»delletraduzioni pur nobilis- 


Con la riforma del centro 
sinistra gli atenei non 
saranno più esaminati e 
anche Filosofia si adegua: 
oltre all’insegnamento 
altri sbocchi 


sime della nostra accademia filosofica. 
Niente male, almeno sulla carta. E a noi, 
almeno sulla carta, sembra un sogno. 
Dunque"ermeneutici" e"analitici", o me¬ 
glio "analitici" e "continentali" pervenire 
ai due corsi brevi di filosofia. A vicenda si 
faran la concorrenza, per strapparsi gli 
studenti, cheora in totaleson 1700 per 85 
docenti. Nel comparto ermeneutico, di 
impianto più tradizionale, oltre alla meta¬ 
fisica classi ca e al I ’anti metafisica decostru- 
zionista (Heidegger, Derrida) c’è l'etica, 
la teoria dei diritti umani, la bioetica, la 
filosofiadella politica, letecnichedi infor- 
matizazzioneedi "lemmatizzazione" del¬ 
la filosofia per generi: dal commento alla 
saggio breve alla recensione (imparare a 
scrivere e anche a riconoscere un testo 
filosofico). E nella branca analitica? Qui 
l’ambizione è grande. Perché la pattuglia 
dei docenti che la guida - daCellucci, alla 
Attanasio, a Tito Magri, a Lia Formigari, 
alla M irella Capozzi a Giuseppe Bedeschi 
- han voluto disegnare un corso di laurea 
che non solo schiuda la strada a tutte le 
professioni tradizionali per cui si richieda 


Una scuola 
nel centro 
di Roma 
Disegno 
di Marco 
Petrella 
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la mostra 

Artisti per la Festa 
Un omaggio all’Unità 
e alla storia dei suoi lettori 

L i Unità ispira anche l'arte. E noi celebria¬ 
mo gli artisti che hanno partecipato al 
«Progetto per un manifesto», un concorso in¬ 
detto a Pontassieve per la realizzazione del 
manifesto della Festa dell'Unità 2001 della 
cittadina toscana. 

Qui accanto pubblichiamo la ri produzione del 
quadro vincitore, realizzato da Renato Bittoni 
di San Giovanni Valdarno. Uno dei numerosi 
e appassionati partecipanti al concorso. 

Alla Festa dell'Unità di Firenze, in corso alla 


Fortezza da Basso, sono tutti in mostra, qua¬ 
dri di tutti gli stili e di tutti i colori. C’è il 
«dechi ri chi ano» e il «tadiniano», chi si richia¬ 
ma al Futurismo e chi al pop. 

La mostra èun omaggio doppio al nostro gior¬ 
nale: l'iniziativa, infatti, ènata duranteil peri¬ 
odo in cui «l'Unità» aveva interrottolepubbli- 
cazioni, ma è arrivata alla fase finale con il 
giornale di nuovo in edicola. 

Le ragioni dell'arte e della politica possono 
avere punti di contatto profondi, gli artisti in 
mostra sembrano indicare un percorso per re¬ 
cuperarli, l'idea di recuperare le nostre radici, 
ridare peso alle cose, offrireun senso alla storia 
individuale, attraverso ia storia di un giorna¬ 
le. 

Il nostro e il vostro. 


r> 


La sentenza della Corte suprema di Londra definisce lo storico di estrema destra «antisemita e razzista» e gli impone di pagare sei miliardi di lire 

Condanna definitiva per Irving. Negò l’Olocausto 


C ondanna in appello per David Ir¬ 
ving, lo storico negazionista del¬ 
l'Olocausto che aveva citato in giudi¬ 
zio la studiosa Deborah Lipstadt, già con¬ 
dannato in primo grado. Nel libro Negare 
l’Olocausto. Il crescente assalto alla verità e 
alla memoria, la Lipstadt aveva definito Ir¬ 
ving «uno dei più pericolosi negatori del¬ 
l'Olocausto». Di qui la causa di Irving con¬ 
tro l’autrice e l’editrice Penguin, la prima 
sconfitta, l'appello e l'ultima condanna. 
Che è arrivata ieri dalla Corte suprema di 
Londra. Tre giudici di essa hanno respinto 
l'istanza di annullamento della sentenza del- 
111 aprile 2000, nella quale lo storico era 
stato definito «antisemita e razzista». La per¬ 
dita dell'appello costringerà I rving a pagare 
spese per una cifra di 2 milioni di sterline, 


pari a circa 6 miliardi di lire. Sicché, dopo il 
blocco temporaneo delle ingiunzioni di pa¬ 
gamenti, ora I rving rischia la rovina econo¬ 
mica. 

M a qual'era stata la linea difensiva del quere¬ 
lante cheaveva innescato la macchina giudi¬ 
ziaria per poi ritrovarsi condannato nei due 
gradi di giudizio? Eccola, così com'è stata 
enunciata dal suo avvocato difensore: non 
aver mai sostenuto che H itler andasse per¬ 
donato per lo sterminio degli ebrei. Linea 
abile e ambigua. Perché, seèvero chelrving 
non ha mai negato i massacri, è altresì irrefu- 
tabilecheegli ha sempre sostenuto la man¬ 
canza di un progetto sistematico volto alla 
cancellazione biologica degli ebrei. L'inesi¬ 
stenza della «soluzione finale». Delle came¬ 
re a gas costruite a tale scopo, nonché di un 


ordine specifico di Hitler in tal senso. E 
quali più in dettaglio gli argomenti di Ir¬ 
ving? Ad esempio la teorizzazioneche il Gas 
«Zyklon B» non era stato fabbricato e usato 
per lo sterminio, bensì per motivi igieni¬ 
co-sanitari. Che le camere a gas non erano 
abiltate tecnicamente per l'eliminazione di 
massa. Cheinfine non esistevaun documen¬ 
to scritto e «probatorio» del genocidio. Al¬ 
tro argomento polemico usato da I rving era 
quello delle versioni «holywoodiane» del¬ 
l'Olocausto, con riferimento ai documenta¬ 
ri americani girati nei campi dopo la loro 
scoperta, e utilizzati al processo di Norim¬ 
berga. Curiosamente, con un discorso che 
suscitò polemiche, due di questi argomenti 
furono ripresi da Eric Hobsbawm l'anno 
scorso, in unaprolusioneaTorino. Lo stori¬ 


co marxista infatti, nell’evocare i tranelli 
che la «mitologia» sul passato può giocare 
agli storici, parlò anche lui di «versioni 
holywoodiane» dell’Olocausto, e inoltre di 
carenza documentaria di «ordine scritto» 
come indizio di una visione ancora aperta e 
non chiara sulla logica e i tempi del massa¬ 
cro. Benché l'ottica di Hobsbawm fosse tut- 
t’altra rispetto a quella dello storico di estre¬ 
ma destra - favorevole viceversa a una sorta 
di riduzione preter-intenzionaledel genoci¬ 
dio - quelle dichiarazioni parvero restituire 
paradossalmentecittadinanza agli argomen¬ 
ti di Irving. Ma andando al sodo, e al conte¬ 
nuto dei suoi scritti, la Corte superma di 
Londra ha infine sentenziato: «Irving è un 
negazionista. Va condannato» 

kg- 


la laurea in filosofia- come l’insegnamen¬ 
to - ma favorisca anche l’accesso a un 
mercato del lavoro più ampio. Alleprofes- 
sioni della conoscenza e della comunica- 
zionerinnovatedallo sviluppo delatecno- 
logia. E dunquecomunicazionemulti me¬ 
diale, giornalismo, divulgazione scientifi¬ 
ca, editoria, scrittura creativa, pubblicità, 
imprese in rete e gestione dei processi 
complessi nell'impresa pubblica e priva¬ 
ta. Quattro i "curricola" del triennio bre¬ 
ve: filosofico-scientifico, logico epistemo¬ 
logico, filosofico linguistico, filosofico in¬ 
formatico. E due gli obiettivi formativi. Il 
primo è la capacità di percorrerei! sapere 
come rete informativa e comunicativa. E 
la capacità di farlo con attitudine critica, 
demistificante le retoriche della comuni¬ 
cazione. 11 secondo è una solida prepara¬ 
zionefilosofica. Con particolare riguardo 
ai fondamenti della conoscenza, alla 
scienza e alla gnoseologia rivisitata con 
gli strumenti dei modelli cognitivi, dell'in¬ 
telligenza artificiale, della linguistica. In 
altri termini: epistemologia, logica e filo¬ 
sofia del linguaggio come«metalinguag- 
gi» critici. Per filtrare sapere stori co e sa¬ 
peri specialistici legati alla comunicazio¬ 
ne. Altro punto cruciale: l'etica. Bisogno¬ 
sa piu che mai - nell'era delle etiche in 
conflitto edei diritti- di fondazionerazio¬ 
nale. Diversa invecel'impostazione adot¬ 
tata a Filosofia di Roma III, dislocata al¬ 
l'Ostiense nella ex fabbrica ristrutturata 
dell’Alfa Romeo. Qui, il primo anno del 
triennio è"generalista" edi base. Mentre 
il secondo e il terzo anno son divisi in 
indirizzi: storico-filosofico, epistemologi¬ 
co, sociale, etico e religioso, estetico-lin¬ 
guistico, logico. Perora. Perché dall’anno 
prossimo il nuovo triennio includerà, ac¬ 
canto al resto, anche Scienza dellecomu- 
nicazione, come indirizzo. Mentre sarà 
anche possibile conseguire una laurea in 
"Filosofia della cultura" con specializza¬ 
zione bioetica, linguistica, eteoretica. E si 
sta lavorando a una laurea vera e propria 
in Bioetica, comesinergiatrafilosofiadel¬ 
la scienza e scienza della formazione. I nfi- 
ne, un'altra novità in arrivo a Roma III: 
laurea in "Comunicazione nella società 
globale", frutto degli sforzi congiunti di 
filosofi, linguisti e docenti del Dams(ci 
stanno lavorando Giacomo Marramao, 
Raffaele Simone, M ichele Abbrusci e Ro¬ 
berto Puja). Ulteriore differenza: mentre 
quelli di Roma I si sono associati al Polo 
scientifico della Sapienza, a Roma III - 
spiega M arramao - rifiutano «l’omologa¬ 
zione con le scienza dure». Non perché 
antiscientisti, ma per valorizzare tanto 
l'autonomia della disciplina come meta- 
linguaggio critico, quanto «la dittatura 
dei tecnicismi della filosofia analitica». E 
in una prospettiva di lavorìo interdiscipli¬ 
nare più attenta alla storicità delle «forme 
simboliche», incluse quelle della scienza 
dura. Insomma, come dice Enrico Berti, 
aristotelico patavino e già presidente del¬ 
la Società filosofica italiana, «Nulla come 
la filosofia, che è scienza argomentativa, 
si presta meglio alle dinamiche di un 
mondo dove il sapere diviene essenzial¬ 
mente "comunicazione". E dove dunque 
bisogna sapere parlare, e tradurre, le lin¬ 
gue di quella gigantesca "azionesemiolo- 
gica" che è il sapere moderno». Già, e ben 
per questo ormai le aziende - lo rivelava 
già un'inchiesta del Sole240re- scelgono 
filosofi, nelle branche più creative: sono 
più duttili. Capiscono, inventano, persua¬ 
dono. E- senza farsi ingannare dai traboc¬ 
chetti dei linguaggi settoriali - producono 
valore aggiunto immateriale. Come?Con 
la risorsa del pensiero. 


Il sapere coincide sempre 
più con l’orizzonte della 
comunicazione e perciò 
l’antica disciplina appare 
favorita sul mercato 
del lavoro 
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O quest'uomo è morto, 
o il mio orologio si è fermato 

di Groucho M arx 
a cura di Stefan Kanfer 
Einaudi 
pagine257, lire 17.000 
«All'infuori del cane il libro è il 
miglior amico deH'uomo. Dentro il caneè 
troppo scuro per leggere». È una dentan¬ 
te battute irresistibili contenute in questa 
antologia-omaggio a Groucho Marx co¬ 
struita con le parole del comico tratte da 
sceneggiature, dialoghi dal suo talk show 
in tv, You Bet Your Life, lettere e articoli 
dal NewYorker. 



Slab Rat 

» di Ted Fletter 

Fandango 
Traduzione di Luca Scarlini 
e Lorenzo Stefano Borgotallo 
pagine343, Iire30.000 
Figlio del celebre Heller auto¬ 
re di Comma 22, Ted ha lavorato nel campo 
della moda prima di approdare al Nickelode- 
on di New York e, infine, al la scrittura. Slab 
Rat significa topi da laboratorio; in questo 
caso i topi sono gli individui che si muovo¬ 
no nel grande labirinto di un grattacielo oc¬ 
cupato da redazioni di riviste patinate. Tra 
gelosie, invidie, apparenze e cattiverie. 


Nascita d’un genere: i gialli di guerra 

Alla ricerca del colpevole nella Cracovia del ‘39 e nella Bosnia di fine Novecento 


diari di viaggio 

M ai er ra, 
metti in Valigia 
l’Alfabeto 

Beppe Sebaste 


Sergio Pent 


D ueromanzi molto belli, in¬ 
tensi, davvero originali, 
pubblicati da due editori 
coraggiosi e attenti, che ogni tanto 
esulano dal giallo tout court per 
proporre sentieri alternativi, in cui 
I e ti nte fosche del I a narrazione van¬ 
no cercate a fondo, nelle problema¬ 
tiche sociali e anche etiche, in una 
zona dove il mistero gioca al rilan¬ 
cio con il lato in ombra della vita. 
La guerra è il dominatore comune 
che ci ha fatto omologare in qual¬ 
che modo questi due libri: le pre¬ 
messe del terrore che sta arrivando 
per Lumen, in una Cracovia del 
1939 invasa dalle truppe naziste; le 
lotte politiche e religiose dell’ulti¬ 
mo scorcio di Novecento in Sangue 
innocente, tra le bombe chimiche 
da Saddam Hessein eia "pulizia et¬ 
nica" della Bosnia, quando la guer¬ 
ra era davvero a due passi dal no¬ 
stro distratto benessere. La guerra, 
quindi, i massacri messi in atto con 
lucida determinazione, la follia del¬ 
l'uomo quando indossa una divisa, 
l'incapacità - per i protagonisti - di 
accettare, seppure in modi diversi, 
queste ecatombi senza pietà, senza 
più un briciolo di umanità. 

È gelida e percorsa dal rombo 
dei carri armati la Cracovia dove il 
capitano tedesco M artin Bora inda¬ 
ga sulla morte di M adre Kazimier- 
za, suora in odore di santità trovata 
uccisa nel chiostro del suo conven¬ 
to. Gelida come la violenza gratuita 
delle SS, che rastrellano le campa- 
gnedesolateeoperano azioni di bas¬ 
sa macelleria nei confronti dellepo- 
polazioni contadine. Il ferreo Bora, 
legato al patrio senso del dovere e 
ancora illuso che le idee di Hitler 
portino a una dignitosa grandezza 
della Germania, agi¬ 
sce in contrapposizio¬ 
ne- e poi in alleanza- 
col sacerdotedi Chica¬ 
go John Malecki, in¬ 
viato dal Vaticano a se- 
guirel'opera miracolo¬ 
sa della suora. La so¬ 
stanza del romanzo 
potrebbe risultare la ri- 



Lumen 

di Ben Pastor 

Hobby&Work 
pagi ne 302 
lire 30.000 


cerca del colpevole, ma l’autrice - 
italiana che vive in America, ma as¬ 
sai europea nei tratti stilistici - rie¬ 
sce a trasformare gradualmente il 
percorso dei protagonisti in una 
progressiva discesa all'inferno, dove 


l'invasione della Polo¬ 
nia rappresenta solo 
l'anticamera deH’incu- 
bo che verrà. Non ci 
passeranno presto di 
mente il freddo sporco 
di Cracovia, l'inettitu¬ 
dine esaltata dei supe- 

_ riori di Bora votati alla 

purezza della razza, il 
paesaggio desolato di una Polonia 
messa in ginocchio dalleoperazioni 
di rappresaglia delle SS... E anche i 
personaggi, così vivi e credibili, dal 
rapporto di amicizia che nasce tra 
Bora e M alecki, alla moltitudine di 


figure- numerose quelle femminili 
- che ruotano in un contesto dram¬ 
matico esenza speranza. L'umanità 
di questo romanzo esula dunque 
dallo scenario giallo che conduce a 
una verità più amara che sorpren¬ 
dente, perché a emergere è l’analisi 
dell'uomo alle prese con la parte 
oscura di se stesso, quando il delirio 
si trasforma in realtà quotidiana e 
quella realtà èdiventata l'eredità pe¬ 
sante del secolo appena trascorso. 

M assacri eodio, paura eincapa- 
citàdi astenersi dal gioco anche nel 
romanzo del giornalista americano 
Dickey, che parte da una situazione 


privata per giungere al la 
simbolica massificazio- 
nedeH'indifferenza gene 
ralizzata - quella si dav¬ 
vero globale - di fronte 
ai dolori delleguerrepiù 
recenti. Kurt Kurtovic è 
americano, alto e bion¬ 
do, ma i genitori proven- - 

gono dalla remota ex Ju¬ 
goslavia. Cresce in un ambiente fa¬ 
miliaredisadorno e, morto il padre, 
reagisce alla solitudine e al nuovo 
matrimonio della madre arruolan¬ 
dosi nei Ranges 

Affronta i conflitti bellici più 


Sangue innocente 
di Christopher Dickey 

M eri di ano Zero 
pagine 286 
li re 26.000 


atroci in prima li¬ 
nea, tra i demolito¬ 
ri, dalla crisi di Pana¬ 
ma allestragi di Ku¬ 
wait City, esono pa- 
gineintrisedi crude¬ 
le intensità, di san¬ 
gue, di morte. 

Ma la vera iden¬ 
tità - il suo passato 
musulmano - Kurt 
la scopre durante il 
ritorno in Bosnia, al¬ 
la ricerca delle radi¬ 
ci. La devastazione 
davvero inspiegabi- 
ledi quella guerra ci¬ 
vile lo trasforma in 
una macchina di 
vendetta: torna in 
America deciso a 
cancellare i sorrisi 
dell’indifferenza dal 
benessere a stelle e 
strisce, pronto a 
mettere in atto mas¬ 
sacri devastanti per 
ridare voceesignifi- 
cato a troppe morti 
inutili. I suoi piani 
rimangono ipotesi 
fino all'ultimo, ma è 
dellaferoce solitudi¬ 
ne della sua follia 
che potremmo at¬ 
tenderci le notizie 
più catastrofiche. 
Lucido, intenso, col¬ 
mo di orrori reali 
ma anche di umana 
partecipazione alle 
sorti disgraziate del 
protagonista, il ro¬ 
manzo è un atto 
d’accusa contro 
l’inettitudine delle 
grandi potenze di 
fronte ai genocidi 

autorizzati. 

Due romanzi lontani e diversi, 
quindi, ma resi parenti da una stes¬ 
sa connotazione etica: in Lumen 
un passato che ritorna, in una sto¬ 
ria di orrori che devono ancora co¬ 
minciare, Sangue innocente la sto¬ 
ria ci ha raggiunti egli orrori, lungi 
dall’essere ridimensionati dall’espe¬ 
rienza, continuano a mostrarsi a 
piena pagina. E in questa indifferen¬ 
za totale programmiamo il nostro 
futuro. La Storia non insegna, ma 
questi due romanzi ci aiutano a ri¬ 
cordare, e si fanno anche leggere 
con estrema partecipazione. 


Nell’«Odore della notte», libro-divertissement di Camilleri, il popolare personaggio alle prese con una mega-truffa. E con un bilancio esistenziale 

La giovinezza perduta del commissario Montalbano 


Salvo Fallica 


Ivo Montalbano alle prese con 
n abile finanzi ere che ha orga- 
izzato una megatruffa, è que¬ 
sto il caso che fa da incipit al nuovo 
romanzo di Andrea Camilleri, L'odo¬ 
re della notte edito da Sellerio. Lo 
scritto prende spunto da una vicenda 
realmente accaduta, ma Camilleri la 
trasfigura letterariamente mutando¬ 
ne contenuto, nessi strutturali e con¬ 
clusione. U n escamotage narrativo di 
Camilleri chefavivereun'altraavven¬ 
tura al celebre commissario. Un'av¬ 
ventura diversa dalle precedenti, 
strutturalmente difforme dal resto 
della serie: non che manchino i riferi¬ 
menti alle precedenti storie, ma sta¬ 
volta Camilleri muta i meccanismi 
del giallo e fa vivere Montalbano in 
un racconto alla Faulkner. La facilità 
di scrittura, la sua abilità narrativa 
rendono originale l'esperimento let¬ 
terario, ma le novità del romanzo 


stanno in altri particola¬ 
ri, che non sembra siano 
stati notati da altri recen¬ 
sori. La storia della truffa 
in un paesino della Sici¬ 
lia, con conseguente omi¬ 
cidio, comenon collegar¬ 
la alla mafia? M ontalba- 
no, scartata l'ovvia solu¬ 
zione, capisce che la ma¬ 
fia non c’entra nulla, e si ingegna a 
scoprireleanomaliedel caso. Manel 
far questo, non può non scontrarsi 
coi luoghi comuni di altri inquirenti, 
come quelli del «dottor Guarnotta». 
«Non c'era niente da fare, Guarnotta 
era amminchiato con il pupo. M afia 
doveva essere e mafia era». G uarnot- 
ta intervistato da una tv locale spiega 
a uno stupito giornalista: «La mafia 
adopera qualsiasi arma. Non ha pre¬ 
ferenze. Dal bazuka alla punta di uno 
stuzzicadenti. Lo tenga presente»... 


«Montalbano spento il 
televisore riflette: "tra 
queste armi, caro Guar¬ 
notta, ci sono macari 
quelli come a tia, giudi¬ 
ci, poliziotti ecarrabine- 
ra che vedono la mafia 
quando non c’è e non la 
vedono quando c’è"». 

L 'odore della notte è, per 
ammissione dello stesso Camilleri, 
un divertissement, ma chi l’ha detto 
che in un racconto ironico e leggero 
non si possano di re cose serie? Aspet¬ 
tando il nuovo romanzo storico, Il re 
di Girgenti, l'opera più impegnativa 
di Camilleri (da lui preannunciata su 
queste colonne con un'intervista), il 
racconto su M ontalbano non rifugge 
dall’entrare in attuali e delicate pole¬ 
miche, seppur di sguincio e con toc¬ 
co lieve. 

L'odore della notte è anche il roman¬ 
zo nel quale Montalbano sentedi più 
gli anni che passano, e percepisceche 
la medesima ricerca della verità non 


basta. Il riferimento al vecchio filoso¬ 
fo torinese, (identificabile con Nor¬ 
berto Bobbio) e al la su a frase: ad una 
certa età contano più gli effetti che i 
concetti, turba Montalbano. Per il 
commissario quella frase non indica 
tanto la paura di quel che verrà, ma il 
ti more di aver perso cose importanti, 
come nel rapporto con Livia, quel 
rapporto sempre in sospeso. Un 
M ontalbano che invecchia e si com¬ 
muove alla fine della proiezione del 
film La vita è bella di Roberto Beni¬ 
gni. Ma sarà solo la vecchiaia o il 
figlio che non ha mai avuto? E quel 
grande ulivo saraceno, che coi suoi 
tortuosi rami (metaforadei moltepli¬ 
ci percorsi della verità) era un sacro 
rifugio contemplativo per M ontalba¬ 
no, adesso è malconcio, sta per mori¬ 
re. Abbattuto per far posto ad una 
villetta. Non è tanto e solo l'orrore 
estetico che lo fa infuriare, la distru- 


zionedi un rifugio caro, ma la premo¬ 
nizione di un mutamento, di un 
mondo che viene annichi lito, nel qua¬ 
le la verità perde di importanza. La 
riflessione perde di significato in 
un'epoca nella quale nessuna pausa 
sembra essere concessa, in una corsa 
delirante che si nutredi verbi all'infi¬ 
nito: «nascere, mangiare, studiare, 
scopare, produrre, zappingare, accat¬ 
tare, vendere, cacare e morire». 
Camilleri è abile nel disseminare le 
riflessioni in un puro divertissement, 
con una scrittura essenzialeed effica¬ 
ce, con descrizioni sensuali ed accatti- 
vanti, come quando presenta M iche- 
la, un personaggio minore della sto¬ 
ria. E semprecon stile ironico elegge¬ 
rò gioca con Catarella, un personag¬ 
gio che ha un ruolo, benché defilato, 
importante, perché consente a Camil¬ 
leri di cambiare registro, di al leggeri- 
reogni questionespinosa, di dissolve¬ 
re il dramma in ironia, cogliendo co¬ 
munque l'essenza delle cose e degli 
avvenimenti. 



L'odore della notte 
di Andrea Camilleri 

Sellerio 
pagi ne 221 
lire 18.000 


S pesso la conoscenza di un luogo si riduce a una 
serie d'informazioni che si posseggono, indipen¬ 
dentemente dal vedereetrovarsi in quel determina¬ 
to luogo. Esemplare in questo senso è come si compor¬ 
ta un turista, cheorientail proprio sguardo per verifica- 
re qualcosa che sa già, perché l'ha letto su una guida o 
un rotocalco. Viaggiare diventa allora una buona occa- 
sionepernon vedereenon pensare a niente. Privilegia¬ 
re il valore informativo rischia di portare a quel tipo di 
conoscenza seriale che annulla la varietà del reale e 
vanifica le possibilità di farne e trasmetterne l’esperien¬ 
za. D'altra parte, per chi in taleluogo risiede, il rischio è 
la consuetudine che porta a dare per scontata ogni 
percezione, fino a una sorta di cecità o insensibilità per 
il proprio abitare. In entrambi i casi, si sviluppa magari 
unacapacitàdi commentarlo,fino al più banalestereo- 
tipo, a scapito della possibilità di descriverlo. Solo gli 
stranieri - siano almeno ringraziati per questo - ci indu¬ 
cono a non dare nulla per scontato e a cambiare regi¬ 
stro, a fare lo sforzo di descrivere. 

Penso a queste impasse, non solo di stile, leggendo 
l'ultimo libro di Luigi Malerba. Oscurato da quella 
stessa pubblicità interna che dovrebbe renderlo più 
trasparente agevolandone la diffusione ( per via del prez¬ 
zo più accessibile), Città e dintorni (Mondadori) pro¬ 
mette già dal titolo un’attenzione ai luoghi e ai viaggi 
non molto presente nella letteratura italiana, ma tutto 
sommata elusa. 11 lettore non vi troverà infatti la narra- 
zionedi un’esperienza personaledel mondo esterno da 
partedello scrittore, né assisterà allo sforzo di descrive¬ 
re la pluralità di luoghi elencati nell'Indice: Roma, Par¬ 
ma e la sua campagna, M arsiglia, O rvieto, eccetera. N el 
libro di M alerba abbonda invece il gioco linguistico del 
commento, storico egeografico, intessuto di libere asso¬ 
ciazioni personali: unaserieorganizzatadi informazio¬ 
ni e opinioni, certo interessanti e spigliate, ma tutto il 
contrario di quello spogliarsi di ogni sapere, queH'ab- 
bandono, che la descrizione e l’avventura del luogo 
esigerebbero. 

La delusione è naturalmente maggiore in chi, come 
il sottoscritto, ama il M alerba narratore, e ricorda come 
modello esemplare di rappresentazione di un luogo 
queH'affresco di una porzione delTappennino parmen- 
secheèl'indimenticabileLascoperta dell'alfabeto; oppu¬ 
re le rapide ma denseesuggesti ve pennellate su Amster¬ 
dam, Parigi e Roma del recente La superfiaedi Eliane- 
in cui il protagonista narratore, immerso in un giallo 
metafisico, non a caso di mestiere vende vernici ed 
elabora sofisticate «teorie 
del colore». 

Viene allora da pensa¬ 
re che, per descrivere tanto 
più fedelmente un luogo e 
il sottile mistero di abitarlo 
(la domanda delledoman- 
de resta sempre: che cosa è 
abitare?) occorre inventare 
una storia. Come se la fin¬ 
zione fosse il cuore e il volto autentico del cosiddetto 
documentario, e il documentario, naturalmente svolto 
in prima persona, da un «occhio privato», sia davvero il 
generepiù consono alla liricità elibertàdel racconto. In 
mancanza del qualetutto scadein unasortadi ternario, 
o commentario, cheèpoi il tipo di testi senza necessità 
e senza vera partecipazione che per decine di anni la 
scuola italiana ha veicolato come modello esangue e 
inutile di bella scrittura. 

Intendiamoci: ci sono pagine molto bellee vive nel 
libro di Malerba. Oltre a quelle sui luoghi nominati 
sopra, quelle sui Pellegrini antichi e i loro percorsi, su 
Cinecittà, su New York, Chicago, la California, e altro. 
Ma l'autore, in tutti questi luoghi, non si sente mai 
perduto, non lascia mai da parte il proprio sapere e la 
coscienza, non si abbandona, e non ci offre quindi il 
gusto di ritrovarsi, l'agnizione della scoperta che è la 
redenzionedi ogni gesto di scrittura edi lettura: di ogni 
scoperta del luogo, vorrei dire quasi «dell'alfabeto». 

È un'avventura, questa, del resto, che ha attecchito 
poco nella tradizione italiana, a parte qualche ottimo 
giornalista. A partei racconti di osservazione di Gianni 
Celati e dei suoi vecchi amici emiliani: tutti lettori del 
parigino Georges Perec, autore fra l’altro dell'Incredibi¬ 
le Tentat/Vo di esaurimento di un luogo (Perec che, tanto 
per informare il lettore, è il geniale autore di cui il film 
Smokedi Paul Auster, col tabaccaio H arvey Keitel, com¬ 
pie un autentico plagio); elettori magari del ginevrino 
NicolasBouvier, compianto maestro del viaggio inizia¬ 
tico, come kenosi e nudità. 

Forse Ia «globaiizzazione», nei suoi aspetti più nefa¬ 
sti, significa proprio questo, dare per scontato, essere 
assuefatti e insensibili alle differenze, credere di vivere 
in un mondo piatto, pre-galileiano, già noto. Scordarsi, 
ed è la cosa più triste, che l’infinito e la sua meraviglia - 
o se preferite l’America, nel senso in cui la si diceva nel 
Seicento, novella Atlantide - sia sempre già dietro l'an¬ 
golo, seia si sa vedere. Sappiamo ormai fin troppo bene 
chel’impoverimento del linguaggio riflettel'assottigliar- 
si delle esperienze della vita. Ben venga allora anche il 
libro di Malerba, chealmenoci insegna la consapevolez¬ 
za dello stare al mondo con le parole. 


Città e dintorni 
di Luigi Malerba 

M ondadori 
pagi ne 259 
lire 18.000 
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Berlusconi il bifronte 


TANIA GROPPI 


S ul nodo di Berlusconi bifronte- im¬ 
prenditore e politico - dall’alto (o 
forse meglio, dal basso) di sette an¬ 
ni di vuote discussioni, si va facendo 
strada l’idea reai isti cache si a impossi bile 
scioglierlo con la bacchetta magica di 
una leggina ad hoc. E questo, proprio 
quando sarebbe più necessario; quando 
cioèil conflitto di interessi chenederivaè 
pienamente all'opera. 

La questione è oggi dell'et-et, non del- 
iaut-aut: èdi impedire gli effetti negati¬ 
vi della compresenza delle due funzioni 
nella stessa persona, non di negare la 
compresenza stessa. L'idea di stabilire 
un'incompatibilità e imporre una scelta 
(vendere o dimettersi, in sintesi) è al 
momento, dopo le elezioni che hanno 
approvato con decinedi milioni di voti 
tale unione personale, così astratta che 
solo può essere coltivata da qualche giu¬ 
rista che ha perso il senso della realtà. 
Ma anche in questa limitata prospettiva, 
le difficoltà sembrano insuperabili. La 
ragione, semplice da capire, è duplice. 
Innanzitutto, ci sono difficoltà tecniche 
che possono far discutere all'infinito. Pri¬ 
ma dellesingolesoluzioni, si poneun'al- 
ternativa: seagiresul versante del Berlu- 
sconi-presidentedel consiglio, per impe¬ 
dirgli di usare del suo potere pubblico 
per favori rei suoi interessi privati; oppu¬ 
re, sul versantedel Berlusconi-imprendi- 
tore e proprietario, per impedire ch'egli 


possa trarre vantaggi privati dal suo pote¬ 
re pubblico. Si tratta, nel primo caso, di 
istituireunasorveglianza specialesui sin¬ 
goli atti del governo, per impedire che 
vengano compiuti favoritismi; nel secon¬ 
do, di escluderei! presidente del consi¬ 
glio dalle sue aziende, per impedire che 
possa goderne. 

Ora, tuttelesoluzioni chesi sono imma¬ 
ginate sull'uno e sull'altro versante pre¬ 
sentano la caratteristica di essere o espe¬ 
dienti di facciata, inutili allo scopo, op¬ 
pure rivolgimenti nel diritto o nei diritti 
costituzionali di portata tale da risultare 
impraticabili. 

Sul versante di controllo di Berlusco- 
ni-presidentedel consiglio, si èdi recen¬ 
te proposto, per bocca del ministro Frat¬ 
óni, di istituire una sorta di autorithy- 
un'altra! - "espressione" del parlamento 
che vigili sugli atti del governo: ma o 
essaèprivadi poteri decisionali esi limi¬ 
ta a un attività di segnalazione, oppure, 
se si pretende che sostituisca il controllo 
parlamentare, è un assurdo incostituzio¬ 
nale. Altri hanno auspicato un potenzia¬ 


mento del controllo del presidente della 
repubblica sugli atti del governo, anche 
tramite la creazione di una sorta di 
"osservatorio sul conflitto di interessi 
presso la presidenza": ma ciò trasforme¬ 
rebbe la forma di governo, e non tanto 
nel senso del governo del presidente, 
bensì del governo prigioniero del presi¬ 
dente. 

Sul versante di controllo di Berlusco- 
ni-imprenditore, già nel 1994 i tre 
"saggi" da lui designati dopo il monito 
rigoroso del presidente Scalfaro al mo¬ 
mento dell'incarico avevano proposto il 
"blind trust all'italiana": un gestore del 
gruppo Fininvest nominato dal proprie¬ 
tario, responsabile davanti all'autorità 
Antitrust. M a non si scappa: o il gestore 
è "addomesticato", o è una sorta di 
esproprio del potere imprenditoriale. 
Negli ultimi tempi si riaffaccia l'idea, nel¬ 
la forma di un'aut/ior/thy che vigili sugli 
atti del le imprese del presidentedel con¬ 


siglio: ma, oltre al fatto che il controllore 
sarebbe anche qui espressione del con¬ 
trollato, ciò non garantirebbe comun¬ 
que la neutralità dell'azione di governo. 
Alle difficoltà tecniche corrisponde una 
impossibilità politica. Quando la rifor¬ 
ma è nelle mani di chi deve essere rifor¬ 
mato, ogni problema cruciale, proprio 
perché tale, diventa irrisolvibile. Delle 
molteplici soluzioni al conflitto di inte¬ 
ressi chesi prospettano in questi giorni, 
pare infatti, di poter dire: quellepossibili 
sono inefficaci e quelle efficaci sono im¬ 
possibili. L'opposizione incalza il presi¬ 
dentedel consiglio e la sua maggioranza, 
quasi sfidandoli a trovare una "loro" so¬ 
luzione come se "loro" fosse il proble¬ 
ma. Il che è una mossa politica legittima, 
che opportunamente tiene desta l'atten- 
zionedi tutti sui pericoli dellaconcentra- 
zionedi poteri impersonata dal presiden¬ 
tedel consiglio. Nessuno si illuderà, pe¬ 
rò, che questo sia anche il modo per 


arrivare a una soluzione: una soluzione 
che, per essere seri a, dovrebbe essere au- 
tolesionistica. Di proposte praticabili e 
incisivepresentatedalla maggioranza, in¬ 
fatti, nemmeno l'ombra. Il paradosso 
del "riformatore riformato" è all'opera. 
Con tutto ciò il problema rimane. Si 
tratta di defi ni re a che cosa si può realisti¬ 
camente puntare. 

Innanzitutto, va preso atto che la que¬ 
stione è molto più profonda e tale da 
non potersi liquidare con una leggina. È 
far torto a D'Alema sostenere che nella 
passata legislatura non la si è risolta solo 
per cattiva volontà della maggioranza. 
Dietro alla nozionestessa di "conflitto di 
interessi" c'è l'idea liberale (Walzer) che 
per ripristinare le regole costituzionali si 
debba operare una distinzione pubbli- 
co-privato, unaseparazionedeH'impren- 
ditore dal politico. Invece, siamo forse 
di fronte non a una deviazione ma a una 
nuova visione costituzionale. Secondo il 
presidente del consiglio e i milioni di 
elettori chel'hanno votato, non c'è nulla 
da distinguere. Anzi: la sua politica altro 


non è che il proseguimento del successo 
personale dell’imprenditore. 

Una vicenda di queste dimensioni - la 
fine della grande dicotomia pubbli¬ 
co-privato - che scuote al la base le conce 
zioni costituzionali dello stato moderno 
(lo stato imparziale, il funzionario distin¬ 
to dal proprietario, ecc.) se può venire 
contrastata, lo deve essere sul suo terre 
no, cheèinnanzitutto culturaleestruttu- 
rale. La globalizzazione non comporta 
forse questo: la dimensione politica co¬ 
me proseguimento di quella economi- 
co-finanziaria? 

Nel frattempo, per tornare con i piedi 
per terra, ci accontenteremmo, realisti ce 
mente, divenissero preservati eutilizze 
ti tutti i meccanismi di garanzia esisten¬ 
ti: che fosse mantenuto uno spazio di 
effettiva autonomia della Rai, che fosse¬ 
ro attivati rigorosamente gli strumenti 
di controllo sulle concentrazioni e sui 
mercati finanziari (Antitrust, Consob), 
cheil presidente della Repubblica vigilas¬ 
se sugli atti del governo utilizzando i 
poteri che gli sono propri, che l'opposi¬ 
zione continuasse a incalzare, atto dopo 
atto, il presidente del consiglio. E, poi, 
che la libera informazione fungesse da 
presidio continuo, per mettere in guar¬ 
dia sui pericoli della commistione, in 
attesa che milioni di persone, che sono 
cadute nel sonno berlusconiano, si sve¬ 
glino. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Svastiche frou frou 


I summit del tanto atteso G8 si è final¬ 
mente aperto. 

L'imperatore Bush II ne ha marcato 
l'orientamento dichiarando al mondo ed ai 
posteri, che i veri affamatori dei poveri del 
pianeta sono i contestatori del modello di 
globalizzazionevolutadai Grandi Benefatto¬ 
ri e finanziata dalla generosità delle Nuove 
Damedi San Vincenzo, le multinazionali. Lo 
stileimpeccabileèquello della più puratradi- 
zionereazionariadei repubblicani stelleestri- 
scema il tratto di rigogliosa stupidità del con¬ 
tenuto, è tutta farina del sacco di questa cari- 
caturadi presidente. Povera America! Il Gran¬ 
de Paese - nel bene e nel male - meriterebbe 
davvero di meglio ma il morbo della giuliva 
ed innocente stupidità, ha ormai contagiato 
il mondo intero. È peggio della mucca pazza 
e, mi si perdoni il paradosso, è persino peg¬ 
gio dell'AIDS. Nel Bel Paese la pestilenza si è 
manifestatadi recentecon un effetto collate¬ 
rale dal I 'apparenza innocua. 

In una fotografia apparsa su qualche quoti¬ 


diano, faceva bella mostra di sé un abitino 
lezioso impreziosito da un ampio risvolto al 
centro del quale era cucito un delizioso sim¬ 
bolo nazista. Uno stilista, in cerca di fama a 
buon mercato, ha scelto di decorare i propri 
abiti con leggiadre svastiche, mica per espri¬ 
mere un qualche orientamento politico poi¬ 
ché l'acefalo couturier non è neppure in gra¬ 
do di concepirlo. È stato solo pour épater i 
nuovi plebei parvenus in cerca di eccitanti. 
Sono stato colpito dal fatto che il centro del¬ 
la mitica girandola ariana fosse in corrispon¬ 
denza del pube. Per questa imperdonabile 
leggerezza, nei gloriosi brevi anni del nazio¬ 
nalsocialismo il Fuehrer avrebbe ordinato 
l'invio deM'impudentestilista in un Lager per 
un salutare periodo di vacanza rieducativa. Il 
centro della svastica deve essere col locato in 
corrispondenza dei testicoli, in ossequio a 
una pubblica morale improntata alla virilità. 

I travestimenti muliebri dei gerarchi erano 
riservati ai vizi privati in occasione di qual¬ 
che orgetta teutonicamente depravata. M a si 


sa, gli stilisti non hanno tempo di curarsi 
della Storia. Essi sono nel tempo "altro" dell' 
eternità chesi rinnova. Ogni nuovo anno, 
comeil grande Demiurgo, loro creano l'evae 
l'adamo dellestagioni primavera/estate e au¬ 
tunno/inverno. Un loro ideologo, dichiara 
convinto che l'altissimo compito della moda 
è rendere "in" l'out e rendere "out" l'in. 
Alleluiati! Hanno "innizato"lasvasticae"ou- 
tizzato" l'inutile riserva morale. Gli sprovve¬ 
duti teleducati delle nuove generazioni, po¬ 
tranno legittimamenteconsiderareil neona¬ 
zismo una moda eccitante e indossare con 
frenesia le (ri)propostedi Forza Nuova come 
si facon l'ultimacreazionedei nostri creativi 
stilisti. Forse, in un rigurgito di intramontabi¬ 
le moralismo, qualche giudice parruccone 
potrebbe incriminare per istigazione all'im¬ 
becillità cri m i n ogen a i I n ostro sti I i sta «estre¬ 
mo» e condannarlo a trascorrere una sola 
giornata con qualche sopravvissuto e con il 
papà delle cinque bambine turche bruciate 
dai neonazisti in Germania e, considerando 
l'aggravante del l'imperdonabile idiozia mo¬ 
daiola, costringerlo anche a guardare questi 
esseri umani irrimediabilmente offesi diritto 
negli occhi.Tutto qui?Tutto qui. 
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Una Margherita senza timidezze 


T utti sono convinti - e lo so¬ 
no ora anche quelli da sem¬ 
pre contrari o carichi di ri¬ 
serva nei confronti dell'Ulivo - 
che il 13 maggio sarebbe stato di 
segno completamente diverso se 
l'Ulivo non fosse andato in crisi, 
se avesse continuato a governare 
il Paese, con il premier legittima¬ 
to dagli elettori, per tutta la dura¬ 
ta della legislatura. 

Noi avremmo vinto leelezioni. 

È stato sufficiente, alla fine, con 
Rutelli, che lo spirito e la prospet¬ 
tiva dell'Ulivo fossero richiamati 
con forza per rimontare una chi¬ 
na durissima. 

Tutto ciò significa che la coalizio¬ 
neconta, chelacoalizioneespres- 
sa e interpretata dall'Ulivo è vin¬ 
cente, in ogni caso altamente 
competitiva. 

E perché dico questo? Perché 
mentre si avvia il processo costi¬ 
tuente della Margherita, bisogna 
con forza sottolineare che la M ar- 
gherita sta nell'U livo, è parte inte¬ 
grante dell'Ulivo, che il suo suc¬ 
cesso è il successo dell'Ulivo. 

Lo stesso vale naturalmente per i 
DSeper tutte quel le forze, di tra¬ 
dizione socialista, che si muovo¬ 
no nella prospettiva dell'U livo. 
Questa è la prima cosa che deve 


essere sottolineata. La seconda: 
come c'era ieri il doveredi gover¬ 
nare, c'èoggi, per l'Ulivo, il dove- 
redi un'opposizione intelligente, 
severa, secondo la regola dell'alter¬ 
nanza. Questo dovere lega le for¬ 
ze dell'U livo, impone loro di sta¬ 
re e lavorare insieme, di predi¬ 
sporre un'agenda programmatica 
e politica continua ed efficace; un' 
agenda che possa essere percepita 
dal Paese come piattaforma criti¬ 
ca e alternativa a quella del gover¬ 
no e della sua maggioranza. 

La M argherita nasce per favorire 
questo processo, per stabilizzaree 
consolidare, attraverso il rafforza¬ 
mento di uno dei duepoli, il bipo¬ 
larismo che c'è ormai nel Paese. 
N asce, la M argherita, come parti¬ 
to e movimento, tra quelle forze 
che all'interno del centrosinistra, 
nel segno della democrazia repub¬ 
blicana, riconoscono di avere, più 
di altre, ragioni comuni di storia 
politica e quindi scelgono di stare 


insieme, semplificando il quadro 
della rappresentanza politica e 
del riferimento partitico. È certo 
chegli elettori del 13 maggio han¬ 
no apprezzato questa scelta corag¬ 
giosa. 

Una terza osservazione: qualche 
volta si sente, e anche qui si è 
sentito, dire che la M argherita po¬ 
trebbe entrare in competizione 
con i DS. C'è questo pericolo? 
Non lo so; so che per evitarlo - e 
bisogna evitarlo - occorre il richia¬ 
mo costante all'Ulivo e alla sua 
prospettiva unitaria: nessuna del¬ 
le forze che lo compongono può 
coltivare una vittoria solitaria, 
che sarebbe soltanto una sconfit¬ 
ta per tutti. U n decollo netto, for¬ 
te del la M argherita può essere ad¬ 
dirittura positivo per il dibattito 
stesso fra i DS in vista del loro 
Congresso. M aqui mi premedire 
una cosa: non ci sono due aree, 
con coerenze precise, quella di 
centro e quella di sinistra, chede- 


VIRGINIO ROGNONI 

vono essere coperte rispettiva¬ 
mente dalla Margherita e dai DS. 
Simileragionamento richiama ca¬ 
tegorie politiche ed analisi ormai 
superate. 

La Margherita, come partito e 
movimento, e l'Ulivo, nel suo in¬ 
sieme, devono rivolgersi a tutto il 
Paese, piegarsi sulla società civile 
e lì affrontare le nuove sfide della 
globalizzazione, dando anima e 
vigore a quel «sentimento della 
Repubblica», a quel patriottismo 
costituzionale e repubblicano che 
Rutelli ha qui giustamente ricor¬ 
dato. Ci sono «virtù» repubblica¬ 
ne, essenziali per la cittadinanza 
democratica, che le migliori forze 
riformistedel Paese ben possono 
declinare con efficacia e persuasi¬ 
vità. 

Gerardo Bianco ha posto alcuni 
interrogativi all'Assemblea, in par¬ 
ticolare ai popolari. Egli, ancora 
una volta, si è fatto custode della 
tradizioneedeil'identità del popo¬ 


larismo, di più, del partito popola¬ 
re. M a chi è «custode» trattiene, 
mette al riparo. Oggi non è più il 
tempo di si mi le «custodi a». Il pre¬ 
zioso patrimonio del cattolicesi¬ 
mo democratico va speso in un 
circuito più ampio, in un incon¬ 
tro di feconda sinergia con altre 
culture, come del resto oggi già 
avviene; altrimenti, sì, quel patri¬ 
monio verrebbe dissipato, schiac¬ 
ciato da una identità di partito 
chesi farebbe via via più angusta. 
Si è domandato ancora, Gerardo 
Bianco, se si sono fatti, fino in 
fondo, i conti con il passato; esi è 
posto questa domanda perché te¬ 
me, come altri, che la M argherita 
nasca senza storia. E senza storia, 
comesi sa, è difficile progettare il 
futuro. 

A me pare che questo ti more non 
sia fondato. 

La storia cheèdietro la M argheri¬ 
ta è la storia delle sue componen¬ 
ti: è la storia dell'antifascismo che 


ha portato alla Costituzione, a 
quella Costituzione che, già cin¬ 
quantanni fa, prevedeva limita¬ 
zioni alla sovranità nazionale e 
l'apertura all'Europa. È la storia 
delle lotte edel l'i ntera vicenda de¬ 
mocratica del dopoguerra, coi 
suoi esiti di libertà e di progresso. 
H o apprezzato molto quel passag¬ 
gio della relazionedi Rutelli quan¬ 
do egli, con coraggio, ha detto 
chesui temi delicati della bioetica 
non bisogna nascondersi dietro 
l'usbergo della libertà di coscien¬ 
za. Certo, ultimo giudiceèla libe¬ 
ra coscienza, ma un partito, un 
movimento politico ha il dovere 
di pronunciarsi. E qui credo che 
l'amico Zanone sia stato un po' 
avaro quando ha detto chesu que¬ 
sti temi l'unico accordo tra laici e 
cattolici è il reciproco rispetto. 
C'è molto di più. E deve esserci 
molto di più, per poco chesi pen¬ 
si alle indubbie inquietudini che 
oggi attraversano il mondo della 


scienza. C'è e ci deve essere il valo¬ 
re di una ricerca comune, dove 
nessun obiettivo è scontato ideo¬ 
logicamente in partenza, tanto 
più che non si devono mai perde- 
redi vistai vincoli che ci vengono 
da una società così complessa co- 
mequelladi oggi. 

U n'ultima osservazionesui cosid¬ 
detti «contenitori» europei. Può 
essere opportuno che le varie for- 
zecheoggi convergono nella M ar¬ 
gherita rimangano ciascuna nelle 
attuali posizioni di schieramento. 
A una condizione, però: che si 
adoperino perché queste posizio¬ 
ni vengano via via superate, dan¬ 
do vita a nuove dislocazioni. 
Quei «contenitori» sono ormai 
vecchi; non rispecchiano realtà 
nuove, non esprimono la politica 
dello scontro-incontro sui proble¬ 
mi; politica che è ancora tutta da 
fare. 

Anchequi non bisogna avere pau¬ 
ra. La paura, la freddezza, l'ecces¬ 
so nelle «distinzioni», il «vizio» 
della prudenza (la prudenza può 
essere un vizio) non possono ac¬ 
compagnare, rendendolo ambi¬ 
guo e precario, il processo costi¬ 
tuente che si avvia, non possono 
accompagnare la freschezza di 
una scelta coraggiosa. 



I teli di plastica 
e la calce di Mussolini 

E. Bastia, Persiceto 
Cara Unità, 

ho letto sull'Unità di domenica 15.7 di tutti gli sforzi chesi 
stanno facendo per rendere più accogli ente Genova agli occhi 
dei partecipanti al convegno internazionale dei capoccia re¬ 
sponsabili dell'economia e della politica mondiali. M i riferi¬ 
sco agli interventi tendenti a copri re con teli di plastica quelle 
che ritengono brutture da non pubblicizzare. 

Questo strano comportamento mi ha portato a ricordare che 
nel '38, quando H itler fu invitato dal suo degno collega M us- 
solini a visitare il nostro paese, per non screditare troppo 
l'Italia e gli italiani, i capoccia di allora obbligarono tutti i 
conduttori di cascine attigue alla ferrovia, ad imbiancare con 
calce tutti gli immobili di loro pertinenza (le case di allora 
non erano case, ma cose appena meglio tanto da non chiamar¬ 
le capanne) così pure calce anche per i relativi letamai chesi 
esponevano alla ferrovia, per la visita del gerarca (già allora 
assassino dellademocrazia). Se poi i componenti G8 volessero 
essere coerenti già da ora potrebbero rinunciare alle sfrenate 


speculazioni in ogni commerci e in ogni cantiere ed officina. 
Se questo fosse il loro comportamento non ci sarebbe affatto 
bisogno di queste pagliacciate. Ritengo comunque parlarne 
sia buon segno, ma se veramente ci fosse la volontà (loro) 
avrebbero dovuto dimostrarlo molto tempo prima, non solo 
quando si ècostretti a farlo. 

Purtroppo io sono convinto che la democrazia vera in Italia 
non sappiamo ancora cosa sia, perché il nostro sistema è 
ancora gestito in fondo da conservatori (nonostantetutto). 

Antiglobalizzatori 
e modernità 

Franca Chiaromonte 
Caro direttore, 

finché si scherza, si scherza. E sul G8 a volte non ho resistito 
alla tentazione di «alleggerire» una discussione serissima co- 
mequellasul rapporto tra sinistra eglobalizzazionecon qual¬ 
che battuta. Ieri, però, confortata anche da una discussione 
nella quale finalmente, ogni tanto, si citava qualche filosofo, 
non ero in vena di scherzi, ma di approfondimenti culturali. 
M i è capitato, così, di direa Natalia Lombardo che in alcune 
posizioni espresse recentemente daJ. Rifkin eda altri «antiglo¬ 
balizzatori», vedevo il rischio di un pensiero reazionario osti¬ 
le, cioè, a quella modernità che, almeno dopo Carlo M arx, è il 


terreno sul quale la sinistra si misura. Mi è stato, invece, 
attribuito in giudizio - «sono conservatori» - sull'intero movi¬ 
mento, cosa che mi dispiace anche se «conservatore» non è 
aggettivo al quale attribuisca un valore negativo a priori. 
Capisco cheil giornalismo è anche semplificazione. Capisco 
pure che le precisazioni sono antipatiche, oltre che ridicole. 
Confido, però, neH'amicizia e nella comprensione di Natalia. 

Una catena di messaggi 
per chi non va a Genova 

Andrea 

Gentilissima redazione, io sono un cittadino che ha a cuore gli 
interessi di tutti (soprattutto dei più poveri, perché i ricchi si 
sanno difendere da soli!!) che, nell'impossibilità di andare a 
Genova ho deciso comunque di far sapere come la penso 
riguardo al G8: ho messo il seguente messaggio via e-mail, 
nella speranza chechi la pensa come me(ecome le migliaia di 
persone a Genova), mi dia una mano a diffonderlo "CIAO A 
TUTTI, COM E SAPRETE SICURAM ENTE TUTTI, IN QUE¬ 
STI GIORNI, FINO A DOMENICA SERA, A GENOVA SI 
TERRÀ UNA RIUNONE DEL G-8. LA TELEVISIONE E I 
MEZZI DI INFORMAZIONE NE HANNO PARLATO FIN 
TROPPO, QUINDI NON VI RISPIEGHERO'TUTTO DA 
CAPO. NELLA SPERANZA CHE NE AVRETE PARLATO 


IN FAMIGLIA O CON DEGLI AMICI, VI PROPONGO DI 
MANIFESTARE LA VOSTRA OPINIONE: IN QUESTI 
GIORNI, SE SIETE CONTRO IL G-8 E NON POTETE AN¬ 
DARE A MANIFESTARE A GENOVA, ESPONETE UN LEN¬ 
ZUOLO BIANCO FUORI DA CASA VOSTRA, IN SEGNO 
DI SOLIDARIETÀ' NEI CONFRONTI DEI MANIFESTAN¬ 
TI PACIFICI CHE SI TROVANO A GENOVA, p.s. SPEDITE 
QUESTO MESSAGGIO ATUTTI QUELLI CHE CONOSCE¬ 
TE ANCHE VIA SMS (....E FATE PRESTO ) RICORDO 
INOLTRE ATUTTI CHE FINO A DOMENICA SERA, CIÈ' 
FINO ALLA CONCLUSIONE DEL SUMMIT, È APERTO 
UNO SPAZIO LIBERO VIRTUALE NEL QUALE ESPRIM E- 
RE LE PROPRIE RIFLESSIONI SUL G8. 

Il sito in questione è SNP , Seattle N oglobalization People 
Inoltre via sms: "manifestarecontro il g-8: esponeteun lenzuo¬ 
lo bianco per far senti re la vostra voce, passate parola e sms" le 
sarei grato se pubblicasse questa lettera, dando la possibilità a 
tutti di manifestare pacificamente. 

Ricordate il nome 
delle caramelle col buco? 

Fabiana Scarazzato 

Avete mai pensato a come si chiama la caramella con il 
buco?....POLO!!!!!.che sia un caso? Ciao! 
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L a questione più importante, 
oggi, è quella di sapere se la 
forza del capitalismo planeta¬ 
rio - forza esplosiva in senso pro¬ 
duttivo, sociale, culturale - possa 
essere nuovamente condotta sotto 
controllo sul piano sopranazionale 
e globale, ossia "al di là" degli stati 
nazionali. 

La domanda non è retorica: molti, 
tra cui J.Baudrillard ritengono che 
il mondo è oggi troppo complicato 
per poter essere governato. Al mas¬ 
si mo si può resistere. 

Oggi infatti sono gli stati nazionali 
ad essere inseriti nei mercati piutto¬ 
sto che le economie nazionali ad 
essere inserite nei confini degli sta¬ 
ti. 

La mondializzazioneinfatti èin pri¬ 
mo luogo un problema spaziale 
chesi articola in un duplice proces¬ 
so: globalizzazione dei mercati e ri¬ 
nazionalizzazione/riterritori alizza- 
zionedegli interessi. Mail triango¬ 
lo nazione - democrazia politica - 
cittadinanza ha rappresentato lo 
spazio all'interno del quale, attra¬ 
verso un lungo processo di lotte 
politiche e sociali, il movimento 
operaio e socialista è riuscito nell' 
opera di "addomesticazione" del ca¬ 
pitalismo: i diritti sociali eguali so¬ 
no diventati "le stecche di corsetto" 
della cittadinanza democratica. 
M entre la globalizzazione dei mer¬ 
cati distrugge la costellazione stori¬ 
ca - che in Europa prende origine 
dalla pacedi Westfalia- e che aveva 
provvisoriamente reso possibile il 
modello europeo di citadinanza, 
l'esautoramento dello Stato-nazio¬ 
ne si traduce nella impotenza della 
politica, e, per definizione, nella im¬ 
potenza della Sinistra. 

Dove possiamo trovare una rispo¬ 
sta politica al livello della sfida, co¬ 
me uscire da una logica di adatta¬ 
mento e recuperare una logica di 
condizionamento rispetto al capita¬ 
lismo attuale? Creando U nità politi- 
chepiù grandi, Unità politichecon¬ 
tinentali come le chiama J.Haber¬ 
mas: portare, cioè, ad un livello su¬ 
periore, ad una nuova scala, la po¬ 
tenza della politica. 

L'azione della Sinistra per tenere il 
campo, dovrà incidere non solo nei 
termini dei diritti della libertà priva¬ 
ta, della partecipazione politica ma 
anchenei termini di godimento dei 
diritti sociali eculturali eciò risulta 
impossibilesenza una nuova statua- 
lità; ma nuova statualità significa 
oltrepassamento della statualità at¬ 
tuale. La questione sarà complessa 
ancheall'internodel nostro campo: 
ricordava H. Kelsen che nessun pro¬ 
letario ètanto povero da non posse¬ 
dere una nazione. Non esiste però 
alternativa: i diritti di cittadinanza 
del modello Europeo rimarranno 
in piedi epotranno svilupparsi, sol¬ 
tanto se avanzerà una n uova statua¬ 
lità a dimensione continentale. Di- 
cersamentesaranno i primi a cade 
re. 

Passare da una strategia difensiva, 
ad una strategia offensiva, dall'ade 
guarnente al condizionamento im¬ 
plica una profonda innovazioneal- 
meno su trequestioni: politichesta¬ 
tuali, politiche del lavoro, politiche 
sociali. 

a) Politiche statuali. 

La dimensione europea e mondia- 
ledei cambiamenti richiededi par¬ 
tire dalla priorità strategica per ec¬ 
cellenza, la nuova dimensione del¬ 
lo Stato: non quindi una generica 
democratizzazionedegli istituti Eu¬ 
ropei, ma la costruzione dello Sta¬ 
to federale Europeo. La Sinistra de- 
veidentificarsi con la trasformazio¬ 
ne della costellazione postnaziona- 
leeuropea nello stato federaleeuro- 
peo, come proposta daj. Fischer: 
ma Stato federale europeo, non 
nelTottica della creazione di un al¬ 
tro "giocatore globale", ma nel se¬ 
gno di una politica che riguadagna 
terreno, attraverso la creazione di 
un sistema multipolare mondiale 
che punta a riportare "sotto con¬ 


Bisogna creare Unità politiche più grandi 
per condizionare il capitalismo attuale 


La Sinistra deve passare all ’offensiva 
sulle politiche statuali, sociali e del lavoro 


Orologio e carte geografiche 
contro P impotenza della politica 


trollo" la potenza del capitalismo 
planetario. 

Oggi la parola d'ordine dello stato 
federale europeo rappresenta l'ar¬ 
ma più potente contro le varie in¬ 
carnazioni dell'etnoregionalismo e 
del Tanti statalismo liberisti, nuova 
versi one del l'anti poi iti ca. 

Carta dei diritti, Costituzione Euro¬ 
pea, Stato Federale Europeo stanno 
in una unica sequenza strategica, 

b) Politiche del lavoro. 

Ogni nuova ondata di modernizza¬ 
zione significa in fondo maggiore 
individualizzazione del lavoro e 
maggiore personalizzazione del 
consumo. Tralasciando la questio¬ 
ne consumo -anche se il passaggio, 
tutto sommato, del consumatore, 
dalle condizione di parco/buoi a 
soggetto libero di scelte sconosciu¬ 
te a tutte le precedenti epochestori¬ 
che, dovrebbe accentuarefinal men- 
te l'interesse della sinistra. L'indivi- 
dualizzazionedel lavoro a sua volta 
si sdoppia, sul versante lavoro, in 
un processo sia di riartigianalizza- 
zionechedi precarizzazionedel la¬ 
voro, e, sul versantedella condizio¬ 
ne sociale, di vulnerabilità e risoli- 
darizzazione, in nuove forme, della 
vita sociale. Proprio perciò alcuni 


parlano di "rivoluzione associati¬ 
va". 

A. Reichlin ha molta ragione quan¬ 
do sostiene che mentre è cresciuta 
-con l'affermarsi del nuovo paradig¬ 
ma tecnico-produttivo- la potenza 
sociale del lavoro, parallelamente è 
diminuita la sua potenza politica. 
M i chiedo: come poteva crescere la 
potenza politica del lavoro-che ne¬ 
cessariamente non può che partire 
dalla coscienza di sé- con l'attuale 
frammentazione contrattuale -400 
contratti e altrettanti minimi sala¬ 
riali- con l'attuale segmentazione 
dei diritti del lavoro per dimensio¬ 
ni di impresa -sopra esotto i quin¬ 
dici dipendenti-, per forme di im¬ 
presa-impresa privata, impresa co¬ 
operativa, impresa profit, non pro- 
fit-. Senza contare il grande mare 
del sommerso, dellecollaborazioni, 
in cui, come testi moni a l'ultima in¬ 
dagine Ires, poco più di ventimila 
lavoratori -su circa due milioni di 
lavoratori- hanno varcato la soglia 
della contrattualizzazione. 

A me sembra -posso sbagliare- che 
la ragione della asimmetria tra po¬ 
tenza sociale e potenza politica stia 
in due ragioni: in primo luogo, 
gran parte della sinistra politica e 


LUIGI AGOSTINI * 


della sinistra socialesembra aver in- 
troiettato una separazione tra con¬ 
dizione del lavoro e condizione so¬ 
ciale, tra precarizzazionedel lavoro 
e vulnerabilità ed esclusione socia¬ 
le: secondo, il grosso della sinistra 
non hacolto in tuttelesueimplica- 
zioni, il passaggio davvero epocale, 
dal lavoro/posto al lavoro/percorso 
(che non significa la fine del posto 
fisso): il formarsi cioèdi un nuovo 
baricentro della questione lavoro, 
non riconducibile solo ai diritti sui 
luogo di lavoro - in una concezione 
di classismo primitivo- ma che ab¬ 
braccia i diritti nel mercato del lavo¬ 
ro el'insiemedei diritti della cittadi¬ 
nanza moderna. Ma il vero errore 
analitico è stato nelTinseguire, so- 
ciologisticamente, i lavori, gli epife¬ 
nomeni enon, usando una hegelia- 
neria, riconcettualizzare iI fenome¬ 
no stesso, il lavoro. 

Per affrontare il tema della potenza 
politica del lavoro bisogna ragiona¬ 
re in termini del lavoro sans phra- 
se: stessa dote di diritti, diritti ag¬ 
ganciati alla persona, diritti che se¬ 
guono la persona per tutta la sua 
traiettoria lavorativa, comesuggeri- 
sceil Rapporto Supiot. Per la nuo¬ 
va configurazionecheassumeil la¬ 


voro, diritti ed istituti devono avere 
n ecessari amente carattere u n i versa- 
listico. 

In una situazione come l'attuale in 
cui -al di là di ogni valutazione di 
merito- la rottura dei metalmecca¬ 
nici chiude anche simbolicamente, 
l'epoca iniziata con l'autunno cal¬ 
do, se non si vuole lasciare campo 
libero alla strategia Tremonti -alla 
Cgil il campo dei diritti acquisiti, a 
noi il resto, cioè il futuro-, è neces¬ 
sario metterete campo una profon¬ 
da innovazione strategica: nuovo 
Statuto del lavoro, introduzione 
del Salario Minimo, nuove aree 
contrattuali, nuove aggregazioni ca¬ 
tegoriali - in Germania, ad esem¬ 
pio, èstato costituito VERDI, sinda¬ 
cato che raggruppa tutti i lavorato¬ 
ri dei servizi eec.; innovazioni cioè 
capaci di dare coscienza di sé al la¬ 
voro e quindi portare ad un livello 
superiore la potenza politica del la¬ 
voro stesso, 

c) Politiche sociali 
Un'epoca di modernizzazioneacce- 
lerata implica una crisi/trasforma¬ 
zione dell'idea di solidarietà, cioè 
del principio che per definizione 
regge la politica sociale. La mondia¬ 
lizzazione, con il suo seguito di 


competizioneedi "migranti in mo¬ 
vimento" -150 milioni tra immigra¬ 
ti e rifugiati secondo S.Sassen- spez¬ 
za con una potenza totalmente ine¬ 
dita la rete dei vecchi legami sociali 
e pone in termini imperativi il te¬ 
ma della solidarietà plurietnica e 
multiculturale. 

Si tratta di passare dalla solidarietà 
meccanica, per usare la distinzione 
di E.Durkeim, alla solidarietà orga¬ 
nica: cioè dalla solidarietà fondata 
sull'eguaglianza alla solidarietà fon¬ 
data sulla differenza. Le difficoltà 
del passaggio sono enormi: è stata 
infatti la solidarietà meccanica, con 
la rappresentazione egualitaria che 
l'ha accompagnata, che ha impre¬ 
gnato la mentalità corrente e che 
ha funzionato da fondamento della 
gran parte delle istituzioni sociali 
attuali. I noltreèfacilmente osserva¬ 
bile come aree sociali impregnate 
di solidarietà meccanica subiscano 
fortemente il richiamo delle nuove 
forme di comunitarismo etnico. E' 
ancora: è stato il movimento fem¬ 
minista, e non la sinistra politica e 
sociale tradizionale, a tematizzare, 
con più organicità il rapporto tra 
eguaglianza e differenza. 

La mondializzazione, in definitiva, 


poneallasinistrain maniera drasti¬ 
ca il problema del passaggio dalla 
solidarietà meccanica alla solidarie¬ 
tà organica, pena l'estendersi di un 
fenomeno che anche elettoralmen¬ 
te ha già una sua consistenza: le 
fasce sociali più basse, a destra, 
quellepiù alte, a sinistra, provocan¬ 
do una specie di inversione di ruoli 
politico-sociali; il "conservatori¬ 
smo compassionevole " è una for¬ 
ma di risposta meno banale di 
quanto si creda alla trasformazione 
della solidarietà. 

La mutazione socioculturale della 
solidarietà è quindi all'opera ed è 
necessario r i co n cettu al i zzare I a so I i - 
darietà: l'avvenire della sinistra so¬ 
ciale e politica dipenderà in gran 
parte dalla riuscita del passaggio 
dalla solidarietà meccanica alla soli¬ 
darietà organica, dall'offensiva cul¬ 
turale, dagli istituti e dalle forme 
che struttureranno tale passaggio: 
laleggedi riforma dei servizi sociali 
integrati, la leggesociale più impor¬ 
tante della legislatura passata, può 
rappresentare uno strumento for¬ 
midabile nella costruzione di tale 
passaggio strategico. 

In questa opera di riconcentualizza- 
zione della solidarietà, grande im¬ 
portanza possono assumereleespe- 
rienze degli inizi del movimento 
operaio: dalle camere del lavoro - 
bourses de travail - alle cosiddette 
friendly societies: alleesperienzeau- 
togestionarie e cooperative. Pro¬ 
prio su tale terreno, inoltre, come 
avvenne negli anni '70 con la FLM, 
può realizzarsi un nuovo incontro 
con il meglio del personalismo cri¬ 
stiano e con le organizzazioni del 
cattolicesimo democratico. 
L'innovazione - che è il contrario 
del nuovismo - su questi temi di 
fondo ha bisogno di reinvenzione 
strategica, di azionesociale, di orga¬ 
nizzazione politica. 

Napoleone, cheseneintendeva, di¬ 
ceva che, la politica, scelta la parte 
in cui stare, consisteva, in fondo, 
nell'orologio e nella carta geografi¬ 
ca: mai come oggi, sintonizzare 
l'orologio e ridefinire la carta geo¬ 
grafica è compito, per eccellenza, 
del Partito Politico della Sinistra. 

* C.D. Cgil Nazionale 


il ricordo 


la lettera 


Che emozione 
mio padre e Matteotti 


C ara Unità, 

ho letto con un po’ di emozione 
l'articolo di Enrico Manera «Il 
deputato Matteotti, ultima voce della 
libertà»(Unitàdel 30giugno). 
L'emozionederiva dal fatto che nel car¬ 
teggio di mio padre Silvio c'è una lette 
ra del maggio 1924, cheti allego in co¬ 
pia, nella quale Giacomo Matteotti dà 
istruzioni sul modo come organizzargli 
un giro di propaganda nel Veneto (mio 
papà era un dirigente socialista di Vene 
zia) per i giorni 22 e 23 maggio. Venti 
giorni dopo, come sai, la sua voce sarà 
spenta per sempre, e lui ne aveva co¬ 
scienza tant'è che il suo «giro» avrebbe 
dovuto essere preannunciato mandan¬ 
do avanti un nome falso. 

In epoca di revisionismo, anche questi 
piccoli episodi «familiari» fanno storia, 
fermo restando che non voglio traccia¬ 
re paralleli perché mio papà fu più for¬ 
tunato di M atteotti, in quanto potéfuo- 
riuscire in Belgio prima e in Francia 
poi, sia pure lasciando a Venezia casa, 
famiglia (la mamma l'avrebbe raggiun¬ 
to clandestinamente l'anno dopo), stu¬ 
dio professionale (o meglio quello che 
rimaneva dopo l'incursione degli squa¬ 
dristi) e carriera accademica alla Ca’ 
Foscari. 

Gianni Barro 
Perugia, 13 luglio 2001 
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Diritti per i gay 
anche in questo Paese 


aro Direttore, 
prendo spunto dalla deci¬ 
sione della Corte Supre¬ 
ma della Germania che ha indi¬ 
cato una via inequivocabileper- 
ché le coppie gay siano piena¬ 
mente riconosciute nella nazio¬ 
ne, per direa tutti i politici ita¬ 
liani cosa mai stiano aspettan¬ 
do: forse occorre ancora creare 
vittime in un paese perché si 
metta mano ad una legge che 
riconosca elementari diritti civi¬ 
li? 

Cometeologo ho apprezzato gli 
articoli di Don Sardelli su tema¬ 
tiche che nelle U niversità eccle¬ 
siastiche in fondo tutti conosco¬ 
no da almeno vent'anni(ed in 
America dal 1976- vedi l'opera 
teologica di Padre M c N eill " La 
Chiesa e l'omosessualità ") a 
questa parte: prima chegiunges- 
se il veto vaticano a dibattere 
tali questioni esegetiche. 

Quella della Chiesa cattolica di 
oggi, in particolare di Papa 
Wojtylaedei suoi teologi curia¬ 
li ratzingeriani è una imposta¬ 
zione ideologica della famiglia 
chesi vuol far credere aggredita 
dai gay. 


Nientedi più strumentale e mio¬ 
pe, ed in fondo pure falso, poi¬ 
ché i gay non minacciano nessu¬ 
na famiglia reale, bensì quella 
"simbolica" che sta nella testa 
del clero celibatario. 

Sarebbe ora che l'Italia smettes¬ 
se l'atteggiamento di sospetto, 
veicolato da menti paranoiche 
anche in politica soprattutto a 
destra, e si muovesse nella dire- 
zionedella piena visibilità e rico¬ 
nosci mento dei diritti delle per¬ 
sone omosessuali, altrimenti a 
dispetto dell'Europa economica 
ci troveremo fuori dalla civiltà 
democratica in pochi anni! 
Questa clandestinità dei gay - 
clandestini pure sulla RAI e sui 
giornali - porta ad esiti tragici! 
Continuare a non fare nulla 
avrà un risultato devastante.... 
Creeremo un esercito di gay ma¬ 
lati mentali, disadattati e nevro¬ 
tici o alcoolizzati e drogati ( co¬ 
sa che accade già nei Paesi dell' 
Est) che oltretutto diverrebbero 
un problema di sanità pubblica 
e di convivenza 

sociale: infatti a questo conduce 
la cecità politica quando non 
vuol affrontare, bloccata da un 


clero nefasto, i nodi reali della 
vita dei cittadini. 

Non è sufficiente fare dei bei 
disegni di legge sulla carta e te¬ 
nerli nei cassetti per lustri o de 
cenni... occorre portarli in Au¬ 
la di fronte al Parlamento, e 
una volta approvati creare le 
condizioni per un'evoluzione 
culturale e di costume, in tutti 
gli ambiti sociali, attraverso fa¬ 
miglie e scuole, perché non sia¬ 
no begli auspici sulla carta. 
Tutto il resto è vuota retorica 
per imbonire, ma i gay sono ar¬ 
cistufi! 

M i auguro che tutta la Sinistra 
se ne sia resa conto, anche se in 
ritardo, ma non si faccia intimo¬ 
ri re oltre. 

Infatti, su questi temi, mentre a 
Sinistra si usava il fioretto, an¬ 
che per non scontentare M adre 
Chiesa (chesi èsubito rimangia¬ 
ta i pochi voti elargiti - e a che 
prezzo! Quello dell'identità stes¬ 
sa della Sinistra laica e liberta¬ 
ria) a Destra con rozzezza e in¬ 
cultura ti pestavano in testa con 
la clava! 

Non è più tempo per aspetta¬ 
re... . 

Occorre fare! 

U n saluto ed augurio per il quo¬ 
tidiano. 

Prof. Giovanni FeliceMAPELLI 
Presidente del 
CENTRO STUDI TEOLOGICI 
di M Hano 



Democratici di sinistra 
al Global Forum 

Simone Leo, resp. organizzazione Ds della Versilia 
La decisione dei DS di partecipare alla manifestazione di 
Sabato 21 a Genova, ha diviso L' Ulivo e il partito stesso. Chi 
ritiene che si tratti di una decisione sbagliata in sostanza 
avanza il seguente argomento: Una forza che ha avuto alte 
responsabilità di governo, che ha organizzato il G8 di Geno¬ 
va, evi avrebbe partecipato se avesse vinto le elezioni del 13 
M aggio, non può adesso schierarsi dalla parte dei contestatori 
del vertice. Questa argomentazione, per vari motivi, non mi 
convince: I Democratici di Sinistra non andranno a Genova a 
contestarela legittimità del G8. Questo sì, sarebbe contraddit¬ 
torio. 11 punto non è la legittimità del vertice. Si può forsedire 
che è illegittimo che 8 Capi di Stato e di Governo, democrati¬ 
camente eletti, si riuniscano? A mio avviso no. Si può, però, 
chiedere loro di affrontare, concretamente, la questione della 
disuguaglianza nel mondo. Si può spingere affinchè la politi- 
canon rinunci a prendersi le proprie responsabilità di fronte 
a milioni di esseri umani non liberi. D'altronde c'è una novi¬ 
tà, se a qualcuno fosse sfuggita, noi, L'U livo i Democratici di 
Sinistra, non siamo al governo, siamo all' opposizione. Non 
potremo, detto più chiaramente, prendere decisioni al vertice 


degli 8 Paesi più industrializzati perchè a quel tavolo siederà 
Silvio Berlusconi enon Francesco Rutelli. E allora perchènon 
andareasostenereunadomandafortedi giustizia sociale e di 
uguaglianza, come quella che proviene dal popolo di Seattle? 
Non investe forse le ragioni ideali fondanti della sinistra? 
Essere forza di governo non può significare pensare che il 
governo sia I' unica dimensione possibile della politica. La 
politica èfatta anche di partecipazionee impegno civile, nella 
soci età,tra la gente. Il governo è uno strumento deliapolitica. 
Indubbiamente importantissimo. Da lì si possono prendere 
decisioni, chealtrimenti puoi soltanto sollecitare e domanda¬ 
re. Detto questo ci sono anche altri strumenti, come manife¬ 
stare le proprie idee. Casomai una forza di governo, deve, 
questo si , avanzare delle proposte concrete, dire come si 
governa la globalizzazione per vincere la battaglia della libertà 
edell' uguaglianza. Alcune proposte la sinistra riformista leha 
elaborate. Sosteniamole con forza. Altre sono da inventare. 

È la sfida intorno alla quale si costruisce e sviluppa l'identità 
della sinistra democratica. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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IL FUTURO DEL PIANETA: NON MANDIAMOLO IN FUMO. 


Il clima sta cambiando, l'equilibrio del nostro pianeta è a rischio. Il WWF chiede ai potenti del mondo una scelta responsabile: un impegno serio per 
ridurre i gas che incrementano l'effetto serra. Bisogna agire subito, non cedendo alle lobby degli inquinatori e alle pressioni di Bush. Chiediamo che 
l'Italia, con l'Europa, sostenga gli accordi di Kyoto e convinca gli altri paesi a ratificarli. Non bruciamo questa occasione: sosteniamo il WWF. 


Numero Verde- 

800-990099 

www.wwf.it 
ccp 323006 



WWF 


Conosci un altro pianeta dove vivere? 


Colore: Composite 






